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ANEDDOTI 

/* * 

Da MINISTERO del MARCHESE 
di' PO MB AL. 


LIBRO QUARTO. 

* < 

2. T Collegi tutti del Regno erano in p ercfl ^ 

1 pieno potere del Miniflro , ed egli Carvaiio 
vi efercitava fenza oppofizionc alcuna il I ra ? taf N 1 
più moftritofo difpotilmo. Era fiata fatta tantali-' 
l’ invafione con una violenza,, di cui tpoi prezza . i 
non abbiamo data che una affai fcarfa i- ” 
dea . Ognuno tenea per certo , che ef- 
fendo tutto flato ufurpato , tra poco fa* 
prebbefi il dettino di queflt Padri . Qua- 
li tutta la foldatefca del Regno era im- 
piegata a far la guardia a ottocento 
perfone . Supponevafi , che terminati gl’ 
inventar) , e uniti infieme tutti i mobi- 
li, non altro fi afpettaffe , che di fapere 
1’ intenzioni del Sommo Pontefice , che 
doveva effere flato confultato da Carva- 
lho . Ma egli non ne aveva fatto nulla ; p 

nè trametteva tutti quelli indugi , che per -■ 
avere la crudele foddisfazione di far pena- 
re i Gefuiti . Il primo fuo piano fù di ri- 
tenerli tutti affatto nel Regno. Avea già 

A i fat* 
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.fatto prendere le mifure dell’Orto del ; 
Collegio di Lisbona , e vi fi dovea fabbri 
care un gran numero d’ abitazioni , ove 
farebbero tutti fiati rinchiufi . Ma veden* 
do , che la faccenda portava troppa fpefa, 
rinunciò a quefto progetto . Un altro mo- 
tivo dava luogo agli afpri trattamenti , 
che facea loro folk-nere . Pretendeva egli di 
commapere una florida! gioventù , la qua- 
le efiliata che folle , avrebbe portata la 
defolazione alle famiglie , e privato lo 
Stato di uomini di talento , e di fudditi 
vantaggio^. L’apparato delle calamità , la 
privazione delle cole piu necelTarie , e i 
moltiplicati obbrobri gli parvero proprj/a 
'intimorire i giovani Gefniti , e a far lo- 
ro bramare , e chiedere la loro libertà . 

A tenore di quefto piano venivano elfi 
minacciati di dovere ftar chitifi perpetua- 
mente nelle fpaventofe prigioni , che fta- 
vanfi attualmente , fabbricando , mentre 
intanto il rimanente de’ Profdfi farebbe 
fiato abbandonato filile colle dell’ Affrica 
alla difcrezione de’ Mori , o poftreito a • 
perire di fame, e di puri (lenti , in aridi 
deferti . 

Sì ftudia 2» L’ odio del Miniflro non fi rillrin- 
di fcredi- geva mica a’Gefuiti foltanto del Porto- 
funi lira-" £ a ^°j ma ftendevafi ancora contro quelli 
pieri, di altre nazioni. Per difcreditarli general- 
mente nell’animo de popoli, faceva ogni 

£Ìor- 
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giorno girare de’ nuovi libercoli lìampati 
in Roma nella cafa di Almada, etradot- 
ti in oltre in tutte le lingue . 

3. Di quali calunnie non fi fervi egli Falfitàin- 
per difonorare il Padre Francefco Pepe ventate 
morto poco prima in Napoli? Le gazzet- p°. n pep e 1 . 1 
te ne furono piene . Quelle di Lisbona 
de’ 20 Agofto J7J9 all’ Articolo di Napo- 
li fotto il di 28 Maggio portavi in fo- 
llanza — „ Che il Cardinale Arcivefco- 
,, vó di quella Città fi era portato col 
„ Miniftro di Sua Maeftà alla cafa de’ 

}) Gefuiti poco dopo la morte del P. Pe- 
,3 pe fpirato in -odore di Santità : clic 
„ eranfi trovate nella fua camera feicen- 
» to onde d’oro in polvere , delle cam- 
„ biali per cinquanta mila ducati : mille 
,, feicento libbre di cera : tré orologi d’ 

„ oro di repetizione : dieci vafi di rame 
„ pieni di tabacco d’OIanda :*quattro fca- 
,, tole di tartaruga d’india: ducento,faz- 
a, zoletti di feta , e una fomma di tre- 
„ cento mila ducati . Aggiugnevafi , che 
„ quello Padre uvea fatta fare una llatua 
della SS. Vergine d’ argento malficcio , 

,, e di llatura quafi umana: che egli ave- 
} , va fatta innalzare un alta piramide di- 
3, rimpetto alla Chiefa, ed infine, che e- 
„ gli era sì ricco., che poco prima della 
,, fua morte aveva fatto parare tutta la 
gran Chiefa de’ Gefuiti di velluto ere* 

A3. ,, mifi ' 
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Allegrez- 
ze pubbli- 
che pegli 
onori con- 
feriti. da 
Carvalho . 


Nuovi 
M icftri , c 
nuovi fitte- 
mi d’ edu- 
cazione , e 
poco loro 
fucceflo . 
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„ mifi bordato di galloni , e frangia d* 
,, oro “ ~ Cotefta è la fanfaluca inven- 
tata di pianta da Carvalho , che cercava 
di ingannare la credulità delle perfone 
femplici : ma il fatto è, che nè il Cardi- 
nale., nè il Miniftro non entrarono nella 
camera del defonto . 

4. Quell’ uomo intanto godeva del più 
*lto favore del fuo Principe , che nomi- 
nollo Conte d’Ocyras, e Maggiordomo di 
Corte in luogo del Duca d’ Aveiro . Per 
quella occafione ufcì un ordine di fare del- 
le pubbliche allegrezze in tutta l’eftenfione 
del Regno. Voile il Re con quella parti- 
colare ,_e folenne dilìin^ione ricompcnfa* 
re il zelo di quello fe-dicente fedele fer- 
vitore così prémurofo, ed intento a con- 
fervare la vita del luo Sovrano . 

5. Il novello Conte d’Oeyras, che po- 
co appreflo 'divenne Marcitele di Pombal , 
ma che noi feguiteremnio a chiamarlo col 
primo fuo nome di Carvalho, avendo le- 
vata T educazione della gioventù a’Gefui- 
ti , fù cagione di molte fcandalofe novi- 
tà . Il metodo de’ primi Maellri fù pollo 
in difcredito , fi fopprelfero i loro libri 
clalfici , e formaronfi nuovi fillemi di edu- 
cazione. Uno fpaventofo cangiamento di 
collumi nella gioventù fece ben prello ri- 
volgere gli occhi , e i penfieri degli uomi- 
ni dabbene ai tempi addietro * Gli fiudjt 
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più ferj e gravi Tenebravano partirfene , 
per non far più ritortìo . La leggiadria , 
è la diffrazione difponevan i giovani a 
darli in preda a’ viz; ; giacehè le maffirae 
più forti della religione, che bene appre- 
fe efficacemente a lor s’ oppongono , già 
appoco appoco indebolite non aveano più 
la loro efficacia contro le attrattive della 
corruzione , e del libertinaggio : ma chi 
irhe fi foffero i maeftri , che venivano fó- 
ftituiti agli antichi , fi cominciò ben pre- 
tto a mancare anche di loro. Se tie era- 
no fittati fei per Evora , e nonne venne- 
ro, che due» l’uno de’ quali era di coftu- 
mi sì depravati, che fu la Chiefa coftret- 1 v 
ta a fulminarlo de’ fuoi anatemi , perchè 
non volle foddisfare al precetto Pafqua- 
le . Qtiefto efempio ebbe molti feguaci iti 
quefto Regno infelice a mifùra , che la 
libertà , o per meglio dire la licenza vi 
fcrefe piede . Dall’ altro canto poi il me- 
todo d’ infegnare , che fi veniva introdu- 
cendo non ebbe altro effetto , che di far 
perire la fcidnza delle lingue Latina , e 
Greca infieme col gufto delle belle lette- 
re . 

6. La 'crifi violenta , in cui trovavanfi Si’fpacda 
1 Gefuiti verfo la fine di Luglio , non ® r ft e J e 
lafciva loro campo di sfogarli al ‘vederli controre' 
rapite le loro fcuole . D’altri più fenfibili Gefuiti . 
objctti occupati erano , e cotternati . Fa- 

A 4 ( cea- 
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ceagli loro credere, che il Papa fletto , à 
Cui unicamente fi appoggiavano , venitte 
ad opprimerli fotto il pefo della fua au- 
torità , e li abbandonane alla difcrezione 
de’ loro nemici , collo fpedire un Breve 
contro di Etti . Qpefto Breve fatto loro 
vedere era fuppofto. Almada avea avuta 
la temerità di farlo {lampare in Roma 
fletta , ed ebbefi ogni premura a diffemi- 
narlo sì in Portogallo, che negli attrista- 
ti d’Europa: vi fi prefcriveva V ufo, che 
fl farebbe de’ beni della Compagnia: fida- 
va piena libertà al Rè di cafligare i col- 
pevoli fin’ anche coll' eflremo fupplicio . In 
tal maniera Carvalho ebbe V audacia di 
fpendere <il nome del Sommo Pontefice 
per mafcberare la propria crudeltà . Ave- 
va egli poco prima efpiate l’ intenzioni di 
Sua Santità sù quelli punti medefimi , 
fervendole a nome del Monarca ; ma al- 
lorché pubblicofli il Breve mentitore , non 
potea aver avuto rifpofta alla fua lette- 
ra. Qual fu dunque il motivo d’una cosi 
flrana precipitazione a prevenire la rifpo- 
fta Pontificia , e a diffeminarne una lup- 
pofta ? L-' indovinamento non è difficile . 
Prevedendo, che il Breve di Roma non 
farebbe tanto favorevole , quanto avealo 
fatto credere al Re , e che non farebbe 
flato fpedito sì follecitaraente com'egli a- 
vea dato ad intendere , pensò di fingerne 

uno 
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Uno tonforme alle fue mire * e di prefen- 
tarlo ad un Principe , che troppo preve- . 
nuto pel Tuo Minidro non avrebbe ardito 
di lofpettare il minimo inganno. 

7. Intanto i riguardi del Papi pel Rè Riguardi, 
di Portogallo non potevano edere certo 
maggiori. Sopportava egli con una pazien p ap averfo 
za forprendente le infolcnze di Almada , il Re e fuoì 
di cui non credo, ci pctelTe eflere perfo- Miniftri* 
na meno a proposto per rapprefentare 

una tefta coronata: ma crcfcendo giornal- 
mente ad un ecceflo infopportabile gl’ in- 
filiti di coteft’ uomo fenza*onore , e fen- 
za educazione , fi determinò il Papa di 
Scrivere al Re Feddilhmo, perchè gli vo« 
leffe accordare (ciò cheniun Sovrano mai 
ricufa ) il richiamo d’ un Anpbafciadóre , 
che difonorava il fuo carattere , egli daf- 
fe un fucceflbre più moderato infieme , e 
più ragionevole : fu di tal propofito egli 
non ebbe mai alcuna rifpoda , anzi dovet- 
te foftenere per ciò dello de’ nuovi ol- 
traggi . 

8. Malgrado 
compiacenza di 
quali all’ eccedo 


tante mortificazioni la 


Difpaccì 


Clemente XIII giunfe di 
: e il Breve richiedo , Spediti al 
fù fpedito fenza dimora con la precauzio- j^sbona! 1 * 
ne però di riftringerlo.nel cafo prefente . 
nello dello tempo Sua Santità fcrilfe al 
Re una lettera preflantitìima per implora- 
re la fua clemenza, Scongiurandolo di sti- 
par- , • 
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parmiare il fangue di perfone confacrate 
a Dio. Come il Re avea palefato al Pa- 
pa il difegno , che avea di cacciare da* 
fuoi Stati iGefuiti, con altra lettera pre- 
gavalo di moderare còsi gran rigore , e di 
9 non far follenere agl’ innocenti la .difgra- 
zia de’ colpevoli , fe ve ne avea . Quelle 
due lettere col Breve ed altri difpacci fpe- 
dironfi al Nuncio per mezzo d’ un Corrie- 
re {Iraordinario , fenza farne faputo l’Am. 
bafciatore . Quelli fe ne lamentò alta- 
mente: ma fenza alcuna ragione, attefo- 
- che lo Hello Carvalho avea inviato a Ro- 
ma un corriere fecreto per recarvi le let- 
tere di dimanda fenza faputa del Nuncio 
Acciajoli . 

I difpacci 9 • Poche# ore dopo Almada , informa- 

rono carpi- to da un Cardinale di quanto operato li 
de C °edo r< o era Vaticano, fece partire un Corrie- 
varjjtmu- ro, che raggiunfe quello del Papa a Aix 
lati maneg- in Provenza, e lo perfuafe più coll’ effi- 
gi e Nuncio cac,a ^ uo danaro » eòe delle .fue ra- 
di prefen- gioni , di fingere una caduta , che 1’ im- 
tarii al pedifee di continuare il fuo corfo . Si fà 
{Monarca. con f e g nare jj pij COj e frettolofamen- 

te profieguc il viaggio per Lisbona . Car- 
valho ricevete il plico , ed avendolo aper- 
to , e letto con tutto comodo tutte le 
carte racchiufe , lo ripiega , e lo fà por- 
tare al Nuncio Acciaioli , il quale non 
fofpettando della fopcrchieria ricevuta , 
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foljecitò 1’ Udienza di Sua Maeflà . Elfy 
gliela negò: ma la negativa veniva inte- 
ramente dal maneggio del Miniftro . Im* 
perciocché del fallo fuo Breve , che avea 
pubblicato , che ne farebbe venuto mai , 
e che averebbe penfato il Rè , fe gli fof- 
fe flato confegnato l’autentico ? Il rifiu- 
to dell’udienza fù feguito da un altro in- 
trigo . Si. obbligò il Nupcio di dare iti 
mano di D. Luigi da Cunha incaricato 
per la formalità del dipartimento degli af- 
fari flranieri una copia de’ difpacci ricevu- 
ti da Roma : perchè è cofa confueta d’ 
inviare agli Ambafciatori una minuta de- 
fogli figillati , che debbono confegnare . 
Il Nuncio non ebbe difficoltà alcuna di 
confidare il contenuto de’ fuoi difpacci . 
Carvalho, che già aveali aperti, fà veni- 
re a fe il Nuncio ; moftra della forpre- 
jfa , e riclama contro il tenore del Breve , 
e delle lettere , che accompagnavanlo : 
gli dice , che quelli difpacci non fi polfo- 
no altrimenti ricevere , che Sua Maeflà 
però non ne vuol far cafo, e che gli da- 
rà udienza in tal giorno aflegnato con 
patto , che egli non farà menzione nè del 
Breve , nè delle due lettere , perciocché 
non gli pajon degne d’ cflere prefentate 
ad un sì gran Principe: confeguentemen- 
te lafciando da parte quelli fogli dovrà 
~ ponteptarfi di prefentargli gli altri fuo^ 

* l dif- 



Lamenti 
di Carva- 
iho fu que- 
llo affare 
efpofti in 
un Mani- 
fedo . 


Il 

dilpacci . It Nuncio confutò benfacilmùn.» 
te le odiofe qualificazioni , che davanti a 
quelle lettere , ed aggiunte , che eflendo 
tutto unito in un folo , e medefimo pli- 
co, non era a lui lecito di. rompere il lì- 
gillo di S. Si per fepararne i diverti fo- 
gli ; e fece con fommo giudicio riflettere , 
che quella violazione farebbe un delitto di 
lefa Maeflà riguardo al Re Fcdelitlimo i 
e un attentato di fellonia verfo del Som- 
mo Pontefice*. Carvalho , che avea for- 
mato il fuo piano , infifteva a bella po- 
lla fulle propotle condizioni , già ben per- 
fuafo , che non farebbergli accordate , c 
facendo conto di prevalerli accortamente 
del ritardo del Nuncio a produrre i tuoi 
difpacci . In fatti fulle negative che gli 
diede , e che dovea alfolutamente dare al- 
le condizioni , che pretendevano da lui , 
quello Minillro fciolfe il riodo , e infine 
decife, che il plico non farebbe dato in 
mano a S. M. , e che non fé ne parle- 
rebbe più mai . 

io. Intanto Carvalho per imporre al 
Pubblico , fece un manitello , che inviò à 
Roma , e dilTeminò per tutta 4* Europa * 
Si lamenta egli in elfo di quattro infui ti 
fatti al Re fuo Padrone . Il primo è la 
fpedizione del plico fenza avvertirne l’Am- 
bafeiadore Almada , qualichè egli meritaf» 
fe maggiori riguardi, che il Cardinale Ac- 
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ciajoli , a cui non comunicava!! dilpac- 

cio alcuno per Roma . Il fecondo aggra- 
vio concerne la refezione del Breve nel 
cafo prefenre , benché la dimanda folle 
fiata generale per tutti i cali di fìmil na- 
tura . Le preghiere , che il Papa impiega 
appreffo di S. M. , perchè ella rifparmj il 
fangue de’ Sacerdoti del Signore , forma- 
no il terzo capo d’accufa contro un Papa , 
dice il Manifello , che ha avuto V audacia 
di fcrivere in qutfli termini a un Re ujj'ajji - 
nato . Il quarto in fine è d’ avere fcongiu- 
rato il Re, che non cacci tutti i Gelimi 
da fuoi Stati ; quafi che , aggiunfe egli , 
non fojfero tutti colpevoli , e che in un, cor- 
po corrotto d’ una maniera sì deplorabile , fi 
dovejfe fare difìinzione tra rei , ed innocenti. 

li. Nello Beffo Ma nifefto fe la prende ncardìna, 
contro .il Cardinale Torreggiani Secreta le Torres- 
rio di Stato , per avere ardito di fégnare Virer- 
ai Nuncio in una Memoria ^ che accom- miato. 
pagnava il plico, che i fentimenti di S.S. 
fulla profcrizione d' un corpo intero erano in- 
variabili , perchè fondati full' equità ,’ che non 
permette di confondere gli innocenti coi col - 
pevoli . Q ueBc parole, fecondo Carvalho , 
fono equivalenti ad una dichiarazione di 
guerra formale , poiché gli è quello pren- 
dere apertamtente il partito de* Gefuiti, e 
dare una formale mentita al Re , i cut 
Editti fottofcritti dalla Reale fua mano, 
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tutti i San- 
ti . 


) 


Compia- 
cenza del 
Papa pel 
Minili ro 

/ 


14 X . , . . * 

efpreflamente dichiarano , che tutti i Gc-> 
funi fono rei . 

12. Conchiudcfi il Manifefto con un la- 
mento così poco ragionevole, come il re- 
tto . Verta queftò full’ affare di D. Giu- 
seppe Batalho de Mattos Arcivescovo del- 
la Bxya di tutti Santi , che era flato 'de- 
porto dalla Sua fede per non avere volu- 
to aderire alla volontà della Corte . Il 
Re allegando , che quefto Prelato avea 
rinunciato al filo Arcivefcovato , prefen- 
tava a JS. S. D. Emanuele di S. Agne- 
fe per Suo Succeflbre . Il Papa , che nel 
Conciftoro dovea atteflare d’avere veduto 
Parto autentico di quella rinuncia , giu- 
dicò di dover fofpendere la Spedizione 
delle Bolle , fino ad avere in Sua mano 
quell’atto . Ma come era Scritto, , e fot- 
toferitto dal Re , che V Arcivescovo avea 
fatta la rinunzia tra le mani di S. S. , 
il Miniftro nel SuoManiSetto pretefe, che 
il Papa dovette credere ciò con maggiore 
certezza , che Se avelie avuto 1’ atto in 
fue proprie mani , e fotte flato depofita- 
to fotto degli occhi Tuoi ; febbene un tal 
atto, che gratuitamente fi fpacciava ,*>e , 
che dovea arrivare a momenti non efi- 
flerte giammai . 

13. Del rimanente S. S. diflimulò pa- 
zientemente tutte quelle ingiurie , perdo- 
nò al corriere infedele, che erafi Jafciato 

fu-' 
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Subornare dairEmidario di Àlmadà , nè ma i amente 
volle, che fode procedato, per venire in corrifpo- 
chiaro della verità . La fua compiacenza fte * 
non poteva edere maggiore pel Minidro , 
c per l’ Ambafciadore , i quali modrava- 
no di edere adai irritati . Il Breve ridret- 
to al cafo prefente era difpiaciuto a Carva- ' x 

Iho e avealo rimandato chiedendo , che 
fode perpetuo * Afpettavafi egli una ne- 
gativa, ed era ciò, che cercava . MaS. S. 
lece fpedire il Breve conforme alla di- 
manda , e perchè Almada non avede un / 

nuovo motivo di offenderli , le gliene mo- 
ilrò la minuta . Vi trovò egli alcune ef- 
predioni , che gli dilpiacquero , e furon 
corrette a fuo piacere . Non contento an- 
cora di tanta condifcendenza , domandò, 
che gli fode permedo d’ inviare queda mi- 
nuta alla fua Corte , per intendere , fe vi 
fi dovea fare ancora qualche mutazione : 
vi fi acconfentì, e la minuta fufpeditaa 
Lisbona . Ma in cambio di ringraziamen- 
ti , che certo doveanfi afpettare , la rif- 
pofta fu ben afciutta , che il Re attual- 
mente era occupato a certe piacevoli par- 
. tite di caccia , e che efaminerebbeft con 
comodo il Breve * La ragion vera d’una , 
condotta sì bizzarra , e sì oltraggiofa è 
che Carvalho avea già fondato il pretedo 
della rottura fui rifiuto d’ un Breve per- 
petuo, ed illimitato , e il Fapa da buon 

*“ Pa- 
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Pallore avendo creduto di dover tutto fa- 
grificare per allontanare lo fcifma , e per 
conservare la Cattolica unione con que- 
sto Regno , avea colla concezione del Bre- 
ve^ Sconcertata la mifura di lui . A fron. 

./ te di tanti , e sì palefi disprezzi , ed ol- 

traggi la pazienza del Papa Su inalterabi- 
le . Non contento d’avere permeilo , # con 
un eSempio affai raro , ma che divenne 
troppo frequente Sotto il Pontificato fuf- 
Scguente , a D. Antonio Secretano d’Al- 
mada, d’abbandonar l’Abito di S. Fran- 
cesco, egli ordinò ancora alla Dataria di 
Spedirgli le Bolle d’ un ricco Canonicato 
di Coimbra ; talmente che Se egli diede 
de’ contrafTegni del Suo affetto pei Gefui- 
ti , e Se li riguardò Sempre come inno- 
centi perseguitati ; moilrò egli ancora un 
rispetto ben grande per la Corte di Por- 
togallo, ed ebbe pel Suo Ambafciadore in 
Roma , che infultayalo a dritto , e a ro- 
vefcio , una cccetfiva pazienza . 

Opera Scìf- 14. Quelli trattati non arrecarono già 

p at père?ra Minillro dal progetto da lui formato 
jfcritta perdi Separare il Portogallo dalla Chiefa Ro- 
dine di mana , e di rompere tutti i legami , che * 
breW^iflef- tengono uniti i Crifiiani al loro Padre 
fioni fopra comune . Giudicò neceffario di Spargere 
di enfa. nel Pubblico una giuftificazione dello fcif- 
ma , che egli, meditava , e di difporre gli 
. Spiriti ad una rivoluzione , alla quale pel 

lun^ 
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lungo , e lineerò attaccamento al Capo 
della Cbiefa , non pareano in nelTun mo- 
do difpofti . Invano andava egli ftuzzican- 
do varj didimi perlonaggi del Foro , e 
del Clero a fecondare ilfuodifegno, quan- 
do per uno di quegli fcandali dalla Pre- 
videnza permeili pe’ Tuoi fini all’ uomo af- 
fatto imperfcrutabili , e per ciò Aedo da 
venerarli profondamente , forfè dal feno 
d’ una Congregazione rifpettabile per la 
feienza , e per la pietà de’ Tuoi individui 
un uomo armato di tutti i fofifmi deli’ 
errore ( il P. Antonio Pereira ) per di* 
ftruggere le prerogative della principal Se- 
de della Criftianità, e gettare il governo 
generale della Chiefa in una deplorabile 
Anarchia. Siccome la fua Opera intitola-) 
ta Trattato fulla poiefìà de * Vefcovi ( che 
fu ftampata folamente dopo la partenza 
del Nunzio Acciaioli , di che parleremmo 
più fotto ) ha fatto molto ftrepito , e i 
Pleudo-Canonifti ne hanno fatti grandi 
elogj , e fe 0’ è veduta una traduzion Fran- 
cefe , e nel 1782 li ha tentato lenza riu- 
feita , di farne una nuova edizione : io 
fono in neceflità di fermarmi un momen-' 
lo con eflfa . E lenza entrar a difeutere 
ciò, che l’Autore dice de’ diritti de’ Vef- 
covi, nè rilevare l’ignoranza, o la mal* 
fede, colla quale attribuilee al Papa del- 
le riferve , che fono opera della Chiefa 
Supplì Tom, II» B uni- 
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univerfale vero , c incontraftabile Superio- 
re de‘ Vefcovi (d); Io mi contenterò di ' 
riflettere , che il fuo fcopo non è certa 
di difcutere fecondo i principj della Chie- 
fa Cattolica, la materia , che egli propo- 
ne . Se fi eccettuano alcuni Dottori , i 
cui patii fono da lui troncati , o sfigura- 
ti , egli và a cercare le fue difefe , e lei 
fue prove da pedone , la di cui teftimo- 
nianzà non ha autorità alcuna , e i cui 
nomi non farebbero giunti a noflra noti- 
zia , fe non avellerò motta la guerra alla 
Sede di Roma . Da un Fra Paolo Reli- 
giofo apoftata , che il grande Bofluet te- 
neva in conto d’ un Eretico artificiofo , 
mafcherato fotto il cappuccio , e che dal 
Grande Enrico IV fu trattenuto, che 

non 


( a ) Non v’ ha per lui cofa più ragionevole, ed 
incontraftabile , che quella maflima della Chiefa , 
che il Concilio è Superiore al P a P a t che il Papa è 
/oggetto ai Canoni ec. , e nello fteflb tempo egli fa 
ciafcun Vefcovo particolare Superiore alla Chiefa 
Univerfale. Di loro dei diritti, che i Conci!) ge- 
nerali, o l’ufo di tutta la Chiefa, che ha forza di 
legge « hanno rifervati ai Papi . Per qual ragione 
faranno i Vefcovi Superiori alla Chiefa Univerfa- 
le, c il Papa a lei foggetto ? Ma lenza badare ad v 
una contradizione sì ributtante , dove ha egli mai 
veduto, che l’inferiore polTa difpenfare dalla Leg- 

J >e »!el Superiore ? Il cdptrario non è egli un Af- 
ìoma a tutti incontraftabile , e ammelTo da tutti, 
e la Chiefa Univerfale noo è ella il Superiore de* 
Vefcovi? 
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nòti introducette in Venezia il JLuteranif- 
mo . Da un Richer condannato dal Pa- 
pa, e da' Velcovi di Francia , e dal fuo 
Re, e che infine fi ritrattò ; Da un Pe- 
trus Aurelms ■( 1’ Abbate di S. Ciriano ) 
imprigionato per , le fiie opinioni d’ un or- 
dine efprdTo di Lodovico XIII ; e il cui 
gran Volume , dice l’Advocat j farebbe affai 
poca co fa ; fe vi fi toglieffer le ingiurie con- 
tro de' Gefuiti . Finalmente per non lafcia- 
re alcun dubbio fopra della Aia intenzio- 
ne , egli cita come una prova di ciò , che 
fi può , e fi deve fare , lo fcifma di Fe- 
derico Barbaroffa , fcifma però, che que- 
llo Imperadore rimefTòfi da fijoi primi tras- 
porti Egli fletto condannò riconciliandoli 
finceramente col Papa ; e diventando uno 
de’ più zelanti difenfori della S. Sede . 
Cita ancora colla fletta baldanza un De- 
creto carpito dal Miniftro alla Religione 
del defonto Re di Portogallo , decreto , 
che quello Principe informato dello flato 
delle cole, ha pienamente rivocato . Ma 
per prendere un’ Idea dello fpirito dirit- 
to ì della buona logica , e iòpra tutto 
della fana Teologia dell’ Autore , balli 
offervare il difcorfo , col quale pretende 
di ftabilire dimoftrativamente , che, puoflì 
nfcire dal centro dell’ unità cattolica dal 
momento , che ne dia 1’ ordine la civile 
autorità. Coletto difcorfo è veramente o- 

B 2 ri- 
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riginale, nè è poflibtle , che fe ne abbia 
fentito un altro fomigliante . „ Secondo 
„ la dottrina degl* Apoftoli Pietro, e Pao- 
lo dcvefi obbedire ad ordini anche , che 
’’ non fmno giilli , come d' andare in efi- 
lio, benché non fiaft l’efilio meritato . 

* Or eeli non è certo giuflo fare uno lei l- 
” ma col Padre comune de’ Fedeli . Dun ? 

” q ue fi è obbligato di farlo, quando U 
Podelfà fecolare lo comanda 1 . Quin- 
di perdendofi egli nelle fue ciarle , e per 
una incoerenza propria a firmi fatta di 
perfone, non vuole , che lo Jcifma fia u- 
ra cofa giufla , e confcfTa , che Pietro ha 
ricevuto da G. C. la follecitudine di tutte 

le Chiefe che è dejfo l' ispettore , e 

fopr aintendente generale di tutti iVefcovt ... 
che un fola è il Capo per prevenire lo JctJ, 
ma ec. , e poi (piega tutta la fua erudì- 
zione , e la fua eloquenza per provare , 
che dehhefi obbedire nelle cofe ingiufte , e che 
quando la Podeftà terreftre il voglia , la 
Chiefa Cattolica deve fcioglierfi in tante 
piccole diverfe comunità fenza unione , 
fenza Capo , attefo , che 1’ efecuz.one di 
queflo progetto è una cofa tngtufla ► M 
può dare più ftomacofa contiadizione . 
Pereira non sa egli' dunque ciò , che a 
tutti è- noto, che vi fono delle cofe in- 
eiufte per parte di chi ordina , e delle co- 
le injufie per parte di chi efeguifce? Egli 
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elicè , che 1* inviare uri 'uomo dabbene io 
efilio la è lina cofa ingiufla per parte di 
chi lo manda ; ma per parte di chi vi fi 
porta non v’ ha nulla d’ ihgiùflo ; anzi al 
contrario farebbe cofa ingiufla il non por- 
tarvifi . Ma e perchè non fi è meffo a 
provate in buona * e dovuta forma , che 
non v’ha male di forte alcuna * fe fi fac- 
cia un funefto fcifma nella Chiefa Cat- 
tolica ? e che è lo tteflb andare in efilio , 
e riguardare fiicome ftraniero quel tale , che 
G- C. ha fatto Ifpettore de’ l^efcovi , che fo- 
lo è Capo per prevenire gli fcifmi , e che il 
non avere alcun ricorfo a lui , ntffun com- 
mercio con lui , è efeguire appunto la legge 
di G. C. , e de’fuoi ^ppofloli ? Perchè non 
fi è metto a provare , che fe il Proconfolo 
Pagano , il Qu e flore della Città , o l' empio 
Coflanzo avejfero ordinato agli Jltanafi , ai 
Melezj , ai Cirili , agli Eufcbj di fepararfi 
dal Succejfore di Pietro , di non avere alcun 
commercio con lui , di guardarlo come J ira - 
niero , quelli infigni Vefcovi fi farebber 
creduti in obbligo di venire a una divi- 
fione sì odiofa , sì contraria alla cottiti»- 
zinne della Ghiefa , alle parole efprette di 
G. C. , alla collante condotta de' primi 
Fedeli , e agl’ infegnamenti di tutti i Cri- 
fliani Dottori ? ( a ) Ognuno fenza dub- 
bio 

( <0 Veggafi il trattato delle due Podeflà 3 voi. 
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bio rimarrà forprefo , che cotefla mifera- 
bile produzione fia fiata onorata delle più 
magnifiche approvazioni de’ Sacri Inquifi- 
tori ; ma celierà ogni lorprefa torto , che 
fi ponga mente , che il Mini fi ro promo- 
tore appaflionato di quell’ Opera avea de- 
porti tutti i membri componenti il S. Of- 
ficio , e vi avea fortituite perfone di cui 
b poteafi ciecamente fidarli . Dopo quetta< 

lunga digreflìone , che ci ha obbligato di 
fare un’ Opera aliai frivola certamente , 
ma altrettanto infelicemente famola , ed 
accreditata dagl’ignoranti , e dalla gente 
di partito; ritorniamo al trillo loggiorno 
delle prigioni , e allo fiato fpaventofo di 
quelli, che trovavanfi folto il pefante fla- 
gello di chi imprimeva ogni colpo coW 
autorità Sovrana. 

Sentenza JJ* I Gelimi di Portogallo all’ otturo 
contro^ de^ Jj quanto facevafi contro la S. Sede , fi 
tefi conviti'- pensavano , che tra poco dovefler l’opra 
, ci, che non di loro ttoppiare gli effetti terribili del Bre- 
nè P fìefcguK ve ^ U PP°^° • Standotene Elfi a tutto dif- 
porti , fu loro fatto fapere anche il pre- 
cetto di Malagrida , di Matros , d’ Alef- 
fandro , d’Enriquez , e di Moretta . La 

• Vi- ‘ 


in 8, 17C0. Qual divario tra il miferabile , ed in- 
co-rcr.te guazzabuplio dello Scrittore prezzolato 
di Carvallo , e l’ opera immortale del Teologo 

Francete? 
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Vigilia di S. Ignazio fi fentenziò contro 
d’ Elfi , come erafi fatto contro il Duca 
d’ Aveiro , e il Marchile di Tavora » Il 
Minifiro al fuo fedito fcielfe a bella po- 
lla quello giorno, perchè i figliuoli di que- 
llo S. Patriarca celebralTero tra le lagri- 
me , e il dolore la fella del loro Padre , 

Ellrema fu l’afflizione, che n’ ebbero, e 
pattarono due giorni fenza voglia di pren- 
der cibo , nè ripofo . Ma Iddio , contro 
ogni efpettazione , venne in loro foccor- 
fo , e non perniile , che quella fentenza 
fotte efeguita , anzi neppur pubblicata , 

La tempella fi dilfipp , per un di que’ 
tratti llupendi , che folo fi debbono at- 
tribuire alle traccie fecrete della divina 
Providenza.; ' • . •/ • ... , , . •• 

16. Sottratti da quello pericolo , ecco- Decreto 
li ben pretto ricadere in nuove afflizioni , del Cardi- 
li Cardinale Saldhana nominato al Pa J! 4 '- 
triarcato era fiato conlacrato con grandi cui permet- 
folennità . Tre giorni dopo quella augu * e in- 
Ita Funzione , lece un nuovo tditto con- fcrìvergii, 
tro di Etti ^ Il Minifiro inviollo a* Sena- e accufa, 
tori incaricati della loro detenzione, per- ^ e 8 n 7eefal. 
chè fotte loro intimato , 11 Patriarca a famente i 
maramente lamentafi de’ Superiori , i qua- Superiori , 
li , a fua detta, impedivano ì fuoi ludditi impediti^*' 
di ricorrere a lui , e proibi fee loro fotto 
gravi pene di porci d’- ora innanzi alcun 
oftacoiot In feguito facendo gran pompa 

B 4 ' del- 
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della Tua qualità , ed infinito potere di 

Riformatore , dichiara , che tutti gl’ indi- 
vidui potranno Scrivergli con tutta liber- 
tà , e che S. M. Fedeliflima mofla dalle 
preghiere, che le fono fiate fatte, bada- 
to ordine ai Senatori , ed agli OfRziali 
di guardia di ricevere quefte lettere , per 
ricapitargliele incontanente , e di far loro 
tenere la fua rifpofta . L’ Eminentifs. Pa- 
triarca Senza dubbio eranfì dimenticato , 
che pochi giorni prima avea loro fatto li- 
gnificare la proibizione efpreffa , a nome 
del Re fteflo , di Scrivere a chifìfia , e 
che avea incaricati gli Officiali, ed i Sol- 
dati di vigilare attentamente . Più anco- 
ra : nella invafione della maggior parte 
de’ Collegi fi avea loro involato carta y 
penne , e inchioftro : ciò , che rendeva 
ridicola la proibizione fatta . Quindi eflen- 
do quello Editto fiato comunicato a’ Sud- 
diti , elfi dichiararono ai Senatori , ed 
Officiali , per ifcarico de’ loro Superiori , 
che fu quello articolo non erano mai fia- 
ti da Elfi inquietati . Pongali mente a 
ciò , che il Senator Gama rifpofe al P. 
Gaetano Joleph , che chiedeva licenza di 
Scrivere al Re , e al Cardinale , e ciò , 
che gli avvenne per aver avuto coraggio 
di farlo. I Senatori non poterono a me- 
no di non conofcere , quanto ingiulla fof- . 
fe quella imputazione fatta a’ Superiori . 

. * j7.Il 
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27. Il folo Pereira , che preludeva a! condotta 
Noviziato di Lisbona , invece d’ intimar Angolare 
loro il Decreto lo fece affiggere al di fuo- del Senato- 
ri fulla porta della Chiefa : n’ ebbe per- per qefto* 
tanto notizia il pubblico , e gl’ intercffati Decreto: 
non ne fepper nulla « Con quello proce- ' 
dere pretendeva!! di aggravare la loro i- 
gnominia : ma il Patriarca avea in villa di 
fiaccare i giovani dalla Compagnia . Infatti 
ve n’ ebberdue, che gli fcriffero, ma fola» 
mente perchè permettelfe loro d’ andar a 
prendere i bagni ordinati ad effi da’ Me- 
dici , come unico rimedio ad un indebo- 
limento di nervi ond’ erano compre!! . La 
licenza però fu loro negata : accordava!! 
foltanto quella , che poteva effere la mi- 
na dell’anima , non quella , che poteva 
giovare alla fanirà del Corpo.- 

18. In quelle funellc circollanze furo- Arrivo dì 
no dall’ Affrica condotti in ferri due Pa- due Miflìo- 
dri . Erano effi flati per cinque mefi in fàttf" 
prigione nella Fortezza di Mazagan , ove imprigio- 
effi aveano affai patito , come anche nel- nare. 
la navigazione. Soffrirono quelli a fpri trat- 
tamenti per parte di Giufeppe da Cunha 
Governatore fratello di Luigi da Cunha 
intrinfeco del Minidro. Egli è certo , che 
fenza la cura , e le caritatevoli attenzio- 
ni di Pietro Rodriguez Sacerdote del luo- 
go , e di Didaco Mendoza Segretario di 
Stato, decaduto pe’ maneggi' di Carvalho , 

♦ e po- 
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$ poco appretto relegato in quefta For» 
tezza , farebbero etti rettati vittime di tan- 
te crudeltà . Per tre giorni rimafero in 
Porto fenza alcun follievo , e di là po| 
furono condotti alia Cafa del Noviziato . 

Vaiceli o 19. Nel mefe di Maggio , e prima an- 
d a trafpor c f, e di fcrivere a Roma a nome del fuo 
Jato dal Sovrano , il Miniftro avea nolleggiato un 
Miniftro. Vafcello da trafporto , ed era convenuto 
col Capitano del pagamento da fartt di 
mefe in mefe , ma fenza fpiegarfi del 
dettino . Ciò accefe la curiofità di parec- 
chi , che conghietturavano eflere fua in- 
tenzione di fervirfi di quello Vafcello per 
imbarcare i Gefuiti , e gettarli fulle Co- 
tte dell’ Affrica . Nelle gozzoviglie della 
fua tavola di frequente ufciva a parlare 
dell’Ifole di Capo Verde (4), di S.Tom- 
mafo (£) , di Cacheo (f) , e di Terzera, 
(d) Come Egli godeva di accrefcere la 
cofternazione di quelli Padri , avea pre- 
mura Ai far loro giugnere indirettamente 
delle novelle proprie a fpaventarli . Avea-. 

fi già 


(а) Ve He ha dodici Culla colla occidentale dell* 
Alìnea . L’aria è calda, e malfana . 

(б) Ifola d’ Affrica nel Golfo della Guinea. 

(c) Città d’ A Urica nella Nigrizia. 

( d ) Quefta è la principale dell* Ifole Azore tra 
l'Affrica, e l’America . I Portoglieli vi rilegaro- 
no il loro Re Atfonfo VI, 



■ ' ' s ' ^ 

fi già loro infirmato, che tra breve fi ve- , • 

drebbero raunati tutti in Lisbona , ed ef- 
fi perfuadevanfi , di dovere eflere quindi 
trasportati in quefl’lfole. " 

20. In fatti il dì primo di Settembre p artenz a 
il Giudice di Elvas intimò a’ Gefuiti di del Colle- 
quello Collegio di difporfi a panire la s io di E K 
iera flerta . Erano elfi in numero di tren pannata dà 
totto , perchè vi fi erano aggiunti quelli molti tra- 
dì Villa-viciofa , e di Portallegre . Si rad* a^Evora, 
doppiarono le guarjUe , e tutto contribuì “ 
a rendere a quelli Padri la firada quanto 
fi può credere penofifiìma . Elfi non fape- 
vano il termine , ove farebbero condotti, 
ed era flato fatto un fevero divieto a quel- 
'li , che li fcortavano, di dir loro una pa- 
rola . Dopo i travagli fofferti per tutta 
la notte , furono tutti cacciati entro u- 
na capanna , ove foffrirono un caldo ec- . 

ceffivo: la terra arida fervi loro di letto, 
e di fedie , p fe un certo Bernardios più 
animato dall’ interefTe , che dalla pietà non 
averteli foccorfi , non avrebbero avuto un 
pezzo di pane da mangiare ^ Era di Do- 
menica , e non fu loro permerto nè di di- 
re , nè di afcoltare la Santa Merta in u- 
na Chiefa quivi vicina . La fera fi rimi- ' 
fero in viaggio , e verfo la mezza notte 
furono racchiufi in un ridotto fimile al . 
precedente, fenza dar loro cibo di forte. 

L’indomani giorno terzo della pénofa lo. 
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to marcia , dopo edere flati cfpofli alti 
sfèrza del Sol cocente , e non aver man- 
giato , che un poco di pane in fretta ^ 
giqnfero alle undici di notte al Collegio 
di Evora . Quei di Faro trattati con tut- 
ta la buona maniera , che potè fare il 
Giudice di quefta Città , vi giunfero etti 
pure in numero di dodici a cinque dello 
fteflo mefe un pò dopo mezza notte . 

Carvalhó 21. In quefto mentre Carvalhó ave* 

fi rifolve cangiato parere , e fi trafpirò nel pubbli- 

di manda- . f , r 0 »•, . * 

re i Gefuiti co > che egli preparava al S. Padre un re- 

nello Stato gàio , che diceva , farebb gli flato gratif- 

Pontificio. e sì conobbe chiaro , che egli penfa- 

va di porre il colmo agl’ infiliti già fatti 

al Sommo Pontefice, depofitando ne’ fuoi 

Stati più di mille, e cinquecento Religio- 

, fi, comprefivi quelli dell’ India, lafciando 

a lui il penfiero di provedere al loro fo- 

ftentamento . 

I Profef- 22, ^ er e ^ e S u,re poi il difegno di con- 
fi fono fe- fervare nel Regno quelli , che ancora non 
parati da- aveano fatta la Profeffione ; impiegò que- 
fi famio’ C novella furberia , di fepararfi cioè dai 
partire da Profefli . Cotefta feparazione fecefi primie- 
ramente in Evora . Settanta nove Sacer- 
viaggio di- doti ne partirono, laiciandovj una nume- 
faflriflìmo. ro f a gioventù nell eftremo della deflazio- 
ne . La ftrada , che fi fece loro intrapren- 
dere era cattiviflìma , eflremi i loro bifo- 
gni , ed ' univerfale la privazione d’ ognL 
, foc- 
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foccorfo . Il P. Antonio Pereira vecchio 
venerabile per la fua dottrina , e pe’fuoi * 
impieghi (ottenuti , avendo pattati tré gior- 
ni , e tré notti in una continua agitazio- 
ne 9 e quafi lenza nutrimento , perdette il 
fenno, e diventò frenetico. Nel fuo deli- 
rio prendendo un tuono di declamatore 
rimproverò allo fpietato Novajo la crudel- 
tà , con che trattavali : ma col mezzo de’ 
fomenti , che fe gli applicarono fi giunfe 
a calmarlo alquanto. I Soldati, i pada- 
ni , ed i vetturali fpottati etti medefiml 
dalle fatiche , e dalle ttrade dilartrofitti- 
me aveano compattione di quetti poveri 
Religiofi , ed altamente mormoravano con- 
tro gli autori di cosi indegni trattamen- 
ti . Infine dopo fei giorni di patimenti , 
di pericoli , e di frequenti precipizi per 
una ftrada maliziofamente refa la metà 
più lunga attefe le giravolte , che facean- 
fi , per dar di loro fpettacolo d’ abbomi- 
nazione , giunfero fulie fponde del Tago 
ettenuati dalla fame, e fpottati dalle fati- 
che . Quivi furono porti in quattro battelli, 
e lafciativi un giorno, ed una notte all’a- 
ria aperta afpettando gli ordini del Mini- 
ftro . Etti foffrirono quanto fi può dire, e 
dall’ardore del Sole * e dalla fete, che bru- 
ciavali internamente . Adi 16 Sett. 1759, 
nel far del giorno venne ordine d’ imbar- 
carli fui vafcello Ragufep , che li attendeva < 

23. Quel- 
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imbarco 2 3* Qm^Iì di Santareri li feguirono pò- 
di quelli di co appretto. Erano etti partiti li i 2 Set- ' 
Santaren,' f cm bre alle undeci della notte . Giunti 
vi foffro- alla riva del lago iurono medi m tre 
no; palifcalmi fotto il comando di Andrada , 
poi fopra due Barche . Il Giudice Nobrios 
x ebbe l’attenzione di fomminidrar loro tut- 

to il vitto neceffario perla giornata, non 
pensando mai , che dovettero edere ferma- 
ti nel loro viaggio* Ma contro la fua af- 
pettazione eccoti degli Efpretti 1’ un dopo 
l’altro caricati degli ordini del Miniftro , 
perchè non fi viaggiatte pel fiume , che 
con grande lentezza . Quantunque lungo 
il Tago ci fodero molti villaggi, ove po- 
tevanfi provedere di viveri , i Senatori di- 
vietarono ad ognuno d’ accodarvifi ; intan- 
f to che i faldati egualmente , che i Padri 
dovettero foffrireuna fame non indifferen- 
te ; con quello divario però , che quedi 
non ne faceano alcun lamento , e quelli 
x infieme co’ loro Officiali fcagliaronfi con 
aperte mormorazioni contro fintili ordini 
tanto opporti all’ umanità . Quedi Gefui- 
- ti erano venticinque . S’ impiegarono tré 

giorni , e quattro notti a fare il tragitto 
d’ una fcarfa giornata , e furono a dirit- 
tura condotti al vafcello da trai porto . _ 

_ - • 24. Querta detta notte furono uniti in- 

di Lisb°ona" enie P er l’ imbarco i Protetti della cafa 
fono con- Profetta , del Collegio di S. Antonio , e 
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dei Noviziato ; Quelli ultimi avvifati già^ ott j a bor 
da due giorni di ftarfene pronti , non a do del Va 
veano chiufo òcchio in afpettazione della fcell °* 
marcia . Il terzo giorno rettati in piedi 
fino a mezza notte , nè ideandoli di do- 
ver partire il giórno Arguente i6 Settem- 
bre, perchè era la Domenica , erano an- 
dati a coricarli : ma appena che fi erano 
metti a letto , il Senatore Pereira accom- 
pagnato da un Capitano alla tetta della 
iua compagnia dittribuì i.foldati in ogni 
camera , e ordinò , che fi facettero rizza- 
re i Padri , e che tìon fi lafciaffe loro 
trafportare cola alcuna fuor di ciò , che 
aveano indotto ; Prima di partire fe ne 
andarono etti a fare una breve vifita , ed 
orazione in Chiefa ; ma ci vollero beri 
molte iftanze per ottenere la licenza, che 
fù accordata cori ordine a Soldati anco- 
ra di accompagnarveli ; Alcuni fratelli 
Coadiutori bramando di eflere in loro 
compagnia, eranfi uniti ad etti , ma fu- 
rono coftretti a feparafi , e a quella divi- 
sone videfi una Scena così patetica * che 
il Capitano, e i foldati ne furono com- 
motti . Quelli buoni fratelli illantemente v 
fupplicarono i Padri di dare ad etti la lo- 
ro benedizione , e di perdonar loro il ri- 
gore , con cui aveanli trattati nel tempo 
della detenzione j loro malgrado . Quelli 
Religiofi del Noviziato , che erano fette 

di 
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di numero , furono condotti fulla fponda 
del Tago , e ci furono ivi lafciati per 
molte ore , fino , che un Ufficiale moflb- 
ne a compaffione pregò il Senatore di Ia- 
fciarli ritirare in una cafa contigua ; e 
quivi afpetterebbero il momento del loro 
imbarco . 

Sei Padri 2 5» Appena aveano effi abbandonato il 
di famiglia Noviziato , che furono rimpiazzati da fet- 

ìoTfoS'o te altri Padri deIIa Cafa 

mandati in Officiali del Rè aveano fottratti i Padri 

divertì con- Veiga , e Giovanni di Norohna figlio del 
Conte d’ Arcuez . Credevafi , che foffero 
tra (porta ti lontani in qualche Cafa Reli- 
giofa per effervi cuttoditi , eracchiufi tut- 
to il rimanente della loro vita f e diceva- 
fi , che fi aveffie così adoperato , per ri- 
guardo della loro famiglia . Per la (letta 
ragione il P. Camera Zio del Conte di 
Ribtira , ilP. da Cunha fratello del Conte 
Povolìdez, il P. Francefco di Portogallo 
fratello del Marchefe di Valenza, e il P. 
Gioachino Saverio furono metti in diverbi 
Conventi, il tettante al numero di dieci 
fù trasferito al Noviziato , e furono co- 
ftretti di pattare la notte in una camera 
si ttretta , che non potevano non che co- 
ricarfi , neppure girarli, tanto erano ftivati 
gli uni contro gli altri . 

Maniera 26 . La mattina capitò Pereira a pren- 
tenutaneir dcr? i loro nomi, e condutteli folto buo- 
na 
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na guardia al vafcello . Aveafi avuta la imbarcare 
cura d’ allontanare dal porto le barche , gli altri 
e i navigli , affinchè niuno potette nè ve ^ro ri t ’ ri ^ a 
derli , nè parlare. II vafcello era pieno di fituaaione. 
guardie . Un palifcalmo con molti Sol- 
dati ne facea continuamente la ronda . 

Tré Senatori , ed uno Scrivano ledevano 
in tribunale alla poppa , per ricevere i 
nomi di quelli efiliati mentre falivano fui 
battimento , poi lì facevano fcendere all’ 
ultimo piano. Fu però loro permeilo in 
feguito di prendere talora un poco d’ a- 
ria, ma non mai di falire fopracoperta , 
nè d’ accollarli alle fponde del vafcello. 

27. Non fù per etti piccola confolazio si confo* 
ne il vederli dopo tanti travagli tutti uni- lano ai ve- 
ti infieme . Erano etti in numero di cen- me' 1 e fonò 
to trenta tré tutti Sacerdoti , e Profeffi , in njmera 
a riferva d’ un piccol numero de’ non prò- dl 
£ellì , che per un sbaglio felice G trovava- 
no uniti gli altri . Etti li abbracciarono 
fcambievolmente ; ed attediarono il loro 
contento a fronte dell* incomodità del luo- 
go . Quelli di Santarcn , e di Evora, che 
erano flati minacciati d’ elTere confinati 
nelle carceri di Carvalho , e che in que- 
llo momento feppero, che farebbono traf- . 
portati non in Affrica , ma in Italia , ap- 
pena potean perfuaderfi di quella felice 
ibrprefa . I Senatori , L Soldati , 6 i Ma- 
rinai erano fojprefl dalla maraviglia di veder. 

Suppl. Tom. Il* C que- 
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quelli Padri fui momento d’ abbandonai 
le loro cafe , i loro parenti , e la loro 
patria , afciugare ad etti le lagrime , e 
darti in preda ai dolci trafporti d’ una 
modella gioja ; Il Minitiro , che dopo la 
loro partenza ne fu informato, riconobbe 
il fuo errore; ma non era più tempo di 
mutare il loro dettino; 

Mancano 2,8. Il giorno appretto , che era Do- 
di moitiflì- menica , alcuni di loro dittero la Metta , 
me eoe. e gjj a j tr i p afcoltarono . Chiamati a defi- 
nare, il lóro pranzo fù un pan grattato, 
e un pezzo di bue falato, l’acqua era già 
corrotta ettendo (lata tutta la ttate nelle 
botti: per mancanza poi di bicchieri, era- 
no cotiretti a berla da quel piatto mede- 
timo, fu cui aveano mangiato > Gli Offi- 
, ciati di guardia non potendo fottenere la 

v/tta di limile villanìa , ti ritirarono nel- 
le loro camere . L’ Officiale Cabra , cui 
era commetto quello articolo , facea loro 
leggere tutta la provigione , che era loro 
deftinata , che era affai ditijuftofa , e fcar- 
fa all’ eccetto. 

Un Vafce- < 29* I Gefuitì credettero di dovér fare 
io di icor- le loro rapprefentanze al Senatore : con- 
ta li fegui- venne C gij ft e fTo , che con viveri tanto cor- 
rotti , e in sì poca quantità correvano ris- 
chio di morir di fame , o di malattia « 
i Videti una nave di guerra , che ufeiva 

dal porto, e il Senatore permife di met- 

V ' ter 
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ter in acqua il palifcalmo, il quale ritor- 
nò con delle tazze, de piatti di terra , 
ma con poca quantità di viveri . Cotefta 
nave , elle ieguivali d'apprertp a una cer- 
ta diftanza ; era inviata pet iicorta rii . 

Giunta in cinque giorni allo ftretto di 
Gibilterra, ricevette a Tuo bordo gli Of- 
ficiali, e Soldati; a quali era fiata affida- ' " c 
ta nel vafcello dà trasporto la guardia de- 
gli èfiliati , riprefe torto la firada verfo 
Lisbona ... 

. 30. Il Capitano Antonio Brittò prima Carità del 
d’ allontànarfi inviò a quefti Padri tìnà 
botte di vino, una carta di zucchero » Una 
libra di Thè con un caneftro di frutta» e 
fece loro dire che era tutta roba fua 
propria. Egli arrifchiava molto, e la ca- 
rità potea cofiargli troppo cara * La car- 
cerazione de’ Conti di Ribeira , e d* Obi- 
dos fà vedere affai chiaro a cofa egli fi - 
efponèva ; 

2 1. Quefti Padri liberati dalle loroguar- 
die cominciarono infine a relpirare eflen- incappare 
do loro libero di fa 1 i re fopra coperta a ne’Corfali- 
prender ària: ma non erano fuori d’ in- 
quietudine » trovandoli in un naviglio len- 
za difefa efpofti alla difcrezione dei Cor- 
fali » maffime » che fi avea ogni motivo 
dì temere , che Carvalho averte co’Barba- , 
refchi concertata la loro perdita . Quello 
timore parve tanto meglio fondato * quan- 
• * . c 2 to 
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to che al fortire dallo Gretto fi udirono 
delle cannonate , e fi feppe poi che gli 
Spagnpoli fi erano impadroniti di due 
galere di Sale , che crocciavano lungo 
quella colla ; e pareva , che (lelTero in at- 
tenzione del paleggio degli efiliati , 

1 %. I venti fattili contrarj predicevano 
una navigazione lunga , e pericolofa , I 
Gefuiti avrebbero defiderato , che il Capi» 
tano prendere terra nel primo porto Spa* 
gnuolo : ma elio fece loro vedere l’ impe-, 
gno , che avea con ifcrittura contratto col 
Miniftro di non gettar 1’ ancora in ni un 
luogo, fuori del calo di eltrema necelfi- 
tà , e di approdare unicamente a Civita 
Vecchia folto pena di dovergli pagare quat- 
trocento crociati . I Padri gli rapprefen* 
tarono, che la necelfiià era evidente , e 
gli diedero la più gagliarda ficurezza , che 
niun d* elfi penfava , nè di ufcire dalla na- 
ve , nè di fuggire. Il Capitano rimafe per* 
fuafo, e dirizzò le vele verlo Alicante } 
alla viltà della qual Città non giunterò , 
che fulla fera .Vi fi gettò 1’ ancora il 
giorno apprelfo <28 Settemb. • I Conferva- 
tori della Città vennero a vifitare il va- 
scello . Gli efiliati raccolfero tra loro quel 
poco di danaro , che poterono , e conte, 
gnaronlo al P. Giovanni Suarez , chefce- 
fe di nave in compagnia del Capitano; s| 
per dare *vvifo del loro arrivo Gefuiti, 

4' Ali- 

, • ■ ' \ r . 
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Alleatile, che péf pregarli di comperar 

loro qualche provifione . 

33. Le pèrfoue più ragguardevoli della Accógli- 
Città diedero in quella occafione degli in mento ca- 
dizj non equivoci della loro carità, e del é^re^u/o- 
loro amore; fi portarono elfi dal Retto- Adegua- 
te del Collegio offerendoli fpodtadeamen- bitanti. 
te di efercitare a loro riguardo i doveri 
di ofpitalità j e per albergarne in cafa lo- . 
ro quanti potevano . Il P. Suatez , che 
fopraggiunfe col Capitano he li ringra- 
ziò, loro allegando di non potere per al- 
cun contro ulcire dal Naviglio . Non pò* 
tendò i Cittadini fodd : sfare al loro buon 
animo cóirallcgio offerto , cercarono al- 
meno di provederli d' abbondante vittua- 
glia . I Fognari ebbero ordine di far pa- 
ne tutta la notte , e fino al momento del- 
la partenza fi continuò di fecare alla na- 
ve delle proVifioni , e de* rinfrcfchi dalla 
ftagione fomminiftrati nel clima il più fer- 
tile della Spagna . Senza la contrarietà de’ 
venti, che ritardò il corfo della naviga- 
zione, elfi aVerfno di che ampiamente fuf- 
fiftere il reftante del viaggio . Ricevette- 
ro à bordo la vifita di moltilfimi Eccle- 
fiaftici , e d' altre perfone , che inoltra- 
vano una viva compalfione alla trilla lo- 
ro avventura. Furono i Gefuiti tanto più 
fenfibili a quelli legni di amorevolezza , 
quanto che nella loro patria aveano af- 

C 3 faif- 

* ^ */ 
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faitdmo fperimentato una condotta ben di* 
verta . 

3^,. Ora tra un numero sì grande d’ in* 
felici , che tortivano dalla fornace della 
tribolazione , la cui fanità era guada , la 
riputazione ofcurara , e la vita in perico- 
lo , non fe ne trovò un folo , che ufcifle 
in parola di lamento, o in alcuna efpref- 
iìone fvantaggiofa al nome di Giufeppe I . 
Quefta condotta , che coftantemente man- 
tennero dovunque , eccitò una generale 
ammirazione ; ed accrebbe viepiù Io fde- 
gno del Pubblico contro di chi aveali sì 
crudelmente facrificati . Ma il Capitano 
Ragufeo era troppo fd<gnato per tenerti 
ne’medefimi limiti . Diceva egli franca- 
mente ad ognuno, che erano dati tratta* 
ti barbaramente , e che il Rè di Maroc- 
co avrebbe tomminiftrato migliori viveri ad 
un b-idimento di Mori cacciati in efilio . 
In prova di quanto dicea modrava il bi- 
scotto , la carne , e gli mentili , di che 
erano dati proveduti . 

35. Ma temendo egli , che non gli fi 
facetfe delitto d’ eflerfi ancorato in Ali- 
cante, è che non fi trovaffe un pretedo 
di condanarlo alla multa pecuniaria , che 
gli avea fottoferitta , profittò d’ un ven- 
to favorevole., che fi levò verfo la mez- 
za notte, e fece levar l’ancora fenza vo- 
ler afpettare le altre provifioni , e il pa- 
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pe, che li doveano portare a bordo la > 

piattina per tempo . Li 4 Ottobre forfè 
una fiera burrafca nel golfo di Lione ; du- 
rò due giorni , e due notti , e tutti fi vi- 
dero più d’ una volta fui punto d’ annega* 
re . Il terzo giorno la tempefta comin- 
ciando ad abbonacciarli trovaroufi in vi- 
lla dell’ Ifola di Corlìca ; ma follevatofi 
un vento contrario e violento li rifpinfe 
full’ Ifola di Ayeres (a) ove li trattennero 
per tré giorni . A io d’Ottobre giorno de- 
dicato a S. Francefco Borgia un vento 
favorevole fulla fera li tralTe di là , e giun- 
sero Tindomane in faccia al golfo della . * 

Spezia fedici leghe fopra Genova . La pe- 
nuria cominciò a far fi di nuovo fentire , 
e come lì poteva temere d’ una vicina tem- 
pefta, accoftaronfi verfo il porto per met-- 
terfi al coperto del temporale , che durò 
fei giorni . Il Capitano diede loro libertà 
di ufeire, di patteggiare lungo la Ipiag- 
gia , e d’entrare anco in Città . I nobili 
Genovefi , che aveano le loro villeggiature 
in que’ contorni , e i Comandanti delle vi- . 
cine Fortezze vennero a vifi tarli , e par- 
ve , che ognuno prendette parte alla loro 
difgrazia . Dopo d’ efferlì proveduti di vi- 
ve-' ’ 

— ■ — ■ ■ ■ - 

( a ) Ifola di Francia Tulle code di Provenza» . 

' C 4 
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veri pel retto della navigazione partirono 
dal porto li 18 Ottobre col vento in pop» 
pa , fecer vela verfo Civita Vecchia , 
ove in line giunfero li .24 dello ftef- 
fo mefe , giorno , in cui la Chiefa celebra 
la fetta di S. Rafaele , fot to la cui prò» 
tezione fi erano partiti da Lisbona . II 
tragitto era ttato di giorni trentanove . 
Vi corfero de’ grandi pericoli : ma tutti 
giunfero al loro dettino . 

Carità lo- 3 6 * 1° Civita Vecchia tutto era difpo- 
ro ufata'da fto per riceverli. Le caritatevoli premure 
rc n di 8 per- ^ Signor Girolamo Capalti , e de’ fuoi 
fone e Re- figliuoli non lafciarono loro che defide- 
Boiari e rare. I Domenicani , i Francefcani , e i 
eco an. p fat j ^ Giovanni di Dio cedettero lo- 
ro quante camere aveano di libertà , e L 
principali Cittadini vollero Etti pure allog- 
giarne alcuno in cafa . Per due giorni flet- 
terò nella nave , e Capalti fece loro por- 
tare quanto conveniva a ben trattarli . 
Adempì- 37* Tofto , che pofero piede in terra la 
rono eflf loro prima cura fù d’ andare alla Chiefa , 
to V neUa fat * e proArarfi all’ altare della SS. Vergine 
tempefta, per adempire il voto da elfi fatto, quan- 
Ra°a°e dai ne * §°^° di Lione viderfi in procinto 
loroVene- di naufragare . Il loro imbarazzo fù poi 
raie beni- di fodùisfare alle follecitudini di quelli , 
accolti! 6 cfle defideravano di alloggiarli pretto di 
fc . In quefto mentre arrivò da Roma il 
Vice-Propofito della Cafa profeta di Ro- 

- ma 
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ma per accoglierli , e confolarii a nome 
del P. Generale , e per provedere a’ loro 
bifogni: ma la pietà , e la génerofità di 
Clemente XIII avea già proveduto intera- 
mente per mezzo degli Ordini inviati al 
Governatore di far loro le fpefe . Efli pro- 
fittarono di tante bontà fino a’ 6 di No- 
vembre , in che portaronfi a Roma . Il di 
fette giunfero a Tivoli in una cafa di vil- 
leggiatura , ove fi era preparata la loro 
abitazione . 

38. I Cardinali Girolamo , e Marcan- i n Tivoli 
tonio Colonna , c Gianfrancefco Albani , fono vifi- 
il Principe Colonna , e il Principe Bor- 
ghefe con le Principefle , e loro Figliuo- lati, e da* 
li, molti altri Signori , e Prelati della Generale * 
Corte Romana onoraronli della loro vifi- 
ta , e il Generale non tardò ad andarli 
ad abbracciare . Da quello tempo in poi 
efli , come anche gP altri tutti , che ebbe- 
ro il medefimo deftino non hanno ceflato 
d’ efler per l’Italia un objetto di edifica- 
zione non folo, ma anche di pietà, e di 
commiferazione ben doverofa ? ( a ) 

39. E’ 


(«) Il Filofofo Autore delle lettere , che conten- 
gono il giornale di un viaggio fatto a Roma nel 
1 77 3 , Ginevra 1783 , parla così „ La prevenzione 
„ mia contro il Gefuitifmo non m’ impedifce di 
„ render giuftizia a quelli , che fono fiati beneme- 
» riti co’ loro talenti delle lettere , e della Reli- 

» g»o* 
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Nuova e- 19 * E* tempo , che ritorniamo in Per- 
dizione d«i togalio a vedervi ciò, che vi fuccede : 1* 
slmonVìo- occu P* ,z,onc è di cercare nuovi delitti a* 
mez detto Gefuiti , e maflìmamente a Malagrida * 
il Santo Nell’ 1621 fi era pubblicata la vita di Si- 
Calzolajo. mon Q omez ^ conofeiuto, in Portogallo 

folto il nome del Santo Calzolaio . Il Re, 
i Principi , e Principeflfe del fuo tempo 
aveanlo onorato dalla loro (lima : lo an- 
davano a ritrovare , e 1’ afcoltavano co- 
me un oracolo . Era divenuto celebre per 
rnoltiffime predizioni verificatefi ancora vi- 
ta fua durante . La fioria della fua vita 
andava per le mani d’ogni perfona, e ne 
comparve una nuova edizione nel tempo , 
che i Gefuiti erano catturati nei Collegi. 

40. Tra 


„ gione . Benché non fi fia in debito di giudicare 
„ delle perlone dopo una paffaggera converfazione 
,, con effe, io non ho veduto ne’ Gefuiti , che ho 
„ incontrati nelle Città della Romagna , che de’ 
,, Religiofi rifpettabili : Res Sacra miferi . Vomi- 
,, tati da loro Sovrani fulle fpiaggie d’ Italia , co- 
,, me altra volta lo fu Giona fu quelle di’Ninivè, 
,, effi fono ridotti veramente ad Uno fiato deplo- 
,, rabile. Confinati in piccole Città fenza rifiorfa, 
„ fenza focictà con 400 lire di penfione , in tutto 
e per tutto , effi non hanno il vantaggio di po- 
„ ter dir la Meffa gratuitamente, e neppur poffo- 
,, no averne la limofina come in Francia Sono 
„ coftretti di pagare alla Sagreftia il confumo del- 
,, la biancheria , e de’ paramenti , e non paffano 
,, un momento del giorno fenza l’accompagnamen- 
„ to della nul'eria, e della malinconia. J? 
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Tra .molte cole , che leggonii in Sua predi, 
quella Storia in onore della Compagnia , ?ionefoprà 
trovali una predizione concepita nei ter- Ia Campa- 
mini feguenti al lib. 2, cap. 2 . „ Dio ha = 

„ voluto venire al foccorfo di Portogallo 
,, per mezzo della Compagnia rendendola 
„ gradita a fuoi Principi : ma allorché 
,i egli hafevoluto caltigare , e punire que- 
,j Ito Regno , ha permeilo , che folle eli- 
„ liata , e trasferita ifi terra ftraniera, c * 

„ per prova , che la Compagnia è gradita, 

,, e cara al Signore , e cheG.C. vi ha ri- 
,, novato lo fpirito , e lo zelo della fua 
,, prima Compagnia , i fuoi Apolidi , é 
,, difcepoli , farà ella Tempre combattuta 
,, dal Mondo, e dalle podeftà 'dell* Infer- 
ii no “ . Quello Simoh Gorhez morì a 
Lisbona li jS Ottobre dell’anno 157 6 . 

Gli efemplari di quella vita erano in qua- 
li tutte le famiglie Criftiane di Portogal- 
lo . Confrontavanfi con la nuova edizio- 
ne , e vi li trovava una perfetta corrif- 
pondenza . Ciò però non impedì , che • 
Carvalho non attribuire quell’ Opera al 
P. Malagrida , e a J fuoi compagni , che 
erano in prigione : anzi fe ne fece loro 
un delitto di Stato. 

41. Le fue batterie allora erano diriz- Maneggio 
zaté contro i giovani Gefuiti , per coltriq- per redurre 
gerii ad abbandonare la Compagnia * Il 
Cardinale Patriarca ' operava coq lui di 

con* 

< , • !* 
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concerto, t per itti j>egtiaf veli , egli £ aN 
rogò il potere di difpenfarli da’ loro va* 
ti : e fi mife tutto in opera per ifcuoter- 
li ; le perfuafioni , le preghiere de’ loro 
parenti , ed amici , le promette , le mi. 
naccie , e che non altro ? Alcuni per lo- 
ro mala forte fi diedero vinti in un tem- 
po però , in che quelli Giovani allevati 
nella Compagnia , abbandonati a fe fie fi- 
fi , non aveano più per foftetterfi Y efem* 
pio , e il configlio de’ loto Padri itì Ge- 
sù Crifto, ed erano in oltre aflìcurati , che 
i Profefii ammelfi al fegreto della .congiu- 
ra non erano banditi dal Portogallo , fe 
non dopo d’ etter fiati convinti di altro 
tradimento * del quale ognun à’ etti ren- 
derebbefi colpevole fe ofiinavafi a volerli 
feguitare. Dall* altro canto davafi loro ad 
intendere il fortntio vantaggio, che ne ri- 
trarebbero di dignità , di fiabilimentf, dt 
beneficj , toftochè Svetterò ottenuto dai 
Cardinal Vìfiutore la difpenfa de* loro le* 
gami . Cotefii furono i lacci teli . 

41. Il primo ad incapparvi fu un Teo'- 
fogo di Coimbra per nome Luigi d’ Aco- 
fta . Sparfane al di fuori la voee , il po- 
polo fi attrappò alla porta del Collegio * 
e al vederlo fortire proruppe itt ùnofchia- 
mazsfo tale , che dovette coprirli il voltò 
col fuo mantello e trafugarli precipito- 
fameme*. Qtteft’ avventura fu cagione , 

' ' ■ * che 
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che gli altri foflero congedati trà le te- 
nebre della notte; ma fé effi il fot ttra fie- 
ro agl* intuiti delia plebaglia , non pote- 
rono evitare i farcafmi de’ foldati fiefii 
della guardia , che rimproveravan loro 
nell'atto di ufcire la loro dappocagine , 

Alcuni prefentatifi a diverfi Signori , che 
prima aveano loro moftrata qualche con- 
fìderazione , ebbero il difpiacere d* udiri! 
dire in faccia ; che più non li conofccva- 
no . Altri ve n'ebbe , che rientrati in fe 
fiefii fortiron dal Regno , e portaronfi a , 

Roma per ripigliare lo fiato abbandona- 
to , fondatili fu 1 1 a nullità della difpenfa 
accordata dall' autorità illegittima del Car- 
dinale Saldahoa , che da Clemente XIII 
fu rimproverata al Miniftro Almada. 

43. L’ordine delle cofe mi chiama al Prigioni ' 
le prigioni di Azejtan , antico Cartello , 
che apparteneva già al Duca d’ Aveiro , condotti 0 
ove Effo fu arrefiato . Furono quivi da da diverte 
principio condotti i Gefpiti di Sar.taren , 5\|[ t r i. lGe * 
che efano rimafti dopo la partenza de* 

Profefii già indicata . fi Giudice Nobrio 
venne ad avvifarli il dì apprefio con pa- 
role amorevoliflime , che fi dovea partire . 

Piede loro del tempo affai per difporvi- 
fi , e li cpnduffe falle fponde del Tago 
in mezzo a un difiaccamento di Soldati , 
ove erapo afpettati da piccoli battelli . 
Viaggiarono a feconda de) fiume tutta la 



4^ - . ; 

notte , e non giunferò a Lisbona ; che ali 
la metà della feguente . Sbarcati che fu- 
rono, trafportaronlì in tré carette alle pri- 
gioni d’Aìejtan : Quivi il Minitiro j che 
s’affrettava d’ evacuare le cafe di Lisbo- 
na i avea difegnato d’ inviare tutti i Ge- 
fuiti , che vi fi trovavano , portando poi 
ad un altro tempo là fcielta da farfi di 
quelli , che vi farebbero confinati per Tem- 
pre da quelli i che doveanfi depofitaré Tul- 
le coffe dello Stato Eccletiaflicò i 
Orrore di 44. Quelli di Saotaren , che furono rac- 
quefle pii- cfiiufì i primi nelle prigioni del Camello,' 
carftV del e rano quindici, tre giovani fludenti , e do- 
Giudice dici Fratelli. Sulle prime furono metfi in 
Nobrio . . un i UO go così infetto , e si pieno di fu. 

diciume, che infallibilmente farebbervi ri- 
mafii morti , fe il caritatevoì Nobrio non 
aveffe ottenuto a forza di preghiere di 
trafportàrli in un luogo men difagiàto » 
Tutte le notti feguenti fino ai 17 Otto- 
bre vi fi conduceano quattro Gefuiti tra 
quelli j che erano raccolti alla cala Pro- 
feffa , e farebbero tutti morti di fame , 
fe il Giudice Nobrio compalfiónando la 
loro forte non li aveffe mantenuti à lue 
fpefe . 

Arrivo e 45* Adi 18 dello fteflo Mefe il Sena- 
crudeltà tor Novajo giunfe da Evofa per foprain- 
Novajo!° r tendere a prigionieri : egli dimandò loro 
in prima con un’ aria molto incivile , fe 

avea- 
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aveano cognizione dell’ Editto fatto dai 
Cardinal Vifitatore contro i Superiori , e 
fe ne aveano ben intelo il fenfo,: rifpofero 
di sì , e che erano pronti a tutto . Dopo 
di aver loro rapprefentato inutilmente le 
funefte confegUenze , alle quali fi efpone- 
vano , raccolte egli i lóro nomi , e feceli 
entrare nelle prigioni desinate ; Erano 
quelle alcune camere j le cui fineftre era- 
no murate , ne davano quali più lume ; 

Il numerò andava!! fucceflivamente cre- 
dendo , e viderli tollo ammucchiati gli 
uni Copra gli altri ^ fenza aver neppur luo- 
go onde foddisfare i bifogni della natura , 
che quello ove erano rinterrati . Fecero 
come doveano la loro rimollranza a No- 
vajo sì di quello , che della mancanza j 
che aveano , di cibo : ma non ne ripor- 
tarono , che una brutale rifpolla . 

46. II Giudice Roberto Vidalez ; che Amoreva- 
invigilava fu quelli , che conducevanlì tut- 
te le notti da Lisbona alle prigioni d’ A- Vidalez. 
zejtari operava tutto all* oppollo , nè vol- 
le neppur permettere , che i foldati , e 
gli sbirri li fcortaffero . Quelli del Colle- 
gio udirono più tardi Cotto gli ordini di * » 

Carlo Antonio Silva-Franco . Quello Se- 
natore, che in altra occafione li era por- 
tato con molta afprezza, parve dipoi, che 
avefle pe* Cuoi prigionieri i fentimenti del 
virtuofo Moura, che allora era infermo. 

/ 47* L* 
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Si cerca di 47* *-a notte Settembre , dopo 

fviare i d’ avere condotti alle prigioni d’ Azejtan j 

Giovani otto ProfeiTi , e fette Fratelli , ritornò al - ; 

6 Ultl ' Collegio per efortare i giovani , che avea 
lafciati con alcuni fratelli } a profittare 
della bontà del Re , e a ricevere la di* 
mifTtone loro offerta dal Cardinale : li ri- 
mandò pofcia alle proprie camere per far- 
vi le più ferie ritìertioni, e mettere in if* 
critto ciò , che ciafcuno aveffe rifolto • 
Un folo Fratello pensò di accettare le 
fue offerte : gli altri ritornarono co’ loro 
biglietti concepiti in termini così religiofi , 
e così teneri , che il Senatore non potè 
leggerli fenza fentirfi com movere , e non 
potè a meno di non dir loro , che ora li 
{limava affai più di prima : il giorno ap- 
preffo furon fatti partire per le prigioni 
d’ Azejtan ; erano quattro non Profeffi , 
e trvs Fratelli , 

Altri pri- 4§. Le roedefime prigioni ricevettero 
gionieri ancora dodici Sacerdoti , e due giovani 
ad "Azejtan Maeftri , che venivano da Evora . Giro- 
e fono in lamo Gomez Montierez incaricato di lo- 
tutti io<5. rQ ^ jj tratt 5 con tutta ] a poflìbile uma- 
nità . Rimafero in Evora due Sacerdoti , 
uno nonagenario , che flava fempre in 
letto , 1’ altro ottogenario paralitico di 
quafi tutte le fue membra . Si ebbe l’ av- 
vertenza di lafciarvi con erti due Sacer- 
doti, che ne aveffero cura; gli altri quat* 

■> tor- 
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tordici podi fopra delle carrette fu ono 
condotti fino al Tago , e quivi imbarca- 
ti. Dopo due giorni di navigazione giun- 
fero eflì pure alle prigioni d’ Azejtan , C 
vi compirono il numero di cento fei . 

4 g. 11 giorno trentefimo dello defio Set- Partenza 
tembre i Profedi , ed i Coadiutori fgom 
brarono dal vado Collegio di Coimbra t fedì /cheli 
Il Senatore Cadrò avanti la partenza fc- vogliono 
ce loro intendere , che dopo il pranzo fi Jon^afun- 
ritiraflero nelle loro camere , e non ne nie. 
ufcidero fino a nuovo ordine . I foldati 
furono didribuiti a tutte le porte . La 
notte antecedente oltr? la guardia ordi- 
naria andò continuamente girando all’in- 
torno del Collegio la pattuglia a piedi , 
e a cavallo , Tante precauzioni sbalordi- 
rono i Cittadini , che ne chiefero il mo- 
tivo. Fu loro rifpodo, che fi prendevano 
sì fatre mifure , perchè i Gefuiti erano 
tra loro venuti alle mani , e n J erano mol- 
ti rimadi morti , e una gran parte feri- 
ti ; e tra i primi fi mettevano i Padri 
più rifpettabili . Ma gli abitanti d.i Coi in- * 
bra troppo perfuafi dell’unione , e buona 
intelligenza , che regnava tra loro poti 
furono così facili a predar fede a fimilt 
dicerie; e s’appofero bene, che fe fi rin- 
forzavano le guardie , non era tanto per 
fottomettere i Gefuiti r che per cautelarli 
contro i Cittadini dedì, temendo forte , 

Saffi. Tom. IL D che 
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, thè per l’eccettivo affetto , che aveano à 
quefti Padri , non veniffero a fare una 
lollevazione . 

Atto pie- 5 °' * Giovani tutti vedendo , che i Padri 
tofo de’ trj| poco erano per partire , fecero prega- 
Giovani. re il Senatore ; perchè dette loro licenza 
di ufcir dalle camere , ove erano guarda- 
• ti per andare a preparare a Padri la ce- 
na . Caftro vi confentì , ed etti fi mifero 
all’ imprefa con più buona intenzione , che 
abilità . Portarono loro nelle ftanze d’ o- - 
gnuno quel , che aveano preparato , come 
Capevano : ma il penfiero della vicina sì 
dolorofa feparazione , non permife loro 
di mangiare che un pane d’ amarezza ftem- 
prato nelle proprie lagrime . I Giovani pian- 
gevano la loro fventura , ed efortavano i 
Vecchi alla pazienza , e i Vecchi confo- 
lavano i Giovani, e animavanli alla per- 
feveranza . Gran parte della notte fi paf- 
sò in una fcena sì tenera , e toccante : 
ma in fine fu duopo far violenza al prò* 

. prio cuore e venire all’ amaro di fiacco . 
Il Senatore mandò i Giovani tutti alle 
fue ftanze, e ve li fece guardare. 

51. Ebbero etti la dolorofa confolazio- 
^Zelo del ne vedere dalle loro fineftre tra il lu^ 
do. ZCVe " me ofcuro d’ una notte piovofa la par- 
' tenza de’ loro Padri . Giufeppe Azevedo 
degno erede del nome , e della virtù del 
venerabile martire Ignazio , fi diftinfe trà 

Pro- 
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Profefli . Egli fi rivòlfe verfo qne* Giova- 
ni , che potevanfi difeernere alle finellre 
al lume delle loro lucerne j e gridò ad 
alta voce per lungo tempo quanto poteva 
effer intefò , che non accettaflero mai la 
dimiffionei che farebbe quello un renderli 
rei davanti a E)io , 1* abbandonare eioè , 
per timore dell 4 efilio , Una Compagnia , 
alla quale eranfi impegnati in -faccia de* 

Sacri Altari . Quelle parole contribuirono 
lenza dubbio a fortificarli contro gli af- 
falti j che ebbero a foltenele poco tempo 
dòpo . / . , 

52. In quella medefima funella notte I p’p.OK- 
de 30 Settembre furon cavati da loro et- ve * ra » e 
pOoli i P. Luigi Oliera , e Amonio ,t 
Jofeph per condurli al medelìmo termine ro ergafto- 
per iltrade differenti . Noi parlando della lì in uno 
prefura del Collegio di Coimbra , abbia. "affiori 
mo veduto, che quelli due Mifiìonarj fu- le. 
folio feparati dal rimanente della Comu- 
nità , e cacciati in orridi nascondigli , O- 
liveira indebolito dagli anni , e dalla ma- 
lattia , appena fi reggeva sù de* piedi . An- 
tonio Jofeph fi trovò fenza calze nè fcar- 
pe colla teffa ignuda , e non avendo in- 
doro* che alcuni laceri cenci. Il Senato- 
re gliene chiefe la ragione : Io noi s ò , rif- 
pofe modella mente il Padre .* quel che so 
e , thè io fono flato quivi poflo fenza man. 
itilo , fenza cappello , e fenza bcretta , e che ' 

Da - la . / > 
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la mia velie , le mie calze , e le mie [car- 
pe fona marcite per l' umidità di quefio fot- 
terraneo y e che inutilmente bò richiede altre 
robe da ricoprirmi. Il Senatore , che fi ve- 
deva reo egli Hello di quella inumanità , 
ne arrofsì , e comandò , che fe gli fom* 
roiniftraflc il necelìario a^ primo luogo o- 
ve arriverebbero . 

53. Tutta la Città era alle fineftre per 
vederli partire, e non s’ udiva altro, che 
lamenti , e fofpiri . Dacché furono tutti 
i Gefuiti efiliati fuor di Città, la Cavalle- 
ria venne a dare il cambio a pedoni , 
che aveanli feortati , e quelli nell’ atto 
di partirfi fi gettarono ginocchioni per 
chieder loro perdono de’ cattivi trattamen- 
ti , che contro la loro inclinazione erano 
fiati coftretti di ufare con elfi . Il loro 
viagg.o fu ritardato dalla pioggia, e dai- 
l’ofcurità della notte . Non arrivarono , 
che a fei d’Ottobre a Vallada: quivi en- 
trarono nel Tago per andare a trovare il 
valcello defiinato a condurli in Italia. 

54. Sei di loro furono riferbati per le 
prigioni di Azejtan, gli altri in numero di 
cinquantaotto furono imbarcati . Il gior- 
no medefimo fe ne erano condotti altri 
cinquantanove cavati da altre prigioni per 
metterli fopra d’ un altro Vafcello di tral- 
porto , che afpettavali all’ imboccatura del 
Tago . Trà quelli trqvavafi il P. Gjanne? 

PO- 
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pòmuceno Szluka Ungaro , e Mittionario 
del Braille . Fu prefo per un Portoghefe , 
e a quella fvifta egli è debitore della fua 
libertà . 

55. Ai fette d’ Ottobre dopo la mezza 1 «lueVa- 
notte i due Vafcelli falparono un pò me- fcelli paf- 
glio proveduti di viveri, che il primo. In terra fono 
fei giorni pattarono lo llretto di Gibilter- battuti da 
ra'; All’altura dell’ Ifole d’ Alieres furono 
obbligati da una violenta tempefta , folle- manfi ai- 
vatafi la notte , di entrare nella rada di in 

Marfilia , e di ancorarvi!! . L’ indomane Giungono 
7.6 Ottobre i Capitani de’ due Vafcelli per- a Genova, 
mifero a due Geluiti d’ ognuna delle na- 
vi di feendere con etti per procurarfi i fono sbar- 
rinfrefehi , e i rimedj pegli ammalati . c are - 
Trovarono etti ne’ Gefuiti di Marfilia vi* 
feere Veramente fraterne * e il P. Bofco- 
vih , che allora trovavafi là per acciden- 
te , fi fegnalò dando loro fegni manifefti 
della più tenera , e genetofa carità . La 
fera {letta riprefero il cammino , e li fei 
Novembre comparvero all’ altura di Ge- 
nova i I Gefuiti di quella Città aveano 
mandato a dire a que’ di Marfilia , che 
faceflero fapere agli efiliati , fe approda-* 
vano, che il Senato avea loro accordata 
licenza di riceverli nel loro Collegio.; ma • 
la licenza fu poi rivocata , e fi fofpettò , 
che il Miniftro di Portogallo fie fotte fia- 
to la cagione principale. s 1 . / 

D 3 5 6. Giu- 
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Dopo lun- 5& Giufta la convenzione fatta co’ due 
Capitani , doveafi far lo sbarco a Genq- 
Capitani va * perchè elfi aveano ricufato di andare 
eli efuli po- fino aGività vecchia, e non ettendo pra« 
™ rofob'" quello viaggio nou voleano incon- 

*?m°nto a ' trare qualche pericolo : ma fi hà tutto ri 
approdava- fondamento di credere , che Carvalho fa- 
no a Ltvor- ce (j e f ecre tamente 1 chiedere al Senato di 
Genova di opporfi allo sbarco convenuto , 
affine di obligare i Capitani o per amo- 
re , o per forza di profeguire il tragitto 
fino a Civita Vecchia . Il folo Miffiona- 
rio Ungaro P. Gian Nepomuceoo ebbe il • 
permetto di feendere di nave per ritorna- 
re alla Patria , Nel retto in tuttL'i dieci 
giorni , che i battimenti fletterò in por- 
to , molte perfone di alto rango vennero 
a vifitare quefti efiliati , e i loro confra- 
telli di Genova fomminiftrarono ad etti 
tutti i rinfrefehi polfibili . Fecero anche 
interporre 1* autorità del Senato per im- 
pegnare o Y uno , o T altro naviglio di 
frafportare i Gefuiti Portoghefì al loro 
dettino , ed etti fi obbligarono di farne le 
fpefe . I Capitani vi aderirono . Per con- 
feguenza tutti quelli Padri furono infieme 
unjli in un folo vafcello, che li portereb- 
be netto Stato Ecclefiattico , trattenendoli 
però alquanto a Livorno , per Scaricarvi 
alcune mercanzie . Ai 16 di nuovo fi fece 
vela , e ai jo arrivarono a Livorno . 

57- « 
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57, - Il Governatore avendo faputa la incomodi- 
condotta de’ Genove!! credette di dovervi- tk (offerte 
fi uniformare , perciò non permife a’ Ge- 

filiti di ufcire dal loro Vafcello* Intanto mero di 
prolungavafi la dimora nel porto , e il II<5 * 
Padron della nave pareva aver dimenti- 
cato il fuo accordo 4 fi’ incomodità , che 
{offrivano jn quello piccolo battimento i 
palTaggieri ammucchiati gli uni fopra gli 
altri , ed erano cento federi , fece pren- / 
fl^re il partito di fcrivere a Firenze al 
Governator Generale del Gran Ducato di 
Tofcana , fupplicandolo di accordar lóro 
quel folo , che non fi ricufa nè a Giu- 
dei , nè a Mori . Ma non videro rifpolta 
di forra alcuna , e per quali un mefe fe 
ne fletterò in quella trilla fituazione . Co. 
minciavano anche a ppnuriare di viveri , 
e i Gefuiti -dj Livorno erano troppo po- 
yeri per poterti aiutare . Ma ciò , che non 
poterono elfi fare da loro iteffi , procura- 
rono di fupplire colle carità, che etti eh ie- 
fero , e colfero. Finalmente il Governator 
Hello ordinò al Capitano di ufcire dal 
Porto , e di profeguire il fuo viaggio . Li 
Jl 6 Decembre fi fece vela con ilcarfe pro- 
vifioni , e con molti ammalati*. 

58. Appena fuori del Porto furono for- sì difen- 
prefi da una violenta tempella * e riderli dono da u- 

* due giorni interi in un continuo gravilii ft aa p or ta 
QlQ pericolo • Per buona forte poterono Longone, 
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rifugiarli a Porto Longone , ove però il 
Governatore proibì loro di fcender in ter- 
i ra fino ad aver compita la contumacia . 
Contuttociò per addolcir loro 1’ amarezza 
della iua proibizione , fi fece condurre in un 
palifcalmo a bordo del Vafcello, e parlò 
loro con termini molto obbliganti , fcu- 
fandofi fulla neceflìrà della Legge . Ciò , 
che pollo permettervi , foggiunfe , loro 
additando un luogo deferto , è di pren- 
der terra fu quella colla vicina . Il deferto 
più fpaventevole , diveniva loro in tali cir- 
collanze un foggiorno deliziofilfimo , meffo 
in confronto della nuotante ftazione, ove 
non refpiravano , che' un’ aria malfana . 
Profittarono pertanto follecitamentc della 
compiacenza del Governatore , e andaro- 
no tra gli fcogli a godere d’un’ aria pu- 
ra. Ma quello follievo fù quali fubito fe- 
guito da un nuovo pericolo , che ebbe a 
farli tutti perire. La notte prima d’ufci- 
re dal porto fi lòllevò un vento improvi- 
fo sì gagliardo , che era per invertire il 
Vafcello ne’ vicini fcogli , e minacciolli 
quindi d’un naufragio inevitabile . I Pa- 
dri divenuti erti ancor Marinari unirono 
la forza all’induftria , e fi portarono co- 
sì bene , che il Piloto protetto , d’ ertere 
debitore della confervazione del Naviglio 
alla intelligenza del loro operare . 

Arrivano 59. Partirono da Porto Longone a 28 
> ’ . ' ' - " . ; • De- 
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Decembfe ; ma il mare , che trovarono a Cività 
gonfio tuttavia ed inquieto, fece lorocer- vecchia. 
Care un nuovo afilo a Porto Ercole , do. 
ve fimilmente ebbero proibizione di pren- 
der terra . Infine il dì 4 Gennaro dell’ 
anno nuovo 1760, approdarono la fera a 
Civita Vecchia dopo una navigazione di 
nonanta giorni dalla partenza di Lisbo- 
na . Furono accolti colla fletta carità , che 

• 1, 

quelli del primo convoglio , ed affittiti 
con gran diligenza gli ammalati , pofeia 
fucceffivamente furono condotti a Roma , 
e quindi a Caftel Gandolfo . 

60. Mentre , che quelli erano trafpor- £dj tto ^ 
tati in Italia , pubblicava!! in Lisbona 1’ bando pub- 
Editto del loro bando. Si affettò di por- Lisbona 1 * 
lo fotto la data de tré Settembre , che e- 
ra il giorno anniverfario del pretefo af- 
faffinio del Re , benché non fotte regi- 
flrato , che trentun giorni dopo , cioè ai 
quattro d’Ottobre. Ognuno fù perfuafo , 
che quella antidata fotte una maliziofa 
attuzia di Carvalho , affine di richiamare 
a memoria del Popolo il pretefo regici- 
dio . Del retto quello non era giufta 1 * 
ordinario fuo llile , che un ammalio di 
difeorfi , d’imputazioni , di calunnie af- / 
furde , e con niuna avvedutezza colloca- 
te , e difpofte . I Portoglieli leggendolo 
non potevano a meno di non compiange- 
re l’ accecamento del Re , la cui rcligio- 
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ne era forprefa sì groflblanamente , e che 
difonoravafi in faccia dell’ Europa profti- 
tuendofi indegnamente V auguro fuo no- 
me. , * , 

Falfitk in • 61. Infatti fi dà principio con un potar 

erto conte- p 0 fo elogio della clemenza del Sovrano 
allora appunto , che gemevano i fuoi fud- 
diti fotto il giogo pefantiflimo che e- 
rafj loro impofto . In feguito il Miniflro 
mette in bocca del fuo Principe un det- 
taglio di ciò, che è fucceduto nell'affare 
dei confini in America , e delle tré ar- 
mate , contro di cui hà dovuto combat- 
tere . L' appoggio di quelle favole fono le 
pretefe lettere del Marcitele di Valdeli- 
rios , che egli fìeffo ritornato a Madrid 
lolennemente difapprovò. Avanza Egli con 
una fidanza , che fa (lupare , che , fe fi 
aveffe alcun poco tardato a reprimere le 
ufurpazioni de’Gefuiti del Braille, in me- 
no ci’ una decina d’ anni fi farebbero mef- 
, fi in illato di refiftere alle forze unite di 
tutta l’Europa: ed egli avea ardire di far 
fottoferivere al Re fuo Signore una finti- 
le flravaganza? Dopo tante afturdità fuc- 
cede un’imputazione tutta nuova , e mal 
digerita-, ed è che i Gefuiti, da lui trat- 
tati come banditi , federati , cofpiratori 
contro la facra perfona del Re , come per- 
turbatori della pubblica pace , ed inimici 
é’ ogni bene , hanno portato 1 * orgoglio v 
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$ la temerità a tanto di negare 'di (otto* 
merli all’ autorità del Cardinal Patriarca , 
inabilito dalla S. Sede per farli entrare 
nel loro dovere , e riformarli . Dopo que- * 
fio maravigliofo Preambolo , fa anche di- ' 
re al Re , che una efperienza di due fe- 
coli evidentemente dimoflra , che la con- 
fervaztone, e la pace dello Sfato non^on- 
no fulfiflere , fe fi tengono tuttavia i Ge- 
fuiti . 

62. Quello linguaggio è ben diverfo da Confuta- 
quelio , che noi troviamo efppllo in ung * l °? e del,e 
lettera fcritta da S.M. nel 1781 alla Coqr t e. U et * 
gregazione generale , che allora fi tene- 
va * Quello Principe vi Ta memoria de’ 
grandi vantaggi procurati alla Chiefa Cat- 
tolica dai travagli de‘ Mijfionar] della Com- 
pagnia di Gesù , il cui zelo collante , e in- 
faticabile era fi fempre con/ aerato a predica- 
re , e dilatare la Fede . Il Re terminava 
la lettera alficurando la Compagnia della 
fua Reale protezione full' efernpio de'fuoi 
Augulli Predeceflori , e -nomi nata mente del 
Re fuo Padre . Quali dimolìrazioni non 
palesò loro ancora dopo 1* eccidio di Li$- * 4 
bona ? Andava pubblicamente dicendo , 
che gli abitanti di quella infelice Città 
erano loro obbligati oltre ogni credere , 
efiendo quelli Padri , per così dire i loro 
falvatori . Chi mai farebbefi afpettato , . 

che dopo fienili atteflati e sì elidenti e- 
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logj , per lina rivòluzione d’idee sìfubit*- 
nee , e tanto contraddittoria , veniffe que- 
llo Principe agli eccedi, ai quali poco ap- 
pretto fi portò ? Quello Editto fi efprime 
in oltre con quelli termini . ,, In un corpo 
„ così corrotto fi può trovarne alcuno ^ 
„ che non fia colpevole ; perciocché non 
i ,, ettendo pattato per le pruove , che fan- 
no » Profettì , non è neppure fiato am- 
j, metto nella confidenza de’ perniciofi fe- 
,, creti , delle deteftabili congiure e dei 
delitti i più infami . E perciò appunto 
„ S. M. per un atto {ingoiare di clemen- 
„ za permette a* non Profettì di reftare 
ne’ fuoi Stati , colla condizione nulla 
„ oliarne , che etti ottengano fubitamen- 
,, te dal Cardinal Vifitatore la difpenfa 
„ de’ loro Voti religiofi „ . Notili per- 
altro , che Carvalho offrì in feguito an- 
che a Profettì la permifiione di relìare in 
Portogallo , quando per renderli innocenti 
innanzi a lui , confentiffero a divenir fa- 
crileghi , fpergiuri , apollati . 

Sì vieta 63. L’Editto dice ancora , che fei noti 
t el di E<St * Proietti ricufano la difpenfa loro offerta > 
commercio dovranno afpettarfi d’ ettere cacciati , e 
co’Gefuiti. banditi come i Prefetti . In oltre viene 
proibito ad ogni Portoghefe , fotto pena 
di morte di avere alcun commerciò a vo- 
ce , o per lettera con gP individui Banditi, 
in qua!fi*fi paefe li poffano trovare . Con 

quelt’ 
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quell’ultimo tratto il Miniftro pretendeva 
lcuotere la coltanza di quelli giovani Ge- 
fuiti, i quali lontani da’ loro parenti, ed 
amici , fi vedrebbero in oltre privi della , 
confolazione di ricever notizie di loro , e 
di dare ad etti le Tue ; ed incontrandoli 
fuor del proprio paefe ne’ loro compatrio- 
ti , invece di cfler accolti , e ben veduti , 
non potrebbero neppure avvicinarli ad ef- 
fi , lenza efporli alla vendetta del Mini- 
Uro , Per fare , che quello Editto fi ri- 
maneffe in un perpetuo vigore, Carvalho ' 
colla voce del Re fuo Signore ordinò a 
Giudici della Città , e delle Terre di for- 
mare de’ Procedi illimitati, e nel tempo, 
e nel modo di farli : di rinnovarli ogni 
fei meli , interrogando almeno dieci tefli- 
monj , e d’ inviarne il rifiatato al Mini* 

Uro Giudice dell’ Sconfidenza . Chi non 
vede , che quella llrana perquifizione non 
fu immaginata , fe non per incutere fpa- 
vento ne’ parenti degli efiliati , e per ri- 
ferbare a fe flelfo il potere di tabularli 
a fuo piacimento in odio degli fventura- 
x ti loro figliuoli ? 

Ò4. Il giorno della pretefa fottofcrizio- Lettera 
di quello Editto, vale a dire a 3 di Set- del Re al 
tembre , Saldahna ricevette lettere a no- ^D^retV 
me del Re per fervire di pretello a un di lui , 
Editto , che egli fece poi affiggere alle 
porte di tutte le Chiefe del Regno , on- 
de 
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de 1’ infamia de’ Gefuiti divenifle ancori 
più folenne ed univerfale t In quella let- 
tera Carvalho, fotto il nome del Re, fa 
pompa del fuo rifpetto verfo il Sommo 
Pontefice, che dice d’aver confutato pri- 
ma di pronunciare li fentenza del bando 4 
Egli fpacciava quella falfita per mettere 
in calma i Fedeli , che erano intimamen- 
te convinti della violenza fatta a’ Vefcovi 
nell’ interdetto da loro fulminato contro 
quelli Religiofi . Cotefto pretelo confenfo 
del S. Padre falfamente efpofto nell’ Edit- 
to del Cardinale , acquitlava uh grado di 
verifimiglianza , che Carvalho non avreb- 
be potuto mai dargli. L’ingiuria fatta al 
Sommo Pontefice col t Taf porto de’Gefuiti 
ne’ fuoi Stati lenza fua approvazione * é 
contro il gius delle genti , la condotta * 
che lì tenne dipoi col t Scacciare ignomi- 
niofamente il Nuncio Acciaioli *, in una 
parola quanto era preceduto , e quanto in 
appreffo feguì , turto abbaftanza facea ve- 
dere il niun riguardo , che la Corte avea 
pel Capo vifibile della Chiefa ; e il-tifpet* 
to! , che fi affettava , a ben filetterei , 
era una nuova e più fegnalata ingiuria . 
La lettera dunque del Re al Patriarca 
non avea altro fine , che d’ ingannare il 
popolo con una chimerica protetta di ve- 
nerazione per la Santa Sede , che veni- 
vafi ad oltraggiare indegnamente . La proi- 

bi- 
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bizionè j che faceafi agli Ecclefiaftici 
to pena di prigionia , di tenere co’ Ge- 
fuiti la minima comunicazione , era puf ' 
defla un artificio per deludere il popolo 
fotto il manto di facra autorità imprefla 
alla medefima lettera Reale , che infieme \ 
coll’ Editto del Patriarca venivafi a pub- 
blicare in tutte le Chiefe. Ma quello ar- 
tificio non riufcì gran fatto : anzi tutti 
confiderarono 1’ Editto del Cardinale co- 
me opera dello Iteflo folo Miniftro . I 
meno intelligenti vi conobbero rampollo- 
fità del fuo Itile , la franchezza delle fue 
alferzioni , l’autorità delle fue impofture , 
e calunnie . Quelli Padri venivano accu- 
rati d’ avere illigati de’ Principi Itranieri , 
che però non fi nominavano, ad invade- 
re i dominj della Corona . 1 Gefuiti pur 
di Roma vi avean luogo t anzi s’ imputa- 
va loro d’ efler più colpevoli ancora de’ 
Portoglieli , ed erano dichiarati rei di le- 
fa Maelià , e complici della congiura . Si 
aggravavano ancora d’ eflfere empj befte- 
miatori della facra perfona del Re * e d* - 
elfere a tale eccello giunti di temerità , 
di dargli una formale fmentita , confu- 
tando certe fcritture, che erano fiate *fot- N ' 
tofcritte dalla fua mano , e dal fuo figli- x 

lo’ corroborate. Già abbiamo veduto, che 
quelli fogli calunniosi erano tutti opera 
del Miniltro , che forprendeva il fuo So- 
vra- ^ . 
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vrano a fottofcriverli , o , come teneafi 
per certo in Lisbona , che contrafaceva 
il carattere del Re , per coprirli dell’ au- 
gufto fuo nome , e deprezzare ogni cen- 
fura . 

65. Ma fupponiamo anche per un mo- 
mento , che i Gefuiti di Roma , che ve- 
devano la loro Compagnia oppreffa in Por- 
togallo , fi fodero lafciati nel difcorfo 
fcappare di bocca qualche forte lamento . 
giacché è certo per altro, che nulla avea- 
no meflo fuori in ifcritto , doveano etti 
dunque comparire degni di condanna per- 
ciò appunto, che aveano confutate le op- 
pofte accufe ? Carvalho pretendeva egli , 
che tutti abbattettero umilmente il capo , 
e riconofcefTero come verità incontraftabi- 
li tuttocò , eh’ egli fpaciava contro la 
Compagnia , che ella non era , che una 
unione di federati ? Voleva egli impedi- 
re , che non fi parlafle nè nelle loro ca- 
le , nè di fuori in tutta 1’ Europa delle 
violenze, e della tirannia del fuo difpotif- 
mo ? I Portoghefi fletti ne parlavano più, 
che le altre nazioni . E’ ben vero , che il 
timore fparfo nell’ animo d’ ognuno nqn 
permetteva loro di farlo pubblicamente , 
ma fi rifacevano poi abbondantemente in 
fccreto in mezzo alla loro famiglia , c a 
loro confidenti . Il Cardinale nel fuo E- 
ditto fpiegavafi attai fortemente full’ obbe- 

. 1 
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dienza da ogni (addito dovuta al fuo So- 
vrano, e raccomandavala con Comma pre- 
mura . Niuno certamente avea in idea di 
fottrarfi a tale obbedienza , ma le perfo» 
ne timorate, ed intelligenti non penfava- 
no, che (ì dovefle andar tant’ oltre , co- 
me egli voleva, foggettandofi a capo chi- 
no a tutto ciò , che vi era di più ingiu- 
fto, ed affurdo . Nel medefimo' Editto (1 
fa menzione della congiura de’ Geluiw Por- 
teglieli , non contro la vita , ma contro l' 
onore del Re . In ciò pareva , che fi fco- 
ffafife interamente dal fenfo della lettera 
reale ; e per uno sbaglio condonabile in 
un caos di contraddizioni , egli applicava 
ai prete fi cofpiratori contra la vita del Mo- 
narca , ciò che la lettera attribuiva a’ Ge- 
fuiti di Roma, accufati in efla d’ avere 
attentato al Tuo onore . In feguito fenza 
dire una fola parola del commercio , che 
egli avea già loro fattamente fuppofto , e 
di cui aveali dichiarati convinti pienamen' 
te pochi giorni dopo avere ricevuto il Bre- 
ve di Benedetto XIV , egli fi duole , che 
la commiffione, che eragli (lata addoga- 
ta , non avea per anco prodotto alcun ef- 
fetto . In quello egli s’ inganna certo : 
perchè avea ella già avuto tutto il fuccef- 
fo , che Carvalfyo fe n’era prometta , va- 
le a dire 1* ignominia , le veffazioni , le 
Calunnie, le miferie d’ ogni fpecic , 1' efi- 
Sfippl. Tom. II. E lio » 
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lio, e la morte ancora di parecchi di lo- 
ro . Finffce replicando il divieto di co- 
municare con quelli Padri r da lui tratta- 
ti come perturbatori del pubblico ripo- 
fo , ed eforta il popolo a pregare Iddio , 
perchè illumini quelli Infelici , e faccia lo- 
ro conofcere il proprio acciecamente, e i 
proprj delitti. 

Il Decreto < 56 . Quello Editto fatto in Junqueira 
è efeguito era ifì data de 5 Ottobre 1759 , e dalle 
I cttere di S. M. era ingiunto al Card ina- , 
bucato . le di pubblicarlo fenza alcun indugio . Ma 
era già llato eleguitoin parte, perchè nel • 
Mefe d’ Agollo dell’anno ftelfo il Patriar- 
ca prelfava a grandi iftanzei Giovani Ge- 
limi, com’ anche i Profeflì, a farli fper- 
giuri accettando la dimiflione , che egli 
offeriva loro . Ciò rendei! manifello per 
la lettera da lui fcritta al Senatore Ca. 
Aro li 31 Agollo incaricato della cullo- 
dia de’Gefuiti di Coimbra . Munito que- 
lli di tal lettera , ne fece loro fapere il 
contenuto con un biglietto del feguente te- 
nore. „ Malgrado il decadimento dei cor- 
,, po Gefuitico, differente affai dagli al- 
„ tri Ordini Religioli Tempre perfeveranti 
„ in una lodevole regolarità , può darfi , 

,, che molti trà di eli! non liano ancora 
,, infetti ; e per quello riguardo il Gran 
„ Cardinale Saldahna come Vilitatore , e 
„ Riformator Generale mi hà comuni- 

» ca- 
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jj cato il fuo potere, « mi hà autorizza- 
j, to a far fortire i Novizj, e non i Pro- 
„ fetfi , che lo chiedeffero , fomminifiar 
„ loro un abito decente ; vietandomifi di 
,, non congedarli fe non fulla fera , per 
„ tornarli agli infulti della plebaglia , e 
di procciirar loro uh onorato albergo 
j, finattanto , che aveffero ricevute le lo* 

„ ro patenti di dimilfione fottoferitte di 
mano del Cardinal Riformatore “ . 

Àggiunfe alla fine del biglietto j che un 
Soldato di guàrdia avvrebbe fempre 1 ’ in- 
combenza di ricevere le lettere i che vò- 
leffero fcrivergli : Ora quefto biglietto è 
de’ gì Àgofto più d’ un mefe prima ; che 
fi pubblicale ia lettera del Rè, e l’Edit- 
to del Cardinale . 

\ 67. Cadrò, che avea vietato a ’ Soldà- 1 Giovani 
ti di parlare a’ Gefuiti / allora diede loro' Gefuiti fo- 
piena libertà di trattenerti con elfi incori- £d abban- 1 
verfaziorie per impegnarli ad abbandonare donare il 
la Compagnia . Promifé in oltre di ricom- 
penfàre quelli, che riùfcitord a fedurne f a i tenta- 
qualcuno. Quefti Soldati vedendofi auto- tivi. 
rizzati dal Senatore , non guardarono li- 
mite alcuno ne’ loro tentativi, e dimenti- 
cati di tutte lé convenienze fi mifero at- 
torno a’ vecchi , che ebbero a fodenere 
le loro importune é sbardedlate dicerie . 

Cadrò dal lato filo raddoppiava i Tuoi v 
sforzi , ma • furono inutili , quelli an« 

E 2 cor , 
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con, che fece a tu per tu con Bernal 
do Nogueira fuo parente . Immaginati* 
dofi , che la vergogna li trattenere a 
dichiararli alla prefenza de' loro confra» 
celli , egli li efaminò in particolare , e 
J cercò di (muoverli dal loro pcnfiero ; ma 

anche quello tentativo non riufcì megliq 
dell’altro. Tutto quello faccette nel cor- 
fo del Mefe di Settembre, e l’Editto del 
Rè, e del Patriarca non comparve fe non 
fe li 4 d’ Ottobre . 

Difciplina 68. Dopo la partenza de- ProfelTi da 
regolare of- Coimbra , che avvenne a 30 Settembre , 
la^oven Salirò fi perfuafe, che gli attalti farebbe- 
tù dopo ro più efficaci colla Gioventù : ma fù e- 
guarnente delufo nella Aia afpettazione 
I Sacerdoti non profeflì , che erano rima- 
ci cogli altri Chierici aveano dimandato 
al Rettore prima, che fi partiffe, di furr 
rogare chi dovea fare le fue veci . Fran- 
cefco Taveira fù nominato Vice Rettore , 
eflendo egli il Sacerdote più anziano . 
Quelli fece la diftribuzione degl’ impie- 
ghi , e tutti continuarono i loro efercizj , 
e adempirono al folito le funzioni loro 
alTegnate ; di gui fa che il Collegio man- 
tennefi nella medefima regolar difcipli- 
na , e nell’ordine (letto di prima , come 
- fe non fotte accaduta novità alcuna /. I 
Soldati, che tutt’altro s’ afpettavano llor-, 
• ' diti , e maravigliati non credevano a lo,-> 
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ro proprj occhi , e ne fecero il racconto 
a tutta la Città. 

6 g. Il Senatore pur eflo riraafe sbalcr- u senato-* 
dito; contuttcciò fi portò al Collegio li re Caftro 
2 d’ Ottobre, e affettando un’aria di giy- torn . s 
viali ra , li congfatulo con quelti giovani, li. 
che foftero finalmente feparati da quelli * 
che per la loro cattiva condotta aveano 
incontrata la difgrazia di S. M. , e 1’ in- 
dignazione del popolo . TI fuo continuo in- 
tercalare era , che in quanto a loro tutti 
fupponevanfi innocenti , e che doveano 
afpettarfi ogni bene dalla reale benevolen- 
za . Leffe pofcia la lettera del Miniftro * 
che ne li afticurava , torto che aveffero 
ricevuta dal Cardinale la loro dimifiio-*- 
ne. Dopo quefto difcorfo, ove non avea 
Ommeffo nulla di ciò , che potefte ridurli 
a’ fuoi difegni , volle fentire partitamente 
il fentimento d’ognuno . Erti gli rifpofe- 
ro , che ertendo l’affare, di che ritratta- 
va, dell’ultima importanza, meritava una 
feria riflellione ; e che fe egli voleva ac- 
cordarlo , fi ritirerebbero nelle loro carne* 
re per deliberarvi maturamente , e gli re- 
cherebbero poi in ifcritto la loro rifolu- 
zione., 

70. Caftro perfuafo , che per un tal qual Loro edi- 
ti more fi vergognaffero di fpiegarfi pub rif- 

blicamente con libertà , vi acconfentì , e li p 
congedò . Da che poterono parlarli libe- 
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raménte , fi accordarono infiemedi rifpon r 
dere co’ germini i più laconici, che fi po- 
tette, ferirti su un pezzetto di carta fen- 
za lafciarvi niente in bianco , giuftamen? 
te temendo , che la loro fottoferizione 
non daffe luogo a qualche foperchieria . 
I biglietti della maflima parte erano con- 
ceputi in quelli termini : lo non voglio ab - 
' landonare la Compagnia di Gesù . Altri di- 
cevano : lo persevererò nella Compagnia dì 
Gesù fino all’ultimo refpiro. Alcuni aggiun- 
sero : E’ proprio di no/lra vocazione andare 
in var) luoghi , e vivere in qualfivoglia par- 
te del Mondo , dove fi J peri maggior Servi- 
zio di Dio , ed ajuto dell' anime . Tutti in- 
fine rifolfero di perfeverare nel loro fia- 
to! Diedero poi (^paratamente i loro bi- 
glietti a foldati da Cadrò attignati per 
riceverli, e farli pattare in fua mano . I 
biglietti erano aperti, e i foldati di guar- 
dia li Ietterò; quindi tutta la Città, che 
ne fù ben predo informata , ammirò il 
fervore, e la a.danza di queda gioventù 
religiofa . Cadrò fece un plico di tutti 
quedi biglietti , e 1* inviò al Miniftro . 
Qiiedi fenza fcompoifi gli diede una nuo- 
va commi diane , in confecuzion della qua- 
le fece quello Senatore avverti Ili , che il 
di feguente 5 d’ Ottobre porterebbe!! di 
nuovo al Co legio , ad elporvi i nuovi 
ordini ricevuti dal Rè . Si prepararono 
'' '* . ' Elfi 
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Elfi a qued’ aflfalto con una comunione 
generale . 

71. Eranfi appena fortificati con quedo Sono con* 
Pane Sacrosanto , che Caftro giunfe al vocati i 
Collegio. Conyocò prima i Noyizj , lufin 
gandofi di efpugnare facilmente quelli gio- berfifedur- 
vinetti , di cui taluno ; non pattava gli an- *. e » ma 
jii Tedici . Stavano etti cogli occhi mode- ftanti°. c °" 
piamente baffi . Il Senatore credendo ciò 
effere un effetto di loro timidità, per af- 
ficurarneli , parlò loro con molta foavità . 

Si rivolle particolarmente ad un d* etti , 
che parergli il più giovane : ma le lue 
carezze furono inunli , e da quello ebbe 
una rifpoda, che certamente non fi afpet- 
tava. Imperciocché avendogli detto di non 
temere j e cfye alzaffe pure fenza foggezio- 
re gli occhi , quello Novizio rifpofegli con 
ingenua femplicità , che fenza . la licenza 
del fuo Superiore egli non potea fidare il 
guardo in lui. Voi fiere totalmente libe- 
ro , ripigliò il Senatore , operate fenza ti- 
more , che il vodro Superiore non è qui . 

Iddio mi vede , replicò il Novizio , e ciò 
mi bada , io rifpetto come debbo la fua 
prefenza . Cadrò confufo cangiò difcorfo,. 
e venne fui punto di fua commiffione . 

Leffe loro tré lettere . La prima era a lui 
fcritta del Cardinale Saldahna , che di- 
chiaravafi foddisfatto dall’ adempiere che 
faceva con tanto zelo la potedà , che a- 

E 4 vea- 
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veagli comunicata per la dimiflìone de* 
non Profeflì Aggiungeva egli , che per 
i impegnarli viepiù ad accettarla , rapen- 
do, che molti erano trattenuti dal timo- 
re, che mancaffe loro di che vivere , a- 
.vea dal Rè ottenuto , che fi paffaffe un 
teftone al giorno ad ognuno di loro fi- 
no , che averterò miglior provedimento . 
La feconda era del Rè a Cordeiro , a cui 
ordinava di pagare il detto teftone . Final- 
j mente la terza era del Miniftro, che gli 

raccomandava di entrare nelle mire di S. 
M. f e d’impiegare i mezzi più efficaci per 
iftaccare quelli giovani da una Compa- 
gnia cosi giuftamente fcreditata : aftìcuran- 
doli colle formole più fincere , e gagliar- 
de, che al momento fterto della loro 11- 
fcita godrebbero de’ benefizi del Rè . 

Uguale] 72. Perfiftevano i Novizj nel loro buon 
fentimento, e il Senatore congedatili fe- 
Teoìojjf, e ce chiamare i Filofofi , e quelli , che fi 
novelli Sa- preparavano a fare i Maeftri delle Scuo- 
cerdoti. j e # furono loro presentate le tré lettere, 
ma efli fi fcufarono di leggerle , perchè 
fofpettavano, che foffero troppo ingiurio- 
fe alla Compagnia : perciò Caftro fteffo ne 
fece loro la lettura . La prometta di un 
teftone, fenz’ altra ficurtà parve loro affai 
galante , e non poterono a meno di non 
ridere . Caftro ne domandò la ragione , 
ed etti gli rifpofero, che fi poneva a un 

prez» 
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prezzo troppo vile la ricompenfa d’ un de- 
litto tanto enorme, qual era di mancare 
di fedeltà a Dio : aggiunfero , che non 
- era un fargli torto a chiederne la cauzio- 
ne in cafo , che avellerò la debolezza d’ 
accettar una fimile offerta ; poiché un Fra* 
tello Coadiutore, che erafi lafciato fedur- 
re , era flato defraudato già di una sì pic- 
cola moneta. Il cattivo fticceffo, cheCa- 
Uro ebbe del fuo negoziato co’ Novizi, e 
co’ Filofofi , non gliene prometteva miglio- 
re co’ Teologi, e co* Sacerdoti. Avendoli 
fatti venire dinanzi a fe , dille loro d’ à- 
ver ordine di leggere ad elfi alcune lette- 
re . Terminate le lettere , elfi gli fecero 
riverenza , e fe ne ritornarono lenza dir 
parola . Quello filenzio face a abballanza 
vedere ciò , che elfi penfavano , e Callro 
ne fentì tutta la forza . Da che quello 
Senatore fi fù ritirato , tutti infieme fi 
portarono alla Cappella domellica a ren- 
der grazie a Dio della vittoria , ottenuta , 
e ad implorare la fua alfiltenza ne’piùaf- 
pri combattimenti. 

73. E ben predo furon medi alle pro- 
ve : ma cangiolfi la batteria . Fino allora 
era dato loro divietato ogni commercio al 
di fuori . Fù tolta queda proibizione , ed 
ebbero libertà pienilfima di fcrivere , e di 
ricever lettere , e di parlare alle perfone 
di fuori . In quedo giorno medefimo mol- 
ti 




Adatti lo- 
ro dati da 
parenti ed 
amici . 
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ti parenti loro eranfi portati a Coiai., 
bi ji , e all’ avvifo avutone per committio- 
ne di Carvalho ne erano venuti fino dall’ 
efìremità del Regno . Quella religiota , c 
fervida gioventù era indifpofizione di non 
leggere alcuna lettera , nè vedere alcuno 
de* parenti . Ma fù duopo di. cedere alla 
violenza. Furono coftrettidi leggere le lo- 
ro lettere , e di parlare a chiunque volea 
vederli . Per tré giorni durò 1 ’ affatto * 
Ebbero effi a refiftere alle lagrime , e al- 
le premurofe ifligazioni de’ loro congiunti, 
alle iftanze, e ai rimproveri de’ loro ami- 
ci , e , cofa che fi denterà a credere , fi* 
no alle importune ifligazioni di parecchi 
\ ' Religiofi di diverfi Ordini , i quali aven- 
do perduto in loro fletti lo fpirito , e 1* 
amore del proprio flato , impiegavano le 
ragioni più apparenti , e dolofe per to- 
gliere le difficoltà, e levare gli fcrupoli 4 
quelli buoni giovani . 

Coraggio 74. Per foftenere 1 ’ urto di così feroci 

Gioventù a ^ ll > £ configliarono tra loro , e rifol- 
fortificata fero di ricever le lettere , loro fcritte , e 
dall’ora- rifpondervi con coflanza infieme , e rao. 
? 10ne : deftia conveniente, di non ricevere fe non 

forzati le vifìte , che verrebbero loro fat- 
te , e di fpedirfene più pretto , che fotte 
pottib le : s’impegnarono infine, che men- 
tre alcuno d’ Effi fotte nel cimento , gli 
^ltri farebbero orazione , per pregar Id* 

dio 
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$i,o d’ accordargli le forze , e il coraggi*) 
necettario. E di verità fi può afcrivere a 
prodigio, che tra tanti giovani , neppur 
uno fi datte vinto . Un Proiettore in Ca- 
nonica dell’ Univerfità di Coimbra avendo 
penfieri più Crirtianj , che tant’ altri , chic- 
le di parlar ad Etti fatto preteso di vin- 
cere la loro refiftenza , ma ciò fù per i- 
ftabilirli viemmeglio nelle fante lorò ri- 
ifoluzioni . Un Avvocato della Città fcrif- 
le loro , che ben volentieri comprerebbe a 
prezzo di tutto il fuo fangue la verte di 
quel debole, che per forte voleffe fpogliar- 
fene per timor dell’cfilio, e per ifperanza 
d’ un vile vantaggio . 

75. Dopo quefte tré critiche giornate , 
in cui eranfi indarno impiegati gli artifi 
C j più feducenti, furono i vittoriofi gio 
vani rimetti nella primiera lor fituazioic , 
vale a dire fepararonfi gli uni dagli altri 
mettendovi come prima , all’ intorno le 
fentinelle , e fi troncò ogni comunica 
zione colle perfone efterne . Andavafi di 
cendo, che giacché i Novizj non voleva 
no fpontanearnente abbandonare il loro 
abito, farebbefi loro a forza ftrappato di 
dotto: fi railero etti in grande fpavento : 
e in quefla occafione un giovane Sacer- 
dote non Profeffo per nome Giufeppc Car- 
valho fece un colpo ardito, di cui il Mi- 
pi ftro poi Teppe ben vendicarli . Era fia- 
to 
,% * 

v ' 
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to a lai Adottato' I’ impiegò di Mfniflrd 
per quelli giovani, e facevaio con gran* 
de zelo non celiando d’ animarli, e di è- 
forrarli alla perfeveranza . Sulla voce fpar- 
fa della violenza , che doveafi fare a No- 
vizj , ebbe quelli il coraggio di fcrivere a! 
Cardinale Saldahna in termini rifpettofi 
certamente; ma sì forti, e gagliardi, che 
Sua Eminenza ne retlò commetta : contut- 
tociò poco appretto ebbe la debolezza d 4 
inviare la lettera al Miniilro Carvalho i 
Alla villa della rimoltrahza d’un Gelu ta 
del fuo nome , che ardiva di attfaverfaré 
i fuoi difegfti , diede nelle fmanie, e inviò 
di prefente ordine a Callro di porlo in 
ferri . A quella nuova , che avrebbe mef- 
fa in collernazione ogn’ altra perfona , ef- 
fo dimollrò anzi la lua allegrezza , e to-* 
gliendofi un piccolo reliquiario d’aigento, 
che li teneva ai collo, ne fece un regalò 
all’araldo, che aveagli portata la fenten- 
za, e fi feusò di non aver altro di più 
preziofo ad offerirgli in contraccambio , per 
la buona nuova , che gli Iacea fa pere . 
Intanto, che l’Araldo vi a preparare il 
luogo ove imprigionarlo , Carvalho fi por- 
ta al Refettorio , ove allora trovavafi la 
Comunità : fale fui pulpito , fà fapere a 
fuoi confratelli la forte , che gli è rifer- 
bata , elortali alla collanza , e in loro 
prefenza rinnova il voto da lui già fatto 

di 
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di verfar puma il fangue , che abbando- 
nare la Compagnia : và poi ad abbraccia, 
re gli afflitti fuoi Fratelli , e infieme li 
eonlola . in quello mentre torna T araldo 
a prenderlo , e la prigione per lui fù quel- , , 

]a ftefla camera, che avea già di prigio- 
ne fervito al P. Tello Profeflo . Rimafe- 
vi qualche tempo dopo 1* evacuazione del 
Collegio , finché poi fù trafportato pretto ' 
i Carmelitani Scalzi , ove l'ottenne con in- 
vitto coraggio de’ nuovi aflalti per impe- 
gnarlo ad abbandonare la Compagnia . 

7 6. Caftro ritornò il giorno feguente , Nuovi 
C raccolfe tutti i giovani in divede par 
tite . Tette loro altre nuove lettere del ddufit'ace- 
Miniftro, e del Cardinale, che condanna 
vano al bando quelli, che fi oftinavano a n" Filofq- 
ricufare la propria dimittione. Novizj , Fi- fo . 
lofofi, Teologi, e Sacerdoti alla propofta 
alternativa, preferirono l’efilio. Avea Ca- 
flro incaricato un di quelli Filofofi di leg- 
gere pubblicamente coterte lettere . Quan- 
do quello giovine d’ umor lepido, e faci- 
le a barzellettare, giqnfe al luogo, ove il 
Patriarca Riformatore fi ferviva dell’ au- 
torità delle Scritture, e de SS. PP, , a un 
tratto fi fermò: Caftro dimandato perchè 
noo profeguitte; perchè, foggiunfe egli , 
ini viene uno fcrupolo , nè credo di pò-* 
tere in cofcienza continuare; poiché que- 
(I9 tratto non è già unCkcretq, ma un^ 

. • Pr$- 
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Predica , e Sua Eminenza ha proibito à 
tutti i Gefuiti di predicare ; A quella buf- 
foneria fuccefle una rifata univérlale com- 
prefovi anche lo dello Ga dro , che non 
I potè farne di meno . Vedendo égli , che 
non concludeva nulla , e che erano tutti 
ellì più che mai attaccati alla loto voca- 
zione, li avvisò di tenerli pronti alla par- 
tenza ; Quello era ciò , che ardentemerite 
bramavano per metterli' una vòlta final- 
mefite in ficuro di non efier fedotti . Dal- 
la loro depofizione lì può fare buon giti- 
v dicio ^>er la condotta di cinque di loro 
che andavanfi confumando per dichiarata 
elida . Temendo , che f infermità loro 
non folfe per elìi d’impedimento a parti- 
re fr maneggiarono cosi bene predo de* 
Medici i che ne ottennero un a t tettato 
col quale giudicavanlì in illato di poter 
fare il viaggio lenza incomodo : 

Fatto par- 77. Io non pòffo raccontare tutti i fat- 
ticoiare dì edificanti, che réfero fegnalata la co- 
Mon^ n . ni danza di quella fervo ro fa gioventù .* Non 
devo però tralafciarne uno , che didinfe 
Giovanni Moniz. Éflfendofi a qùcllo gio- 
vane fconvolra alquanto la teda , Cadrò 
fi IufingÒ | che non durerebbe dento ad 
i impegnarlo di ritornare predo il Senato- s 
ré Moniz fuo fratello, che delidérava di 
ritenerlo in Portogallo . Ma rimafé ben 
attonito , quando 1’ udì dire , malgrado la 

feon- 
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Concertata fua fantafia , che farebbe uri 
atto d’infedeltà verfo Dio, l’abbandona- 
re uno Stato , nel quale egli volea perse- 
verare a fpefe della vita rrfedefimav Se ne 
andò dipoi da’fuoi compagni , e amara- 
mente piangendo innanzi a loro fcongiu- 
rolli di non volere tradirlo preffo di Ca- 
firo* anzi dichiaralfergli pure al contra- 
rio , che egli era abbaftanza iti fenno * 
per non elfer fottratto alla pena dell’ efr- 
iio 4 

. , . . 

78. Finalnlente ebbero avvifo , che là Allegrezza 
loro detenzione nel Collegio terminerebbe d ? queftì 
a 24 Ottobre , e benché non fi lafciafTe aì^nuova 
loro fapere il luogo ove farebbero invia- della toro 
ti , dimoftrarono con tutfociò 1’ allegrez- 
za , che aveano della promma loro libe- e loro edi- 
razione , ed ebbero la premura d’ interef- ficantecon- 
^fare il cielo in loro ajuto col raddoppia- 0 a ’ 
re il fervore : ma due di loro fpaventati 
all’ annuncio recato , che doveano efler 
gettati in qualche ifola dell’ Affrica , per- 
dettero il coraggio , c trafugaronfi nel 
tempo , che gli altri partivano . In que- 
llo tempo medefimo appunto vìdefi una 
fcena delle più tenere , e toccanti . Sul . 
momento d’abbandonare quello Collegio, 
che era fiato la culla di tanti grandi uo- 
mini infigni pCr 1’ eminente loro fantità , 
e per la loro dottrina , quelli giovani 
profittando di quefii ultimi momenti , fi 
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mifero a fcorrere pei corridori * inginoc- 
chiandoti dinanzi a tutti gli obbietti di 
pietà , che incontravano , e teneramente 
baciando le porte e le mura delle came- 
re dall’ abitazione confecrate di tanti Mar- 
tiri , e di tant’ altri celebri perfonaggi , 
Ebbero la permilfione di abbracciare per 
1’ ultima volta wn vecchio rifpettabile per 
' nome il Fratello Almeida , che per l’in- 
fermità non era in iftato di accompagnar- 
li , e che fi morì all’Ofpitale pochi giorni 
dopo. Ottennero fimilmente dal carcerie- 
re la permilfione di dare 1* ultimo addio 
al loro Miniftro Carvalho , che era cari. 
..... co di catene . Piangevano elfi a lagrima 
dirotte di confolazione infieme , e di do- 
lore , e i foldati , che ne erano teftimo- 
nj , ne furono vivamente inteneriti, 

I Giovani 7 9. Sulla mezza notte furono raunati 

partono da j n fieme al fuono della campana per in- 
ed hanno traprendere il viaggio. Il loro numero e- 
un lungo ra di cento quaranta cinque : e fono tren- 
aggio? t*due Sacerdoti non Profelfi , trentacinq.ue 
Teologi , e Maeftri , quarantuno Filofo- 
fi , otto Scolari , che difponevanfi a di- 
venir Maeftri , quindici Fratelli , e quat- 
tordici Novizj . Gli ammalati , e conva- 
lefcenti furono melfi in fedici calelfi . Gli 
altri aveano delle trifte cavalcature ; tut- 
ti.fcortati da foldati a piedi , e a caval- 
la. Malgrado l’orrore della notte ■, e 1^ 

via- 
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violenza della pioggia un gran numero 
di cittadini fi trovò prefente alla loro par- 
tenza , e feguironli fino alle porte della 
Città facendo rifuonare le ftrade di la- 
menti , e di fofpiri. Quando furono fuo- 
ri di Città feppero d’ effere condotti a Por- 
to . Per quello viaggio baftavano due gior- 
nate ; ma fe ne impiegarono quattro ; e 
lina fredda pioggia , che mai non cefsò li 
fece (offrir di molto . I Senatori entrava*- 
no nelle ofterie , che incontravanfi fulla 
drada , per ripofarfi , e lafciavano i loro 
prigionieri a intirizzire fulle loro cavalca- 
ture', e nelle loro harele . La notte fi 
racchiudevano fenza fuoco nelle capanne , 
e nelle dalle , che poteanfi trovare capaci 
di tanta gente . I foldati vi faceano all* 
intorno la guardia , ma con divieto di 
loro dire alcuna parola , e di non per- 
mettere , che altri gli parlaffero . Ma non 
fi fentirono efft d’ efeguire famigliami or- 
dini . „ Effi fono innocenti dicevano aperta- 
„ mente a Senatori , e non farebbero man- 
,, dati in ejilio , fe avtjfero mancato di fe * 

,, d* al Signore Iddio , rinunciando al loro 
„ fiato “ . 

80. II quarto giorno di viaggio era di Precau- 
Domenica , e felta de’ Ss. Apoftoli Simo «oni prete 
ne , e Giuda . Ci volle molto affai : per- "he Pudi- 
che aveffer licenza d’ afcoltàre la S. Mef- va laMcf- 
fa nella Chjefa vicina. Si fece ufcire tut» fa: 

Snppl. Tom. IL F to 
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to il popolo , e dopo aver mede le fen- ; 
lineile alla porta , fi fecero sfilare i pri- 
gionieri in mezzo de’ foldati fotio 1’ ispe- 
zione de’ Senatori , che ne fecero la revi- 
da a mifura , che entravano in Chiefa . 
Due di etti furon fcielri per dire la Mef- 
fa , gli altri tutti ebbero il contento di 
comunicarli . Si decampò infine per com- 
piere quello penofo viaggio : ma invece di 
entrare in Città tutto a un tratto con- 
venne fermarti tre miglia lontano dal Dou- 
ro , per afpettare , che tramontafle il So- 
le : la pioggia intanto , che accompagnol- 
li per tutta la ilrada , incalzò maggior- 
mente . A pattare il fiume ci ti pofero 
quattro ore , e già era mezza notte , 
quando entrarono in Città : immaginate- 
vi in quale dato ? Gli abitanti aveano 
proibizione folto pena di morte di farti 
vedere nelle ftrade , neppure alle loro por- 
te , e alle linellre , o di tenervi acceti i 
lumi. I Gefuiti di Porto non aveano an- 
cora Igombrato dal Collegio s e certo , 
che dovette effere per quelli poveri viag- 
giatori una confolazione il rjtrovarveli . 
Ma prima di entrarvi fu di mellieri fu- 
bire delle formalità più molelle forfè del- 
la pioggia , alla quale davano efpodi in. 
mezzo al cortile . II Senatore Miranda fa- 
ceali entrare ad uno ad uno per ifcrive- 
re i loro nomi , quei de’ loro parenti , e 

.il 
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raganza . 


il luogo dell* loro nafeita . Quella ope. 
razione lunga per fé ftefla , più lunga an- 
cora comparve a perfone fpoffate già dal- 
le pallate fatiche , e inzuppate d’ acqua 
fino a il’ offa ; L 

81; In Porto doveano ancora ratinarli Difpofizio- 
i Gefuiri di Braganza . il Senatore Gto- ni tenute 
vachino Moniz era andato ad Unirfi a ^ z ' a a j] ar " 
Raimondò Coelhoy-Mello ; che era (fato que ui di 
incaricato della cattura di quello Colle- 
gio é' Quelli due Senatori avendofi chia- 
mata innanzi la Comunità ; fi fecero da- 
re i nomi di tutti gl’ individui con quel- 
li de’ loro parenti ; e del luogo della lo- 
ro nafeita , e .della parrocchia ove erano 
flati battezzati , i loro gradi , gl’ impie- 
ghi ; l’età, fino il giorno del loro ingref- 
fo in Religione ; 

< 82. Li 2 6 Ottobre dopo mezzogiorno 
comparvero di nuovo i due Senatori , e . _ 

■ - " n t ifi perii* 

avendo raunati i Sacerdoti nella libreria, ftono co- 
quivi li racchiufero s Convocarono pofeia danti, 
i giovati , e i Fratelli , a quali leffero i* 

Editto tfi bando , la lettera del Re al 
Cardinale Saldahrta , 1’ Editto dello ftef- 
fo Cardinale , le lettere , e le inftruzio- 
ni del Miniftro i la lettura durò un’ o- 
ra intera , dopo la quale un de’ Senatori 
li richiefe fe avellerò bene intefo il tut- 
to : ed elfi rifpofero di sì . Ma non con- 
tento quello Signore della rifpofta genc- 

F 2 ra- 
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rale , fnterrogolH poi clafcuno fn partico- 
lare . Tutti a riferva d’ un Maettro di 
Grammatica , e d’un Fratello , proietta- 
rono altamente , che volevano vivere , e 
morire nella Compagnia , ove erano fiati 
allevati . Dopo quetta lunga Settìone fu- 
rono qnefti giovani condotti nella libre- 
ria , ove fi ritrovarono i Profefli , e tut- 
ti d’ unanime confenfo recitarono infieme 
il Te Deum in rendimento di grazie d’ a- 
ver avuta la felicità di rettarfene fedeli 
alla loro vocazione . 

83. Erano per terminare la loro ora-^ 
zione , quando il Senatore Raimondo a- 
prì la porta , e ordinò loro di ritirarli 
nelle proprie camere , Terminata quetta 
faccenda andò a far fapere al Rettore , 
ed a’ Profefli , che era giunto il momen- 
to di partire , che prendeflero il loro 
mantello } e fi portafiero nella Cappella 
Domeftica , Effì cred etter o certo , che Tan- 
nati appena in queft’ Oratorio partirebbe- 
ro incontanente . Ma Raimondo ve li rac- 
chiufe fenza alcun riguardo agl’ infermi , 
e a vecchi , e andò a cafa fua ; onde non 
ritornò , che il giorno appreflo , dopo a- 
vere fatta paflare una notte ben incomo- 
da a otto Sacerdoti , a fei Coadiutori , 
e a due vecchi ammalati , 

84. Or ecco come egli difpofe la mar- 
cia , Un trombetta andava innanzi, e do-. 
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iteva Tuonare d un tuono lugubre ali’ in 1 
greffo de’ villaggi , che trovavanfi fulla 
firada ; Alcuni cavalli fcortavano i prigio 
iiieri montati fopra certi Tonnarelli sì mal 
all’ ordine j e sì piccoli * che alcuni di 
quelli poveri Padri toccavano co’ piedi in 
terra . 1 due ammalati erano in una let- 
tiga . Ci era ordine di camminare id fi- 
Jenzio i e fenza fermarli . Ma era ben dif- 
ficile di avanzar cammino in un paefe at- 
traverfato da montagne, é pér iftrade gua- 
fle , e piene d’ acqua . Le beltie affaticai 
te , e digiune inciampavano ad ogni paf- 
fo , e cadevano nel fango . Partirono elfi 
li 27 Ottobre : 6 quello giorno pranzaro- 
no , ma I’ indomane dettero digiuni fino 
a fera ; La prima notte fé la paffarono 
in quedo dato in una piccola camera , 
ove non ebbero luogo di federfi , e di co- 
ricarli per ripofare alquanto . Tutti que* 
fli pedinai trattamenti fecero viepiù au- 
mentarli la venerazione , che già pe’ Ge- 
fuiti aveano le genti di campagna , che 
li vedeanò paffare per le lorò Ville . Il 
Tuono della tromba , che chiamavali a que- 
llo fpettacolo , indicava effer quedo piut- 
todo un trionfo , che un efilio . Gli abi- 
tanti de’ Villaggi * ove quedi Padri avea- 
no fpeffo il pane didribuito della divina 
parola , davano ad edì degli attedati fin- 
golari del loro rifpetto, è della lorocom* 
- F 3 paf- 
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pafiione . Elfi li feguivano per buon tratr 
to di ftrada colle lagrime agli occhi , chia- 
mavanli (oipirando Santi perfeguitati , rac- 
comandavanfi alle loro oraziqhj , nè fi 
partivano da loro fino d’ aver ottenuta l* 
^j^ima loro benedizione . Cotefte affettuo- 
fe dimoft razioni condannavano altamente 
j rigori , che facevanfi loro fjftenere : ma 
inafprirono ben anche il Senatore che 
loro accrebbe nuove afprezze alle prece- 
denti . Ai zg Ottobre s’ intraprefe il viag- 
gio prima di giorno, e fi profeguì conti- 
nuamente fino alla notte. Appena ebbero 
un momento di tempo da mangiare in 
fretta un boccone , che fianchi com* era- 
no dovettero ben prefio rifalire fulle loro 
cavalcature. Il Rettore ebbe un bel met- 
terli inginocchioni innanzi a Raimondo , 
e dimandargli in grazia un’ ora di tempo 
per prender fiat), e recitare il loro Urti- 
zio . Fu etjli inflefiibile , nè volle aver ri- 
guardo alcuno alla efirema loro fianchez- 
ta ‘ / 

Singolare " 85. Il P. Mefquita troppo debole per 
inumanità potere ftare più lungamente a cavallo fu 
▼erto d’un j n una lettiga . Dopo pochi palli 

pe^iftra-^ Ja lettiga fi rovefciò nel fango! Accorfivi 
da* alcuni alla difgrazia , s’avvidero , che il 

Padre era agli eftremi : ma non fu già 
polfi.bile d 1 ’ avere licenza , che alcuno fi 
fermafle ad afiifterlo in quegli ultimi tao» 

‘ V ' \ " men- 
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pienti , e fi dovette per ordine di Raimon- 
do profeguir la marcia . Giunti , che fu- 
rono al Collegio di Porto nuli’ altro eb- 
bero più a cuore , che di andare a preti, 
dere I* Olio Santo : il buon Religiofo 
poco dopo fpirò mentre tuttavia fe glifa- 
ceano le facre unzioni . 

86. A Braga olfervaronfi le medelime Quei di 
formalità , che a Coimbra . Tre ve ne 
furono , che chielero la loro dimiflìone . Porto/ 
Un Fratello nonagennario lafciato nel Col- 
legio la ricusò collantemente , e fù traf- 
portato predo de’ Carmelitani- Scalzi . Gli 

altri ebbero a foffrire non poco per illu- 
da , nè entrarono in Porto , che dopo tre 
giorni verfo mezza notte . Il Collegio di 
quella Città , che era folo per trenta re- 
ligiolì a un tratto ne ebbe duecento , i 
quali trà poco li ritrovarono in idrettezze 
tincor maggiori . 

87. Li 5 di Novembre Miranda . diede imbarco 
ordine a tutti quelli Religiolì di dare de’ Gefuitì 
pronti per I* imbarco . Quella nuova fece 

loro fperare di vedere predo terminata u- 
na parte delle loro miferie : ma non pre- 
vedevano quelle , che dovettero poi pro- 
vare. Intanto portaronfì follecitamente in 
Chiefa , ove recitarono il Te Deum per 
ringraziare Iddio d* averli fatti degni d* 
edere partecipi delle pene , e delle umi- 
liazioni del luo Unigenito . Alle undici 

' F 4 del- 


Digilized by Google 



ss. 

della notte il Senatore venne a prendere 
i loro nomi , e feceli fucceflivamente sfi. 
lare a due a due verfo la porta in mez- 
zo a’ Soldati. Al comparire i non Profef- 
fi , egli fermolli per rileggere loro 1* E- 
ditto di bando . Tutti vi fi fottomifero 
con coftanza , malgrado le rimoftranze di 
Miranda , che vedendo inutili riufcire i 
fuoi sforzi , ordinò in fine d’ incamminar- 
fi . Se ne eccettuano però quattro Sacer- 
doti, e un Laico , che per e (Ter malati , 
furono trasferiti al Convento de’ Carme- 
litani , ed ancor fette Mifiìonarj del Ma- 
ragnone , i quali fiaccati dalla comitiva 
furono condotti in catene alle prigioni d’ 
Almeida . Il popolo avea avuto proibizio- 
ne fotto pena della vita , di comparire 
neppure alle finefire , benché quella lugu- 
bre marcia fi facelTe tra le tenebre . Que- 
lli Religiofi portavano innanzi ad efii 1* 
immagine della Santifs. Vergine , e cam- 
minavano recitando le Litanie . Quindi 
giunfero Tulle fponde del fiume , ove e- 
ranfi raccolte alcune barche pefchereccie , 
che doveanli trafportare a bordo di tre 
, piccoli navigli . Sopra uno di Elfi furono 
imbarcati i Sacerdoti , e fopra gli altri 
due il rimanente di loro . Sul far del 
giorno furono giunti all’ imboccatura del 
Douro : ma il vafcello per efii defiinato 
non vi era: fi era bensì fatto vedere qual- 
che 

** / 


che giorno prima , e ne avea dato 1’ av- 
vita con alcuni tiri di cannone ; ma avea 
poi ripigliata la ftrada di Lisbona ad un 
nuovo ordine del Minìftro , che era affai 
lieto di fiancare la pazienza di quella gio- 
ventù per vincerne la refiftenza . 

88. In quella lìtuazione concertata con 
tutta malizia , li dovette gettar 1’ ancora , 
e farà ben difficile il defcrivere lo fiato 
infelice degli efiliati fu quelli tre piccoli 
legni . Il filo ove erano ammucchiati ben 
fettantaquattro perfone in uno , e fettan- 
tafei in ciafcuno degli altri due navigli , 
non era lungo , che diciotto piedi , e lar- 
go otto , ed era di taprapiù imbarazzato 
di alquante caffè , e groffi involti di Mer- 
canzie . Ci vollero molte preghiere per a- 
ver licenza di venire a refpirare fopra co- 
perta a pochi per volta, a condizione pe- 
rò di non proferire una fillaba . Il man- 
giar cattivo unito a tante miferie non po- 
teva a meno di non cagionare delle ma- 
lattie , e non tardarono di fatto a com- 
parire nell’ equipaggio . I foldati mormo- 
ravano altamente di un trattamento sì in- 
degno : ma i Padri fi portarono ben di- 
verfamente , e diedero ferri p re a vedere 
una pazienza , e una modeftia maraviglio- 
fa . In ciafcuna barca fi erano fcielto un 
Superiore , e a difpetto dell’ incomodità 
del luogo, e della mancanza di- cibo fod- 

dis- 
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disfecero, come meglio poterono ; agli e- 
fercizj fpirituali , che praticavano ne’ lorq 
Collegi . 

8 g. Frattanto il Vafcello , che ftavafi 
afpettando non compariva mai , e il nu- 
mero degli ammalati quali ad ogn' ora 
andava crefcendo ; però giudicarono di 
prcfentare una riverente fupplica al Pre- 
ndente Craesbech , Scongiurandolo di far- 
li trafportare nella Cittadella vicina , e 
di metterli in un poco di maggior liber- 
tà . La fupplica non ebbe rifpoila, ed ef- 
fi credettero, che li voleflero lafciarli mo- 
rire quivi sù quelli galleggianti ergalloli . 
Ma eltendo caduti malati alcuni Officiali 
della guardia , l’equipaggio li ammutinò, 
e fù decifo di far tralportare gli efìliati 
nella Cittadella , e fui far della notte 
quivi furono trafportati fopra de’palifcal- 
mi . I Sacerdoti furono racchiufi in una 
camera sì Uretra , che appena vi poteano 
capire. I Giovani, e i Laici furono trat- 
tati con un pò più di maniera . Effi era- 
no in diverfe camere , ed aveano la li- 
bertà di parlare tra loro , ma non d’ ac- 
collarli a Sacerdoti . Con quelli ufavalì 
ogni rigor poffibile. I Soldati aveano proi- 
bizione fotto pena di morte di aprir boc- 
ca con loro , nè di far loro neppur un 
cenno . Non parlandoli più del vafcello 
deteinato a trasportarli in Italia , effi cq- 
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piinciaronq a credere d’ eflTere confina ff 
in quella Cittadella il recante de* loro 
giorni . Fu affai gradita quefta loro per- 
fuafione , fperandofi , che quefta fpaven- 
tofa vifta faccffc perdere ir coraggio alla 
gioventù, e che chiedcfle la Tua dimiffìo- » 

ne : ma così penfando non fi rendeva 
giuftizia alla generofità de* loro fentimen- 
ti , poiché efli erano difpofti a fofFrir tut- 
to piuttofto , che abbandonare la Com- 
pagnia . 

' 90. Il Miniftro effendone informato yi- Vengono 
de con rabbia i fuoi sforzi refi inutili, e a Lisbona: 
quello Hello fece rilolverjo di farli venire barcatVin- 
a Lisbona , per porli nel vafcello , che li contrano 
afpettava . Vi giunfero elfi colle formai* burrasca 1 
là, e coll’apparato confueto. Li 27 No dacuicam- 
Vembre furono imbarcati fopra d’una gal pano per 
ieotta ; ed ebbero il difpiacere di (afetaré J^Marfa 5 
nella Cittadella il P. Francefco de Barro Sanù/Iìma. 
vecchio ottogenario pericolofamente am- 
malato . Se gli avea data la libertà di re- 
ftarfene a Porto cogli altri infermi , di 
cui fi è fatta menzione ; ma egli preferì 
di avere parte co* fuoi fratelli nell* efilio , 
per avere la coniazione di morire trà 
le loro braccia . Il vafcello avea già fat- 
to vela , ma appena giunto in alto mare 
follevoffj un vento irapetuofo , che pofe- 
lo a rifehio di urtar negli fcogli , e fare 
no trillo naufragio . Il Piloto attribuì U 
• : \ ' fua 
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fua falute alla protezione della Satnlflìmà 
Vergine, la cui immagine teneva levata in 
alto fui timone il P. Marquer , perchè 
tutti imploraffero la fua aftiftenza . Come 
il Senator Almaeftro fgridava il Piloto , 
perchè avea fatte ammainar le vele , e 
voltare la prora per corteggiare il lido , 
quefti confettava la irregolarità della fua 
condotta , ma diceva j che fenza dùbbio 
gli era (lata if pirata pel valore delle pre- 
ghiere di quefti innocenti perfeguitati , che 
qualunque direzione averte prefo , tutte le 
forze umane non avrebbero potuto fatar- 
lo , e che egli non comprendeva , come 
averte potato ufeire da sì gran pericolo * 
Si gettarono dunque le ancore , e fr fe* 
cero rifai ire i foldati , che erano nfeiti 
dal vaPccllo ,> e fmontati da loro battelli 
per prender terra . 

Patimenti Qt. Sarebbe difficile 1’ cfprimere ciò' * 

gravami c [ ie ebbero a foffrire quefti Religiofi alli- 
nei tempo ....... , * Y- i 

delia prò- montichiatf imieme in numero di ducen- 
ti 1 » . jo venticinque . L’ agitazione della gal- 
eotta , efpofta al bersaglio di queftà fu* 
riofa tempefta , cagiono loro de’ vomiti 
violenti : ma chi fi può figurare il loro 
imbarazzo, e la fopraggiunta confufione , 
quando forprefi dal vomito , non aveano 
un minimo fpazio da fcanfarfi, e fi vede* 
vano per così dire caduti gli uni fopra gli 
altri! Il cibo, che aveano, non era certo 
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capace di riilabllirli , poiché confifteva in 
una fcarfa porzione di pane di pura fé. 
mola . I Signori , che videro a Genova , 
e a Roma quefto pane , ne parvero eftre- 
mamente commofli. 

gz. Li 25 di Novembre verfo la fera S’imbarcan 
fi rientrò nel Tago , e fi gettò l’ancora di nuovo, 
in una fpecie di Baja, che trovali all’im- doloro 0 
boccatura . Li 27 di notte tempo la gal- compagni , 
leotta fi avanzò nel fiume , e perchè i Ge- 
limi non vi fofiero veduti, vi era ordine 
precifo di gettare in acqua chiunque di lo- 
ro forte venuto fopra coperta a prender 
aria . Di nuovo furon chiefti de’ loro no- 
mi , e furon vifirati fino all’ indecenza pri- 
ma di farli paflare ne’ palifcalmi per fali- 
re lui vafcello deftinato al loro trafpor- 
to . Il Senatore , che prefiedeva all’ imbar- 
co, involò per forza un Novizio per nome 
Giufeppe Regis, e benché quefto giovane 
fi difendeffe , c proromperti in alte gri- 
da , fù tolto da’ fuoi Fratelli , etralportato 
fulla fpi^gia. Credei! , che ciò fi facerte 
ad iftanza de’ fuoi parenti . Parea , che 
quelli fventurati partaggieri , vedendoli me- 
no rinferrati , doveflero godere qualche 
confolazione . Ma V infelice diferzioue d’ 
uno di loro fù un motivo di afflizione , 
che mai non fi afpettavano . Giufeppe An- 
chieta Filofofo sfinito da quanto avea fof- 
ferto nella prigione, e nel viaggio, fi la. 
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(ciò infine fedu tre , e chiefe fa fua drmifi- 
(ione. Quindi il numero di quefto convo- 
glio fi ridufle a ducenfo vermi ..tré . 

gl. Il giorno appretto 28 Novembre fr 
fpiegarOno le vele j e fi fciolfe la nave 
verfo Genova . Il Miniftro non avea po- 
tuto impegnare il Capitano a deportare 
gli efiliati nel porto di Civita Vecchia . 
Ai 4 Decembre fi pafsò lo ftrettò Ji Gi- 
bilterra , e ai iz fi (ottenne una furiofa 
tempefta nel golfo di Lione. Ai 17 Gio- 
vanni Moniz da noi ricordato più (opra 
terminò i fuoi giorni . Erafi bensì preve- 
duto, che morirebbe prima di giugnere ab 
la meta ; ma egli nulladimeno amò me- 
glio di feguire i fuoi Fratelli , per avere 
il contento di morire affittito , e confor- 
tato da loro. Quantunque il Capitano , 
e tutto il fuo equipaggio foffero Lutera- 
ni , non fi oppofero però , che quefti Pa- 
dri diceffero là Metta j e le Fette celeb af- 
ferò di S. Francefco Saverio , e del SS. 
Natale. La pòntualità, colla quale li ve- 
devano compiere i loro fpirituali efercizj 
alle ore dettinate , la dolcezza della loro 
converfazione , la mòdeftia , e l’ aria tran- 
quilla , da cui erano accompagnate le a- 
zioni loro, edificavano infinitamente que- 
fti fettarj, e facevano loro deporre i fi- 
niftri pregiudizi, di cui fulle prime fiera- 
no imbevuti . 

v . ; 94. Adi 
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94- Adi 31 Dicembre vennero ad an- Giungono 
corarfi in faccia di Genova. Il Senato fen- a Genova, 
za fpiegarfi , fe volea riceverli , ordinò , qj V 0 1 v ™„ni e 
che per quindici giorni fi tratteneffero Ribera : è 
fulla fpiaggia . A due di Gennaro del fe- lor j V j-®g* _ 
guente anno J760, Giovanni Libera gio dereinter- 
gane Maefìro ceffo di vivere entro al Va ra- 
fcello d’ una febbre maligna, e per man- 
canza fors’ anche di rimedj . Era quelli il 
modello della gioventù . Avea apprefo af- 
fai bene le lingue dotte , e parlava Fran- 
cefe , Italiano , é Spagnuolo < Avendo i 
Medici fatta la loro relazione della vifita 
del cadavero , il Senato permife , che fe 
gli daffe fcpoltura, e che fi trafportaffero 
gli altri infermi in una cafa vicina al Por- 
to . I Gelimi di Genova afpettavano il 
momento di ricevere i loro confratelli ter- 
minata che foffe la preferita contuma- 
cia . Ma il Senato vi fi oppofe* e l’Agen- 
te di Lisbona preffo la Repubblica fece 
intendere al Capitano , che egli dovea 
condurre quelli Padri a Civita Vecchia , 
altrimenti non avrebbeun foldo della fom- 
ma convenuta . Queft’ uomo , che fi vede 
sì fattamente ingannato, lamenroffi ben for-, 
te per tutta la Città , non parlando di 
Carvaiho , che come d’ un furbo , e d’ un 
tiranno , che facrificava al fuo odio una 
moltitudine di Sacerdoti innocenti. Si ar- 
refe però all’autorità del Senato , e me- 

dian- 
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diante una fomma , che gli fu sborfata . 
1 Gefuiti di Genova fomminiffrarono a* 
loro efiliati confratelli i viveri neceffarj 
per compire il loro corfo , ed ottenero la 
permiffione di accogliere nella loro cafa 
del Noviziato tré ammalati con due Fra- 
telli , che li ferviffero. La cura che fe ne 
prefe , accelerò il loro riffa bilimento , ed 
effi profittarono del primo incontro per 
raggiugnere i loro compatrioti a Roma . 

95. Quefti erano partiti li 19 Genna- 
ro, e dopo cinque giorni della più nojofa 
navigazione di notte tempo furono a rifi- 
co di naufragare. 11 temporale , e il ti- 
more d’urtare in qualche ifola , fecero ca- 
lare le vele . Intanto la nave trafportata 
da flutti andava a romperfi nell* ofeurità 
della notte contro l’ Ifola Gorgona , fe un 
cane, che era fulla prora , non fi foffe inefio 
ad abbajare: fi prefe quindi congettura d* 
efiere vicino a qualche coffa , e pronta- 
mente benché con fatica fi rigirò la na- 
ve . La tempefia profegoì ancora il dì fe- 
guente , e fi dovette cercare un afilo a 
Livorno : ma per non incagliare nei por- 
te» , come allora era avvenuto ad altri , 
fi ebbe la cautela di fermarfi full’ ancora 
un poco al largo per garantirfi contro la 
furia de’ venti. Ceffata la tempefia , i pro- 
ferì tti lufingarotifi d’ aver licenza di por 
piede in terra ; ma il Governatore ne fe- 

ce 
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ce loro pronto divieto. I loro Confratel* ~ 
li di Livorno procurarono d’ addolcire 
quell’ afpro ordine inviando loro de’ viveri 
dalla carità raccolti de Cittadini. In’que- 
fio fi videro fopraffatti da un contrattem. 
po ben nojofo per parte del Capitano , 
che fino a quello punto aveali trattati ^ 
con tutta la buona maniera . Dichiarò 
dunque loro , che egli non partirebbe di 
qui fé non dopo il Carnovale , e manten. 
ne la fua parola : Iafciati dunque quelli ' • 
infelici paffaggieri nell’umida loro prigio- 
ne , fi portò ad abitare nella Città , d* 
onde non ritornò a bordò che a 2 Feb* 
braro . Si levò torto V ancora , e di nuo* 
vo fi fece vela: infine dopo nuovi perico- 
li figiunfe a Civita vecchia nonanta quat- 
tro giorni dopo la partenza da Porto . 

Era il dì 7 Febbraro, un giorno appunto 
dopo lo sbarco della gioventù di Evora , 
di cui ora fiamo per parlare. 

96. Dopo la partenza de’ Padri più an- Artalti da. 
tichi del Collegio di Evora fuccelTa li 27 gioenti* 
Ottobre , tré Profelli rimarti ammalati con di Evora * 
Giovanni Carvalho prefero le redini del 
governo . Lo fteffo giorno il Senatore Gi- 
rolamo Lomos-Monteiro furrogato a No* 
vajo fi portò quivi per. efeguire con que- 
lla gioventù tuttociò, che abbiamo vedu- 
to efferfi fatto in Coimbra . Comunicò 
loro feparatamehte le intenzioni del Rè * 

Supplì Tom. II. ' Q e le 
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e le difoofizioni del Cardinal Patriarca di 
cui produce le lettere . Per non ridirre 
quanto già fi è narrato , io non parlerò , 
nè degli (limoli loro dati per impegnarli 
a profittare di quelli favori , nè dell# vo- 
ci fparfe, che fe fi ofiinavano farebbero 
- cacciati nelle prigioni d’ Azejtan per non 
fortirne più mai . Per quattro interi mefi 
durarono gli alfalti medefimi , che negli 
altri Collegi ; ma raddoppiamoli quando 
ci vennero i parenti, minacciati dal Mi» 
niltro di fua indignazione, fe non fi tra- 
sferivano colà fopra luogo, e fe non fa- 
cevano gli ultimi sforzi per impegnare i 
loro figliuoli a rinunziare il loro fiato , 

' ed a feguirli - La prova fù terribile : a 
Coimbra era durata foli (tre giorni ; ma 
in Evora continuò fino alla fine dell* an- 
no»' 

Molti fi 97. Se l’attacco fù più violento , che 
allego" 0 a ^ trove > ^ a diferzione altresì fù più confi, 
ienze: uno derabile . Un Novizio , undici Filofofi , 
tra p,li al- quattro Rettorici , e uni Teologo , e fei 
troppi fi- Fratelli, in tutti ventitré non tennero forte 
davafi di contro ieiftanze, e gli artifizj , che s’ im- 
fe fteflo. piegarono per toglierli alla loro vocazio- 
ne . Ve ne furono certo , che non cedet- 
tero , fe non alla violenza ; e uno di que- 
lli poi per nome Gomez fi fuggì dal Por- 
togallo , andò in Ifpagna , e venne a Ro- 
•* v. pia a gittarfi a’ piedi del Generale , eh* , 
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fiammife nella Compagnia . Sflveftro An- 

drada avca refiftito per due meli con una 
fermezza eroica. Il Padre Tuo inutilmen- 
te ci avea impiegata tutta la Tua autori- 
tà , e fua Madre tutte le fue lagrime . 

Eragli rimproverata 1 ’ elleffiva fua durez- 
za , e gli Officiali il chiamavano cuor di 
felce : Per fua difgrazia avea frequente 
carteggio colle fue forelle : fù ben avvifa- 
to del pericolo , a cui fi efponeva ; ma e- 
gli non fi tenne troppo in guardia contro 
di quefio allettativo . La fuacoftanza non 
refle più , e cadendo infelicemente ne’ te- 
fi agguati , lafciò un trillo efempio di 
quanto poco ognun dee fidarli delle pro- 
prie fue forze , e del bifogno , che fi hà 
del foccorfo del Cielo in occafioni tanto 
delicate : 

98. Separata già la paglia dal buon CofUnza 
grano , oflervaronfi anche in Evora , co- aftri 
me altrove, le Lolite formalità del traf- che fi de- 
porto. A 2i Decembre furono avvertiti * pongono 
di Ilare apparecchiati pel giorno fùiTc- tenza?" 
guente ; Tra elfi eranvi due. gottofi , 
due Maeftri tifici , e un altro j che a- 
vea in lina gamba una piaga vermino- 
fa . Si giudicò , che non follerò in illa- 
to di - far viaggio . Ma avendo fupplica- 
to di farli elaminare da Medici ne otten- 
nero a forza di lagrime un attellato con- 
forme alle loro brame. Ai 23 i Sacerdo- 
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ti avendo celebrata la 5 . Meffa , ed effen- 
defi gli altri comunicati , recitarono in 
comune le Litanie della SS. Vergine , e 
l’ Itinerario con tal fervore, e con fenti- 
jnenti di divozione sì teneri, che i Sena? 
tori, e gli Officiali, e le loro guardie an- 
cora ne furono commoffi . Al primo fe? 
gno della partenza corfero alla porta la- 
nciando nel Collegio Giovanni Carvalho 
a difpetto delle reiterate iftanze da lui 
fatte per partire con loro . Da un altro 
lato il Senatore , c il Colonello fecero di 
tutto per ritenere il P. Luigi Vanoncel- 
los , che quando fori irono i Profeflì , era 
flato quivi lafciato infermo . Si ebbe un 
bel dire a quello venerabil vecchio oppref- 
fo. dagli anni, e dalle infermità , die il 
Rè gli dava la libei tà di fcielgere per ri- 
tiro qualfìa fi Monafterp, che più gli ag- 
gradirti; , e che fegli accordava anche di 
tenere la medertma fua verte : perfiftette 
egli a voler feguire i fuoi fratelli , e cosi 
; fi compì il numero di novanta otto. 

Cortefia 99. Convien render la giuflizia , che G, 
de’ Senato- meritano ai Senatori di Evora . Quelli 
m nel V °" ebbero tutte le convenienze , che certo non 
viaggio, furono ufate da quei di Coimbra , e di 
Porto . Eflì fecero . allertire quarantotto 
calerti per comodo di trafportare i loro, 
prigionieri . Il primo giorno arrivarono a, 
Monte Major lulle tré or? della fera . 

Mar- ' 


D t C -—1 



v < 101 . 
Martino Giufeppd Liboreiro , che fi era 
Tempre moftraro amiciflìmo della Compa- 
gnia , fi fegnalò d’una maniera, che nel- 
le circoftanze prefenti , parve eccedente . 

Ebbe egli il coraggio, a rifchio d’incorre- 
re il tifentimento d’un Minifiro vendica- 

'• ■ 

tivo, di abbracciare afmtuofamente quelli 
'efiliati, e d* accoglierli in firn cafa , e dar 
loro olrfe il ricovero anche la tavola . 

ioo. Felice Villolobo nativo di quella Eroica ge- 
Città; di parenti ragguardevoli , non volle p e e 7jcJ vil- 
profittare della licenza offertagli dal Sena- ìalobo. 
tore d’ andare in cala fua , e dare 1’ ultimo 
addio alla Madre , e alle forelle Tue . Già 

' * , V* 

egli avea fortemente refpinto i teneri af- 
falti da efleadoprati per vincerlo nel Col- 
legio u’Evora , ove erano àppoftaramente 
venute. Tenevafi egli davanti gli occhi i f , 
efempio funefto di quelli , che dopo mol- 
te vittorie , avevano avuta la difgrazia di 
foccombere, e temette di ofeitrare la glo- 
ria del fuo trionfo per una vergognofa 
caduta . - v 

lól. L’ indomani vigilia di Natale fi Giungono 
mifero in viaggio prima di giorno. Il po- 
polo che accorreva al loro paffaggio de- e flfì abban- 
plorava piutofto la pubblica calamità , dona la fua 
che quelle degli fventtirati viaggiatori . L a vocazione, 
mattina della Fefta ebbero licenza di fer- 
marli dove erano, ficchè i Padri ebbero 

il conteno di celebrare , e gli altri di ri- 

ri o .y 
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cevere la S. Comunione . Dopo d’avere 
foddisfatto alla loro pietà , fi prefe il 
cammino , e verfo le tré della fera arri- 
varono filile fponde del Tago . Si afpet- 
tò la notte per farli viaggiare pel fiume 
„■ in tré barche . La pioggia dirotta , e i 
venti contrarj li impedirono d’ arrivare a 
Lisbona prima di mezza notte . Ferma- 
ronfi full’ ancora afpetrando gli ordini di 
Carvalbo, e fino alla mattina fletterò ef- 
pofli alla pioggia . Finalmente in quello 
giorno Hello 26 Decembre furono condot- 
ti alla nave deflinata per l’ imbarco . Due 
> • Senatori vi prefiedevano, e vi fi impiegò 
quafi tutta la giornata ; ma intanto non 
fi lafciò , anzi s’ accrebbero le batterie 
per guadagnare la gioventù . Giovanni 
Macedo fù il folo, che cedette all’ amor 
della patria, e de’ congiunti con fommo 
rincrelcimeuro della comitiva , che certa- 
mente non gli dava fe non efempj di ero» 
ifmo . ” ' 

Diferzio- 101, giorno feguente comparvero a 
ne di pa- bordo dello flelfo vafcello altri dicianove 
recchi al- GeLuiti tratti dalle prigioni d’ Azejatan 
Ne erano di là forti ti cinque Fratelli , e 
due Studenti, che non aveano potuto re- 

' ■’ filiere contro 1’ orrore d’ una prigione , 

ove languivano da tré mefi , nè controle 
infinuazioni , e minacele continue de’ Se- 
natori . I loro Fratelli teftimoni della lo- 

,• * i » «k ' l ‘ 4 
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fo diferzi one , ebbero anche il dolore di 
veder foccombere due Profeffi di Coimbra 
Didaco Vafconcellos , e Antonio Pimen- 
tei . Aveano già eflfi chieda la loro dimif- 
fione effendo in Coimbra , ma il Minidro 
per un raffinamento di politica fece’ loro 
Soffrire i rigori delle prigioni d’ Azejtan , 
e feceli condure al vafcello, perchè quivi 
(ì fvediifero della loro vede alla prefen- 
za di queda fervente gioventù , affinchè 
quedo cattivo efempione guadagnafle qual- 
che altro. A- quedo fpettacolo di feduzio- 
ne vi fi aggiunfero i più afpri trattamen- 
ti : il giorno avean divieto di fortire dal 
fito , ove erano dati depofitati, folo nel- 
la notte più buja era loro libero di fali- 
re a refpirare un’aria meno infetta . Eflì 
faceano le meraviglie , che non fi profit- 
tafe d’un vento favorevole, che domina- 
va per falparet ma il Senatore Ciabra 
fvelò il Midero , afficurandoli , che ciò fi 
faceva per aggravare le loro pene , fulla 
fperanza di fiancarli in fine, e di fviarli . 
Quedo dratagetnma ebbe per mala forte il 
fuo effetto con due foli però non Profedì , 
che fi diedero vinti in così afpri ir3ttamen- ( 
ti . Ma che yagliono qucdi due in con- 
fronto della moltitudine , che a tanti , e 
sì gagliardi affai ti rimafe imperterrita e 
vittoriofa . Due Padri del Maragnone , che 
erano imbarcati per isbaglio, furono ri- 

G 4 con- 
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condotti alle prigioni . Un altro per no- 
me il P. Luigi Oliveira perimenti del Ma- 
ragnone fu confufo tra la folla , ed ebbe 
la forte di fottrarfi al fupplicio della pri- 
gione . • 

, Dopolun- Per °tto giorni continui non fife* 

Palpano ^ e Ce ^f ro * c ^ e t° rd cggiare nelle vicinanze 
giungono a imboccatura • Rottali la notte de* x 
Genova. Gennaro 1760 un’ ancora , il vafcello fù 
dalla corrente rtrafcinato per una lega , 
prima che i marinari fe ne accorgeffero « 

Si gettarono torto altre ancore per arre- 
rtarlo , e fe la corrente non folle ftata più .• 
forte del vento la nave andava infallibil- 
mente a fracaflarfi contro degli fcogli . 
Finalmente dopo tante finte di partire , fi 
fpiegarono davvero le vele il dì 5 Gen- 
naro , e quello medefimo giorno fi fù di 
nuovo fui punto di naufragare . Adi 16 
fi pervenne a Genova . I Gefuiti trovaro- 
, no nella nobiltà Genovefe/ e ne’ loro Con- 
> ' fratelli una cortefia , e una carità tale , 

di cui non dovranno giammai dimenticar- 
li . Fù permeilo loro di sbarcare un am- 
malato, ed erti ripigliarono due convale- 
feenti de’ tre infermi quivi Iafciati dal pre- 
cedente convoglio. 

Arrivano 104. A due di Febraro il Capitano in- 
a Cività g an nato pur erto come i precedenti da 
vece ia. £ arva if, 0 ebbe ordine d’ufcire dal porto . 

Il refto della navigazione fi compì fdice- 

men* 
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temente * e il di 6 fegueftte fi giunfe à . 

Cività vecchia un giorno prima di quelli 
di Coimbra , benché da Lisbona fi fotte 
falpato due Meli dopo • Dei bagagli , e 
delle provifioni di quei di Evora , fi fece- 
ro quelle difpofizioni , cheeranfi fatte pri- 
ma. Tutto fu venduto ad utilità di fua 
Maeftà Fedeliflìma . I vecchi furono diftri- 
buiti in alcune cafe di Roma , e di Ti- 
voli . I Filolofi andarono ad abitare le 
cafe di campagna del Noviziato , e i No- 
vizi furono incorporati con quelli di S; 

Andrea . Le perfone più riguardevoli di 
Roma vollero vedere di prefenza quefta 
fervente, e coraggiofa gioventù. I Cardi* 
nali Carlo Rezzonico , e Marcantonio Co- 
. lonna la fervirono di propria mano a ta- 
vola . 

105. Non mi rimane altro , che parla- Tratta- 
re de’ Collegi di diverfe ifole j che com- 
ponevano parte della Provincia di Porto- wj dell’ 0 * 
gallo , e che furono trattati collo (tetto Ifole Azo- 
rigore degli altri < Il pòpolo però , e le dotta fcanl 
perfone daobene compattionavano con ani datata d’ 
mo (incero quefte vittime infelici : ma il alc . uni Re " 
compatimento loro era affatto fterile ; per- B ° aa * 
ciocché fù loro vietato fotto pena di mor- 
te , come pure alle (tette fentinelle , di 
dar loro follievo, di parlar loro, anzi an- 
co di guardaci . Vi ebbe de’ Religiofi , 
che dimentichi della fantità del proprio 

tta- 
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fiato, parvero trionfare della loro infelici?' 
tà , e diedero un libero sfogo alla cieca 
loro paflìone . Videfi ufeire da loro fìudj 
de’ verfi fa tirici , de’ libercoli , delle canzo- 
ni , delle comedie, ed altre sì fatte buffo- 
nerie ; giunfero fino a cambiare la cate- 
dra della verità in un teatro delle loro 
furiofe , ed indecenti declamazioni. Ma i 
perfonaggi però ne' lor diverfi Ordini più 
diftinti e per dottrina , e per pietà con- 
dannarono apertamente fimili eccelli : e 
vorrei io bene , che ognuno fi guardaffe 
di fupporre , o credere comune a tutto 
un corpo fempre rifpettabile per la molti- 
tudine di favilfime perfone il mancamen- 
to particolare d’ alcuni fcapeftrati indivi- 
dui . 

106. Aveano i Gefuiti in quelle ifole 
quattro cafe o Collegi, uno a' Funghal ca- 
pitale dell’ Ifola di Madera , un altro iti 
Angre , il terzo in Fayal , e nell’ Ifola di 
S. Michele il quarto . Quelle tré ultime 
Ifole fono le così nominate Azore . Già 
da un auno (lavano quivi in qualità di 
prigionieri quelli Religiofi , quando il dì 
13 Luglio giunle una nave da guerra in 
Madera per pigliarli a bordo i Padri di que- 
llo Collegio: erano elfi dieci Sacerdoti , 
due Maellri , e fei Fratelli: e furono cac- 
ciati giù prelfo alla fentina , ove ebbero 
molto da patire. Profeguendo il fuo cor-; 

fo 
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fo il vafcello comparve a Fayalai 3 idei? 
lo fteffo mele, e v* imbarcò otto Padri , N / 
e tré Fratelli, che già aveano (offerti af- 
fai afpri trattamenti. Di là piegò a 1 1’ i fo- 
le Terzare per pigliarli quei del Collegio 
di Àugra , che erano dicianove , quattor- 
dici Sacerdoti, due Maeflri , „e tré Fra- . ‘ '• 
telli . II Conte di S. Vincenzo avea avu- 
to ordine dal Miniftro di unirli tutti in- 
fieme, ed egli foddisfece all’ impiego fuo . , 

d’ una maniera di cui Carvalho dovette 

■ • , .1 

certo rimaner contento imperciocché non 
tralafciò nulla affatto di quanto poteva 
aggravare i loro patimenti , e contribuire 
alla loro umiliazione .Ai 13 Agoffo fi 
venne ad imbarcare quelli , che dimorava- 
no nelTIfola di S. Michele, ed erano dieci 
Sacerdoti , due Maeftri , e due Fratelli ; 

107. D. Lazaro Emmanuele Camera E- Gen'erofìtJi 
(frella abitante di quefi’ Ifola fece un’ azio- dl D ' E ^' 
ne , che ben merita d’ effere regiffrata . manueie . 
Sapendo egli, che faceafi denaro d’ ogni Camera E- 
cofa , e che non fi pagava nefluno ; affé- ftrella * 
zionatefi le guardie , per loro mezzo con- 
tegno a queffi Padri un biglietto , col qua- 
le pregavali di inviargli lo (fato de’ loro ^ 
debiti , quali impegnavafl egli di pagare 
generofamente . Senfibili effi a fimile of- 
ferta , ringraziaronlo , come era ben do- 
vere , ma gli fecero fapere , che effi par- 
tivano fenza debiti, e fenza danaro. 

, - jo8, 1 
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Arrivati 108; Avéndo il vafcello caricati tutti ì 
a Lisbona [ Gefuiti j che trovavanfi in quell* Ifole 
tati° nelU fece ve ^ a P er Lisbona. Irt quello tragittcl 
loro voca- ci morì il P. Pietro Teodoro . Ai 9 di 
alcuni’ ce- Settembre approdò all’ imboccatura del 
dono. Tago, e fi ancorò dirimpetto al Forte di 
Junqueira . Perchè i prigionieri non potet- 
tero , nè vedere , nè efier veduti , il Co: 
di S. Vicenzo tenneli rigorofamente chiu- 
fi tutto il giorno, e fece chiudere i loro 
fpiragli fino alla notte a rrfchio di foffo- 
Carli i Allora feceli fortire ad uno ad und 
dal loro nafcoglio, e fe li fece venire in- 
nanzi : e mife in opera quanto feppe 
per difguftarli del loro fiato . Li aflìcurò 
della benevolenza del Rè , dacché avefie- 
ro rinunciato alla Compagnia : lufingò ì 
Profefii di poter a lor piacimento fcieglie- 
re ogni altra Religione, che riceverebbeli 
a braccia aperte : aggiunfe pofcia una fai-' 
fità , ed è quefta , che il Cardinale Sai- 
dahna avea avuta tutta 1* autorità dal Som- 
mino Pontefice di dare la dimifirone a chi 
' la chiedeffe . Diffe in fine , che la Io- ' 
ro oftinazione avrebbe per elfi le piò ftf- 
nefte confeguenze , ed efporrebbeli alle ul- 
time calamità, é che da effi dipendeva i! 
fottrarfene accettando il propofto partito* 
Nove lafciaronfi perfuadere , tra quali vi 
era un Profefio , e qua ttro giovani Sacerdo- 
. ti . Quelli furono condotti in una camera 
' . . ... a par- 
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parte . Gl! altri fi fecero (lare fopra coperta 
tetto buona guardia. Un giovane Sacerdo- 
te per nome Antonio Carvalho era com- 
prefo d’ una malattia, che avealo ridotto • 
agli eftremi . Il giorno feguente dovcanfi 
amminiftrargli gl’ ultimi Sacramenti : in- 
darno tentò il Conte di fcuotere in que- 
lli eftremi momenti la fua coftanza ; el- 
la fi foftenne , e refiftè alle promefle le 
più lufinghiere . Dio ne le ricompensò 
pon una guarigione sì improvvifa , che 
1’ indomani sì trovò perfettamente guari- 
to . 

109. Il Miniftro avea già decifo , di ^ranier*! 111 
non inviare in Italia alcun Gcfuita di na- fono coa- 
zione ftraniera aggregato a quei di Por- finati nelle ' 
togallo . Nel novero frequente , che face- f nazTonali 
vati di quelli , che venivano dall 7 Itele di fediti a 
America , trovaronfi due Gefuiti Inglefi , Civita- 
ed uno Spagnuolo : furono, quelli tofto fe- vecc ia ’ 
parati dagli altri , per farli andare alle 
prigioni d’ Azejtan , I Portoglieli ridotti 
al numero di quarantanove furono di not-- 
te tempo imbarcati fopra un piccolo ba- 
simento Olandefe , fui quale vi fletterò 
anche ritolto riflretti . La loro navigavio- 
ne fu la più felice . Partiti da Lisbona li 
13 Settembre, arrivarono il primo d’ Ot- 
tobre a Cività vecchia , e dopo undici 
giorni di quarantena furono ricevuti nel 
palazzo Ppntificio t alcuni poXcia furono. 

tr?(* 
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trafportati a Roma , altri à Tivoli , ed 
altri a Caftel Gandollo . 

Prigionie- i io. Mentre quelli elìliati depofitati nei- 
ri di Azy- lo Stato Pontificio godevano fotto gli au- 
** n de \ ™ u ° 1 ' fpizj dei Padre commurie de’ Fedeli il pia- 
li muoio- cere d’una libertà, di cui per* tanto tem 
no di Iteri- p Q erano flati privi; i prigionieri d’ Aze/- 
tan languivano tra le catene nel fondo 
delle loro fecrete . Gl’ infermi erano privi 
di foccorfo ,• i vecchi privi di follìevo , e 
il loro cibo anzi che confortarli recava 
loro naufea y e frequentemente ne rima- 
nevano fenza per giorni intieri . La mor- 
te del P* Luigi Albert fu attribuita a que- 
lla crudele dimenticanza . Nel mefe di 
Giugno J760 furono in quelle Carceri con- 
' dotti cinque Sacerdoti , un Filofofo e 
tre Fratelli provenienti dal Braille . Poco 
appreiTo ci entrarono ancora della della 
fleifa Provincia altri cinque Sacerdoti e 
due Fratelli ; due di queili erano il P. 
Antonio Paez , e il P. Giufeppe Vivei- 
ro , il primo cieco y ed atrtbidue ottuage- 
narj . Nel Mefe di Decerrtbre di quefl’ an- 
no fleffo otto altri Sacerdoti , e due Fra- 
telli del Maragnone , e nel Gennaro del- 
l’anno feguente 1761 tre Sacerdoti , e 
un Fratello della medefima Provincia vi 
furono racchiufì * Sulla fine di Maggio 
’ - quindici Sacerdoti , e un Fratello venuti 
da Goa ne accrebbero il numero . Quelli 

ul- 
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ùltimi erano si fpoffati dalle malattie /of- 
ferte nella lunga loro navigazione , che 
noti furonó giudicati in iftaro di poter 
foftenere il trafporto. in Italia, e, la maf- 
fima parte morì in quelle prigioni ^ Oltre 
di quefti altri trenta uno ebbero quivi il 
loro fepolcro . 

ili. Adi 27 Gennaro 1761 Nova jo fi 
trasferì adAzejtan, e fi ftudiò di perfua'. 
dere ciafcheduno in particolare a chiede- 
re la fua di mi fiìone i cui era annetta là 
libertà ; ma trovolli egli tutti difpolti a 
morir piuttofto nell’ergafiolo che man- 
car alla fedeltà de’ loro facri impegni . II 
giorno dopo quefta vifità morì d’ apople- 
fià il P. Giovanni Lopez Rettore di Se- 
tubal : lo feguì poco appretto il Padre 
Antonio Paez. Quefti era cieco dà trent* 
anni: contuttociòprofeguì ad effere com- 
pagno infeparabile del P. Malagrida nel- 
le fue Appoftoliche fcorrerie . Cieco, che 
egli era,- attraversò montagne , e forefte 
in luoghi non mai penetrati da alcun Por- 
toghe fe i Accompagnò il fuo zelante com- 
pagno da Fernambuco fino a Por a per di- 
ferti aridi ed infocati , procurando d’imi- 
tare il coraggio , e il fervore di quello 
gran Miftìonario , e dividendo con lui i 
Travagli, e le incomodità di un sì fatico- 
fo viaggio . Il P. Emmanuele Taborda , 
che erafi levato dalle prigioni del Mara- 

gnon 


Elogio . 
del P. Paez 
morto in 
quelle pri- 
gioni . 
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gnon per trasferirlo in Portogallo, termi* 
nò quivi fimilmente la fua carriera ; coi- 
rne anche il Fratei Carlo Correa Brafì- 
liano uomo d’ una grande femplicità , d’ 
una tenera divozione, e d’ una carità fen- 
za pari verfo de’ poveri . t 

in. Ai 31 Marzo 17 6i, giorno natali- 
zio della Regina lentillì una violenta fcof- 
fa di terremoto , che fece più paura , che 
ruina . Il Miniftro non volle , che in que- 
lla occafione fi faceflero pubbliche preghie- 
re per rappacificare la collera del Cielo. 
L’ Editto da lui dettato ai Cardinal Pa- 
triarca ordinava di pubblicare da perga- 
mi , e ne’ catechifmi , che era cola teme- 
raria , e llravagante afcrivere limili avve- 
nimenti alla giuftizia di un Dio irritata; 
che non erano quelli prodotti, che da ca- 
gioni puramente naturali , e che i pecca- 
ti degli uomini non ci aveano nulla che 
fare . Così facevafi il Miniftro un punta 
di politica di diftruggere ciò, eh’ egli chia- 
mava pregiudic; popolari , e il Cardinale 
non ebbe vergogna di predargli il fuo Mi- 
niftero per deludere la Providenza da que- 
llo terribile avvenimento . Anzi non li 
contentò di Ipargere sì perniciofa dottri- 
na nella fua Diocefi ; ma volle , che fol- 
le adottata in tutto il Regno : e febbe- 
ne non avelie giurifdizione alcuna fopra 
degli altri Vefcovi , ordinò loro non a* 

ftan- 
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flante di pubblicare la (letta dottrina nel- 
la loro Diocefi rifpettive , e di far ben 
intendere a loro popoli , che Iddio non 
fi ferviva di quelle caule naturali per e- 
fercitare i Tuoi caftighi , e le fue vendet- 
te . Carvalho poi imprefle il figillo dell’ 
autorità Reale a quello irreligioso Edit- 
to . E come molti già aveano proveduto 
alla loro Sicurezza partendo di Città , fe- 
ce un ordine che condannava alla berli- 
na , e alla galera chiunque non fotte ri* 
tornato entro al termine prefitto . Minac- • 
dava la (letta pena a quelli , che in Se- 
guito avellerò abbandonate le loro cale , 
ed averterò fpacciato , che i terremoti e- 
rano cattighi di Dio . E perchè tutti fa- 
peflero, e l’Europa intiera folle informa- 
ta del fuo modo dì peniare , fopra quelli 
avvenimenti , le pubbliche gazzette ne fe- 
cero efpretta menzione . Richiamili a me- 
moria ciò che fi ditte al lib. i , n. 33. , e 
lib. 2, n..6, 7, nelle annotazioni. 

113. Sulla fine di Maggio del 17 61 i r Gefuiti 
Gefuiti di Goa y che eranfi imbarcati perdiGoa ap- 
1 * Europa nel Decembre dell’ anno fcorfo , tf aYIsbo^ 
giunfero a Lisbona , avendone perduti ven na partono 
t (quattro de’fuoi , che morirono di fcor- 
buto , e di miferia . Una parte fu con- fl o prcfi° 
dotta nelle prigioni preparate fotto diver- dagli Ai- 
fi Forti , fedici furono dellinati per Azej- 8‘enni, . 
tan con tre Portoghefi > che pe’loro ma* 

Sufici, Tom. II» li lan- 
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Ianni non poteano trafportarfi in Italia * 
Il tettante fu trasferito al Forte della Tra- 
feria afpettando , che il Miniftro fpedifle 
i Tuoi ordini al Capitano d’ una nave Da* 
nefe . Quella nave ne poteva capire pa« 

> recchi ; perciò eflendone morti alquanti 

nel tragitto fi fecero ufcire quattordici pri- 
gionieri del Cartello d’ Azejtan per com- 
pire di numero di cinquantanove perfone . 
Il primo di Giugno andarono a bordo dèi 
vafcello , che torto falpò dal porto La 
quantità degli ammalati , che erano tra 
efli , fece , che bram attero di portar feco 
l’Olio Santo : per amminittrare il Sacra- 
mento in cafo di bifogno .* Ma il Conte 
di San Vincenzo non giudicò di accor- 
dar loro quetta confolazione . Àgli 8 del 
mefe erano partati lo (fretto di Gibilter- 
ra . Il dì 13 Fetta di S. Antonio di Pa- 
dova corteggiando l’ ifole di Majorica e 
di Minorici caddero nelle mani de’ Cor- 
fari . II Capitano avrebbe potuto fcher- 
mirfi ; ma fidatoli' d’ un paffaporto del 
Gran Turco, e del Bey d’Algeri, da cui 
dipendevano quelli Barbarefchi , fe li la* 
x fciò avvicinare fenza fare refiftenza . I 
parta porti non furono rifpettati , e la na- 
ve fu dichiarata di buon acquirto , effen- 
do carica di Portoghert lóro continui ne- 
s mici . 11 Capitano ebbe un bel protetta- 
re ; efigettero erti duc*Gefuiti per ortag- 
gi» 
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gi , mifero quattordici Mori a cuflodia 

della loro preda , e fi fecero da ella fe- 
guire Ed ecco per quelli poveri Religio- 
d un nuovo inafpettato difaftro . Scappa- 
ti da una cattività , ricadono ben prello 
in un’altra . L’ unico loro riparo fil di 
rivolgere gli occhi al Cielo . Effi raddop- 
piarono le loro preghiere ,^ed implorava- 
no particolarmente il foccorfo della Ma- 
dre di Dio . Come era vicina la feda di • 

S. Luigi Gonzaga , ed efli ne aveano co- 
minciata la novena al momento della lo- 
ro cattività ; raccomandavanfi di cuore a 
lui in quelle funede congiunture , ed il 
pregavano di ottenere loro dal Cielo la 
liberazione . 

IÌ4. Approdarono in Algieri a 1 9 di Arrivano 
Giugno cinque giorni dopo la galera , ove in Algieri, 
erano gli oltaggi . Quelli aveano già fo- ft a l g ai U f 0 ." 
dentiti molti oltraggi da quelli corfari , nocondot- 
che fembravano trionfare della loro pre condotti 
da + perciocché li perluaaevano , uon so un Turco, 
sù quale fondamento, che il vafcellopor- che li ri- 
taffe feco rionantanove caffè d’ oro e di 
gioje . Giunti alla villa d’ Algieri inalbe- U 
rarono bandiera verde in fegno della lo- 
ro prefa ; Al fegnale veduto corfe il po- 
polo in folla fulla fpiaggia . Il Generale 
delle galere lì portò da loro per ricono- 
scerli , e andò tofto a farne la relazione , 
al Bey , che ordinogli di condurre i due 
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ollaggi prelfo d f un Turco de* più riguar- 
devoli d’ Algieri . Smontati , che elfi fu- 
rono s’ accorfe il popolo , che erano Sa- 
cerdoti ; fi miferò però a far loro degli 
infiliti fierilfimi , ed avrebbeli fatti in pez- 
zi , le il Generale delle galere non vi fi 
folTe oppofto . Il Padrone di caia avea la 
febbre : mandò loro incontro il proprio 
figlio di otto anni d’ età , e gli ordinò di 
averne* tutta la cura. In fatti furono que- 
lli Padri trattati a Tavola con grande fq ufi 
litezza di vivande , e vini , e frutta . In# 
cantati dalle belle maniere di quello fan- 
ciullo , e dall* ingenua premura , che di- 
mollrava a ben trattarli , elfi gli racco- 
mandarono d’imitare il carattere benefico 
di fuo padre , e di avere fempre compaf- 
fione degli Schiavi Crifliani . Quello ama- 
bile fanciullo il promife loro , e aggiunfa 
... " con una maniera da incantare , che di 
giorno in giorno femivafi crefcere l’ incli- 
nazione di follevare quelli poveri infe- 
lici . 

Zelotfeft* ne avea ne ^ a ca ^ a c * rc a 

citato da quaranta al fervizio di quello caritatevole 

che* erano P ac * rone • ^ Padri , che non tracciavano 
in oftag- occafione alcuna di guadagnare anime a 
gio , verfo G. C. infinuarono loro di profittare del- 
gU fchia- j a p re p ente ? p er confettarli . Eccettuatine 
due , gli altri rattenuti dal timore delle 
ballonate non vollero dar retta . Quelli 
’ V ' due^ 
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due * chd moftralonfi più docili , erano 
giovani beri nati l’uno Genovefe , Y altro 
Portoghefe . Il primo fi ritirò in una can- 
tina , per non effere in veduta de’ Morì , 
e il Padre vi tenne dietro . L*. altro cer- 
cò indarno la favorevole occafione di fod- 
disfàre la fua divozione. 

116. Il Signor Gian-Giacomo Ployart j/ c ort fy. 
di nazione Svezzefe , e Confole di Dan? le Danefe 
marqa , ,al primo romore della venuta di 
fuetto Vafcello , accorfe dalla ,fua villeg pre da fat- 
atura , e fi portò al Palazzo del Bey «hegli 
-lamentandoli dell’ infulto fatto alla ban- ^ a< re ltJl ‘ 
diera Danefe; Volle, che fe gli reftituif- 
fero i due ortaggi venuti fulla galera , e 
gli altri cinquantafette , che erano fui va- 
scello. Rapprefentò , che oltre d’ ertere il 
vafcello Danefe , querti partaggieri non 
doveano ertere riguardati più come Porto- 
ghefi } poiché col bando perpetuo a cui 
venivano condannati j erano equivalente- , 

mente fnaturalizzati .vche in oltre effi era- 
no fpogliati di tutto , e la maggior parte 
oppreffi dall’infermità, e dalla vecchiaia; 
che il Re di Portogallo , da cui erano 
flati profcritti , non penferebbe certo a re* 
dimerli;- che il Papa non ne avea il trio- 
.do; che infine il volerli pur tenere in if- 
chiavitù , era ifn caricarfi d’un pefo a £• 
fatto inutile . Quelle rapprefentazioni eb- 
bero il loro effetto . Il /Bey domandò al 
v . . H 3 Cor- 
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Corfaro , che era preferite , fe era vero 
tuttociò , che allegavafi dal Confole . Il 
Corfaro accordò tutto. Allora il Bey mon- 
tato in collera fecelo di prefente barona- 
te con quaranta colpi fotto gli occhi fuoi , 
e condannalo a ricevere altre cinquecen- 
to baftonate ne’ tre giorni fufleguenti , e 
ad eflìere impiccato , fe fopravivea al ca- 
fligo. Il Confole fupplicò il Bey a fargli 
grazia , che a grande (lento però gli fu 
accordata . 

117. Dopo una foddisfazione così pron- 
ta , il Confole ripigliò i fuoi ortaggi , e con- 
durteli in cafa fua : li albergò com pi tiflima- 
mente, donò loro moiré cole , di cui erano 
mancanti * e neceflìtofl , tra l’ altre delle 
(carpe, delle calzette , de* cappelli; percioc- 
ché erti erano nello rterto equipaggio , in 
che furon tratti dalle loro Miflìoni , ove 
andavano a piedi nudi; e allora trovavanfi 
lenza cappello colla beretta quadra in te- 
da . Allorché il vafcello Danefe era per 
entrare rn portò , il Generale delle gale- 
ne andò a raggiungerlo all* imboccatura , 
fgridò gli Algerini , che averterò infultà- 
ta una bandiera amica , confolò il Capi- 
tano , feceli fperare un buon efito , e gli 
dirte, che il Bey era informato di tutto, 
che il Corfaro era già (Tato caftigato , e 
che lutti i fuoi prigionieri farebbero flati 
dichiarati liberi. Il Confole riducendo al- 
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la nave i due omaggi , confermò a tutti 
i paffaggeri la medefima cofa , e aggiun- 
ge , che la condotta del Bey in quella oc. 
cafione avea certamente del maraviglio- 
fo : che elfi poteano per tutto pubblicare 
che r s eflere (cappati da una dura cattivi- 
tà , doveano aicriverio non al favore di 
lui , ma alla protezione di Dio . Del rù 
manente , che era neceffario di non in- 
duggiar punto a partire , giacché il Bey, 
di cui egli ben conofceva il carattere , po- 
tea facilmente cangiarli fotto pretefto , che 
egli non facea alcun infui to allo Stendar- 
do Danefe , e che ufava del fuo diritto 
verlo i Portoghefi fuoi nemici . Quelli Pa- 
dri ringraziaronlo umilmente del buon of- 
ficio , che avea loro refo , e fenza dimo- 
ra profittarono del caritatevole avvifo-, 
118. Tofto fi fece vela : ma appena ti- 
fati dal porto il vento cefsò interamen- 
te ; ficchè in tutta la notte non potero- 
no avanzare un momento . In quella no 
jofa fituazione (lavano con un continuo 
batticuore di ricadere nelle mani de’ Bar- 
barefchi : ma quando a Dio piacque fui 
far del giorno fofltiò un vento favorevo- 
le , che li fcollò dalla fpiaggia . 41 redo 
della navigazione fù da loro impiegato a 
ringraziare Iddio d’ averli in tal guifa af- 
fiditi, finché agli otto di Luglio 1761 (I 
yidero approdati a Givjtà vecchia . Quelli 
~ • H 4 di 


Il Vagel- 
lo Danefe 
profiegue 
il fuo viag- 
gio fino a 
Cività 
Vecchia. 


Digitized by Google 



di Goa erano (lati in mare dal di 19 Di- 
cembre -1760 fino ad ora . Il Tribunale 
della lanità fece far loro intera la qua- 
rantena eccettuatone l’ ultimo giorno . Ne 
furono difpenfati in onore ‘della Santiflì- 
ma Vergine , di cui celebravafi 1’ Affun* 
zione . Quindi andarono etti a dirittura 
«alla Chiefa ad oflequiare , e ringraziare 
finceramente quella gloriola Regina del 
Cielo . Pochi giorni dopo il loro sbarco 
tutti partirono per Roma , ove furono di- 
ftribuiti in diverfi Collegi . 

Tale fù la forte di quelle sfortunate 
vittime della tirannia . Ove ci rimane di 
dare un fuccinto dettaglio di ciò che f of- 
frirono quelli , che erano nelle Provincie 
del Dominio Portoghefe al di là de’ ma- 
ri e che furono trafportati in Europa . 



Fine del Libro Quarto* 
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LIBRO QUINTO. 

L * Abufo del potere * e della forza fe- 
condati avea gli sforzi del furore, e 
della crudeltà per bandire pefpetuartiente 
i Gefuiti dal Portogallo . Le voci della 
ragione , della umanità , e della religione 
gridavano in vano per la loro conferva- 
zione in quello Regno * La virtù, e 1* in- 
nocenza non poterono approlfimarfì al Tro- 
no , ed elfi furono fagrificati , come lì è * 
veduto , all'odio , ed all’ empietà del ti- 
ranno . Ma fù poco per lui 1’ efilio dato 
a ’Gefuiti Portoglieli ; egli avrebbe defide- 
rato di efterminarli tutti univerfalmente 
dagli altri Regni per far trionfare più li- 
beramente la deteftabile fua Filofofia . Nel- 
la afpettativa di quella rivoluzione , che 
egli con tanto ardore* follecitava preffo le 
altre Potenze , e alla quale ebbe tanta 
parte fotto il famofo Pontificato di Ganga- 
nelli , lì applicò ad eflinguere fino l' ultimo 
rampollo delia Compagnia nelle Provincie 
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pltramarine del Dominio Portogliele . Que- 
llo è cip , che ci refta a vedere ne’ para- 
grafi feguenti , ne quali metteremo com- 
pendiofamente in villa gli afpri trattamen- 
ti fatti foffrire a quelli Religiofi . Primo 
a Para , ed al Maragnone , 2 al Braille , J 
‘a Goa, 4 nelle prigioni di Lisbona . Da 
ultimo conchiuderemo quella Illoria col 
fupplicio del P. Malagrida . 

§• ?*• 

PARA, E MARAGNONE. 

Il Vefco- I. Ti dTOnfignor Michele di Bulhoens Vef- 
ra è^coftl" covo di P ara delegato dal Patriar- 

tuito Vi-* ca di Lisbona per eleguire la riforma de’ 
Statore del Gefuiti nella Diocelì era un uomo qual 
Saldarla conveniafi a' difegni di Carvalho ,*e di 
ìuo fratello Francefco di Mendoza . Que- 
llo Prelato , che afpirava ad un Velco- 
vato in Portogallo adattava la fua (fon- 
dotta alle mire della propria ambizione. . 
Ricevuta , che ebbe la fua delegazione , 
egli ne efercitò il potere con un impe- 
gno , ed una oflentazione , che difeopri- 
vano ciò , che nutriva in cuore, verfo de’ 
Religiofi , che gli erano flati podi trà Je 
mani . . - ... . . ' « * ; , I 

Sofpende 2. Ai 6 Decembre 1758 intimò loro la 
* c 1,111 * proibizione di efercitarc funzione alcuna 
V • . ■ ; ' . del 
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f!d f aero Miniftero in tutta la Tua Dip- 
cefi, e ne fece pubblicare , ed affiggere 
per tutto r intimata fofpenfione. Per ren- 
dere più folenne quell’ atto di autorità , 
ordinò , che fotte intimato dall’ Uditor Ge- 
nerale veftito di tutte le infegne della fua 
dignità , e accompagnato da due Qfficiali 
militari, e da una fcorta di sbirri. 

3. Le cofe rimafero sù quello medefimo Comincia 
piede fino adi 27 Aprile J759. In quello ,a Vlfita 
giorno il Velcovo accompagnato da una Proceflìo- 
truppa di Soldati venne a dir la Metta ne fingo- 
nella Chiefa de’Gefuiti . Dopo Meda ve- ' are> 
llito di piviale violaceo, colla mitra in te- 
tta, il paftorale in mano, e una guardia , 

di Soldati al fuo fianco intonò il Libera 
e fece la procettione intorno la Chiefa . I 
Mufici della Catedrale da lui fatti venire 
profeguirono al fuono funebre delle campa- > 

ne l’antifona con metto canto e lugubre, 
come fe cantaflero le preci de’ moribondi' sù 
quelli Padri , che furono coftretti infieme 
colla gioventù , che aveano in educazio- » 
ne, di tener dietro alla proceffione : ter- 
minata la quale Monfignore fall (opra d’ 
un alto Trono fattoli quivi preparare , e 
ordinò a Gefuiti , che ventilerò a baciar- 
gli la mano in fegno di omaggio, ed ob- 
bedienza. Di poi entrò in collegio, proi- 
bì al Provinciale , e a tutti i fuoi in vir. 

'tù di S. Obbedienza , e fotto pena di . , 

fco- 
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Scomunica ,• di rida tua re contro di ciò 
che egli giudicherebbe di flabilire , e H 
obbligò con giuramento a rifpondere alie 
fue interrogazioni , e ad offervare il fe- 
creto . Le interrogazioni da lui fatte con- 
tenevano eentocinque articoli che tutti ri- 
guardavano il pretefo commercio , e lo fla- 
to delle rendite del Collegio, e l’accetta- 
zione , e il rifiuto della riforma . 

Proibìfce 4. Fu quefia la prima funzione eferci- 

RelMoff tata ^ a C P ,C ^° P re ^ ato * n qualità di‘VHr- 
<ti C ficever tatore, e Riformatore. Gotefto mifcuglio 
Novizi en- di militare apparato, e di cerimonie Ec- 
anoi dieCÌ prefagiva piuttofto una drftru- 

zione , che una Riforma . Egli però non 
fi fermò a foli G^fuiti . Furono altresì 1 * 
objetto del ftto odio gli altri Religiofi , 
a’ quali proibì di' ricevere i Novizi entro 
il termine di dieci anni . Alcune odiofif- 
. fime imputazioni furono il motivo di tal 
proibizione : Sì fatto procedere/ tanto me- 
no conveniva al Prelato , quanto ohe ef- 
fendo egli fletto Religrofo , lafciava nello 
fpirito de’ fedeli delle impreflioni troppo 
finiftre contro lo fiatò Regolare . 

Stende il 5 . Per efeguire 1* attuale commiflione- , 
fu^efco 6 ^* cu * era ' ncar,caro j voile obbligare il 
vo del Ma- Vefcovo del Maragnonfe a fofpendere i 
ragnone, Gefuiti della fua Diocefi . Ma effo gli rH"- 
prudenza , che npn avea motivo alcuno di far- 

ri ritira Io , nè poteva in cofcienza privarfi del lo-/ 

ro 
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ro Miniftero.Lo fletto Monfignor Balho^ v ifi tan do ' 
«ns ordinò parimenti al Vjjfc- Provinciale la Tua 
di richiamare dalla Tua Miflìonelil P, Piocefi. 
Luigi Baretto , minacciandolo , che ande- 
rebbe egli medefimo fopra luogo a repri- 
mere T infolenza de’ Padri di Maragnone : 
e fù di parola . Ed effendofi infatti im- 
barcato con Giovanni Caldos figliuolo del 
Governatore, che D. Mendoza aveagli da- 
to per compagno , approdò al Maragnone 
li 2 Giugno 1759 . 11 Governatore , che 
non era però affezionato a’ Gefuiti , gli 
fece intendere, che fe egli li fofpendeva , 
il Maragnone tra poco farebbe perduto , *. 

e l’idolatria riftahilita» Intanto il Vefcovo 
del Maragnone F. Antonio da S. Giufep- 
pe Agoftiniano, non volle effer teftimo- 
nio della loro diftruzione, nè contrattare 
fulìa propria giurifdizione , che il Vefco- 
vo di Para fi ufurpava manifeftamente ; 
partì egli dunque girando in vifita per 
la lua Diocefi, nèritornòin Maragnone, 
fe non dopo 1 ’ efpulfione di queftl Padri. 

Quello virtuofo Vefcovo non tardò molto 
ad effer dopotto , e richiamato in Porto- 
gallo , ove fu racchiufo in un Monade- 
ro , per avere pigliato la loro difefa , e 
fcritto in loro favore a Roma < 

6. Il Vefcovo Vifitatore dopo di avere II Vefco- 
dichiarata la fua eommittione nella Chie- ™ 
fa del Collegio con maggiore apparato an- ài 
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gnone ria- cora > cIlC a Para » 11 24^111,^0 fe né 

pre la vi- ritornò per medicarvi; Il luo fermone fu 
fita ' teffuto d’invettive , e paragonandofi egli 
al Patriarca Gitifeppe , che veniva a vifi- 
tare i luoi fratelli , andava ripetendo cori 
enfafi le parole de’ Figliuoli di Giacobbe, 
che applicava a Gefuiti : merito b*c pati - 
mur : shed le abbiamo meritate le dif gra- 
zie > che ora /offriamo . Celebrò pofcia la fe- 
lla di S. Domenico nella Chiefa de Cap- 
puccini, e fece il Panegirico del Santo fuo 
Fondatore , cui Dio dille , avea fufcitato 
per riformare la Chiefa in ogni tempo o 
per fuo mezzo , o per -mezzo de’ fuoi figliuo- 
li . Cónchiufe il fuo ragionamento con 
fu p pii care il Santo ad ottenergli il fuo fpi- 
rito nella, Àpofiolica riforma , che gli 
era addolfata. , • # 

Incottati- 7. In quelli giorni fi fparfe una voce 
za e perfi- f ec f e ta della morte tragica del Rè Giu- 
condotta* féppe' , e della caduta del Minierò . Ciò 
ballò 1 per allentare il zelo di quello Pre- 
lato.' Sé rie ritornò a Para , rimandò al-, 
la fua popolazione il Milionario Baret- 
to, e dichiarò, che ne’ Gefuiti del.Ma- 
ragnone non avea trovato nulla da ri- 
formare . Giunfe fino a fare elogi del lo- 
ro zelo, della loro unione, é regolare di- 
fciplina . Ma poco tempo durò' egli in 
quelle fue difpofizioni , ed elfendolì ricó- 
, nofeiuta falfa la nuova fparfa , ripigliò 

ver- 
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Ver fo quelli Padri i fentimenti , medefi- 
mi di odio , che avea già prima sì chia- 
ramente dimoftrato . La nuova della pre- 
tefa congiura di Portogallo , che ricevet- 
te poco appretto, gli fomminiftrò l’occa- 
fione di moleftarli di nuovo . Il giorno 
della Purificazione celebrò una Mefla fo- 
lenne in rendimento di grazie perla con-' 
fervazione della vita del Rè prefervato 
dall’ affaflinio dei tré Settembre 1758 . E- 
gli predicò in quello giornqi , e con forn- 
irlo sbalordimento de’ Tuoi uditori fece fa- 
pere , che i Gefuiti aveario avuta parte ini 
quella orribile congiura .■ In feguitó fotto , > 
pretello , che i Padri Giovanni da Sou- 
za , e Giufeppe Tavaris avelfero parlato 
contro la fua riforma, li fece carcerare , e 
molti altri furono minacciati di fomigliante 
caftigo . Ma non era quello , che il prin- 
cipio de’ guai , che continuarono fino all’ 
arrivo de’ due vafcelli al Maragnone a 7 
Giugno 1760 . 

8. Uno de’ Corpandantt difcefe dalla L’Editto 
‘nave con una piccola fquadra , e portò al deI . Bando 
Governatore il Decreto dell’efilio de’Ge- Maragno- 
fuiti . Quindi fenza fermarfi ritornò a bor- poi a 
do della nave , e fece vela verfo Para 
per eleguire la (lefTa commiflìone. Il Go 
vernatore del Maragnone ricevuti , che eb- 
be quelli difpacci , fi diede ad efeguirli 
con tutta premura » Ordinò , che la guar- 

ni* 


/ 


r _ 

Para e fi 
’ efeguifce» 


Digitized by Google 





n8 

Bigione fi mettefle fiotto 1 * armi , e attal- 
tattc il Collegio , e apritte le porte a 
nome del Rè: vi fi pofero indi le fenti- 
nelle , come pure nelle altre cafie , e refi- 
x denze . Se ne tratterò fuori i Religiofi per 

condurli a Para : fi chiufero le l'cuole : 
fi rimandarono a cafia loro i Seminaritti ; 
e fi proibì attblutamente agli abitanti di 
tenere alcuna corrifpondenza co’ Padri . 
Li 21 dello fletto mele di Giugno fi in- 
cominciò ad inventariare ogni cofa , e a 
fare le più minute perquifizioni alla ttefi- 
fa maniera, che fi*cra fatto in Portogal- 
lo. 

I Gefuiti 9 * La giornata dei 12 Luglio fù ftabi- 
del Mara- lìtà per la loro partenza . Una truppa di 
imbarcati 0 Soldati accompagnò quelli Padri fino al- 
per Para, la nave, che afpettavali . Vi fi trovarono 
affai riftretti in numero di ottantafei nel 
più batto piano della nave fenza avere la 
libertà di ufeire da quella tormentofa for- 
nace a refpirare un’ aria meno fetida , e 
meno ardente .*Dopo effere flati full’ anco- 
ra per due giorni fi fece vela .A \g il* 
Vafcello incagliò fu un banco di fabbia : 
$ la corrente era impetuofa, violento il ven- 
to , ofeura la notte : generale fù lo fpa- 
vento, e il pericolo evidentittimo : alcuni 
chiefero di conteflarfi co’ Sacerdoti prigio- 
nieri; ma il Capitano noi permife . Infi- 
ne il giorno feguente fi venne a capo di 
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difimpegnare il vafcello , e ai 16 Luglio 
giunfero a Para. Appena erano efli giun- 
ti in porto , che, il Regio fopraintenden- 
te comparve fulla nave , e usò con quelli 
Padri le medefime formalità , e i rigori 
fieli», che eranfi efercitati altrove prima 
dello sbarco. Ve ne avea parecchi si inde- 
boliti, che non poteavo regger fi in piedi. 
Furono tutti condotti al Collegio; e qui- 
vi racchiufi cogli altri già radunati . 

io. Era tra quelli il P. Ignazio San- 
martoni . Ungaro della Provincia d’ Alt- 
firia , che era^venuto in quelle contrade 
a richieda dei Re Fedeliffimo, e congra» 
dimento della Imperatrice Regina per di- 
leguare i confini tra i poffedimenti Spa- 
gnoli , e Portoglieli nell’ America verfo il 
fiume delle Amazzoni . Quelli per molti ti- 
toli meritava* certo d’ erter trattato con qual- 
che riguardo : contuttociò contro il diritto 
delle genti, e a fronte de’ fervigj p re fla- 
ti , fù fpogliato e obbligato a loffi ire i 
più afpri trattamenti . Si fece poi mollra 
di partirli da fomigliante procedere , e 
fe gli offrì un Vafcello più comodo per 
la navigazione . Ma il buon Reiigiofo a- 
mò meglio d’ aver parte , ficome Mosè , 
alla forte degli opprelfi fuoi fratelli . Pri- 
ma fù chiufo nelle carceri di S. Giulia- 
no : a capo d’ un anno fù trafportato al 
Cartello d’ Azejtan , d’ onde egli non è 
Tqm.IJU I ufei- 
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ufcito fe non dopo diciaflfette anni di pa- 
timenti . 

ij. Il Vefcovo di Para ficea tutti i 
fuoi sforzi perchè i giovani Gefuiti rinun- 
cialfero alla loro vocazione : fi mifero da 
lui in opera e minaccie , e promette per 
vincere la loro refiftenza . Sette ve n’ eb- 
bero , che fi arrefero , e cagionarono una 
fenfibile afflizione a loro Fratelli . Ma riu- 
nirono vane le intraprefe adoperate per 
indurre ad una vergognofa apoflafia il 
giovane Giovanni TavareS . Il Vefcovo , 
il Sopraintendente , e D. Gomez di Sou- 
za ufarono quanto feppero* affine di riu- 
nirvi , ed egli foftenne quello feroce af- 
fai to con un coraggio i e con una coftan- 
za invincibile . La madre fua Dama di 
efemplariffima virtù avealo ella fletta pre- 
munito contro la feduzione , efortandolo 
con una magnanimità non ordinaria alla 
pcrfeveranza * 

12. Mentre quelli refillcva con tanto 
coraggio, tré Padri sfiniti dalle pene , e 
, travagli lotterà terminarono i nojofi loro 
giorni con una morte edificante , e il Ve- 
fcovo feceli fotterrare fenza alcuna eccle- 
fiaftica cerimonia . Erano molti gli am- 
malati , e le loro malattie non d’ altro 
provenivano, che da pelfimi trattamenti, 
che pativano- Tutti defideravano d’effere 
imbarcati fulla fperanza, che s’ abbrevi af- 

fe- 
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iero così i loro incòmodi . Tale era pa- 
rimenti il defiderio del Comandante , 
che fi doleva , che fi lafciatte pattare la 
dagione opportuna ai ritorno in Europa . 
Il ritardo proveniva da Monfignor Balho- 
ens ; Afpettava egli il luo fucceflore nel 
Vefcovato di Parai e volea' profittare di 
quella occafione per ripattare in Portogal- 
lo a prendere potteffo della Chiefa di Lei- 
ria , alla quale avealo il Miniftro fatto 
nominare in ricompenfa dei buoni fervizj 
a lui predati . 

Ì3. Il vafcello sì allungo afpettato giud- 
ee finalmente li 31 Agodo con D. Giu» 
feppe di S. Antonio Benedettino, che ve- 
niva in luogo di Bulhoens. Portò etto la 
felice novella dello fpofalizio di D. Pie- 
tro fratello del Rè colla Principeffa del 
Brafile figliuola di S. M. Per fei giorni li 
fecero le pubbliche allegrezze * mentre i 
Gefuiti defolati davano nello fquallore , 
€ nel pianto; L’antico Vefcovo di Para, 
che non vedeva l’ora di partire , temeva 
però, che non fin tratte il contagio nelva- 
-fcello dedinato a trafportaregli efuli , tri 
quali v’ erano molti ammalati « Egli fece 
efaminare da’ medici lo dato loro: dichia- 
rarono quedi , effervene parecchi incapaci 
di fottrire sì lunga navigazione: ma come 
le loro malattie non erano attaccatticcie , 
ed etti bramavano di feguire i fuoi fratel- 
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li , gli llefli Medici decifero , che potreb- 
bero imbarcarli fenza pericolo , purché non 
foffero ammonticchiati gli uni (opra gli al- 
tri , e non foflero racchiufi , come le be- 
ftie , come fi era fatto nel trafporto dal 
Maragnone . Fù dunque neceflario accor- 
dar loro alquanto di comodità , ma di 
quefla buona grazia non ad altri furono 
obbligati , che al timore , che fi avea del 
contagio . 

Partenza J 4 * A 12 Settembre filila mezza notte 
de’ Gefuitì vennero al Collegio i Regj Officiali , fece- 
t rimati* ro f cen de«e alla porta i Padri , frugarono 
peffima- li ben bene, e poi li conduffero a bordo 
mente fino del baftimento , che dovea trafportarli . E- 
* ra quello un Vafcello d’ alto bordo : ma 

per quanto fofle fpaziofo , non era trop- 
po comodo a capire quattrocento cin- 
quanta perfone , che vi s’imbarcarono . I 
Gefuiti furcn mefli nel fecondo piano , e 
attefo il numero di centoquindici li tro- 
varono non poco riftretti. Ebbero in oltre 
occalione di foffrire molto incomodo si 
pel caldo ecceflivo , sì per la qualità del 
vitto , che fi dava loro, ed anche fcarfifw 
fimo al bifogno , e sì anche per la fete , 
che divoravali , che era maggiormente pe- 
nofa per l’acqua imputridita , che dovea- 
no bere . A lopraccarico di loro miferie 
lopraggiunfe una lunga calma di parecchi 
giorni . Alla calma (uccellerò delle tera- 
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pefìé violente: quella de’ 31 Ottobre fù fi 
fpaventofa , che ad ogn’ora s’ afpettavano 
d* efler ingojati dal mare. Dagl’ 11 No* 
rembre fino ai 17 non fi vide raggio di 
Sole, e i venti /{carenati non celiavano 
di flagellare orribilmente la nave : ficchè 
i marinar; più attempati proteflarono di 
non aver mai provato cofa fomigliante • 
Quattro di quefti Padri morirono in que- 
llo frattempo . Gli altfi cento undici giun- 


fero finalmente a Lisbona tutti 
femivivi . Monfigrtor Bulhoens 
la fua abitazione fopra di etti , 
de mai in tutta la navigazione 


sfiniti 


, che ebbe 
non li vi- 
Egli il 


giorno prima , che fi entralle in Porto , 
nfcì del Vafcello per abboccarli a Oeyras 
col Mini Aro , e con D. Mendoza fuo Fra- 
tello , che era non hà molto ritornato 
dall’ Indie (a) . 

15. Allo sbarco di quelli Padri prede* • Riattiti 
dette il Co: di S; Vincenzo ; ed ebbe ta* inutili i 
le incombenza appunto, perchè era inte- p e" ifmuo- 
ramènte conforme alla idea di quelli Si- vera delia 

gno- loro V0( T 

° zione , al-, 

tri fono 

m» / ' — " ■■■■ ■ mandati 

nelle pri- 

C a) Quello Vefcovo vivea ancora nel 17S0. Ma B*? 1 ” » a ^“ 
2 >< Mendoza cefsÒ di vivere improvifamente poco tri ìmbar- 
dopo il fuo ritorno per un tumore, che fe gli rup* ***?. P e t A 
pe : convenne ben pretto fotterrarlo a motivo del Italia* 
puzzo orrendo , che fubitamente efalò dal fuo ca- 
davero . 
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gnori. Se li fece venire 1* un dopo 1’ al r 
irò innanzi a lui, ed efortolli ad abban- 
donare la Compagnia . Per determinar- 
veli con ficurezza fece loro leggere un fal- 
lo Breve del Papa , che ne dava lo- 
ro la licenza , e non rifparrniò , nè mi- 
nacele , nè promette . Riufcendo inutili i 
tentativi, li divi le in cinque claflì; quat- 
tro di effe erano desinate a diverfe pri- 
gioni : la quinta fù di notte tempo im- 
barcata fopra di un Vafcelio Danefe nol- 
eggiato per l’Italia . Il tempo fù loro 
così favorevole, che li 2 9 Decembre ne 
fcoprjrono le fpiaggie : ma effendofi poi 
cambiato il Ventò entrarono in Civil- 
tà Vecchia fedamente il dì 17 Gennaro 

_ V . . » • • rt • • ■ > » « »' V * ■ \ W 
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Tre Sena- 1 6 . TL Cardinale Patriarca avea dele- 
5 or - A § ato ne l 1758 1 ’ Arcivefcovo del- 

nd'Erarìie a Baya di tutti i Santi per la vifita A- 
nella navi- poftolica dei Gefuiti del Braille , e fu Ha 
fpaventati met * di Giugno dell’ anno medesimo il Rè 
fanno vo- ci fpedì tré Senatori , che doveffero com- 
to a Dio. porre un nuovo Tribunale . Erano quelli 
Signori Antonio Azevedo-Continho , Giu- 
feppe Malcarenhas - Paceco , Emmanuele 

* Ste* 


■ 


by Googte 



\ 


1*5 

Stefano di Vafconcellos Barbarino. Fù la 
loro navigazione pericolo!] ffima , e contrae 
diftinta da un fenomeno Angolare . Videi! 
il Vafcello circondato da una meteora in-> 
focata , che allo Scoppiare che fece s’u-. 
dì uno Crepito affai maggiore di quello^ 
che avrebbe fatto una falva di venti can- 
nonate . Quello avvenimento , che hà de- 
gli efempj , e viene con ragioni fpiegato 
nella Fifica (<*), accompagnato da un fu- 
riofo foffiare di gagliardi venti , ebbe for- 
za d’inquietare non poco i tré Senatori 
Culla commiflìone loro addoffata , e comin- 
ciarono quindi a rLfpettare alcuni Religio- 
fi , che erano Culla nave , fino allora trat- 
tati piuttofto con del disprezzo. Volendo 
pertanto metter in calma , e in affetto la 
loro cofcienza , confeffaronli con quelli 
Padri , e promifero di non fare alcuna 
ingiulìizia contro de’Gefuiti, e di portar- 
li nell’affare confidato con tutta equità , v 
e ragionevolezza . Giunti felicemente in 
porto, Mafcharenas , quello Hello , che a- 
vea ufato de’ gran rigori co’Gefui ti di Por- 
to , fù fedele all’impegno prefo; tenne u- 
na condotta totalmente oppolla , e ado- 
prò con quelli Religiofi tutte le buone 

ma- 


(«) Si può fu quello propofito confultare la Mc\ 
teorologia di Reinzer pag. 44- 
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1 maniere volute dall’ umanità, e dalla giti- 
ilizia . Quindi incontrò la difgrazia del 
Miniftro, che molto fi era fidato di lui e 
che fi vide ingannato nella fua afpettati- 
va . 

L’ Arci- 3 7* A 7 Settembre dieci giorni dopo il 

vefcovo di loro arrivo quella Magiftratura cominciò 
33aja è de- j e f ue operazioni . L’ Arcivefcovo ricevete 
forittatorej te le lettere del Patriarca Saldahna , che 
e fuo A- lo foftituiva in Tua vece per la vifita , e 
Secano 11 * a Ril° rrna de’Gefuiti della fua Diocefi , 
«iella Cat- o piuttollo per la loro dillruzione . Il 
tedrale . Decano della Cattedrale era nominato per 
fuo aiutante, ed egli tolto volle efeguire 
la fuacommittione, dopo d’aver rinuncia- 
to l’impiego di Confervatore , che prima 
v avea accettato. Ma 1’ Arcivefcovo gli fe- 
ce intendere , che non fi dovea operare 
con tanto precipizio ; e il Vice-Rè , ap- 
pretto di cui portò i fuoi lamenti , decife 
in favore dell’ Arcivelcovo . , 

Condotta l8 * F raltanto quello Prelato incaricato 
dell’ Arci- d’ una delegazione, che detellava , fcielfe 
vefcovo. p er Secretarlo Gonzalvo Soufa , il quale 
venne al Collegio a 9 Settembre, e vi pub- 
* blicò il Decreto del Patriarca ; e fpedin- 
ne delle copie alle altre cafe , Refidenze , 
e Milfioni della Diocefi , e ordinò che fi 
cominciafiero a far gl’ Inventari] . Nello 
fletto tempo ebbero ordine i Gefuiti di 
non accoftarfi a Palazzo , nè farfi vedere 

dall’ 
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dall’ Arcivefcòvo ; c ficcome allora fi mcN 
leva in ordine il proceflo del Venerabile 
P. Aleffandro di Guzman Gefuita , per 
provare l’ eroicità delle fue virtù, 1’ Arci- 
vefeovo ordinò , che la camera {labilità 
per quello fine nel Tuo Palazzo fotte tra- 
sportata altrove. 

19. In quello mentre i tré Senatori fe* 
cero pubblicare un Editto, che invitava i 
Sacerdoti! fecolari a presentarli per rim- 
piazzare i Gefuiti nelle loro Milioni < 
Non fe ne trovava alcuno , che Sapeffe la 
lingua de’ Brafiliani : ma il Minillro avea 
proveduto all* inconveniente ; ordinando , 
che fi. dovette parlare ad etti in lingua 
Portoghefe , benché quella buona gente 
non fi fentifle voglia d’ impararla , anzi 
drmoltraffe fu quello punto lina ripugnan- 
za inoperabile . I Gefuiti aveano nove 
Milioni nella Dicceli di Baya , cinque in 
quella di Rio-Gennaro , fei in quella di 
S* Paolo , e fette in quella di Fernamba- 
co. Ciafchedun Vefeovo era delegato Vi- 
sitatore * e Riformatore nell’ ellenfione 
della fua Diocefi . Cotella loro commi Ifio- 
ne avea per mira troppo evidente la di- 
struzione- di quella Crillianità fondata coi 
Sudori , e col fangue di quelli uomini A- 
pollolici . Quelli , che loro fi foltituiva- 
no , Senza Saperne la lingua , quai Servi- 
gi poteano elfi, rendere a quello popolo 
.* fven- 
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fventurato , e qual frutto fe ne poteva 
mai promettere? Torto, che furono iflal- 
lati quelli novelli Miflionarj , fi feceffo in 
ogni luogo de’ procedi : per fapere Pri. 
mo , fe i Gefuiti ricevevano qualche rtipen- 
dio da’ Brafiliani ? Secondo, le li tenevano 
come fchiavi ? Terzo , fe fi appropriavano 
i loro beni ? Quarto , le li impedivano di 
trattare con gli Europei? Quinto, fe ne- 
gavano loro il dovuto falario ? Serto, fe 
li giudicavano nel civile , e nel crimina- 
le ? Settimo, fe li cortringevano a lavo- 
rare per elfi tutta la fettimana a riferva 
delle Domeniche , e delle Felle? I Brafi- 
liani a tutte quelle interrogazioni diede- 
ro degl’ampj atteftati in favore de’ Gefui- 
ti, i quali non Ji videro partire da loro, 
che con eftremo cordoglio portando fo- 
lo feco il loro Breviario , e il loro bor- 
done . ' 

20. Dopo la loro partenza , i Senatori 
erertero quelli villaggi in altrettante Cit- 
tà con diritto di nobiltà pegli abitanti , 
Corte di Giuftizia , e Giurifdizipne per u- 
na lega di circuito. A nuovi Curati fi af- 
fegnarpno dal teforo Reale cento venti- 
cinque feudi oltre la cafa , e mobili , che 
erano de’ Gefuiti. Di quelli fe ne fece 1 * 
inventario, come anche degli apparati, e 
dell’argenteria delle Chiefe . Quella Me- 
tamorfofi di villaggi in Città , e la No- 
bile 
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(jiltà data a quelli felvaggi non ebbero 
altro effetto, che d’ inquietare quella buo- 
na gente contro una sì ridicola novità . 

Noi Jiamo nobilitati , dicevan eli , e intan- 
to ci fi leva il pane da mangiare : i noftri 
MiJJìonarj ci amminiftr avano gratuitamente 
tutti i foccorfi f pirituali ; e adejjb ci s im- 
pone una fpecie di gabella pel Baltefimo , 
pel Matrimonio , e per la fepoltura . Che co- 
fa abbiamo noi fatto per ejfere trattati in 
que/la maniera ?. 

‘ 21. 1 Sacerdoti , che fubentrarono ai Che av- 
Gefuiti in quelle Parrocchie, non la du vie ( ^ i d Q [ 1 
rarono lungamente . Antonio Roclriguez"“ t ° 
avea con grandi iftanze ottenuta la Mif-‘ 
fione dello Spirito Santo riputata la più 
ricca : ma non pafsò un anno , che 1 ’ ab- 
\ bandonò perchè non avea di che fulillere. 

Quella di S. Andrea fù rimpiazzata dal \ 
Sacerdote Saverio Araci/o ; ma egli non 
potendo avvezzarli a coftumi de’ fuoi Par- 
rocchiani li abbandonò quali fubito . Gl' 

Indiani della nuova Milione della Con- 
cezione ritornati dalla loro caccia , non ci 
ritrovarono più l’antico loro Milionario : 
ne furono talmente iforprefi, anzi irritati 
a legno , che rifolfero d’accordo d’uccide- 
re il nuovo Curato . Ne penetrò egli il 
meditato difegno, e faviamentc prefe la 
fuga . 

22. Tutte le Milioni in brevilimo teni' Le Chie- 

po 
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po fi videro fpogliate di tutto quel po Cd 
di bello, e di buono , che eranfi colle lo- 
' ro mani , e induftrie lavorato . La cura 
principale de’Gefuiti tra gl’ Indiani per 
allettarli alla Fede , ed ifpirar loro del 
rifpetto per le cole Sante , era di dare 
un’aria di fplendore , e di magnificenza 
alle loro Chiefe , e alle cerimonie di Re- 
ligione. Ogni Villaggio era tra fe in que- 
lla Santa gara ; chi di elfi avefle gli or- 
namenti più ricchi , e i mobili più vifio- 
fi. Tuttp fù involato, e portato nel Te- 
foro reale . Lo fleflo difpogliamento fi fe- 
ce nelle Miflioni di Rio-Gennaro , e di 
Fernambuco . Quelle ultime erano fiate 
quafi interamente diftrutte fotto il gover- 
no de’ Curati Secolari . Per rimetterle con- 
venne refiituirle a’Gefuiti. 

23. Gli abitanti, che eranfr loro quan- 
to fi può dire affezionati, e chevedevan- 
fi nuovamente efpofii alle antiche violen- 
ze , propofero a quefti Padri di internarli 
con loro in luoghi inaccelfibili a Porto- 
ghefi . „ Ben ci ricorda , dicevano elfi a 
„ quéfii Padri , quanto cr è convenuto di 
„ fopporrare fotto i Curati Secolari • Ci 
„ erano portati via i noftri figliuoli , e 
„ le noftre figliuole per farli fchiavi , e 
„ ciò era paflato in ufo nelle Milfioni di- 
„ rette da loro . Dopo che liete venuti 
„ voi altri ; ci è fiato portato rifpetto , 

„ nè 
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„ nè fi è avuto il cqraggto d ? invadere i 
,, dritti di noftra libertà ■“ . Che cofa ne 
potevano rifpondere i Gefuici a fomiglian- 
ti difcorfi , fé non fe compiangere la lo- 
ro (Ventura , ed efortarli alla pazienza , 
e alla fommiflìone ? Infine lenza (cor- 
rere ad una , ad una le altre Miffioni , 
follevofti in tutte effe un univerfale grido 
di dolore per la partenza de’ Miffionarj , 
ed ebbefi ad incontrare pel nuovo' riabili- 
to governo una ripugnanza per poco in- 
fuperabile . I Senatori furono corretti di 
venire alle minaccie, e decretare la pena 
di morte contro coloro , che ricufaffero 
di fottometterfi alla nuova forma di Re- 
pubblica . Gli Indiani defolati dicevano a 
quelli Senatori, e a’ nuovi Curati „ : Sì 
,, davvero , noi dovevamo travagliare per 
„ i Gefuiti , ma i poltri travagli fi ridu- 
„ cevano a tre fole ore ogni mattina per 
„ cinque giorni continui ; a capo de’qua- 
„ li eravamo liberi per tre intere feiti- 
,, mane , nelle quali avevamo tutto il co» 
3, modo di coltivare le noftre campagne , 
„ d’andare alla pefca , e alla caccia per 
3 , procurarci il vitto . Quelli Padri con- 
„ tenti del poco , che per effi facevamo, 
,, fovvenivano} ancora a’ bifogni de’ no- 
„ Uri infermi , delle noftre vedove , e de’ 
,, poveri : effi ci moftravano nelle Chiefe 
a, il frutto de’ noftri travagli impiegato al 
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jy decoro i e all’ ornamento de* nodri al- 
, , tari, e al loro ridauro . Oggidì l’onó- 
„ re della Cittadinanza , e i titoli di no- 
„ biltà , che voi ci compartite , ci riduco- 
„ no ad una veridìma fchiavi tu . Noi non 
faremo piu in libertà di lavorare le no- 
,, lire terre , nè di raccogliere le nodre 
„ medi , quando vorremo . Di già ogni 
,, giorno i voi ci fate abbandonare i no- 
„ dri ordinari lavori per fabbricar ciò , che 
„ voi chiamate pubblici edificj , il Palazzo 
,, della Città, quello del Senatore, là c*- 
,, fa del Parroco, le prigioni, e tuttociò, 
„ che vi piace di comandarci . Che bifo- 
,, gno abbiamo di titoli , e di nobilrà , 
„ fe i nodri terreni rimangono incolti , e 
„ fe noi veniamo a morir di farne**? li- 
na virtuofa Brafiliana lamentandofi feco 
delia diceva: „ Mio marito è fatto Sena- 
„ tore i e io preveggo j che non paderà 
,, un anno , che mi farà tolto dal fìan- 
,, co , e cacciato in prigione , o che egli 
„ fe ne fuggirà j ed io rimarrò abbando* 
„ nata , e ridotta ad uno dato il più mi- 
„ ferabile : quedo è ciò , che accade fot- 
„ to i nodri ocelli tutti gli anni ne' ca- 
„ pitanati del Braille “ t L'efempio del 
prefente , 1’ cfperienza del padato , e il 
buon fenno facevano loro temere quedo 
rovefeio fatale di cofe ; nè tardarono mol- 
to a farne la pruova . Viderfi ben predo 

que- 
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quelli poveri Indiani opprelfi da’ travagli 
loro fopra mifura importi , fuggirfi tra i 
bofchi , richiamandofi con difpiacer e alla 
dolcezza del governo de 1 loro antichi Mif- 
fionarj ; Le Miflioni di Rio-Gennaro Dio» 
cefi di S. Paolo furono j>refe in cura da nuo- 
vi Parrochi nel mele di Giugno 1759. Una 
Vecchia Brafiliana moglie dell’ Alcade ani- 
mò i filoi compatrioti contro la nuova ' 
forma del governo * e gl’ impegnò a corto 
ancora di dover fpargere tutto il loro fan- 
gue, ad opporvifi arditamente; Elfi fi ac- 
cantonarono con cortei tra alcuni luoghi 
coperti d’ alti cefpugli , e vi rtabilirono il 
magazzino delle loro freccie ; Preftò però 
fi diflìparono coll’ eflerfene prefi fette di 
loro i che furono condotti alle prigioni di 
Fernambuco . Non v’ebbe Milione alcu- 
na, che non formile qualche fcena ugual- 
mente ferale ; Bafti dine , che tutte que- 
lle mutazioni portarono de’ colpi terribili 
alla Religione , ed ai cortumi di quella 
Criftianità una volta sì morigerata e flo- 
rida . L’ inferno non poteva impiegare 
mezzi più efficaci per rovinarla interamen- 
te fenza riparo. 

24. In quello mentre fi profeguiva ad j Gefuiti 
operare alla Baja di tutti i Santi. Il Tri ftranieri 
bunale di cofcienza ordinò al Provinciale ^Jj e l “ 
di radunare i Gefuiti rtranieri , che fi a- prigioni dì 
doperavano nelle Miflioni del Dominio Lisbona. 

Por- • 
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Portoghefe . Ciò fu per dar loro nelle pri- 
gioni <li Lisbona la ricompenfa dovuta a* 
travagli fofferti , e ai fervig; predati alla 
Corona . Si ardì di tentare la coftanza 
di due Inglefi , l’uno de quali Exprovin- 
ciale , e feffagenario pativa sbocchi di {an- 
gue , l’altro convertito dall’erefìa era Ru- 
dente di filofofia , e non era neppure Ge- 
fuira : ebbe 1’ ifteflo incontro un vecchio 
Fratello 'di nazion Francefe ; ma non fi 
guadagnò nulla . I due vecchi furono dif- 
penfati dal tragitto di Lisbona , ma il 
Filofofo , che facea vedere il fuo flato , 
e la fua nazione , per ritirarfi ove più 
gli piacerle , fu imbarcato per Lisbona 
con 14 Gefuiti li 4 Fbebraro 1759. 

25. Il giorno di Pafqua dello lìelTo an- 
no giunfero da Lisbona a Baja molti va- 
scelli . Portarono trai!’ altre cofe una in- 
finità d’efemplari d’ un libercolo anonimo 
contro la Compagnia . Quella Operetta , 
che conteneva un’ ammaliò di errori im- 
putati a’ Gefuiti , fervi al pubblico per 
occuparli piamente in quelli fanti giorni 
confecrati ad oggetti così rilevanti , ed 
amabili di nolìra Religione . Collo Hello 
mezzo ebbefi ordine dal Miniftro di far 
imbarcare per Lisbona il P. Giovanni o- 
norato Exprovinciale , il P. Emmanuele 
Gunzaga , e il P. Alvarez . Il Primo per- 
chè avea conferita la Crefima ai Neofi- 
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ti c ma egli ne avea tutta 1’ autorità ac- 
cordatagli dal Sommo Pontefice . Carva- 
lho, che non potea negare quella facoltà 
ottenuta , adduceva il prefetto di non ef- 
fere (lata prefentata alla Cancellaria Rea- 
le , benché fotte manifefto, che Didaco 
Mendonza 1’ avea riconofciuta e regiftra- 
ta . Il fecondo era chiamato a Lisbona 
fopra certe calunnie oppoftegli da Anto- 
nio Vez Prete fccolare, la cui falfità era 
evidente . II terzo finalmente era accufa* 
to di enormi delitti da lui commetti al 
Maragnone , ove però non avea mai mef- 
fo il piede , Fu affociato il P. Rogerio 
Canifio Miflìonario Tedefco fotto prete- 
ilo d’effere ftraniero di nazione . S’ im- 
barcarono etti li 17 Agofto 1759 , e fu- 
rono condotti in Lisbona. - 

2 6, L’ Arcivefcovo di Baja avea ordine L’Arci* 
da Saldahna , e da Carvalho di lòfpende- rfcuf^di 
re i Gefuiti: ma egli rifpofe , che i loro fotyenden; 
fervig; gli erano troppo necettarj , che però * Gefuiti. 
noi farebbe certo , mattime che dopo di- 
cianove anni , da che era fu quella Se- 
de , non avea mai trovata cola, che non 
lo edificatte fommament^ , A quello at- 
tellato vi unì quello di circa ottanta per- 
fone delle più. qualificate del Paefe , tra 
le quali era lo (letto fratello di Salda- 
hna. Sopra quafi ottanta articoli , sù de* 
quali ebbero a rifpondere , non li trova 
Tom. IL K nep- 
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neppur uno, che deponefle contro de’ Ge- 
limi. 

Marcare- 27. E)* Giufeppe Mafcharenhas diede 
nhas per- parimenti una relazione affai vantaggiofa 
revoie a°" di quefti Padri . Egli non s’ immaginava 
Gefuiti è di divenire fofpetto a Tuoi Colleghi Con- 
imprigio- tinho , é Etarbarino per rendere i dovu- 
ti atteffati alla verità , che toccava con 
mano . Quefti due Senatori già eranfi di- 
menticati delle promeffe fatte in mare , 
di non intraprendere cofa alcuna ingiufta 
contro i figliuoli di S. Ignazio . Il timo- 
re di precipitare la loro fortuna avea fat- 
to tacere le voci della cofcienza : e ficco- 
me la fedeltà di Mafcarenhas facea loro 
una grand* ombra , eflì fi prevalfero del 
tempo di fua affenza per far foffrire de- 
gli acerbi rigori a quefti fventurati . Si 
ebbe anche fondamento di credere , che 
eflì avellerò difereditato preffo del Mini- 
ftro quefto loro Collega sì timorato di 
Dio; e quanto fuccefle poi , parve , che 
verificaffe la congiettura : perciocché in 
breve per ordine di lui fù inviato a Rio- 
Gennaro ; d* onde fù trasferito all* Ifola. 
di S. Catterina , e confinato in prigione 
nella Cittadella de los Retones . Fù egli 
fteffò , che moftrò a Gefuiti di Baja la 
lettera da Carvalho fcritta a fuo Padre 
Senatore di Porto , per ordinargli d’ av- 
viluppare i Gefuiti nella nata follevazio* 

ne, 
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ne , di cui abbiamo fatta menzione nel 
libro 2 , n. 8. . . , 

28. Il Collegio di Baja era in fequeftro Pòrte fio 
già da fette mefi , quando li 25 Decemb. de’ Colle- 
1759 una nave mercantile portò 1* ordine gJ ' 

del Re di prenderne pofleffo . Qùeft’ or- 
dine era venuto a Rio-Gennaro prima an- 
che , che fi averte notizia del Decreto 
per la riforma , nè mojro fi tardò a ri- 
ceverlo a Fernambuco . Fù dunque meflo 
taniofto in efecuzione , e i Minifiri pre- 
sero porte flo di tutti i Collegi , Semina- 
ri , Refidenze , e de’ beni tutti a querte 
cole appartenenti . Ma invece di tefori 
immaginati che fpafciavanfi per Lisbo- 
na , non fi trovò , che de’ debiti . Per 
fedurre là gioventù fi adoperarono quivi 
ancora i tentativi medefimi , che in Por- 
togallo , , e fi pubblicò 1’ Editto del Pa- 
triarca . Intanto l’Arcivefcovo , la cui Re- 
ligione non poteva edere fedotta ad am- 
metterlo , allora folo venne a decretare 
la fofpenfione de’ Gefuiti , quando vìdeli 
catturati nella loro abitazione * 

29. Una condotta di tal qualità fu la L’ Arci- 
cagione della difgrazia di quello Prelato * vedovo è 
La fua lettera al Re , nella quale dichia- per°av°ere 
xava innocenti in tutto, e per tutto i Ge- fcritto a 
fuiti , finì di rovinarlo. A 6 di Gennaro 

del 1760, il Marchefc di Laurados nuo- 
vo Viceré del Brafile approdò alla Baja 
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di tutti i Santi con lettera di S. M. p ejr 
1* Atcivefcovo . Il Re accettava la pretefa 
rinuncia , che fupponevafi da lui fatta 
della fua dignità, dichiarava però vacante 
la Sede , e dava T amminiftrazione della 
Dicceli al Capitolo fino all’ arrivo di un 
nuovo Arcivefcovo . Gli fu poi confegna- 
ìp una lettera del Cardinal Saldahpa , che 
riograziavalo , fenza dubbio ironicamente, 
de’difiurbi » che erafi prefi per la riforma 
de’Gt luiti: foggiungeva reltare egli forpre- 
fo , che li avefle trovati tanto innocenti , 
e tanto degni di commendazione : ma che 
affai diverfamente le ne giudicava in Lis- 
bona : non potere egli pertanto far di me- 
no di non crederli un corpo totalmente 
guaito 3 e depravato. Ora è tempo di far 
pere cófa fia quella rinuncia , di che fa- 
cealì- menzione nella lettera . Quello de- 
gno Arcivefcovo avea dimandato già cin? 
que anni fono di rinunciare la fua Ghie- 
fa fiotto due condizioni : era la prima di 
poter fermarfi nel Braille , per non efporr* 
fi nell 1 età avanzata di ottanta anni alle 
incomodità di una lunga navigazione : la 
, feconda , che piacefle a S. M. di aflfe- 
gnargli per fuo lollentamemo la metà del- 
la petifiQue , che venivagli pagata dal te- 
foro reale . II Re allora non volle accoq- 
fentire alia fua dimanda . Palfati poi i 
cinque anni , quello Prelato quando mg* 

\ *9 
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fio fe Y afpettavà vided impfòviTamenre 
deporto. Fù levato dalla Metropolitana il 
fuo baldacchino , e gli fu negata la pen- 
done , che aveva dal teforo regio , di cui 
fuppofta la rinuncia erafi riferbata la me- 
tà : di forte che quefto illuftre vecchio 
fpogliato d’ ogni cofa fi ritirò in una Cap- 
pella dirtante una lega dalla Città , per 
Chiudere nella folitudine gli eftremi fuoi 
giorni , non avendo altro-lufltdio , che la 
Carità de* Fedeli ; ma però affai abbondan- 
temente ricompenfato dalla coniòlazione 
fincera dr non avere tradita nè la fua co- ' 
fciehza , nè la verità Altrove abbiamo 
ricordato , quanto fi adoperaffe il Mini- 
Aro per forprendere con quefta occafione 
la religione del Papa , e per dargli un 
Sncceffore : . 

50. Il Decano del Capitolo , che era li Decano 
flato nominato Aiutante dell’ Arcrvefcovo ^ji^àraèn* 
per quefta depofizione , videfi addoflato a te r in- 
fé foto la carica di Riformatóre , ed e coibenza 
gli Tamminirtrò d’ una maniera , che gli 
meritò gii elògi del Cardinale Saldahna , 
è di Garvalho . Adi 7 Gennaro fi occu- 
parono a riiano armata le cafc de’ Gefdi- 
ti , furono erti fatti ufeire dalle proprie 
camere , e racchiufi nella Cappella dome- 
ftica , intanto , che fi fece unà vifita ge- 
nerate per otto ore continue t Erti non 
fapevana fe di la dovettero effere condot- 
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ti al fuppliclo , con cui aveanli intimori- 
ti . In quella apprenfione effi non pensa- 
rono , che a preparafi alla morte. Si cre- 
dettero , che ne forte venuto il momen- 
to , quando udirono con ifirepiro fpa- 
lancarfi il luogo , ove erano chiufi , e 
fentironfi ftrafeinati così all’ ofeuro in mez- 
zo alle guardie , che aveano ordine di 
sbarare contro chiunque averte tentato di 
là fuggirfene . Furono quindi porti in 
alcune barche , e condotti alla Cafa del 
Noviziato, che era difeofta quali due mi* 
glia . Erano di qui. fiati cacciati i Novi- 
zi dopo averli loro rtrappato di dofio 1’ 
abito religiofo fenza veftirli d’ altra ma- 
niera ; di modo che dovettero i Soldati 
predar loro i proprj cappotti per portarfi 
in un Monaftero di Benedettini quivi po- 
co dittante . 

91. In quefta cafa del Noviziato i po- 
veri religiofi foffrirono degli afpri tratta- 
menti dal Comandante Ximenes . Quefti 
usò con loro sì crudelmente , che il nuo- 
vo Viceré fu obbligato di fargli una ga- 
gliarda riprenderne . Erto poi cominciò 1 * 
efercizio della fua autorità col pubblicare 
il dì 9 Gennaro 1 J Editto del Bando. Lo 
rteflo giórno il Decano , trovando tutte 
le cofe all’ ordine per le fue operazioni , 
fi portò al Noviziato , e fece raunare la 
gioventù per efortarla a fepararfi dalla 
k Com- 
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Compagnia , e da’ Profefli , che .egli ac* 
cufava rei di Jefa Maeftà . Mife egli in 
opera quanto feppe per perfuaderli ; ora 
facendo loro riflettere le funefte confeguen- 
ze della loro refiflenza , 1* efilio , la diri 
grazia delle loro famiglie , una vita piena 
di amarezza lontani da’ loro parenti , e 
dalla loro patria , ora citando 1’ efempio 
dell’ Arcivefcovo deporto, di Mafcarenhas 
carcerato, del Comandante Generale Vel- 
lo fratello del Exprovinciale Giovanni O- 
norato , e di molti altri fottopofti per x 
Tempre allo fdegno del Monarca . Aflicit- 
rolli in oltre, che il P. Generale avea ri- 
mandati dall’ Italia tutti i non Profefli 
efiliati , perchè non avea di che mante- 
nerli : ma era quella una fallita da lui 
contata . Infine a forza d’ impofture , di 
minaccie , e di cattivi trattamenti venne 
a capo di fiancarne alcuni , che effondo 
rientrati in fe fteffi prefentarono una fup- . 
plica al Viceré , per dolerli della forpre- 
fa , e della violenza loro ufata dal Deca- 
no , ed erti ottennero la permiflìone di - 
rientrare nel Noviziato , e ripigliare il lo- 
ro primo flato,. 

32. Intanto i Gefuiti , che eranfi trat- imbarco 
ti dal Seminario di Betlemme , e dal Col de’Gefuirì 
leggio di Porto Seguro , e dalle Refiden fùoghTin 
ze della Dioceft , capitarono gli uni dopo numero dì, 
gli altri a Baja , e vi fi trovarono infie- 168 *. 
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me uniti in numero di cento fettantotto ì 
Due vafcelli erano per isferrare dal por* 
to verfo Lisbona . Quivi imbarcati tutti 
li ìS Aprile 1760, furono da prima get- 
tati nel fondo della nave . Indarno fup- 
plicarono etti per }’ amor di Dio , che 
fotte loro permetto d’ ufeire a refpirare : 
fletterò racchiufì fino al giorno feguente 
a rifehio di rimanervi fuffocati . Li 21 fi 
fece vela , e dopo einquantatre giorni di 
navigazione , avendo patito ettremamente 
in tutto il tragitto giunfero a Lisbona li 
13 Giugno « La notte futteguente patta- 
rono in una nave Genovefe , ove fi ri- 
trovarono quei di Rio-Grande giunti otto 
giorni prima . Riuniti con quella nuova 
truppa afpettarono per quindici interi gior- 
ni i Gefuiti , che venivano da Fernambu- 
co , le cui avventure in poche parole fo- 
no le feguenti . 

33. Era flato dal Cardinal Patriarca 
nominato Riformatore di quelli Padri il 1 
virtuofo Vefcovo d’ Olinda F. Lodovico di 
S. Terefa Carmelitano Scalzo : ma nell* 
efeguire il fuo impiego lì attenne a quan- 
to dettavagli la rettitudine della fua co- 
fetenza . Terminata , che ebbe la vifita 
ditte fcherzando , che egli non avea tro^ 
vato nulla , che meriraffe riforma in que- 
lli Religioni , fuorché le fcarpe del Ret- 
tore, che gli erano parfe troppo vecchie.. 



t * J J 

Del fello li vlfitò egli bene fpeffo , ma 
il facca per con Colarli, -ed atteftare ad ef- 
fi colle fue lagrime il dolore , che (offri- 
va in vederli così afflitti . Il Governatore 
Didaco de Silva non era meno fenfibile, 
e dal canto Tuo addolcì loro quanto po- 
tè la loro di (grazia. 

34. Ma il Senatore Coelho da Gama- ifltru?iooi 
Calco , e Michele Carlo Cardeira-Caftel del Mini- 
Branco aveano delle fecrcte iflruzioni dal Senatori 116 
Miniflro; colle quali era loro efpreffamen- ortèrvatea 
te ingiunto di trattare con maniera il po dovere; 
polo , ma per ciò , che riguardava le caufe 
de’ Gefuiti, aveano ordine di decidere fen- 
za reminone in tutto contro di loro , e 
fenza avere riguardo alcuno alle ragioni 
lor favorevoli , elle egli fteffo prendeva si 
fuo conto qualunque ingiuftizra fi faceffe 
in quello proceffo „ ; Tenete chi ufi , di- . 

3j ceva loro fchiettamente ; tenete chiufi 
,, nel voltro cuore i fentimenti di pietà 
„ naturale , e al di fuori efeguite i vo- 
,, Ari ordini alla lettera , e fenza miferi- 
,, cardia “ ; Su quello piano pertanto fi 
fecero le decretate efecuzioni . Li 2Z De- 
cembre 1759 fei Gefuiti del Collegio di 
Paraiba furono condotti a Reciff , e nel 
viaggio foggiacquero ad incredibili durez- 
ze , ed umiliazioni . Li 6 Febbraro dell’ 
anno feg&ente ci vennero i Padri del Col- 
legio d’ Olindo : ma quelli dì Ciata vi 

giun- 
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giunterò più tardi , cioè li , fi furonQ 
nel loro tragitto accompagnati da tratta- 
ménti così barbari , che molti non poten- 
do più fopportare chiefero' la loro dimi- 
fione , non adducendo perciò altro moti- 
vo , che le pene ecceflive da cui erano 
opprefli . 

35. 11 primo d’ Aprile approdò al luo- 
go fìeffo il famofo vaicelo adoperato dal 
Provinciale ne! corfo delle fue vi lite , e 
poco prima confifcato ad utile di S. M. 
Quello naviglio , che in Portogallo fpac- 
ciavafi per una nave da guerra di feflan- 
ta e più cannoni , era poi alla fine un 
legno montato di fei cannoni fui gufto 
di quelli , che abbiamo fopra deferirti par-, 
landò del Maragnone . Elìi non erano d’ 
altro ufo, che di {aiutare le Città , e le 
Fortezze lungo le fpiaggie , ove fi paffa- 
va . Vi fi aveano aperte fei danze molto 
llrette per altrettanti Gefuiti . Ma quan- 
do convenne trafportarli in Lisbona , vi 
fi imbarcarono cinquantatre di quelli Re- 
ligiofi , che falparono il primo di Mag- 
gio 1760. 

36. Non fi può efprimere quanto v’eb- 
bero a patire . Non ebbero licenza nè di 
comunicarli , nè di celebrar la S. Meda . 
Nel giorno undecimo furono fatti falire 
fopra coperta per alcoltarla . Il Padre 
Vincenzo Rodriguez d’ anni fettanta , fi 
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,gettò poco appreflo a p/edi del Capitano ^ 
{congiurandolo a mani giunte di accor- 
dargli un forfo d’ acqua per amore di Ge- 
pù Crifto fitibondo fulla Croce : a quell# 
pietofa , e modella' fupplica venne rifpd- 
fto con un divieto generale a tutti efiì , 
di non più mai fortire dal luogo loro 
deflinato , perchè non eccitaflero la com- 
paflìone , e le doglianze de’ pafifaggeri . 

Or ecco, che a cagione appunto della fe- 
te furono in gran parte cotnprefi da una 
febbre ardentiflìma : due di loro moriro- 
no nello Hello giorno 1 1 di Maggio , e 
1’ indomani anche il P. Cornelio Pache- 
co , cui fu per grazia amminiftrata J’ e- 
• ftrema Unzione . Tre giorni dopo il P. 
Francefco de Lira honagennario fu fimij- 
mente abbruciato dalla fete , e neppure 
a lui fu dal Capitano accordato di rice- 
vere il S. Viatico : la {Uffa confolazione 
fu ùmilmente negata ad un fratello, che 
fu dalla fletta infermità tolto di vita il 
dì 25 . Alla fine dopo cinquanta tre gior- 
ni di navigazione entrò quello tanto fa- ' 
mofo naviglio nel Tago collo sfortunato 
fuo carico il dì 26 Giugno , e di notte 
tempo fi fecer palfare i Gefuiti a bordo 
del Vafcello Genovefe , ove già da parec- 
chi giorni fiavano imbarcati i ProfeUi di 
Baja , e di Rio Gennaro . 

37. Era flato decretato il trafporto di Cattura 

que- 
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Quelli ultimi il giòrtfo 3 1 Ottóbre 
fecondo gli ordini , che il Governatore a- 
vea ricevuto dalla Corte . Adunque li 3 
Novembre fu affaltafa la lofo òafa , vie- 
tate le camere, la biblioteca, l'archivio, 
la fagtiftia , e fù portata via l* argente- 
ria , e gli ornamenti tutti della Chiefa : 
I loro debitori , perchè non aveano fod- 
disfatto furono mefTi in prigione , men- 
tre , che i creditori loro fi mandavano in-v 
dietro fenza vòlerlf pagare . Il giorno ap- 
preso fi vuotò' la cafa di Carità , die fcr- 
*iva d’ ofpTtale agli Schiavi . Una Neri 
cadde morra mentre fi condùceva alla bar- 
ca , che dovea portarla al fuó‘ paefe. Utf 
Nero efpofto nell* atrio delia Chiefa' af- 
pettando d’ efifere trafportato' in una vil- 
la, cefsò ngualmenre divivere. Dalla Mif- 
fione di Tange? fù da Soldati condotto af 
quello Collegio tih Miffronatio cól Fratel- 
lo Pereyra . Qùefli avea pòco prima rice- 
vuto l’Olio Santo : e quivi venne a mo- 
rire , come pure Un altro fratello fratto’ 
dalla Refidenza di S. C fóce . 

38. Il dì Ì4 Gennaro' 1760 il Veftovò 
di Rio Gennaro Antohi’o dal Defterro' , 
che era ammalate, volle con utìo sforzò 
ben (ingoiare da fe fteffo pubblicare gli 
Editti del Cardinale Saldahna'; e intimar- 
li in perfona ai Gefuiti. Il giorno apprefk 
fo fece nn Decreto , col quale feomu- 
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ricava « Proferì, che diflpadeflerogli a U 
ari d’ abbandonare la Compagnia , e furo* 
410 a quelli aCTegnati trjè giorni per rifol.- 
vere, dopo i quali non avrebbero più ad 
Spettare demenza . Dodici accettarono la 
dimiflìone ; ma quattro di loro pentitili 
del fallo fpedirono la loro ritrattazione al 
Velcovo , il quale perp non ebbe alcun 
riguardo, e li fece tutti ufeire la notte 
medefima . Due ritornarono alle cafe lo- 
ro , il terzo fi fece Carmelitano, e il quar- 
to benedettino . A 30 Gennaro il Gover- 
natore fece condurre quattro Profeflì nel- 
la Fortezza delle Anguille in un’ I fola po- 
co dilcofta dalla Città. Furono dichiarati 
rei d’ avere eforrata la gioventù alla per- 
feveranza . Il ydcoyo poi fece fare de' 
procedi coltro i Gefqiti, e vi fijronoam. 
mede ancora le depofizioni de’ loro ne- 
enici . 

39. Per flio ordine fi violentarono die. 
ci Giovani, che furono per forza ftrappa- 
ti fuori del Collegio prendendoli giuoco di 
Joro, dicendo, che erano pur buoni a vo- 
Jerfi fagri ficare per delle chimere : furono 
ppfeia trasferiti al Seminario, ove ebbero 
2 foffrire di molte incomodità . Erano nel 
giorno 21 dello ftedò mefe flati condotti 
dalla Città dello Spirito Santo diciadette 
•Gefuiti per edere imbarcati a RJo-Genna- 
r° ! » Collegio di Baya di tutti i Santi 

fù 


Violenze 
fatte ad 
alcuni gio- 
vani . 
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Mifliona- 
xj levati 
dalle loro 
Millioni , 
che vengo- 
no abban- 
donate da 
nuovi Cu- 
rati . 


fu confegnato ad un fecolare per nome 
Daniele Rofa , che vi fi ftabilì colla Mo- 
glie , colle figliuole, 1 e colla Aia fervitù . 
I Gefuiti, che erano fiati condotti via , 
ebbero a {offrire molfifiimo nel portarfi 
per mare al luogo del loro imbarco.' 

40. Le fiefie violenze , e le , fteffe pro- 
fanazioni , che negli altri luòghi, ufaron- 
fi ancora a S. Paolo . Il popolo fu eftre- 
mamente fcandalizzato , che fi richiamaf- 
fero due Mifrionarj occupati ne’ loro Apo- 
fiolici Minifierj diciotto leghe fuori della 
Città. Avendofi fatto fapere al Senatore 
che un altro refidente in certo Villaggio 
meditava di fuggi rfene , fu fpedito un di* 
fiaccamento ma .fi trovò effer falfa la 
voce . Due altri Mifiìonarj furono forpre- 
fi di notte mentre dormivano in un luò- 
go difiante venticinque leghe : quefti con- 
dotti a S. Paolo furono mefli in carcere 
e per tré giorni fletterò fenza mangiare 
Anche i due Mifiìonarj di S. Anna furo- 
no levati dalle loro Mifiioni . Tutte que- 
lle Parrocchie poi furono date in cura ad 
altri Sacerdoti , che dòveaoo ricevere dal 
teforo reale cento Scudi d’ a ffegn amento . 
Da prima furono quefti mal pagati: poi fi 
rifiduffero a- un terzo dando loro autorità 
di farli pagare da’ Brafiliani gli altri due 
terzi : ma ciò era un voler 1’ impoflibile . 
Quindi venendo a mancare la penfione * 

i no- 
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i novelli Curati abbandonarono le loro 

Milfioni e lalciarono quella povera gen- 
te deftituità interamente d’ ogni foccorfo 
di Religione . 

41. Quanto al Vefcovo di S. Paolo F. s ent i m en- 
Antonio .della Madre di Dio Galto Fran- ti deiVef- 
cefcano Riformato affai diverfo da quello ^°™ o dl S * 
di Rio-Gennaro , egli non feppe- dilfimu- 

lare il fuo fdegno alla villa delle profa- 
nazioni , che lì commettevano fiotto i Tuoi 
occhi. Vedeva egli fpogliarfi gli altari , 
portarli via i vali facri e indegnamente trat- 
tarli de’ Religioli irriprenlìbili , che colti- 
vavano con zelo ardentiflimo la vigna del 
Signore , e che li erano refi degni di tut- 
ta la fua confidenza cooperando fedelmen- 
te alla faluté degl’indiani della fua Dio- 
cefi ; Egli non volle vedere i libercoli ve- 
nuti di Lisbona , e ne proibì la lettura . 

Ebbe ancora il coraggio di lamentarli col 
Governatore , e predirgli * che 1 * allonta- 
namento de’Gefuiti infallibilmente trareb- 
be leco nel Braille la ruina della Religio- 
ne , ed anco dello Stato . Tutte le perfid- 
ile dabbene penfavano come lui . 

42. A fronte di quelle rimollranze li j Qcfuiti 
21 Gennaro 1760 da S. Paolo furono con- di S. Pao- 
dotti a Bava 23 Geluiti , i quali aveano lo , ? no . 
avuto nel tempo della loro detenzione il ignommio- 
comodo di fortificarli cogli eferciz; Spiri- famente a 
tuali , e difporfi nel facro ritiro d’otto Ba,a ’ 

gior- 
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giorni a bere il calice amaro , che loro fi 
prefenterebbe . Furono eflì confuli con cin- 
que fcelerati mitizzi , i quali ben incate- 
nati e mani e piedi erano per i loro mif- 
fatti condannati all* ultimo fupplicio , Si 
volle così aggravare V ignominia di quelli 
Padri , e farli paffare per rei unendoli af- 
fieme a quella truppa di fcelerati . Dopo 
quattr’ore di viaggio lì n'pofarono in un 
Priorato di Benedettini . 

Condotta 43* L’Abbate del Monallero , cui era 
edificante foggetto il Priorato , aveaci invitato il 
bàte n Bene- Senatore, e 1* Alcade , volendo avere il con- 
dittino , tento di abbracciare per 1’ ultima volta 
quelli Religioli da lui in modo /ingoiare a- 
mati . Quelli Officiali accettarono 1* invi- 
to a condizione però di non ufare alcu- 
na cortelia a’ Gefuiti , e di non vederli 
neppure, nè loro parlare. L’Abbate però 
trovo maniera di deludere quefia condi- 
zione , li vide , li abbracciò , bagnolli del- 
le fue lagrime , e rellò grandemente edi- 
ficato della loro ralfegnazione , etranquil- 
lità: ma ciò Hello accrebbe in lui il ram- 
marico di perderli <per fempre . Quello 
virtuofo Abbate erafi già fegnalato con 
un tratto di zelo, e di carità. Per quan* 
to folfero violente le velTazioni , che fa- 
ceanli foffr ire a’ Gefuiti , non potea per- 
fuaderfi , che li giugnefle fino a cacciarli 
dal Brafile. Quindi fupponendo , che 1* 

Cor* 
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Corte fi contenterebbe di togliere loro i ' 
proprj beni, e di ridurli*a vivere di pure 
limoline, avea egli radunato il fuo Capi- 
tolo , e concordemente erano tutti conve- 
nuti di rilafciare ad etò una terza parte 
delle rendite della Comunità per roven- 
tarli ne’loro travagli Apoftolici . Il Signo- 
re ne difpofe altramente; ma il buon Ab* 
bate avrà a fuo retrivo avuto la ricompen- 
fa della fua buona volontà. , . v ; ‘ . 

44. Il giorno apprettò di buon, matti- imbarco 
no fi profeguì il viaggio: la pioggia veliaBaja. 
accompagnò cinque interi giorni per una 
firada fatico fa . Giunti a Baja furono im- 
barcati fenza dar loro un po di ripofode' 

(ottenuti travagli ; nè prima di due gior- 
ni , fi sferrò dal porto. Ciò fù li 26 Gen- 
naro: ma non erano fatte ancora due - 

leghe, che fi l’ancora per afpettare 

il Governatore , che venne a bordo a ' 1 . 
compiere certe formalità, e fare T ultimo ^ 
tentativo con i non Profetò. Etò rimale-. 
io infletòbili , di maniera, hè il giorno fe- 
dente fù permeilo di rimettere alla ve- 
la , e il giorno 2 Fcbbraro giunfero a , 

Rio Gennaro 

y 1 i 

45» A 15 del medefimo mefe era fiato Cattur? 
invefiito anche il Collegio di Paranaqua del Coiié- 
pofto nella Diocefi di S. Paolo , e dopo gio ^ a " 
otto giorni di fequeftro i Padri tutti fu. rana,l^ * , • 
fono condotti, a RioGennara fotto la di* 

Sh^I, Tom, II. L, re» 
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fezione del Senatore Serafino de Ange'j 
lis. Erano elfi venticinque, e tutti dette- 
ro collanti alle ideazioni loro fatte di 
fpogliarfi dell’ abito religiofo . Trovatoli 
allora due Midionarj nella Refìdenza di 
Pitanqui . Si fpedì un didaccamento per 
Sorprenderli ; ma edendo il luogo' adai di- 
ttante, non fu podìbile di unirli indente 

col redante ... 

1 ( * • — 

' Imbarco' 4 6, Dacché furono tutti raccolti a Rio- 
aRio-Gen- Gennaro todo fi pensò ad imbarcarli per 
naro, e Lisbona .- Erano in numero di cento qua- 

fofterfi ! Tanta cinque; e per tanta moltitudine la 

Situazione nel vafcello fu affai incomo- 
da . Obbligati di darli in piedi nel luogo 
ridrettidìmo loro adegnato , padarono 
tutta la notte fenza chiuder occhio , e 
quali fenza refpir^re . L’ indomani ve n’ 
ebbe fei ,• che pregarono , perchè folTe 
loro permedo di andare altrove a pren- 
dere aria . Coteda era 1’ empia politica 
del tiranno , d’ aggravare le loro pene , 
per farne degli Apòdari . Il . P. Diaz» 
che vomitava l'angue, ebbe un bello fcon- 
giurare, che fe gli accorcile un luogo 
meno dolorofo : la lua dimanda non fù 
afcoltata , e la durezza ufata verfo di lui, 
fu cagione della fua morte . Frattanto il 
Comandante, e’I fuo luogotenente non fa- 
cevano altro , che tempeftare la gioven- 
tù , perchè lafcialfe la Religione . Si fe ce 

lo- 
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loro vedere una fcrittura , a tenor della 
quale , fé elfi ricufavano di fottometterfi 
alla clemènza del Rè , farebbero trattari co-* 
me i Pròfclii , e la loro orinazione equi- . 
vaierebbe a una confefiione del delitto di 
lefa Maeftà . Ma elfi preferirono d' efTer 
éorifiderati come tali , malgrado la loro J 

innocenza , che d’ incontrare 1’ inimicizia 
di Dio . / , -, . , - , 

r 47. Vedendo i due Officiali , che nuLla Ritiro df 
guadagnavano sù quella gioventù fecero alcuni gio- 
fgombrare una parte del bagaglio, per la- J^to con " 
fciare a tutti loro un pò piu di fpazio j buona in- 
ma non fù ballante per coricarli ,• e nem tcn z»one 
meno per federe; Fu fcufabile, a mio ere- fata^oró 
dere j il partito , che fi dovette pigliare dai Mini-, 
in un frangente si deplorabile . Il P. Al- ftr0, 
fneida Vifitatore di Rio Gennaro , olfer- 
vabdo,' che la moltitudine era in perico- 
lo di foffocarfi , impegnò la gioventù di 1 
far luogo con lina fimulata diferzione . 

Venti di efii fi fiaccarono dagli altri loro <• . 
Confratelli, con folenne protetta*, che ef- 
fi non li abbandonavano , che per un po- 
co: che efii non cedevano fe non alla vio* 
lenza ; e che altrove avrebbero trovato 
maniera, d’ imbaccarli per raggiungerli in 
Italia. Il Miniftro però non diede loro il ■ > 
tempo di farlo . Tutti quelli , che qui ,\ e 
altrove lanciarono 1 loro fratelli , furono 
condotti in Portogallo, *e in cambio del- 
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la ricompenfa, e de’ vantaggi loro promef- 
,fi , fi videro rinchiufi in diverfi Conventi 
fino alla morte di Giufeppe I. 

Umanità 4 ^* Il giorno feguenteil vafcellodi nno- 
di Gf«-van- vo fece vela. Quelli infelici prigioneri fu. 
ni ve- r ono neNoro'guat fortunati d* effer fiati 
pofti fotto la guardia di D. Gioachino 
Alvelos . Era quelli un baffo Officiale , 
ma nodriva in cuore de’ femimenti d’urna. 
r ima , e di Religioni , e divenne il Iorp 
v conlblatore , e il loro avvocato preffo del 

, Comandante : e il fuo carattere dolce x e 
compaffionevole rende vaio ingegnofo a pre- 
vedere alla meglio a* loro bifogni . Fùdef- 
fo , che di quando in quando faceali for. 
tire dal ferraglio , e relpirare 1 ? aria libe- 
ra; e proteftavanfi perciò a lui grandemen- 
•\ te obbligati: 

Atteftato 49. Effcndo una volta il Chirurgo etj- 
d* un Ghi r trarC» nel luogo ove erano quelli Padri ? per 
*. alcuni ammalati , ne forti frettolofamen- 
• te , gridandb , che fi fnffocava . Diffe poi 
al Comandante , che fe non fi dava lo- 
ro più aria ; neppure^ un folo rimarrebbe 
tivo all’ approdare in I^isbona , e che in- 
fallibilmente entrerebbe la pelle nell’ equi, 
paggio . timore della contagione procu- 
rò a quelli Padri % ijn vantaggio , che mai 
13 r ebbe fi accordato al Igro pericolo prefen- 
te ; e fù quindi data loro licenza di veni- 
re in diverfe partite a refpirare fopr.a co» 
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pertà.A <24 Marzo il Fratello Pàcheco 
fentendoli flraordinariamente finito dal 
Caldo , domandò in grazia d’effere porta- . . 

Ito all’aria aperta, ove appena giunto cef- - 
So di Vivere. Da quello può ben giudi* 
darfi quanto ebbero a. (offrire nel corfodi 
quella lunga , e penofa navigazione . Eb- 
berO i Padri la .permiffione di dire cer- 
to numero di Meffe ; ma' ftr vietato di* -, 
àfcoltafla a’ faldati.. ,*é anche di , pgrfi , \ 
gionocchioni al darfi 11 fegno deli’ Èleva- 
itone , 

fO. A 6 di Giugno Crftràrono nel Ta-* Alcuni 
ove attendevali . un vaicelo per pof- cedono all* 
tarli in Italia. Vi furono condotti in al- te “ 
coni palifcalmi , e immediatamente furon 
chi ufi fopra la fentina Poca di poi fi ven- 
ne loro a lignificare un fuppofto Indulto, 
che permetteva a’ Profeti di paffare a lo- \ 
rò elezione in un altro Ordine ; Dimanda- 
rono éflì di vedere quefto Referitto Papa r 
le : ma come non elideva , non fi pafsò 
oltre a farlo loro vedere . Si attaccò poi 
Violentemente la gioventù, fenza darle Un . 
momento di refpiro% Infine vi, furon cin- 
que Profefli ,«che diedero 1 ’ efertipio fata- 
le d’ ona vile diferzione : fù effa feguita 
dà quella di un Sacerdote novello , di tré 
Scolari , e d’ un Fratello . Quell’ ultimo 
premuratali un’ occafione d’ andare a Ro- 
ma , fi portò a piedi del Generale , che 
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ficevettelo con bontà , e gli perdonò la 
•Tua debolezza . 

51. Aumentandoli le malattie in una 
dazione tanto penofa , Tedici ammalati 
furono tralportati nelle prigioni d’ Azey- 
tan, per afpettarvi un altro imbarco . Era- 
s ’ A no venti due giorni, che davano fulPan- 
per l’ Ita-^cora , e dodici giorni, che quelh^di Baya 
»»*• t|i tutti i Santi, e diFernabuco erano ve- 
. nuli a raggiugnerli , quando finalmente il 
Vafcello ialpò il giorno 28 Giugno J760 . 
Il Capitano diede loro delle dimortrazio- 
ni di un tenero affetto , e Iafciolli in pie- 
/ - na libertà df prender aria , ciò , che fù 
per effi un indicibile folliévo dopo una 
• così lunga oppreffione . Li 21 Luglio fi 
! fcoprì Genova ; il Senato non pèrmife di 
ancorarvi!! , che per ventiquatt’ ore, rha 
Terza ulcirp dalla nane. I GeTuiti Geno- 
, veli a qua]i era fta;o proibito d’ accorta r- 
vifi per timore del contagio , inviarono 
loro tutti i poflìbili rinfrefchi . Sortirono 
poi dal porro , e fi diftribuirono fopra 
• c;inque corvette, che in otto giorni V una 
doro l’altra, giunfero a Cività vecchia» 

l . ~ , * • • v . _ » . H \ 
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52. T A Provincia ai Goa fù la terza Eftenfione 
1 — i fondata ne’ principi primi delia delia Pro- 
Compagnia , e ne fù Fondatore 1* Appo* q^ u di 
itolo dell’ Indie S. Francesco Saverio • 

Quella ftefafi nelle valle contrade dell* A- 
fià , e dell* Affrica , fù poi fubdivifa in tré 
altre minori, cioè in quella delMalabar, 
del Giappone , e di Goa , e nella Vice- 
Provincia della China . DelTa è Hata in 
tutti i fuoi differenti rami la più feconda 
in operaj Evangelici , ed in Martiri . 

53. Continuò ella a dift inguerfi co’ fuoi Arrivo 
travagli, e colla più efatta olTervanza , dei nuovo ■* 
quando ai 17 Settembre 1758 comparve Suoi r ordi- 
in qualità di Vice Rè dell* '■Indie D. Em- ni, e pri- 
manuele di Saldahna ad Albuquerque Co: “ e *V e ?" 

01 fcga . Venne egli prontamente allaChie- 
la della cafa ^rofeffa di Goa per metter- 
li fotto la protezione di S. Francefco Sa. 
verio , proftrandofi con riverenza alla tom- 
ba del Santo. Vi fù ricevuto da’ Gefuiti 
con l’onore, e il rifpetto, che convenga- 
li alla fua dignità , e ne concepirono eflfi 
ottime fperanze ; ma trà poco fi dilegua» 
rono . Imperciocché ritornato il Vice-Rè 
pochi giorni dopo alla Chiefa , trafTe in 
* , L 4 diC- 
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difparte il Provinciale , per dirgli , che a- 
vea proibizione dalla Corte di ricevere al- 
cun Gefuita nel Tuo Palazzo; che fé pe- 
rò avea *di lui bifogno in qualche cofa , 
potrebbe ricorrervi con lettere e biglietti . 
Intanto tofto fi fparfe il libello della Re- 
pubblica Gefuitica per mezzo dello fletto 
• Vice-Rè , che ne avea recato un gran nu* 

mero d' efemplari , e dittribuivali a chiun- 
que ne voleva * Carvalho ne avea anche 
indirizzata una catta a Monfignor Anto-» 
nio Taveira de Neira Brum Àrcivefcovo 
Bella Città, perchè ne facefle parte al Tuo 
Clero . Getterà la maraviglia quando fi 
fappia , che egli ne avea fatto presentare 
una copia allo fletto Papa Clemente XIII; 
ma il Prelato , full’ efempio del S. Pa- 
dre, giudicò di feppeliire tra le tenebre 
queft’ Opera calunniofa . Col mezzo di sì 
fatti libercoli fi andavano preparando gli 
animi del popolo alla flrana rivoluzione , 
che erafi progettata . Il Vice Rè fece 
cataflkrare i beni di tntta la Provincia , e 
' s’ impadronì di una Cafa , che quefli Pa- 
dri aveano di frefeo fabbricata fui lido del 
Mare perchè fervide di depofitof. alle 
merci di loro credito , che venivano dall* 
Europa , o a quelle , che ve ne erano por- 
tate pel loro confumo, e fù (labilità per 
fua villeggiatura . / 4 . 

Giuftific*- 54. In quello* mentre giunfe in buon 
: . pun- 
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punto quali per giuftificare i Gefuiti dell’ tio ^ e i(ia; - ‘ 
accufa di Commercio una nave mercati- fpettara 
file da Macao . In Goa erano eflì accu- deli’ acc ““ 
fati appunto di marcanteggiare eolia Chi- mercio°. ' 
na; laddove in Portogallo fpacciavafi , che 
e(Ti aveano invafo tutto il commercio del 
Brafile, e dell’ Indie: cosila calunnia fem- 
* pre trafportava la fcena delle fue imputa- 
zioni in paefi rimoti , affine che non fi 
potefle venire in chiaro delle fue impoftu- 
ré * H Vice-Re* a cui erafi fcritto , che 
quefto vafcello era carico di molte mer. 
canzie per conto de’ Gefuiti , fe ne fece 
dare la lifta , e né ordinò la vifita : ma 
non vi fi trovò neppur lf'ombra della nego- 
ziazione : redo egli così pieno di maraviglia^ 
che non potè a meno di non prorompere : 

,, Oh che quefto corpo è fanto, e incor. 
j, ruttibile , poiché i fuoi membri fono sì 
„ innocenti, e le voci di commercio, che ■ 

,, cercafi con affettate maniere di fpacge- 
re a loro carico fono piene di calun- 
„ iria ! “ Dopo quefta folenne teftimo- 
nianza , permifé egli al P. Procuratore 
Perez di far liberamente francare tutto- . 
ciò , che nel Vafcello era diretto a lui. 

5J. Si. pafsò da’ Gefuiti tutto quefì’an tfuovi or- 
no in iftrane inquietudini trà il timore , dw^venu- 
e qualche barlume di fperanza . Dna nu- gu j t i nc u a 
be impenetrabile nafeondeva agli occhi di cattura du’ 
quelli Padri "la tempefta fpaventofa , che < “ oileB1 * 

era 
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era per ifcoppiare fui loro capo . Infine 
coll’arrivo d’una nave Inglefe , che por r 
tava la novella dell’ affadìnio del Rè, e 
degli ordini predanti per 1* invafione ge- 
nerale de' Collegi, delle Miflìoni , e del- 
le Parrocchie foggctte a’ Gefuiti della Pro- 
vincia di Goa , fi manifeftò quanto era 
per fuccedere . Era quella Provincia corti» * 
polla di due Cafe ProfelTe, di molti Col- 
legi , ed altri domici!) nel Monomotapa , 
nel MaifTure, nelMalabar, nelle Salfette , 
e fino tra i Caffri , fenza contare i Collegi , 
e Refidenze difirutte, ed ufurpate da’ Ma- 
rati . L’ affatto dato alle Cafe , e Collegi fi 
efeguì collo ftcflo apparato , che e rafi pra- 
ticato ih Portogallo : colla medefima efat- 
tezza furono fatte le vifite , e colla fteffa 
durezza trattati gl* Individui . Ciò, che può 
riguardarfi come una prova manifefta del- 
la loro* innocenza è , che niuno pensò di 
rifugiarfi negli Stati del Rè di Pundo , 
ove con facilità poteano ricoverarfi pattan- 
do un piccol fiume, che feparava da Goa 
quello Regno. 

56. Come il trafporto di quelli Padri 
fi efeguiva con fomrna celerità , fi trova- 
rono in poco d’ora uniti indente in Goa 
da diverfe contrade. Ogni giorno erano a 
tuono di campana convocati con farne il 
novero. Ciafcun Sacerdote era condotto 
all* altare da due Soldati . Erano dalle 

\ guar- 
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guardie- Umilmente fcortati al Refettorio* 
nè mai fi tolgevan loro gli occhi di dofc 
fo . Quella Uretta detenzione in un eli* 
ma ove il caldo è eccelfivo , fù cagiohe , 
che molti di elfi fodero compre!! c^a feb- - 
bri maligne. Cercavafi d’ atterrirli colle mi- t k 
naccie , nè d’altro fi parlava loro, che di. 
precipitarli in mare, di bruciarli a fuoco 
.lento ec. • 

57. Mentre quelli Religiofi fi fortifica- Si caccia- 
vano contro tanti fpaventi coll' oratone no dalle 
e coll’ufo de? Sacramenti , capitarono da c hevengo- 
Lisbona nuovi ordini . Portavano , que- no donate 
ìli , che i Profelfi fi dovellero incatena- 
re , e diftrìbuirli in diverfi Conventi , o- 
ye ftarebbero chiufi fino alla fine de’ gior- 
ni loro , e che fi licenzierebbero i non * 

Profetò : efifendone autorizzato 1 ’ Arcivefco- 
vo di Goa per fecola rizzarli : ma allorché 
il Vice-Rè gliene parlò, quello degno Pa- 
llore ricusò di prellarfi alle fue mire. In- 
tanto le cafe, da cui fgombravano quelli 
Padri furono donate a diverfi Ordini Re- 
ligiofi llabiliti nell’ Indie . I Domenicani 
entrarono ne Collegi di Rachol , e di Da- 1 
man; i Francefcani Riformati in quello • 
di S. Paolo , e ne’ Domicili dell* Affrica ; 
gli Agolliniani nell’antico Collegio di S. 

Paolo , in quello di Dion , e di Mofam- . ' 

bico cc. Le cafe di campagne furono do- 
nate a Secolari ; fi lafciò pofeia al!’ ( Ar- 

~ • • " ci- , , ; 


Digitized by Google 



' ’ • ■ À ' • V»J «K - 

civeicovò la Cura di provederc alle Par* 
.. rocchie dell’ Ifola , che rimanevano fenza 
Pàftori . 

Sono dif- 58. I Gefuiti pofcia furorib condotti in 
^Conven" divertì Conventi , e perchè fluita ma nca fle 
51/ 0 alla loro umiliazione vi furono accompa- 
gnati dalla Soldarefca in ordine ar Tuona 
• degli flro.menti militari . La tenera fcrit- 
ta dal Uice-Rè a’ Superiori delle Gont-i. 
munita era del fegùertfe tenore : „ Voi 
„ ric^rerete r tali , e tali Frati della fìr 
,, Compagnia di Gesù', •''voi ti terrete 
„ Erettamente chiufi , nè permetterete lo- 
ro malfime a’ Profeflr commercio., alcu- 
,, no co' fedeti fudditi di S. M. Rende- 
,, temi 1 conto efarramefite di quelli , che 
• fono raefli furto la voftra cuftodia , e 

„ fappiare, che Voi ftelfi in perfona l^e* 
te refponfabili al Rè. . . ; fottofcritttf 
,, il Conte di Egà “ 

Órdine di $ 9 L’odio di GarValho Contro imeni* 

catturare bri della Compagnia non lì arreftava a . 
ri ftranle- del’ Dominio Po'rtoghefe : avrebbe 

ri. * voluto fpiatìtarli da ogni luogo Avea per- 
ciò inviato al Vice-Rè 1’ ordine di far 
• catturare o per fòrprefa, o per violenza f 
Miflìonarj ftranieri , per Condurli a Lisboa 
ha , e carcerargli cogli altri . L’ imprefa 
era difficile r non ottante il Co: di Egà 
obbligò il Provinciale , d’ ordinare a que- 
lli Miflìonarj in virtù di S. Obbedienza di 

vc- 
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femrfcue a lui. Quelle lettere figillatecol ^ 
iìgillo Reale furono porrate nel Regno di 
Kitury da due Religiofi apporta fpediti dal 
Vice-Rè . Il primo , che ebbele in mano 
fù il P. Alberto Zart Tedefco . Egli rif- 
pofe prudentemente al Provinciale , che*e- 
gli non era in cafo d’ obbedirgli finché far 
peva , che era fpogliato della fua digni- 
tà , e privo della libertà. Fece ancora nel 
medefimo tempo fapere al Vice-Rè , che , v 

non effendo egli Portoghefc, nè intenden- 
done la lingua , trdvandofi folto un Do- 
minio rtraniero, fi credeva difpenfato di 
aderire a fuoi ordini. 

60. Ito a vuoto quefto tentativo, il Vi- si eerca- 
ce-Rè s’ indrizzò a 1 Superiori degli altri no nuovi 
Ordini Religiofi per avere un buon nu 
Ornerò di Milfionarj da foftituire a ? Gefui- capaci , e 
ti . Gli mandarono elfi que’ Religiofi , de- 
quali non aveano bifogno , e particolar- ritornano 
mente de’ giovani , la cui età , cognizio- indietro. * 
ni , ed efperienza erano poco a propofito 
per impieghisi grandi, e faticofi. Accreb- 
befi notabilmente la fomma già prima af- 
fegnata a’ Milfionarj . Quelli nuovi Appo- • 
rtoli s’imbarcarono pe’ luoghi deftinati, e 
nella navigazione fecero deile feene , che 
non davano certo buon indizio del mini- 
fiero, a cui fi erano applicati : vennero io 
difeordta tra loro, e fi fepararono . Con- » 

(uVtocip dovettero poi riunirli per prefen- 

tarli 

* * * * s 
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tarfi all’ AreivefcOvo di Serrano Monfignor 
de Regibus . Quello virtuofo Prelato ne 
fece ben pretto quella ttima , che merita- 
vano . Ditte loro , che , egli non avrebbe 
difficoltà di accettare i Miiìionarj inviatigli 
d;fl Rè in luogo de’ Cjefuiti ,* da che gli 
fotte manifeftata la loro capacità ad efer- 
citare le funzioni del loro miniflero : ma 
in quanto ad etti , che non fapevano la 
lingua del Paefe , e che non aveano mol- 
ti di loro ancora ttudiata la Teologia 
non li ammetterebbe giammai ; aggiungen- 
do, che, fe gli fi toglierebbe P annila fui 
penfione , come il Vice-Rè ne lo minac- 
ciava, egli ripiglierebbe il fuo vitto di er- 
be , e di legumi, come avea fatto nel Ma- 
durè per lo fpazio di trenta , e più ah- . 
ni. E quello filo ftntimento manifeftòllo . 
anche al Vice-Rè nella rifpofta , che die- 
de alla fua lettera . Qual trionfo per la \ 
Religione, fe il Minittro aveffe incontra- 
rà la fletta coftanza ih tutti i Ve (covi ! 

11 fuodifpotifmo diftruggitore non avreb- 
be giammai potuto fuperare un argine co- 
sì ri fpet labile . Trattenuti da tale oftacolo 
quelli novelli Miflìonarffi ritirarohoin Ca- 
licut , e fi diedero ad imparare la lingua . 
Queftà imprefa comparve loro affai mala» 
gevole, e ben pretto ne furono difguftati; 
la tralafciarono pertanto , è dillribuito il 
danaro , che era loro flato fom mini lira *’o , 


* .* * 

pen- 
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penfarono bene di ritornarcene in Goa , 
ove furono ricevuti affai malamente . ) 

• 61. La lettera dell’ Arcivefcovo di Se r- Affronto' 

rano irritò il Vice-Rè, il quale tentò di 
fare le fue vendette fulla perfona del P. h cut ‘ 

, Barreiro Gefuita Curato di Calicut . Egli 
inviò un Prete delle Canarie per occupa- 
re il fuo luogo , e uri Secolare di Goa 
per amminiftrare le rendite. Il vafcello $ 
che conduceali approdò al porto di Man- 
galor, e li difpofero foldati , e marinari 
per forprendere il P. Barreiro . Ma efferi- 
done egli ftato avvertito , ebbe tempo di 
cercare un afilo in cafa del Confole di 
Danimarca , che lo prefe fotto la fua pro- 
tezione ; CJfaronfi invano delle belle parò- 
le , per farlo cadere nel làccio ; ma il Pa- 
dre non li lafcio gabbare « Ora il Rè di 
CaJicuc avuta relazione di quello attenta- 
to commeffo contro il diritto delle genti * 
s’ accefe d’ Una furiofiflima collera ; fece 
areftare il Capitano del vafcello-, ij Pre- 
te, e 1* Amminiftratore con tutto l’equi- 
paggio , e ordinò , che li faceffe in pezzi 
il vafcello : già tutto era in ordine per 
venire all’ effecuzionè del comando , quan- 
do fl Milionario ne ottenne la rivocazio- 
ne . Fece egli ulteriori iltanzc , e il Rè la* 
feiandofi cortefemente piegare , rilafciò i 1 
prigioneri, e fece ad elfi redimire il va- 
fcello: ma nello Beffo tempo proibì loro • 

fot- 
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Cotto pena di morte di rientrare ne’ Cuoi 
Stati, c di tentare famigliami rapine. Bar* 

. reiro per metterli in ficuro da nuovi peri- 

• coli fi riconduffe prudentemente alla fua 
Miflione del Malabar . L' Arcivefcovo di 

; Serrano non volle ammettere un mefehi- ' 
niffimo (oggetto dall’ Arcivefcovo di Goa 
deftinato a fuccedere a ,quefto Miffiona- 
’ rio, e lo avvertì di non eftendere la fua 

• 1 giurifdizione nel territorio altrui . II Vi- 

ce è affai feontento dell’ infelice riufeita 
de’fuoi difegni fcaricò la fua bile fu Gè* - 
\ ' fuiti di Goa . 

Impoftura Ò 2 . Un atto di furberia ben frugolare, 
in figne di e rara contribuì ad inafprirlo ancora mae- 
giVellofo. giornante . Gian -Luigi Veliolo ricolmo 
di benefìci ricevuti da quelli Padri , unì 
infreme la perfìdia ad una moftruofa in- 
gratitudine. Egli finfe alcune lettere fot- 
. • • to il nome di tré Gefuiti i più didimi 

di Goa, e dello fteffo Vice Rè, per fup- 
porre ama pretefa intelligenza co’Francefi 
in pregiudicio dell’ Inghilterra . L’ impo- 
dore fingendo d’ avere provate accidental- 
mente quelle lettere le ricapitò in mano 
del Governatore Inglefe aTalicberi. Que- 
lli non indugiò a darne parte al Gover- 
> natore di Bombay, che inviò quede let- 

* tere al Rè d’Inghilterra, eferiffe fui mo- 
mento deffo al Co: di Ega rimproveran- 

• dolo del fuo tradimento. 

. 6 }. Il 
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<?j. Il Vice-Rè facilmente fi perfu.»fc , p er e( f a 
che i Gefuiti fofler gl’ autori diquedade- fono mal- 
tedabile cabala : e lenza farne neanche i 

m r - • • • r i • * velluti % 

proceflo fece imprigionare non lolo i tre 
pretefi colpevoli , a quali erano attribuite 
le lettere , ma ancora tutti i Superiori , 
i Profetò, e i Procuratori. Sulla mezza * 
rotte deila vigilia dell’ Epifania allorché 
fi (lavano in Coro cogl’ altri Religiofi , 
predò de* quali erano ripartiti , e prepara- 
vanfi a celebrare ia feda , ed a rinnovare 
i loro voti , uditò una cannonata Era 
quello 1’ ordinario fegno per le militari 
fpedizioni contro'de’ Gefuiti . Sentefi po- 
fcia uno (Irepitofo picchiare alla porta : 
entrano tumultuariamente i Soldati , ar- 
redano tutti i Profetò , e li drafcinana 
per unirli infieme tutti al Collegio degli 
Agoftiniani: ed erano in numero di cin- 
duantafette . Furono chiufi in un unodret- 
titòmo corridore, ove fe la pacarono in 
una edrema afflizione per nove meli conti- 
nui : la notte efpodi al freddo, e il gior- 
no all’ardore del Sole. I vecchi quali tut- 
ti ci caddero malati , tré de’ quali anche 
morirono , che non fi volle però fepellire 
in Convento. , . * , - ' ■ 

64. A 16 di Marzo il Vice- Rè , fenza Si sforza 
averne legittima autorità, ordinò, che fi 
apriffe il fepolcro di S. Francefco Save- cèfcó S*- 
jio ,' malgrado 1’- efprcffa proibizione di verio . 

SM. Tqm. II. M Ro» 
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Roma recentemente ratificata dallo ftefib 
Regnante Giufeppe I . Quello fèpolcro 
monumento preziofo della pietà d’ un 
Gran Duca di Tofcana , arricchito dele- 
gali dei Rè di Portogallo , t di molti 
Principi dell’ Europa , ed abbellito di 
quanto hanno le arti di più vago, e ma- 
ravigliofo, è dello l’oggetto della venera- 
zione , e dell’ ammirazione di tutte le In- 
die* Ma ciò, che agli occhi della Reli- 
gione è preziolo accende il più delle vol- 
te la cupidigia umana - invece d' elTerne 
raffrenata . La notte venne un Senatore 
co’ Tuoi aiutanti per aprire il facro , c 
preziofo depofito . Di tré chiavi, che Ila- 
vano nelle roani de’ Gefuiti , elfr non ue 
aveano fe non due , quella del Provincia- 
le , e del Rettore di Goa : mancavane 
la terza , che trovava!! in mano del Ret- 
tore di Rachol ( a ) . Ancorché avelfero 
^ avu- 


(*) Nelle pubbliche gazzette ( art. lib. ib Feb- 
braro 1785 ) all’ occafione dell’ apertura di quello 
fèpolcro fatta non ha molto , fi è veduto elTerci 
fette chiavi. Convien dire, che dopo l’anno 17Ó0 
it fìano moltipllcate , o che (ianvi comprefe le Tu- 
lle nafcofte, le viti e madreviti , colle quali fi fan- 
no giocare-gli ordigni fecreti . Può edere ancora, 
che nel 1760 non fi trattale , che delle tre chiavi 
folamente , che erano in mano a Gefuiti , fenza 
comprendervi quelle , che poteano eflere preflfo dell’ 
Arpivefcovo , e del Gqyernatorc • Ma quanto a 

quell’ 
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a chiave , inutili farebbero fia- 
ti gli sforzi a motivo di certe fufie fecre- 
te , di cui doveafi avere tutta la cognizio- 
ne : furono effi dunque obbligati di rinun- 
ziare per allora all’ imprefa : ma la notte 
feguerire conduflero degli artefici Pagani, 
i quali in poco tempo colla violenza otten- 
nero ciò, che non erafi potuto colle chia- 

« • 

vi • 


quell’ ultima relazione , che ha tutti i caratteri d’ 
autenticità , il corpo del grande Apollolo dell’ Iri- 
die ha Tempre la medefima integrità, che lo fk 
ammirare già più di due f'ecoli . jLa relazione cosY 
fi efprime : „ Eflfendofi di giorno in giorno àccre- 
,, feiuta la voce dopo la pubblicazione del Breve 
,, diftruggitore della Compagnia di Gesù che it 
,, corpo di S. Francefco Saverio Prptcttore del det- 
„ to Ordine, era (lato altrove trasportato', il Go- 
„ verno videfi finalmente obbligato di far aprire 
,, fotto la direzione d’ fin Architetto di Roma fta- 
„ bilito nell’Ifola il fuperbo Maufoleo, ove ripo- 
„ fano le fpoglie gloriofe del Protettor m a fri in o 
,, dell’ Indie, fiate Tempre gelofamente cufloditc in 
una carta chiufa con fette chiavi. Allorché tut- 
,, to fu aperto videli con una univerfalc confola- 
,, zione , e in mezzo agli atteflati di una fingola- 
„ re allegrezza , il Corpo di quello Santo rivefli- 
„ to de’ Tuoi ornamenti Sacerdotali, che parevano 
„ fatti di nuovo , col volto sì ben confervato , 
„ che fe ne diftinguevano perfettamente i linea- 
,, menti * Vi fi vedea a mano dritta il baflone di 
„ Capitano Generale * di cui era flato per ordine 
„ Sovrano decorato dopo la Tua morte , come 
„ roaflìmo Protettore di quello Regno ; confer- 
„ vandofi in Roma il braccio dritto, pareva, che 
„ colla finiflra mano appoggiata fui petto , impu- 
„ gnafTe ii detto baflone . Quello fgnto Corpo ri- 

M z „ ma- 
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vi. Erano quefti Signori pieni di lufing* 
di trovarvi dei tefori , ma altro non et 
avea , che il Corpo venerabile del grande 
Apoftolo dèli* Indie , e del Giappone ; fe • 
ne ritornarono dunque colle mani vuote, 
ma colla cofcienza macchiata ddll’ idea in- 
felice d’una inutile profanazione ( a ). U 
Vice- Rè fece di fubito riparare come potè 


■ ■ 1 — ■ 

„ mafe efpofto per tre giorni interi alla pubblica 
venerazione: immerifo era il éoncòrfo degli fpèt- 1 
,, tatori d’ ogni flato e di Religione , che vi fi 
trovarono . Il Fratello d’ uri Re quivi vicinò 
j, contemplando qiiefto corpò , e non offervandovl 
,, il minimo fegnò di corruzione, nón potè a me- 
rio di non efclamare : Nò noi non abbiamo nella 
,, noftra Religione un monumento eguale , ed è for-' 
a , za di corife /far e , che quella , che fi profeta in 
,, quefìe parti , fi a la vera . t Come per foddisfare la 
„ curiofità d’ un popolò innumerabile , fu duopó 
lafciare aperta la Chiefa anche la notte , furono 
„ invitati a vegliare innanzi al facro depofìto , ol- 
„ tre la guardia militare , i PP. Domenicani -, ì 
„ Riformati , e fucceflìvamentc tutti i Religiofi 
„ de’ Conventi della Citta . Per terminare quefta 
„ magnifica fefta , fi fece una proceflione folenne j 
,, c l’ A^ciVefcovo , e il Governatore, ed altri Si- 
„ gnori portarono la CafTa fulle proprie fpalle . 
,i Terminata la proceflione fi ritornò in Chiefa z 
„ riporre nella medefima fua tomba qricfte fante 
„ reliquie . Sua Maeftà la Regina j avendo fatto 
„ ricamare uri nuovo velo per coprire la faccia del 
,, "Santo, ha ordinato, che fe le mandi il vecchio, 
„ che efla per divozione vuol confervare' preflo di 

*, (A ^ • . v < ‘ * ** ' *' * 

}} ^ * I 

(//) Nel 177P giunfe in Lisbona unVafcello ca- 
rico di dicianpve calle d’ argenteria , c 1 di moltq 
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il fnfeglio , il malanno fatto iti quello fu- 
perbo Maufoleo coll’odiofa tentata opera- 
zione . : 

65. Frattanto Gran-Luigi Vellòfo agi- 
tato da* rimorfi della fua cofcienza aprì 
gli occhi fui luo peccato, e volle riparar- 
lo con un’ autentica ritrattazione . Dichia- 
rò egli nelle debite forme, che quanto a- 
yea detto, e fatto fra fallò, e di fua in- 
venzione , e che ri fi era indotto colla mi- 
ra di fare la fua fortuna rovinando i Ge- 
limi,. Il Governatore Irtglefe , non man- 
cò di difinganare la Corte fui propofito 
delle lettere finte , che egli vr avea invia- 
te , Pafsò l’anno prima, che i Gefuiti fa- 
pefléro quello detefìabile intrigo, e la ca* 

gion 


pietre preziofe che erano Hate levate dal teforo 
della Chiefa di S. Francefco Saverio , e tutte que- 
ste carte aveano l’indirizzo all’ in quel tempo dif- 
graziato ex - Miniftro . La Regina ne provò un 
vivo rammarico , e fenza permettere, che le carte 
foflfero aperte , ordinò , che foffero ricondotte a 
Goa, perchè le ricche fpoglie ivi contenute fervif- 
fero al loro primo ufo , riguardando quella rapina 
non folamente come un facrilegio , ma come un 
rubamento eziandio fattp a popoli , e allo Stato . 
Voltaire condanna, e deride quelle offerte , quelli 
preziosi ornamenti , che confervanfi nelle Chiefe ; 
e fu quello propofito mette in bocca a Socrate de- 
sìi oracoli . Ma quelli tefori , oltre d’ effere un 
rifpettabile monumento della pietà , e della grati- 
tudine de’ Crilliani , fono ancora una riforfa ben 
grande per le Chiefe , e per lo Stato nelle ellreme 

M 3 ne- 
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Sentimen- 
ti , e con- 
dotta di 
tre Cate- 
chiftì del 
Maiflurè 
venuti a 
Goa • 


gion vera de ? travigli , che ebbero a fóffrì- 
re dei corridore degl’ Agofliniani . 

66. In quello tempo giunferodal Mail- 
fure tré Catechifti deputati dalla nazio- 
ne, per fupplicare il Vice-Rè di non vx>le r 
re togliere ad eflì i loroMifTionarj . Que- 
llo Signore li ricevete con alterigia , e 
dilTe loro, che egli inviarebbé colà delle 
truppe per prenderli . „ Noi , rifpofero con 
inrrepidezza quelli ferventi Criftiani > 
” non abbiamo alcun timore : noi fiamo li* 
'* beri , e prima ci fi tona la vita , che to - 
glierci i nojlri Padri nella Fede . Ma 
*; quando quelli vengano a mancare , ri-> 
” -refe il Vice Rè , quando non ve n<S 
farà più , nè in Portogallo , nè a Goa , 

,, don- 


neceflità . Depolitati in luoghi meno /acri , noti 
farebbero già effi impiegati , e diftratti nelle gravi 
incidenze . Un uomo del fecolq lamentavafi urt 
gioÀo delle pretefe inutilità di quelli i ricchi tefoi 
ri confecràti a Dio, e urt Saggio gli diflfe : „ Per- 
chè quelle ricchezze , che Sfoggiano intorno al 
corpo, e alla toletta delle-Donne del gran mon* 
” do» . . *. • Oh quella è la moda . . . . Ma per- 
V c Hè la moda che onora la memoria delle reh- 
” quic , o i ritratti de’ Santi , è cita più da biaf.- 
” Srifi* che quella, che nutre la vanità delle fem- 
” mine anche più empie? . . . In una pubblica mi- 
” f er ia la Chiefa apre i depofiti della pietà, eim- 
55 oiceà a follievo degli uomini le ricchezze fanti- 
” licite dall’accettazione fattane da Dio mede fimo : 
' ma le toilette non hanno mai alcun mtereffe a 
” fimil forte d’ affari , e di mifene . 
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,, donde li ripiglierete voi ,? La Francia , 

„ ripigliarono elfi , e gli altri paeji dell' 

,, Europa ci ne fommmijìreranno . “ E co- 
me mai, e di qual pianiera li alimente- 
rete voi, foggiunfe il Vice Rè? Finocbèle 
nojlre terre produrranno e rifo , ed altri legu- 
mi , rifpofero, noi avremo di che contentar- 
li » Qualche galantuomo, che era prefen- 
te fi mife a difcreditare la dottrina de* 

Gefuiti : ma quelli Catechifti perfettamen- 
te iftrutti delle materie di Religione , e 
che doveano neceflariamente elTerlo per 
poter confutare le fottigliezze de’ Bracrria- 
ni , dilfero , che erano pronti ' a render 
conto della dottrina de’ loro Padri , e di 
ciò, che aveano da loro imparato . Di- 
mandarono , che fi chiamaffero qui fubito 
de’ Teologi, che elfi erano pronti a futu- 
re nel punto fieffo il loro efame . Non 
fi giudicò bene di far ciò ; ed pili furono 
congedati. Prima di partire fcorfero elfi in / \ 
divertì Conventi, ove erano fiati difperfi 
i Gefuiti . Elfi li videro fibbene per mez- 
zo alle feriate , ove erano detenuti * ma 
non poterono loro parlare . SI proftraro- 
no innanzi a loro , e piangendo , e fin- 
ghiozzando amaramente pregaronli di dal 
loro la benedizione. La veduta di quelli 
fedeli difcepoli fù per i Padri un motivo 
di confolazione ben grande, e benedifiero 
Cèrto il Padre delle mifericordie , che fi 

M 4 ir* . , . 
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era riferbato tra la gentilità , e in mezzò 
( all* ombre della morte una truppa eletta , 

e rifchiarata dai lumi della fua divina Sa- 
pienza . 

I Gefuiti 67. Sulla fine di Settembre 1760 giun- 
raunati fero a Goa i vafcelli , che fi afpettavano 
^onegfo ^ Portogallo, e vi portarono al Vice- 
di S. Paolo Rè nuovi ordini . In efecuzione de’ quali 
foia* con* ^ tra ^ ero * Gefuiti fuori de’ Conventi ov* 
<jofti C a"" erano fiati trafportati , e infieme uniti 
Vafceiio nel Collegio di S. Paolo . Erano cento 
«nAortAr. venl ’ uno : ^ urono rinferrati nel corridore 
li. j più baffo, che ci foffe, dove ebbero mol- 
to da penare < Morironvi un Padre , ed 
un Fratello , che prefto furono rimpiazza- 
ti da altri fette venuti da Mozambico , 
e da tré , che erano della Provincia del 
Giappone . Rimafero in quello luogo fino 
a 3 9 Decembre , in cui fortirono per ef- 
jfer condotti fui lido del Mare fcortati dal- 
N la Soldatefca. Dimandavano effi , che per 
grazia foffe loro conceffò , partendo dall’ 
Indie, di andare a fare gl’ ultimi loro o- 
maggi a S. Francefco Saverio , e di pro- 
firarfi a piedi del fuo fepolcro : ma non 
fi volle dar loro qucfia confolazione . Ciò 
che fù ad effì da’ Soldati accordato , fù 
folo di fermarli un momento nella ftrada 
dirimpetto alla Chiefa , ove è la tomba 
del Santo, e di farvi breve orazione , col- 
la quale fervidamente pregarono il Santo 
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d’ottenere loro forza da foffrire collante- 
mente i patimenti tutti , che erano per 
incontrare. Dopo quello breve illante con- 
cetto alla loro venerazione pel facro de- 
pofito di quello mirabile Apollolo furono 
condotti al lido , e dillribuiti fopra una 
ventina di Palifcalmi . Si trattenero etti 
per due ore quivi in un dolorofq lìlenzio 
colle guardie , ed equipaggio finché, fù da- 
to il legno di far avanzare i palifcalmi 
verfo il vafcello . Il Commandante for- 
prefo alla villa di tante perfone , fece ve- 
dere al Vice-Rè gli ordini ricevuti a Lis- 
bona di non pigliare a bordo della nave* 
fe non quaranta , o al più cinquanta di 
quelli Religiofi , tanto pjù , che appena 
v’ èra luogo (ufficiente per farveli capire ^ 

Ma il Vice-Ré non ebbe riguardo alcuno 
alle fue rimollranze , e perfillè a volerli > 
tutti su quello vafcello, lafciando al Ca- 
pitano la briga, di difporveli come pote- 
va . Furono collocati nella feconda came- 
ra , che ne potè contenere folo cioquan- 
tacinque. Fu meftieridi collruire una fpe- 
cie di camera full’ ultimo piano della na- 
ve per ammalarvi i fettantaquattro , che ' 
rellavano. L’Officiale, che areali condot- 
ti , veggendoli tanto riflretti non potè a 
meno di non efclamàre alzando? le mani , ' 
e gli occhi al Cielo : „ Grande Iddio 

j, quanto poco luogo fi accorda a ’ voftri fer - 

» vi? 


Digitized by Google 



- . ?8 6 ' . v ‘ 

„ vi ? Come K mai potranno quivi campa* 

iì tta ? ** 

Da Goa <*8. Adi 2i Decembre fella di S. To- 
no partono mafo primo Apoftolo dell’ Indie , datoli 
izp , e nc C oI cannone il fegno della partenza fi fciol- 
per°v°iag- it dal Porto . Il Capitano fecondo gli or- 
gio 24. dini del Rè fece affigere full’ albero mae- 
Aro un divieto generale ai Gefuiti di par- 
lare co* palTaggeri , e a quefti di non trat- 
tare in niuna guifa con loro. L’incomo- 
dità del lito , il peflimo' vitto , 1’ acqua 
guafta , tutto unito all’agitazione del ma- 
re avea in efli introdotte molte malattie, 
e una gran parte di erti era attaccata dal- 
lo fcorbuto prima di raggiugnere il Capo 
di buona Speranza , ove trovaronfi i 2$ 
?\bbraro 1761 . Stavano quefti rifpetrabi- 
li Mirtionàrj pieni di languore coricati gli 
uni (opra gli altri fenza follievo , e foc- 
corfo , confufi i fani co^moribondi , e co* 
morti . In pochi giorni ne morirono ven- 
tiquattro, dicianove Portoglieli , tre Tede- 
\ fchi , e due Italiani, la maggior {parte Sa- 
cerdoti, e Proferti. 

Stato mi- * 69. Gli altri dopo cinque meli di na- 
vigazione arrivarono in vifta di Lisbona 

quelli , che _ . . * ~ M * • ? . 

arrivano a II' 20 Maggio quali tutti piu morti , Che 

Lisbona. v i vl * . U Comandante fece informare la 
Corte dello flato miferabile, in che fi tro- 
vavano quefti Religiofi . Fùfpedito a bor- 
do della nave un Chirurgo , il quale eq- 
*\ ‘ ’ tra- 


> 


Digitized by Coorte 



f . 


, \ 


„ — ?8t r 

frato appena nella Aanza , che era coftrui- 
ta fui primo piano della nave , e veduto- 
li di fieli fui pavimento , pallidi , fcarna- 
ti , e quali fpiranti, ne fù talmente col? 
pito, che fenza dir parola fi fottraffe to- , 
fio a sì lagrimevole veduta , ma elTendp 
flato pregato di (cendere all’altra camera 
ritrovonne alcuni in un uno flato ancora 
più compaflionevole . A tale fpettacolo .•> 
non potè raffrenare le lagrime, e gridare 
ad alta voce , che il lafciare quelli po- 
veri infermi in tal guifa gli uni fopra gli 
altri , e negar loro gli alimenti neceffarj 
allo flato loro j>reftnte , era un volerli fa- 
re affolutamente, morire . Ebbefl adunque 
per efli un pò di diferezione , e li manda- 
rono alla nave degli aranci in molta 
quantità con altri rinfreschi adattati col- 
tro lo feorbuto. 

70. Mentre , che richiamavanfi gli uni Tentativi 
alla vita del corpo, s’inalzò un tribunale 
per dare fe era poffibile agl’ altri la mor- Gefuitl/e 
te dell’ anima , cioè per renderli infedeli rigori ufa : 
alle promefle , che aveano a Dio fatte chl 
nella Compagnia . Il' Co; di S. Vicenzo compaffio- 
feparò in prima tuffi quelli , che erano ne di 
flati in Mofambico, e in Affrica: fi vol- 
le di nuovo fa pere da tutti i loro nomi , 
cognomi , paefi , diocefi , e parenti , Il 
chirurgo dal canto fuo diede conto dello 
flato degl’ ammalati , non dovendovi im- 
bar. 

> . , ~ ■ • , 
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barcare per Y Italia fè nón quelli, che fi 
credevano in cafo, di foftenere il viaggio i 
Ventifei Secolari furono incatenati, ecar- 
cerati per avere «èrmoftrato qualche com- 
pattione cogli ammalati nel tempo della 
navigazione. Il Cappellano del va fcello era 
di quello numero, e fe la carità è un de- 
litto, convien accordare, che quello buon 
Sacerdote era ben 'meritevole di tale cafti T 
go per le fue premurófe attenzioni , e per 
lo zelo avuto al follievodi quelli sfortunati . 

-, 7 1. Pattati quattro giorni il Co: di S. ; 

' Sbarco Vicenzo venne di buon mattino per farli 
penofo de- fortire dalla nave , ove {lavano afpettan. 
fati a *e pH- ^° 1 * imbarco. per l’Italia . Gli ammalati 
gion’ia de- differirono ad ufcjre dopò mezzo giorno: 
gli altri • erano etti così deboli , che fu neceffario di 
farli fdrucciolare fopra d’ alcune panche 
nelle barche , che li afpettavano . I. Por- 
toglieli in numero di fettantafette furono 
, feparati dagli altri , e fenza dar loro pri- 
, , ma da mangiare condotti alle prigioni del- 
la Traferia , che è una fpecie di Lazza^ 
retto fui Tago in faccia a Lisbona . Quel- 
la di Mofambico , e gli (Iranieri , che. e* 
rano venticinque , undici Italiani , tre Te- 
deschi due Spagnoli , un Francefe , un 
Tunchinefe , e fette altri Portoghefi furo- 
no trafportati nella torre di S. Giuliano 
denti'o alcuni fotterranei , che il Miniftro 
avea fatti aprire# 

' \ • 72* Qttan- 

' /■ ' - 
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qi. Quando giunfe quello vafcello , la La Brio- 
pia Principeffa del Braille andò a gettarli cipefla dèi 
a piedi del Re fuo Padre per Applicarlo ^ r r a fi p er pe ' 
id’ avere qualche compaflìone de’ pòveri Ge- eflì . 

Aliti , che venivano dall’ Ipdje - Ma le pre- 
venzioni impreffe nel fuo animo dal Mi- 
nierò , refero inutili le premurofe di lei 
iftanze . ' ’ t 

73. Adi i6*di Maggio lo fteflb Co: di Alcuni 
S. Vicenzo fcefe alla Traferia , e fecefi ibno con- 
venire innanzi fe parata niente tutti i Ge- p^gionff 
Alici 'per impegnarli a profittare della eie- alquanti 
menza del Re , e ìafeiare la Compagnia . difettano ; 
Il giorno feguente ledici di quelli Padri f 0 no 
furono condotti nelle prigioni di Azeyran : bardati per 
erano quefti tutti Profetò , e della Pro- 1 Italia - 
vincia di Goa , a riferva d’uno, che era 
della Provincia del Malabar , e d’ un Fra- 
tello cieco della Provincia del Giappone . 

Ve n* ebbe pofeia quindici non ProfefTì , 
i quali eftenuati da tanti patimenti ebbe- 
ro la debolezza di cedere altana appunto, 
che erano in procinto d’ afficurarfi la lo- 
ro vittoria. Adi 30 dello fteflo] mefe quat- 
tordici del Portogallo , e del Brafile furono 
condotti alle Prigioni di Azeytan , e con- ‘ 
giunti con quelli di Goa , che erano alla 
Traferia . Il primo di Giugno fi fece 1* - 
imbarco di cinquantanove di loro ; le cui 
avventure d’ Algeri , ed arrivo in Civita 
vecchia abbiamo già deferitte fulla fine 

del ' 
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• V • §. I V. 

PRIGIONI DÌ LISBONA. 

Numero 1 74* /^\R-A è tempo di parlare più par- 
de’ morti ticolarmente dell» famofe prigio- 

gioni 88* nI di .Lisbona ,■ e di ciò , che ebbero à 
patire quelli , che vi furono confinati ; 
Trentuno finirono di vivere nel Cartellò 
d’ Azeytan , uno nella Cittadella d’ Almei- 
da , e tré nella Traferia , trentafette nel- 
la terra di S. Giuliano , ed altri diverti 
luoghi , ove furono (Erettamente chiufi ; 
in tutto fono ottantotto . Sarà difficile 1’ 

I immaginarli quello che foftrirono in que- 
v fti fotterranei , che furono i loro fepol- 
cri . Quelli , che fi mifero in libertà do- 
po la morte di Giufeppe I , e che per di; 

* ciott’anni languirono in quelli orridi er- 
ga Itoli , erano cinquantotto ; alcuni però 
furono liberati nel corfo di quella lunga 
cattività . 

Tre Ge- / 75. Tre di loro ne furono debitori al- 
cpfiVono"* ^ ^- e S ,na di Francia , che li fece richia- 
pofti in li- marc per mezzo del Marchefe di S. Prieft 
berrà . c Ambafciat. della fua Corona al Re di Por- 
Luigi de * togallo. Era il primo il P. Luigi de Gat 
Gat. della Provincia di Lione : efcrcitava egli 

la 
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la carica di Superiore della Miflìone Frani- 
cefe a Macao quando fu arredato con i 
Gefuiti Portoghefi , e condotto da Goi 
a Lisbona fu metto prigione i I Miflìana- 
r; Francefi eranfi rifugiati d* Macao , ini 
virtù d’ un trattato conclulo trà Lodovi- 
co XV , e Giovanni V , per fottrarfi alla , 
perfecuzione , che fi follevò fotto 1’ Im- 
peratore Kieri Long .• Ebbe quedo Padre 
un bell’ appellare alla fede di quedo trat- 
tato Gàrvalho non volle intenderla , e 
fecelo catturare . Non contento di quedà 
foperchieria * fi portò tant’ oltre 1 col fuo 
furore , che fpedì a Pckin de* libelli , che 
fece tradurre in lingua Chinefe, affine di 
far cacciare ancora da quell’ Impero i Ge- 
fuiti . La famiglia del P. de Gat non ri- 
cevendo da lungo tempo fue nuove * fof- 
pettò , che potette eflere fepolto ne’ fotter- 
ranei di Lisbona: ricorfe pertanto alla vir- 
tuofa Regina Spofa di Lodovico XV . 

Queda caritatevole Principetta incaricòil 
Marchefe di S. Pried di fare le necetfa- 
rie ricerche * e di richiedere quedo Mjf- s 
fionario Francefe * Fu etto alla fine ritro- 
vato , e forti dal fuo rtafcondiglio li 8 1 
Agodo 17 66 , dopo tre anni di prigionia 
dal fuo arrivo in Lisbona , e cinque an- 
ni incirca dopo d’ effer dato arredato a 
Macao . . .. 

7 $. Qiie do Padre fubito refe informato ilP.Giam' 

1’ Ara- 

• ; 
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battifta l'Ambafciatore , che nella torre di S.Qiu- 
Ranceau. Jiano v* erano pure due altri prigionieri 
Tuoi nazionali . Sua Eccellenza a tale no- 
tizia fece di nuove ricerche , e ottenne 
parimenti , che folfero liberati . Uno era 
il P. Giambpttifta di Ranceau nato a S. 
Remo, ma aggregato a’Gefuiti Francefi , 
e faceva il Milionario in Affrica nella 
contrada di Caya . Qui fu prefo , e con- 
dotto a Goa , ove imbarcato con quelli x 
che trafportavanfi a Lisbona , fu pofcia 
cacciato nel Forte di S. Giuliano. Di qua 
forti egli nel Mefe di Decembre dell’ an- 
no medefimo 1766, dopo cinque anni, e 
quattro meli d’ una tenebrofa prigione. 

H p.Gìa-’ 77- L* altro era un Fratello impiegato 
corno Del- fervizio del Collegio di Racol Capita- 
’ ar '*- le della Penilola delle Salfette dittante da 
Goa 7 leghe . Condotto quelli dall’A.fia io 
Portogallo era flato parimenti confinato 
nelle prigioni di S* Giuliano. Fu eflo li- 
berato due mefi prima del P. diRonceau. 
Chiamava!! quello Fratello Giacomo Del- 
fart , ed era' nato a Quefnej nell’Haynaut 
Francefe : ritornò ne’ Paefi Baffi ad edifi- 
care i fuoi Fratelli colle fue virtù, e par- 
ticolarmente cori una pazienza ammirabi- 
le nel foffrire i malanni contratti nella 
, fua prigione ( a ) . 

; -, '• 78. Qual- 

(<0 Quello Fratello ritornato in Fiandra abitò, 
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7 $. Qualche tempo dopo la liberazione Ed alcuni 
di quelli tre Francefi furono parimenti ri- PP. Tede- 
Jafciati alcuni Miflìonarj Tedefchi alla ri* fchi ' 
chieda dell' Imperatrice Regina . Appro- 
darono elli ad Olftenda , donde s’ incami- 
narono nella Germania . Fu uno fpetta- 
colo di tenerezza per i popoli di quello 
paefe il vedere quelli uomini virtuolì do- 
po d'avere abbandonata la patria loro , 
per confecrarfi a' faticolì efercizj delle Mif- 
fioni nei dominj del Re di Portogallo , 

non 

■ ■ ■ .... - •■■■ — ... 

alcuni anni nel Collegio di Huy , e poi in quello 
di Dinaut fulla Mofa . Prima di entrare nella Com- 
pagnia avca ftudiato qualche anno la Teologia nel- 
1’ Univerfità di Douay . Dopo la foppremone fù 
fatto Sacerdote dal Vefcovo, e Principe di Liegi. 

Quello nuovo flato fece crefcere in lui il fuo fer- 
vore, il quale videfi aumentare a mifura, che an-, 
dava languendo nella fallite del corpo. Non fi po- 
teva udire il racconto de* patimenti fofferti nella 
fua prigione , lenza cflfer mollo fino alle lagrime : 
il fuo volta cadaverico , i fuoi piedi imputriditi 
dall’umidità, ed arroficati da forci, il fuo petto., 
e il fuo ftomaco rovinato davano alle fue parole 
un’ aria d’ indubitabile verità . Quelle fue anella- 
zioni non ritrattone già al punto della morte da 
lui incontrata con una pcrfeverante pietà , e reli- 
gione. Anzi alla prelenza del fuo Dio , e fuoGiu- 
dice, che era per ricevere nel Viatico , protellò , 
che quanto concerneva la' fua prigionia , nujla avea 
detto , che veriflìmo non folle : che del relto egli 
perdonava di buon cuore agli autori de’ mali, che 
avca follerti , e che aveangli abbreviata la vita . 

Sopravvifie alla caduta della Compagnia tre foli 
anni . •’ 

S»ppl, Tom. II. N 
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' non altro riportare per ricompenfa , che 
fe fteflì eftenuati dalle fatiche pallate , e 
indeboliti da crudi orrori delle carceri. 

Come fi 79* R aro era » che l e pubbliche novel- 
feppe nelle le penetraffero nel profondo di quelli naf- 
prigioni, conditili . Contuttociò talora alcune ne 
dii P.Ma- AmtironO'i poveri prigionieri , ma era- 
lagrida. no fgnpre dolorofe . Il Carceriere fi fer- 
veva di quando in quando d’ un ragazzo 
per portar loro il mangiare . Da lui fep- 
pero il fupplicio del P. Malagrida . Era- 
no tre fettimane , che quefto giovanetto 
non fi faceva vedere . Subito } che ven- 
ne , gli fi dimandò , fe fapeva niente di 
nuovo . Nuli' altro rifpofe , fe non fe , 
che il Santo è morto quindici giorni fà ; 
ed è (lato condannato ad effere ftrango- 
lato» e bruciato. E chi è cotefto Santo , 
di che voi parlate? ripigliarono i prigio- 
nieii. Io noi conofco con altro nome, re- 
plicò quefto ragazzo : egli è un Gefuita , 
. e noi fi chiama d’ altra maniera , che il 
Santo. Quella infatti era 1* universale opi- 
nione del Pubblico fulla virtù di quefto 
Padre sì indegnamente giuftiziato . 

Invenzio- *>• 1 P ri S ion . ieri . P" ># / rc . «r* «H loro 
ne di cui fi qualche comunicazione , lervironli di u- 
fervono i no ftratagemma affai Angolare . Aveano 
n'fper^à- un t° mo della Perfezione Crifiiana del 
vere tra P. Rodriguez . Quell’ era 1’ unico libro , 
toro com- c j, c £ cra j oro i a fciato, c che fel faceva^ 
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ilo paflare da uno all’ altro camerotto * mun i CjH 
per farvi la loro lezione fpirituale ; Uno «ione, 
di quelli Padri con una cannella di pa- 
glia # , e col fumo della fua lucerna dife- 
gnò , e fece intendere , fui fogfto bianco 
di quello libro la maniera , che lì terreb- 
be per intenderli infieme a traverfo delle v 

mitraglie : attaccò poi alla meglio colla 
faliva quello foglio, perchè il guardiano * 
che aitea ordine d’ efaminare il libro o- 
gni volta , che andava in giro, noti s’ ac* 
corgelTe di nulla .. Si dovrà dare un certo 
numerò di colpi per lignificare ciafcuna let- 
tera dell’alfabetto . L’inventore avendo re* 

{limito il libro fece la fua pruova , che gli 
riufei: ma folamente a capo di tré meli, 
effendo didaccato il foglio, un de* prigio- 
nieri comprefe jl lignificato, di quelli col- 
pi , che si fpelfo li ripetevano . Quella in- 
venzione infenfibilmente pafsò da un ca- 
merotto all* altfo , e quelli Padri fe ne 
fervivano per efort^rfi mutuamente alla 
pazienza , e comunicarfi i var; acciden- 
ti , che lóro fopraggiungevano in quello 
Soggiorno d’orrori. 

8x. ÀI P. Delfart già menzionato fu- Due Let- 
rorio confegnate quando forti dalle pri terc ferine 
gioni di Lisbona , due lettere latine , che di S. 
noi penfiamo bene di qui tradurre r una Giuliano, 
è dei P. Kaulen nativo di Colonia al Pro- 
vinciale del Bado Reno , 1* altra del P. 

Ni Przik- 
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Przikwil di Praga , Profeffore di Teolo- 
gia , e Cancelliere dell' Univerfità di Goa 
al Provinciale di Boemia . Quelle quanto 
ferviranno ad edificare il lettore, chetano» 
ra , e rifpetta le leggi dell'umanità , al- 
trettanto il farà fremere di fdegno con- 
tro coloro, che hannole sì violentemente 
oltraggiate . 

82. ,, Dopo quafi otto anni da che fo* 
PJtaùIen. no in carcere, Reverendo Padre, io non 
hò trovata maniera di ferivervi . Ora mi 
fi prefenta un’ occafione , che io afferro 
furtivamente . La è quella la liberazione 
d’ un Fratello di nazion Francefe , che la 
buona Regina di Francia richiama al fuo 
paefe . Egli fi è addolfato 1* impegno di 
farvi capitare quella lettera . Per comin- 
ciare dall’origine delle nollre tribulazio* 
ni , dovete fapere che nel 17^9 noi fum- 
mo arredati in numero di venti , e con- 
dotti in mezzo all* armi alla Fortezza di 
Almeida fulle frontiere del -Portogallo , e 
fummo gettati, feparati l’uno dall’ altro , 
in alcune cave orribili . Quello luogo era 
così infellato da Sorci , che ce li lentiva- 
no camminare fino fotto le nollre velli- 
menta , fenza potere liberarcene, maflìma- 
mente a cagione dell’ ofeurità continua 
delie medefime prigioni . I primi quattro 
meli ebbimo da mangiare tanto quanto 
badava: ma pocp dipoi ci finalmente ri- 


' j 


I 


Digitized by GoJgle 


r 

J 



1 


, . *97 

tiretto il vitto f che cr penfammo , che 

ci volettero fenz’ altro far. morire di fa- 
me . Giunsero fino a torci per forza i no- 
ftri Breviari, i noftri rolarj co’ reliquiari , 
che avevamo con noi . Ci fi volle frap- 
pare anche il Crocifitto , che pendevaci al 
collo, ma a forza di reiterate fuppliche , 
e di collante refiftenza ceffarono da tale 
violenza , e alla fine d’ un mefe ci furo- 
no anche reftituiti i noftri Breviari . La 
guerra fufciratafi tra la Spagna , ed il 
Portogallo ci tratte da quelli olcuri naf- 
condigli , óve per tre anni continui ab- 
biamo fofferto quanto vi potete immagi- 
nare di più gravofo , e nel vitto , e in 
tutti gli altri difagi . Si ebbe Tempre l’ at- 
tenzione di tenerci lontane quelle perso- 
ne , che avrebbero potuto recare qualche 
follievo alle noftre infermità, e non ci fi 
volle dare neppure la permittione di foc- 
correrci tra noi ttambievolmente nelle ma- 
lattie , e nè anche alja morte ; ficcorhè 
avvenne ad uno di noi , che vi terminò 
i fuoi giorni . Rimarti così al numero di 
dicianove fummo levati dalle prigioni di 
Almeida , per paura , che non ifcappatti- 
mo di là eoi favore d’ un attedio , di che 
era minacciata la Fortezza - Fu dunque 
dato ordine di trasferirci a Lisbona , ove 
c’ incamminammo fcortati da una nume- 
, rofa cavalleria rraverfando quafi tutto, il 

N 3 Re- ' . 
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Regno . Dopo eftreme fatiche , ed ntjji f 
liazioni arrivammo , alla Capitale , ma co* 
sì sfiniti di. forze che a due Tedefchi , 
ed a me venne un deliquio . La prima 
notte fummp deportati nelle prigioni pub* 
blicbe , ove erano i malfattori , e )' indo* 
mani folti di qui fummo condotti all* 
torre di S. Qiqliano full’ imboccatura del 
Tag°. 

* E’ appunto da quella prigione più 
fpaventofa ancora della prima , che io 
ferivo , Reverendo Padre . Sono quelle pri T 
gioni certe cave profonde ofeure , e puzzo- 
lenti . L’aria non vi penetra, che allen- 
to per certi fpi ragli , che non fono Jar* 
ghi più di tré onde . Ci fi dà un pò d' 
olio per la lume , che ci ferve a recita- 
re il nollro officio . 11 cibo è affai fcar* 
fo , e ben djfgullofo , e per bere altro 
non abbiamo , che dell’ acqua corrotta , o 
piena d’ infetti . Ci li dà una libra di pa- 
ne al giorno ; e fe v’ hà trà noi qualche 
ammalato fe gli porta qn pochino di pol- 
lo , fenza poi penfare , fe può effergli di 
foli ievo ^ o no . Che egli viva , o che 
muoja, ciò poco importa. 

Ma quel che è peggio di tutto an- 
cora , Reverendo Padre , fi è là privazio- 
ne di Sacramenti » fuorché in punto fo- 
lamente di morte : ma però fà duopo , 
Che qn chirurgo che ci ferve di Medico 

(<?) at* 
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(a) attedi con giuramento 1 ’ eftremo pe- 
ricolo a che è ridotto T ammalato . Ma 
come egli , ed anche il Sacerdote hanno 
la loro abitazione fuori del recinto della 
Fortezza , noi ci vediamo defraudati in 
tempo di notte d’ ogni foccorfo , e per l’ 
anima, e per il corpo. •• 

Le prigioni fono piene d* infetti , ,e 
regnavi un 1 infezione infoffribile cagionata 
dall’ acque del mare , che penetrano en- 
tro alle muraglie . Quindi è , chej ogni 
cofa quali fubito fi guada , e il poco ve- 
ftiario , Che ci ricopre , ben predo il è 
marcito . Ultimamente il Comandante , 
che venne a far la vidta delle prigioni , a 
una tal vida : Gran' cofa , dille, qui tutto 
fi corrompe , tutto fi marcijfe , fuorché quefìi 
Padri. Ciò avviene fenza dubbio p.r una 
fpecie di miracolo , e affinchè noi abbia- 
mo il vantaggio di foffrire più allungo 
per T amore di Gesù Grido : altrimenti 
non farebbe certo poffibile di durarla a 
• fronte di' tante incomodità . Il chirurgo 
dello non la sà capire , come noi pollia- 
mo vivere; e confella ingenuamente, che 

il 

; 

(4) Era quelli il giardiniere del Miniftro . Avea 
di (li pendio pe’ foli Gefuiti cento crociati, oltre la 
penfione , che tirava in qualità di Chirurgo dei 
Cartella . 

N 4 
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il guarire dalle noflre malattie fi deve a* 
Scrivere piuttoflo a una virtù affatto di- 
vina , che alla fua abilità . Infatti fe ne 
vede taluno guarire appena , che hà al Si- 
gnore indirizzata qualche preghiera . (Jno 
tra gli altri vicino di morire , prefe un 
poco di quella farina miracolosa moltipli- 
cata per l’ interceflione di S. Luigi Gon- 
zaga , e fui momento fi fentì affatto fa- 
no . Un altro dato in frenefìa prorompe- 
va in urli fpaventofi : ma appena ebbe 
il fuo compagno recitata fopra di lui 
certa breve orazione , che fi calmò tutto 
ad un tratto , e a poco a poco ritornò 
in fe . Un altro ancora , che era flato 
fpeffo per gravi malattie fui momento di 
fpirare, rifanò iflantemente dopo ricevuta 
la S. Eucariflia . E quello miracolo fi 
rinnovò più d’una volta : di forte che il 
Chirurgo effendo pofcia chiamato da qual- 
che ammalato è folito di dire . lo córnfco 
il rimedio , che gli è neceffario : fe gli dia 
il S, Viatico , e rifanerà . Ultimamente ab- . 
biamo perduto uno de’noftri. Il fuo vol- 
to dopo la morte comparve sì bello , che 
i foldati di guardia , che doveano traf- 
portarne il cadavero, rapiti d’ammirazio- 
ne non fi rifletterò di fclamare: Ahi che 
quefto è proprio il volto di un Santo “ . 

Alla villa di tante maraviglie , e rin- 
forzati dalla grazia del Signore , noi ci 
r con- / 
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congratuliamo con quelli, che fono per u* 
fcire di quello mondo , e ne invidiamo 
la loro buona forte , non tanto perchè 
fon giunti al termine de J loro patimenti , 
quanto perche vanno a ricevere la coro- 
na della giuftizia dovuta alla loro vitto- 
ria . Il credere He Padre mio ? La magi 
k gior parte di noi pregano il Signore di 
terminale qui i loro giorni . Abbiamo cer- 
to notato che eflendo a’ Francefi data 
la nuova di loro liberazione , ne parvero 
effi afflitti , lenza dubbio -, perchè crede* 
devano , che la noftra forte fofle piò fe- 
lice della loro. Gli è vero che noi fia- 
tilo di continuo in travagli; e non ottan- 
te fiamo fempre allegri . Ci manca ogni 
cola , n è ciò altera la ferenità della no- 
ttr anima . Sono pochi quelli , che con* 
lervino qualche pezzo della loro vette , e 
pofliamo appena ottenere di che ricoprir- 
ci con qualche decenza < La fchiavina , 
che ci è data, è una fpecie di cilicio fat- 
to di non so che peli afpri , e pungenti : 
la paglia , che ci ferve di letto è ben 
pretto cangiata in letame; ne la ci viene 
rinnovata, che dopo replicate iftanze. 

Quello è lo fiato noftro , Padre Re- 
verendo. Noi non pofliamo parlare a chi 
fi fia , nè alcuno ardifce di parlarci ,• nè 
intereflarfi a noftro favore. II carceriere è 
un uomo duro, e brutale, nato fatto per 

inaf- 


Digitized by Googte 



I 


*©* 

inafpn're le noftre pene : non apre la bocca , 
che per ihfultarci ; non ci accorda nulla', 
che di cattiviamo garbo ; e fpeffo dopo 
averci date a forza d* importunarlo , le 
cofejftefte più neceflarie, viene egli a frap- 
parcele inumanamente. Continuamente ci 
tempefa , che fe noi vogliamo rinuncia- 
re alla Compagnia godremo della liber- 
tà, di buona penfione e d’ altri vantaggi . 

I noftri Padri di Macao molti de’ quali a- 
veano già fofferto trai Gentili le prigioni , 
le battiture, ed altri tormenti, fono fa- 
ti rapiti dalle noftre catene . Par certo , 
che Iddio fra più glorificato de* guaj , che 
fopportano in quelle prigioni , fenza aver- 
le meritate , che del facrificio , che avreb- 
bero fatto delia loro vita ne* paoli idola- - 
tri . 

Prima di finire , io fupplico i mem- 
bri della mia Provincia , che tutti porto 
impresi nel mio cuore, di raccomandarmi 
a Dio nelle loro orazioni . Che non ci 
confiderino però come sforrunati , poiché 
noi ci riputiamo felici; e benché io defi- 
deri di vedere accorciate le pene, chefof- 
frono i miei compagni in quella prigio- «• 
ne , non vorrei però cambiare la mia fòr- 
te con alcuno di cotefla noftra Provin- 
cia . lo li faluto tutti in particolare , e 
prego il cielo di benedire i loro travagli , . 

affinchè fi dilati la gloria di Dio ne'pae- 

fi, ove 

, 


Digitized by Godale 



- * 

(i , ove edi efercìtano il loro zelo a mi- 
sura , che ella và fermando in ‘tant’ altri 
luoghi . Io hò 1 * onore di edere , Reveren- 
do Padre , Voftro umiliflimo , ed obbe- 
dientiflimo fervitore in G. C. Lorenzo Kau- 
len i Dalle prigioni di S . Giuliano all' im- 
bocca tara del Tago li fi Decembre 1766. 

83. La Lettera del P. Przikvvil non è Lettera del 
meno intereffante , e fé ne può giudica* P. PrziJf- 
. . re dal fuo tenore, che è il feguente . wi L 
„ Mio Reverendo Padre , La pace di G.C* 
ila con voi . Nel tempo della noftra cat- 
tura di Goa , che fi) cosi fubitanea , ed 
improvifa , io trovai per tratto di Provi* 
denza una occaljone favorevole da fcrive- 
re al R. P. Baldaflfare Lidner A (fi {lente 
. a Roma • e lo pregai di farvi avere la 
mia lettera , perchè avelie voi la bontè 
di comunicarla alia noftra cara Provin- 
cia di Boemia . La (leda Providenza mi 
fomminiftra oggi il mezzo di fcrivervi di- 
rettamente per mezzo d’ un compagno del- 
la mia prigione . E quelli uno de’ notòri 
Fratelli , a cui fi è fatto fapere > che P 
Ambafciatore di Francia ha ottenuta la 
fua liberazione , come fuddito del Re fuo 
Padrone , etòendo egli nato ne’ paefi badi 
Francefi . Il Signore avealo condotto a 
. Goa qualch’ anno prima delle notòre di- 
{avventure, e qui avea farti i Tuoi voti T 
Quella occafione mi è tanto più cono* 

da , 
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da, quanto, che ini dà ii tempo di fcrf- 
vere , e rni fomminiflra il mezzo d’ in- 
gannare la vigilanza de’ nòftri cuftodi ^ 
.che è sì difficile a foTprendere “ 

Io dò principio coi chiedervi , che 
voi abbiate memoria di me ne’ voftri San- 
ti Sacrifizj , e che facciano lo fteflo tutti 
gli altri della Provincia , che mai notr hò 
dimenticato in nelTuna circoftanza . Sono 
a quell’ ora quali fei anni , che non ab- 
biamo avuta la confo! azione di celebra- 
re* e nè anche di afcoltare la S. MefTa . 
Io qui non vi parlerò , che della prefen- 
le noftra fituazione ; fenza rifalirc più fa- 
pra , poiché mi manca la carta ; come an- 
che moh’ altre cofe. 

In Goa ci imbarcammo nel I 7 *t , e 
per cinque meli durò la navigazione , e 
così incomoda e travagliofa , che perdem- 
mo uno dopo F altro ventitré de’ nofìri 
compagni (a). Il loro coraggio , la loro 
rafTegnazione ,• il loro amore verfò Dio , 
t la loro confidenza ci fecero riguardare 
la loro smorte non grà come un motivo 
di trillezza, itia come un oggetto piutto 1 - 
fto d’invidra . Infine adi 20 Maggio Vi- 
• • - • 


(*.) Egli non contava il vigefirno quarto , che 
morì il giorno in che giunterò all’ imboccatura del 
Tago. _ -, ? 
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gllia del Corpus Domini arrivammo all’ 
imboccatura del Tago . Quivi ci fermam- 
mo tre giorni : nel quarto $’ incominciò a 
sbarcare alcuni de’ noftri Padri Portoglieli 
con de’ paffeggieri , e quelli che dovea- 
no eflère trafportari altrove . Erano que- 
lli venrotto , e noi rellammo cento quat- 
tro : ma conviene offervare , che ne ave- 
vamo lafciati alcuni in Afta , perchè effen- 
do difperfi , e molto internati prefio de’ 
Selvaggi al tempo della noftra cattura , 
non era flato poflibile agli Emilfarj del 
Miniftro di forprenderli a tempo del no- 
flro imbarco . Finalmente noi pure for<- 
timmo dal battimento .. Il Porto , che per 
altro è frequentiamo , trovavafi allora 
affollato d’ una quantità innumerabile di 
popolo quivi raccolto per vederci « Fum- 
mo ricevuti da una guardia raddoppiata , 
che ci pondufTe alla torre di S. Giulia- 
' no . Ella è all’ ingreffo del Porto dalla 
parte oppofta del noftro sbarco , e fum- 
mo in effa confinati . I camerotti ove 
fummo racchiufl erano contigui a quelli", 
ove erano flati fei mefl prima rinterrati 
i noftri Padri del Maragnone; piò che io 
però nop feppi , che qualche tempo dopo , 
Il P. VVolff nativo di Slefia , ma della 
noftra Provincia , è del numero di quelli 
prigionieri , in cui nome ancora io feri- 
vo . Il tempo , la neceffltà , o meglio la 
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Divina Pròvidenzà ci fuggeri il mezzo d! 
«vere trà di noi comunicazione da urt 
Camerotto all’altro, 6 di ricohòfcerci i 
• Eflendofi rotta là guerra trà gli Spa- 
gnoli , ed i Portoglieli furono condotti lei 
quelle prigioni altri Gefniti tolti da quel- 
le d'Almefda. Due anni dopo incirca ca- 
pitarono anche i Padri di Màcao , tri! 
quali li trovò il P. Giovanni Koftler Boe- 
mo , che fimilmente raccomandati alle va- 
tire orazioni : Nello fpazio di cinque an- 
ni , e quattro meli , ne abbia iho perduti 
tredici , che fono andati a ricevere la ri- 
compensa della loro inalterabile ralfegna- 
zione a {offrire per G. C. di maniera che 
di novanta due, che eravamo*, non tiamo 
più, che fettantafette , detraendo co’ tre- 
dici morti i due Francefi polli in libertà, 
il P- Superiore di Macao , ed il Fratel- 
lo , che deve effere il latore di quella let- 
tera (<*).' 

Ora vengo A de fcrivervi il tbio na- 
fcondiglio. E’ quello un fotterraneo fimi- 
le ad una cava profonda , o pluttóllo ad 
un antico (epolcro La fna liquazione fui 
lido del mare lo rende perpetuamente ti- 
mido: vi ti generano i vermi prodigiofa- 

men- 

« 


(a) Il Padre di Ranceau non era ancora libera- 
to . 
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mente* che molto ci datino da penare « 
Nella muraglia fonofi aperti degli ahi fpi- 
ragli , perchè quelli , che ci portano lo 
fcarfo noftro vitto, pollano a quel folco 
lume vedere dove mettono i piedi ; ma 
nè aria , nè luce non penetra nelle nohre 
caverne , fe non nel momento in cui s' 
apre la porta di ferro, che dà 1’ ingrelfo 
alle prigioni Da quello raccogliete quan- 
to fono fetenti , e malfani quelli iotterra- 
nei « Il cattivo olio da ardere , che ci 
vien dato vi fparge un odore infoffribi- 
le. 

li Cameroto ove io mi ritrovo è lun- 
go fedici piedi incirca , e largo tredici : 
ve ne hà degli altri più piccoli , ove due 
vi hanno molto rihretti * Ella è per altro 
una* confolaziooe il trovarvi fi con un com- 
pagno; e quella non ci farebbe Hata cer- 
to accordata , fe il numero de’ prigionie- 
ri fohe flato più fcarfo . Io fulle prime non 
ebbi, che un compagno, ed era un Fra- 
tello Fiorentino aitai bravo fcultorc * Ci 
fi diede poi per compagno un giovane 
hudente Genovefe, che al termine di due 
anni finì fantamente di vivere . Fù elfo 
rimpiazzato dal Fratello, che ora mi ab. 
bandona . Quella combinazione mi toglie 
ogni potere di confclTarmi . I nohri cu- 
hodi portano all’ eccello la loro attenzio- 
ne per impedircene ogni comunicazione 
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con chi fi fia , neppure con quelli , che ci 
fervono , e che non ardifcono di aprir 
bocca a dirci una parola . Frattanto egli 
è piaciuto alla divina Providenza di fug- 
gerirci un efpediente per renderci fcam- 
bievolmente avertiti di ciò , che pafiava 
nelle noftre caverne , o fia malattie , o 
fia altri patimenti, per aiutarci l’un l’al- 
tro coll* orazione 

Il primo giorno del noftro arrivo , 
io non ebbi per letto , che il terreno u- 
mido , e. il mio breviario per capezzale . 
Fù quello l’unico mio rifioro nella debo- 
lezza di gambe , che avea contratta , e 
per la quale non poteva Ilare ritto in pie- 
di . Avea poi anche perduta nel vafcello 
una piccola coperta di bambagia , che a- 
vea avuto licenza di portar meco da Goa . 
Alla fine ci fi diede un pagliariccio , che 
ben pretta dall’umidità del luogo fi è mar- 
cito. Quello è il letto ove dormo tran- 
quillo i, miei Tonni'. Benedetto fia Iddio il 
Padre di Gesù Crijlo Signor noflro , il Dio 
d’ ogni confolazione , che confolaci in tutte le 
no/lre tribulazioni , e che ci fa guftare quan- 
to fia dolce cola il [offrire pel Tanto Tuo 
nome , 

Forfè quelli , che udiranno quello rac- 
conto , diranno , che è ben dura la no- 
lira forte . Lo è certamente : ma che To- 
no i nottri mali in confronto di quelli , 
. . che 
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che l’Apoftolo delle genti provava in tutte 
le fue membra ? E però quando io li pelo 
colle bilancie del fàntuario , io mi vergo, 
gno di fufftire sì poco pel mio Dio , maf- 
'{imamente quando io oppongo palimeli* 
ti a patimenti ; i miei a quelli de primi 
Padri della Compagnia , e di tanti gene- 
*T>fi martiri della Fede; a quelli, che G. 
-C; medefimo noftro , Salvatore , e noftro 
modello hà foftenuti per noftro amore . 

Una fola cofa è che propriamente ci 
dà della pena e ben grande: ella è d’ ef- 
fere privi del Pane degl’ Angioli . Oh 
Dio ! il crederete Padre mio ; noi voglia- 
no accordare, che a foli moribondi . Ahi! 
Così bene ci raffomigliamo ai morti. Piac- 
cia a Dio , che fìamo altrettanto perfet- 
tamente morti al mondo . Noi fiamo qui 
come in fepolcri : Deh ! portiamo noi erter 
lepolti con G. C. , talmentechè Dio , fo*- 
lo teftimonio de’ noftri guai, della noftra 
raflegnazione , e del noftro amore, qui ci 
artifta fino a tanto che a lui piaccia di 
difporre della noftra forte. 

* Io ancora nulla vi hò detto della 
mia fallite : fappiate , che me la parto 
fufficientememe : per altro io vi potto af. 
ficurare , che fono perfettamente conten- 
to trà [e mie catene . Sia ringraziato Id- 
dio , che mi fortifica : Io nuli’ altro deft- 
dero , che di vivere fulla croce di C. C. , 
ShhL Tom, II. O di 


Digitized by Google 



21 © 

di morirvi con lui; e compiere in tutto e 
per tutto la divina fua volontà. . 

Io vi fupplico Reverendo Padre , di 
comunicare quefta lettera a tutti i miei 
amici , e conofcenti , i quali tutti faluto 
affettuofamente . Di grazia , che etti non 
piangano la forte mia prefente; ma piut- 
torto preghino per me il Signore ; come 
io lo prego nominatamente per erti ; af- 
finchè gli piaccia di confervarmi quefta al- 
legrezza di cuore, che fi è degnato di ac- 
cordarmi fino al giorno prefente : -tuttoché 
fia indegno di tal favore. Quello, eh* io 
vi domando , noi chieggo per me folo , 
ma anche per tutti i miei Fratelli cattivi 
per G. C. Proftrato in ifpirito a toftri 
piedi , Reverendo Padre , umilmente im- 
ploro la voftra carità . Degnatevi dunque 
con tutti Padri , e Fratelli della Provin- 
cia di ricordarvi di noi poveri prigionie- 
ri , e di averci prefentr ogni giorno ne 
voftri Sacrifici , ed orazioni . Per quanto 
fiamo raftegnati , fiamo tuttavia uomini ' 
deboli , e fragili , nulla polliamo da noi 
rteflijj ed abbiamo Tempre bifogno dell* 
Alt mimo . Offrite dunque le voftre ora- 
zioni per noi, affinchè fa Iendo effe alTro- 
no di Dio ci ottengano la grazia di com- 
battere generofa mente e corta n temente fi- 
no alla fine, come veri figliuoli della no- 
rtra Madre la Compagnia di Gesù. 

Pa- 

« 

C 

/ 


Digitized by Go< 


le 



■a 


/ 


21 1 

Padre mio conviene che fi'nifca , poiJ 
che mi manca ia carta . Fidandomi nella 
voltra carità , e nelle voftre buone gra- 
tie, di nuovo vi fupplico di non dimen- 
ticarci mai innanzi a Dio . Io Tono * Re- 
verendo mio Padre ; il più piccolo de vo- 
ftri fervi tori in G. C. Cariò Przikvil < 

Dalla prigione di S. Giuliano all * imboccatu- 
ra del Tago nei Decembre del 1766. “ 

84; Se per V una parte rfentimentl di Scena o- 
pieta i e di Religione efprefli in quelle . dlofa nel1 ’ 
lettere cagionano iomma edincazione , la ne d e i B re . 
lettura di tanti orrori per 1’ altra deve in ve della 
ognuno eccitare un giufto altiflimo fde- ideila' 0 " 
gno. Ma il tiranno quivi noti fi riftet- Compi- 
te; Volle avere ancora il barbaro piacere 6 nia - 
di aggiugnere gli ultimi tratti d’ ignomi- 
nia a quelli delia crudeltà ; Non conten- 
to di pafeere la fua villa de' cadaveri di 
cento trenta Geluiti fatti da lui morire 
chi di miferie , e chi nelle prigioni , vol- 
le godere d’ un altro fpettacolo, che noti 
fa certo grand’onore alia moderna filofo- 
fia , di cui fi dichiarava ardente protetto- 
re . Ricevette egli ilfamofo Breve di fop- 
preffionc , che avea follecitato con tanta 
iftanza , per faziare l’odio fuo perfonale , 
t per unirli ad un certo partito . Sarebbe 
certamente ballato di far fapere quello 
Breve dillruggitore agli Individui , che e- 
gli tenea rinchiufi nelle prigioni di S. 

O 2 Giu- 
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Giuliano : ma egli volle aggravare quan- 
to più Teppe, e potè la loro confufione . 
Convocati tutti per Tuo ordine fuori del-* 
le prigioni fece far loro la lettura del r 
Breve in prefenza di due Compagnie di 
Soldati : ma come il Chierico , che ac* 
compagnava il Magiftrato ordinato per 1* 
efecuzione fi trovava imbrogliato nel leg- 
gere , dovette uno de’ prigionieri addoflar-, 
fcne il pefo (<*). Dacché fù terminatala 
lettura , fi {frappò loro di dodo quello 
Braccio di vede Gefùitica , che li ricopri- 
- va , e in mezzo alla foldatefca , e al po- 
polo numerofo ivi affidato furono rivedi-* 
ti d’ una certa cafacca comporta di varj 
pezzi di diverii colori , che fi avrebbero 
potuto pigliare per altrettanti commedian-' 
ti * Dopo d’ avere loro fatta fortenere 
quella indecente umiliazione , che avreb* 
be dovuto fommergcrli in un profondo 
rammarico , non fi ebbe vergogna di far 
loro fapere ; che non era in niun conto 
dicevole, che de fiero il minimo fegno di 
triftezza , mentre la Città tutta , tutto il 
Regno, e tutto Tuniverfo fpiegaua la fua 
gioja più feftofa per quefto grande aveni- 

men- 


(*) Lo fteflo avvenne ancora in altri luoghi : 
tanta era la capacità delle perfone , che fcieglic4 
vanii per quella grand’ opera . « '• 
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mento; ché érd voleri di S. *M. , che dii 
dimoftraflefo del godimento, che l’opera- 
re diverfamente dovea farli contiderare 
fìccome tei di Stato . Con (imiti difcorfi 
tanto ftravaganti furono fatti rientrare 
rielle loro tenebrofe caverne ( a ) . 

85. Quat- 


( b ) Per avere un idea del profondo dolore 3 che 
catena difonorata , e barbara fcena produffe nell’ 
animo di quelli sfortunati prigionieri , balla il ri- 
chiamarli alla mente qual era 1’ afletto fvifcerato 
de’ Gefuiti alla loro Compagnia : fi sà, che molti 
caddero rtorti a terra alla nuova improvvifa dell’ 
abolizione . Una lettera del celebre P. Carlo di 
Neuville ad uno de’ fuoi Confratelli dimoflra affai 
bene 1’ impresone , che quello avvenimento fece 
fui ^figliuoli di S. Ignazio, e le regole, che fi pref- 
erì fiero di offervare fu quello punto . La lettera è 
del feguente tenore. ,, La Compagnia non è più : 
„ il Breve di dillruzione è già fiato fulminato . 
„ Permettetemi , che fu quella tragica rivoluzio- 
„ ne , che renderà sbalordita la pofterità , io vi 
parli da Padre , e da amico j Lungi da noi una 
parola, un pòrtamento, un tuono di querela , c 
„ di doglianza . Veggafi anzi un rifpetto Tempre 
„ uguale verfo la Sede Apoftolica , è verfo il Pon* 
„ tefice, che vi fiede fopra ; una fommelfione per- 
3 , fetta ai rigorofi voleri , rrla tempre adorabili del- 
„ la Providenza , e all’ autorità, che ella impiega 
3 , all’ cfecuzione de’ fuoi difégni a noi Tempre pro- 
„ fondi, ed imperfcrutabili . Il nofirò dolore i no- 
ftri gemiti le noftre lagrime fpargiamole foltan- 
„ to davanti £l Signore , e nel fuo Santuario : il 
„ noftro giutto dolore non fi faccia vedere agli uo- 
H mini, fe nan con-filenzio pacifico , obbediente ^ 
„ c modello: non ci dimentichiamo nè delle iftru- 
„ zioni , nè degli efempj di pietà, de’ quali fiamo 
„ debitori alla Compagnia . Moltriamo nel nofiro 
\ Q ì „ pro- 


/ / 
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Pubblica- $5. Quattro giorni dopo cotefta infla- 
zione fatta tante cerimonia, il Breve fi pubblicò in 
«a , L è S p°l Lisbona, e fucceffiva mente nelle altre Cic- 
Rcgno dal tà del Regno. Queffa pubblicazione fi fe- 
det'to Re- con una folennità' piena di fingolarif- 
eao ‘ fima affettazione. Si fece efporre per tre 
giorni il SS. Sacramento in tutte le Chie» 
le in rendimento dj grazie dell’ eftinzione 
della Compagnia . Quello avvenimento fù 
- ^ annqnziato al popolo con una lalva gene- 

/ rale de ? cannoni delle torri , e delie For- 
tezze . Tutti i corpi dello Stato, e del Cle- 
ro furono obbligati ad alfifiere al Te 
Venni , e fi ordinarono delle /pubbliche il- 
luminazioni lòtto pena pecuniaria . Alla 

colj 


„ procedere , che ella e-a degna d’ altro dettino ; 

„ che la condotta , e i difeorfi de’ figliuoli faccia- 
„ no l’ apologia alla Madre; iquefta maniera di giu- 
) „ ftificarla , lari è piti eloquente , e più perfuafi* 

„ va ; 'quella fidamente è conveniente , ed è fola 
„ permetta , e legittima . Noi abbiamo defiderato 
„ di fervire la Religione col noftro zelo , c co* no- 
„ Uri talenti ; procuriamo di ferverla colla fletta 
„ noftra caduta, e colle noftre difgrazie. Voi atti 
curatevi pure della fituazione dolorofa del mio 
„ fpirito, e del mio cuore allo fpettacolo della di- 
,, firuzione umiliante della Compagnia, alla quale 
„ fono debitore di tutto , di virtù, di talenti, di 
„ riputazione Io potto dire , che ad ogni iftante 
„ bevo il 'calice dell’ amarezza, e dell’ obbrobrio , 

„ e che né bevo fino la feccia : ma volgendo un* 

„ occhiata a Gesù Crifto crocifitto , chi ardirebbe 
mai di lamentarli *‘. f ' • • ■ -• :*•“ J J 


J 
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colletta Deus refugium , che prima reci la- 
vali nella Meda fù foftituita quella prò 
gratiarum a filone . Ulcì in fine una fevera 
proibizione di parlare contro quello famo- 
so Breve . La Bolla Apoftolicum di Cle- 
mente XIII richiella da tanti Velcovi , 
e ricevuta in tutto il mondo cattolico , 
non era fiata già accolta in fimil manie- 
ra in Portogallo. AH’ oppofto, da che el- 
la comparve fi procurò di foffocarla con 
una infinità di libelli. 

85. Giunfe finalmente ri momento già 
inabilito per il fine del Regno di Giufep- 
pe I . Il gran Padrone de 1 Monarchi della 
terra , il quale per fervimeli del penderò 
d’ un antico , con un folo cenno impri- 
me il movimento a tutta la macchina po- 
litica , come alla fifica macchina di quello 
globo incollante , decide della torte del- 
le più pofienti Monarchie , invia loro la 
felicità» e la difgrazia, la turbolenza , o 
la calma, le fcuote , ole compone. Giun- 
fe quello momento , e fù 1* epoca d’ una 
generale rivoluzione. La caduta d’uomo, 
che non fi ferviva del fuo potere, fe non 
per oltraggiare l’umanità, e la religione, 
fece cambiar faccia a tutti gli affari ; e 
quella caduta troppo lenta per la felicità 
de popoli ( a ) drappo il velo , che una 

fa- 

( ) „ Il regno di quello Miniftro, dice un filo- 

O * ' „ (o^ 


Morte del 
Re , e ca- 
duta del 
Minillro . 
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fazione affai conofciuta avea gettato su 
tanti eccedi per nafcondere la realtà. j 
87. Il Difcorfo , che gli Ordini dello 
Stato indirizzarono nel 1777 aha Regina 
Fedelidima il giorno della fua felice ac-; 
clamazione , e che da quella Principeffa 
fù inviato al Sommo Pontefice Pio VI 
depofe contro tante impofhire concertate, 
ed impreffe il .figillo della verità fopra, 
tuttociò, che abbiamo raccontato in que-i 
ila Storia . , 

,, La Providenza , quefie trà T altre fo- 
„ no le efpreffioni del ragionamento , a-; 

„.vea 


„ T0T0 viaggiatore, durò troppo per una nazione, 
„ che gemeva opprefla da un pefante giogo di Ter- 
„ ro . Gli anni , che v^nivan dopo erano Tempre 
,, eguali agli antipaflati : egli fi mantenne Tempre 
„ in quello diTpotiTmo odioTo, dal quale erafi Tat- 
„ to un filicina. La nobiltà fi vedeva di continuo 
„ Tottopolla al medefimo diTprezzo ; nè mai le era 
„ permelfo, coTa che par incredibil: , di’ entrare al 
„ fèrvizio . Quella permiflìone collantemente ricu- 
Tata alle perTone di condizione è accordata Tol- 
„ tanto agli adulatori, o agli amici del Minillro : 
„ le Tue creature , c gli llranieri foli ottengono le 
,, cariche militari . Se il popolo gode di qualche 
„ apparenza di Libertà , non è per altro, che per Ta- 
„ per raffrenare in Te il Tuo dolore ellarTene in fi- 
,, ienzio. Sugl’indizj più leggieri , Tu’ più minuti 
„ ToTpetti , e Tpeflfo ancora lenza ToTpetto , Tenza 
„ indizj , per euro , per antipatia fi Tanno conti- 
„ nue proTcrizioni , che vanno a cadere Tulle per- 
„ Tone più riTpettabili . Il Portogallo è coperto 
„ di lutto, e in preda alla defecazione . Le prieio- 
„ ni più non ballano : e chi è dalla forza condan- 
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„ vea deftinata V. M. ad eflere la Re* 
,, dentrice di quello Regno, adornandola 
„ di tutte le qualità ncceflarie , per fod- 
,, disfare ai doveri d’una dignità così e- 
„ mittente . Scorre tuttavia il Sangue da 
„ quelle profonde piaghe aperte nel cuo-* 
# , re del Portogallo da un cieco , ed illi- 
„ mitato difpotifmo. Ciò, che ci confo- 
„ la è , che al prefente ne fiamo libera- 
„ ti. Cotello orribile difpotifmo dfflbap- 
punto era per fillema l’inimico dell* u- 
„ manità , della religione, della libertà , 
„ del merito , e della virtù . Elfo popo- 

„ 16 


„ nato ad efler privo di Tua libertà , farà manda- 
,, to nell’Africa, e nell’ Indie a piangerne la per- 
„ dita . I Cittadini più degni incontrano i mag- 
,, giori pericoli, e fono più degli altri efpolli alle 
,, difgrazie , fe non si abbandonano nelle braccia 
„ dello ftraniero a trovarvi uri afilo . Sóno eflfi 
,, tutto giorno brutalmente rovefciati dalla mano, 
„ che dove» foftenerli . Qpefti uomini virtuofi , 
,, che arroltìrebbero di doverli rimproverare la de- 
„ bolezza delle paflfioni feroci , e potenti , fe non 
,, nafcondono i loro generofi fentimcnti , non tar- 
„ deranno a cadere fiotto la fipada del perfccutore . 
„ Una afloluta difigrazia verine a fgombrare da cuo- 
,, ri il timore. Morto il Re Giufeppe il Marche- 
„ fie di Pombal fu efiliato. La profperità gli avea 
,, dati fiolo degli adulatori, l’avverfità non gli la- 
„ fciò un amico. Il Popolo fi vendicò fu ciò, che 
„ di lui rimafic nella Capitale, voglio dire fui fiuo 
,, bullo , che avea fatto orgogliofamente collocare 
,, al difotto della flatua del filo Padrone . “ Dif- 
corfo full’Iftoria ec., del Co: d’Albon. t.j. 
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,, 16 le prigioni, e riempine del più bel. 
„ fiore del Regno ; etto mife alla difpe»- 
,, razione il popolo colle Tue angherie 
„ riducendolo alla miferia ; elfo fece per- 
„ dere interamente la venerazione dovuta 
„ all’ autorità del Sommo Pontefice , e a 
„ quella de ? Vefcovi; eflo opprefle la No- 
,, bilia , corruppe i coftumi , rovefciò le 
„ leggi , e governò lo Stato con un fcet- 
,, tro di ferro . Non fi vide mai al mon- 
„ do una maniera di governare sì pefan- 
„ te , e sì crudele . 

„ Ora , che fà la Providenza ? ella fi} 
,, dileguare l’illufione, che tenne allaccia- 
,, ta la pietà del Re defonto , e al gran 
„ numero di quelli difordini efecrabili 
„ oppone la virtù di V. M. ... * . Si , 
„ da quella forgente appunto derivano le 
ferie depofizioni dell’ attuale gover- 

,, no la liberazione de' prigio- 

,, nieri , la giulìificazione degl’ innocen- 
„ ti , il rillabilimento dei depofti , e de- 
,, gli efiliati . “ 

,, La è quella Providenza medefima , che 
„ prefervò miracolofamente V. M. contro 
„ gli urti replicati , che gettarono il Porto- 
„ gallo nella più deplorabile cofternazione . 
„ Il fuo braccio onnipotente annientò de. 
,, gli firattagemi gagliardilfimi , affinché 
„ V. M. avefle per ifpofo 1 * Augullo 
Monarca , che attualmente ci goveis 

113 imi 
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na ...... Infine la Providenza pre. 

„ fervò V. M. da molti attentati , e da 
infami macchinazioni formate contro la 
,, legittimità de’ fuoi diritti . Perchè 1 q 
„ Stato godette della felicità , che ora fpe- 
,, rimentiamo, non avevamo altre armi, 

,, che le preghiere delle perfone dabbe- 
„ ne, e quelle del Regno, che finalrnem 
» piegarono il Cielo in noftro favore 
„ ec. ec. ec. “ 

88. A quella epoca felice aprironfi le sì apron( , 
fatali prigioni. Si videro ulcire di fotter le prigioni, 
ra , e comparjre in mejtzo a viventi , ,ot- 
tocento perfone,- che fi erano dijegqate , meri . 
e credeyanfi già morte da lungo tempo . 

Erano quelle il mifero avanzo di qove mija 
in circa, che il Minifiro avea involate allo 
Stato ( a ). Furcn ) tutte accolte con de’ 
trafporti di gioja, che 11 fentono meglio 

di 

i • . 

. _ — 


(a) Oh la galante colpi razione unica indubita- 
tamentente nell’ iltorja di tutti i fecoli ! ordita 
tutt’ infieme da Cappuccini ,' da Mercanti, da No- 
bili, da Militari , da Vcfcovi , da Gefuitl abitan- 
ti inGoa, nel Braille, in Lisbona, di nazione Te- 
dcfchi , Ungheri , Polacchi , Italiani Portoglieli 
ec. So non cì fu inai una menzogna di quella più 
atroce , e più fanguinofa, non ne fù neppure alcu- 
na di clTe più groflblana, e più ridicola . Voltaire 
ha benavuto ragion di dire : l'ecceffo dell'affurdità , 
fu congiunto all' ec ceffo dell* orrore . Secolo di Luigi 

XV, cap.js. " ’ V 4 " 
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di quel, che fi portano efprrmere. Èrano 

in quello numero i Gefuiti ; che il Mini- 
Uro Imperiale venne a vifitare . Vi ritro-' 
irò egli degli Auftriaci, degli Ungari, de’ 
Bavari , e degli Italiani, che nella gene- 
rale cattura erano fiati avvolti , e che 
Carvalho avea ritenuti in quefte prigioni 
anche allora, che alle ifianze dell’ Impef 
ratrice Regina furono liberati alcuni Te- 
defehi . Nell’atto di rimandarle un picco! 
numero de* Tuoi fudditi , era egli ricorfo 
alla calunnia per ritenere gli altri: il fal- 
lo pretefto da lui allegato per ifeufarfene' 

4 fù , che quefti erano rei di morte , e le- 
galmente giudicati tali , che però non po- 
feanfi liberare : ciò nulla ottante per ri- 
guardo dovuto a S. M. f. R. A. erafi lo-* 
ro tramutata fa pena di morte , che do^ 
tfeano fubire , in una prigionia perpetua * 
e qnefto era quel tanto , che fi potea fa- 
re per fua confiderazione . Ora quefti pu- 
re ebbero la loro libertà cogli altri prigio- 
nieri ; e tanto la Regina Fedeliftìma , che 
S. M. A. fi addoflarono le fpefe del lo- 
ro trafporto ; ed etti ritornarono ne’ loro 
paefi col trionfo della propria innocenza 
chiaramente manifeftata dalla teftirnonian- 
za della Regina di Portogallo, e di tutta 
la nazione. Agli altri Gefuiti fi fommi- 
niftrò un onefto giornaliero mancenimen. 
to colla facoltà di ftabiiirfi nel Regno o- ' 

ve 
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ve loro più aggradifle, e di efercitarvi aU" 
tresì le funzioni del Sacro Miniftero . 

89. Gli altri Religiofi compagni delle Crudeltà 
loro catene furono trattati alla meddìraa inaudita, 
maniera . Non pollo io a meno dijnon ri- 
portare in quello luogo un fatto , che 
mette il compimento a tutti gli orrori . 

Cotefto è il furore , efercitato dal Mini- 
Uro contro due Padri Agoiìiniani da lui 
fatti rinchiudere in un’ orrida caverna . 

L’uno d’ elfi fù ben prello attaccato da 
una febbre putrida . Il fuo compagno eb- 
be un bel domandar foccorfo , gridare al 
carceriere , eh’ elio era moribondo .... 

che era morto .... che il cadavere 1’ 

infettava ...... Dovette egli vederlo 

marcire fotto i fuoi occhi , refpirare il 
puzzo , che ne efalava , fino che per tat- 
uarli a tanta orridezza colle proprie fue 
mani ne cavò un folla , e fotterrollo . Si 
vide pofeia quello Religiota fortire dalla 
taa caverna con in mano il cranio del fuo 
sfortunato ( a ) compagno facendolo vede- 
re 


( a ) Mortua quia etiam funge bant corpora vivis 
Componens manibufque manus atque oribus ora ; 
Tormenti genusf Et fanie taboque fluentes 
Complexu in mifero longa fic morte necabat . 

Virg. Aencid. 1. 8, 

P pretefo fecolo di dolcezza, d’uaunità, difen- 

iibi- 
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f« a tutta li Città. Così fotto 1* Impero' 
deila Fikffohà fi è rinnovato lo fpavénte- 
vele cfèmpio di quel tiranno , che per là 
più raffinati crudeltà Iacea legare degl’ 
uomini vivi e de* cadaveri puzzolenti per 
pafcerfi dello fpettacolo orribile di quello 
nuovo genere di morte. 

Si ritrova' 9°* cercò in tutte le prigioni del 
il Vefcovo Conte d’ Arganil D. Michielé dell’ Annun- 
bra C ° Ìm ziazione Canonico Regolare di S. Agofti- 
no, e VefCovo di Coirobra; ma come non 
fi ritrovava in neiTun luogo , fu di me* 
flieri interrogare Carvalhoove queftò Pre- 
lato era flato rinchiufo . Egli ne indicò 
il fito , che era la Fortezza di Pedronza 
tra Lisbona ,* e la torre di S. Giuliano • 
Stava il Prelato in una Cava fotrerranea 
Junga fette piedi , e tre larga con una 
lunghilfima barba , e quali ignudo .* Egli 
confefsò , che fenza la carità del carcerie- 
re , che gli dava qualche cibo affai grof- 
folano , cioè fafdelie , e faggiùoli, fareb- 
be fpefTo morto di fame • 

9 i. La 


Abilità , e di tolleranza ! Fin dove ci convicn di 
ritroccdere per trovare deUe leene d* atrocità fo- 
roiglianti alle lue !' Lafciate da band» le barbarie 
del Paganefimo , dall 1 Evangelio si felicemente abo- 
lite , e che il Cielo per caltigo de’ mortali lalcia 
riprodurli fotto i tuoi aufpicj , 1’ iftoria delle na- 
zioni non preleverebbe niente di Amile alle fue 
feeleratezze . ... 
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gl. Li notte fteffa della ritorte del Ré Aneddoto 
Accaduta li 24 Febbraro 1777 terminò il crudeiifli- 
fuo fanguinolento Miniftero coll’ atto ul* * 
timo di rara crudeltà ; Egli fpedì il Caf- 
nefice nelle prigioni a tagliare la teda a 
quattro perfone mafcherate , trà le quali 
fi diftinfe una Feriimina , é il Co: d’Obi- 
dos , che fi diede a conofcere eoi dire 
all’ efecutore : lo fono il Co : d* Obiios , ajffi- 
cura bene il tuo colpo . ( a ) 

92. Sgombrate che furono le prigioni $ j Favori- 
ti Nunzio ( b ) col confenfo della Corte ti dei Mi- 

. f niftro fono 
IC ' imprigio- 

r - • — ^ -, 1 - • - nati • ' 

(a) Qual infaziabilità di fangue in un Tiranno, 
che vede d’ appretto la fua caduta? Qual furore di 
ftragi , e di morte , che agita , e commove il fuo 
cuore nel momento fteflo , in cui cade nell’ impo- 
tenza,- nel difpregiò, e nella pubblica vendetta ! Un 
Filofofo empio , che conofcéva bene i fuoi colle- 
ghi, ha pur detto eccellentemente. lo non vor- 
„ rei aver che fare con un Ateo potente , che a- 
„ vede voglia di farmi pedare in un mortaio : fo- 
„ no ben perfuafo , che vi farei peftato . *‘ Volt. 

Di Sii on. Titofof. art. Ateifmo . 

( b ) Sui principio del Pontificato di Clemente 
XIV Carvalho finte di condifcendcre ad una ricon- 
ciliazione con Roma, per ottenere il Breve di fop- 
preflfione, che egli già da lungo tempo follecitava , e 
che finalmente ottenne nel 1773. Parve , che fi aprirte 
corri fpondenza tra la S.Scde, e il Portogallo ■ Vi 
fu fpedito un Nunzio, ma ii Tribunale della Nun- 
ziatura non ebbe quali attività alcuna, avendo at- 
tenzione Carvalho di racchiuderlo . in riftrettiflimi 
limiti > folamente al momento della fua difgrazia 
co tefto Tribunale ripigliò l’efcrcizio di fua giurtf- 
dizione . 
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fece arredare, ed imprigionare il P. Em* 
manuele Mendoza dell’ Ordine Ciftercien- 
i fe Generale de 1 Bernardini di Portogallo. 
‘Quello Monaco d’una vita fcandalofa era 
parente, ed amico diCarvalho, e pel fuo 
credito avea avuta la Carica di Gran Li- 
mofiniere . La (leda notte fù parimenti 
catturato il P. Giovanni Monfilha Prior 
Generale de’ Domenicani ; quelli era (la- 
to incaricato della direzione , e del mo- 
nopolio efclufivo de’ vini di Porto. Si tro- 
vò nella fua danza più di cento mila cro- 
ciati in ifpecie. Se lì averte ritardato un* 
ora fola , querti due Religiofi s’ imbarca- 
vano co’ loro Secretar) sù d’ un vafcello 
Bramerò , che erti aveano noleggiato . Il 
Tribunale della Nunziatura proferì una 
fentenza umiliante contro il Generale de’ 
Bernardini. Il Prior Generale de’ Domeni- 
cani fù pollo nelle mani dell’ Inquilìtore 
co’ Superiori de’Gerolimini , e de’ France- 
scani del Terz’ Ordine . Una forella del 
Miniftro , Abbadefla del Convento di S. 
Giovanna ( a ) fù deporta , e lo ilelTo fi 

fe- 

^ ■ " |,M ■ ,l>l «■■« M ■ Il ■■ '■< ■ > ■ 

(*) Quefto .Monaftero , che Carvallo avea fat- 
to fabbricare a fpefe dello Stato fù incenerito 1 * 
anno 1781 . Nc avea egli nominata Abbadefla fua 
Torcila , e trafle a forza fuor di varj Conventi al- 
cune povere Religiofe afloggettandole ad erta ^ le 
quali furon le vittime del luo umore imperiofo , e 
talvolta inumano . 
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fece di molti altri Superiori, che egli a- -fi.] 
vea nominati , e innalzati a Tuo piaci* 1 
mento. . V - , 

93. Si fecero quindi abbattere le fatali Le prigio*. 
prigioni, perchè non fufiltelTero più a Ium molit€°. d ' 
go fotto gli occhi della nazione cotefti 

odiofi monumenti del barbaro Miniftero. 

Il Guardiano delle prigioni dell’ Inconfi- 
denza fù arredato per T inumanità , che 
egli avea ufata verfo di molte perfonc 
ragguardevoli , e nominatamente del Co: . 
di Ribeiro , di cui avea accelerata la mor- 
te . 

94. Dopo tutte quelle cole fi mife ma-proceflodì 
no a procelTare 1 ’ autore mede fimo di tan- Carvalho.} 
te calamità. Fu per lungo tempo efami. 

nata la fua caufa ; e certo non fi accule- 
rà la Regina d’avere adoptato con preci- 
pizio , o con rigore ecceflivo verfo di lui • 

Il Configlio di Stato , e i Giudici depu- 
tati a quello efame eflcndofi raunati li 7 
Aprile 1781 per i’ ultima volta, e dopo di • 
avere fino alle tre ore della mattina fat- 
ta la più lunga, e la più matura difcuf- 
fione di quello affare, decisero unanime- 
mente , e dichiararono , che le perfone tut- 
te sì vive , che morte , che furono piuftizio- 
te , 0 ejiliate , 0 carcerate in vigore della 
fcntenza 12 Gennaro 1759 , erano intera- 
mente innocenti del delitto di che furono in- 
colpate . 

Sappi, Tom. II. P 95. Non 
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Perchè 95* Non può a meno di non recare mi. 
non è flato raviglia i che fiali lafciato vivere un tl- 
mentóca fanno degno dell’ efecrazione 'del Cielo , 
fligato. e della Terra , anzi che facrificarlo alla 
pubblica vendetta . Ma rifovvengaci 1* a* 
Scendente che egli avea fililo fpirito del 
Re Tuo padrone . Non fi può dubitare , 
ch’egli non abbia avuta la precauzione di 
premunirli di tutrociò , che era capace di 
giuftificarlo , e di far ricadere fulla per- 
dona fola del fuo Sovrano le crudeltà , di 
cui egli fembrava edere il folo iftromen- 
to , ed efecutore . Non contento di mi- 
* cacciare , che egli fi giuflificherebbe a lue 
fpefe ; ebbe anche 1* ardire di farlo real- 
mente con una Memoria civile , che fi è 
fopprelfa . Ebbe dunque qualche ragione 
Ja Regina , fc per rispettare la memoria 
del Re fuo Padre abbandonò quello mo- 
firo in preda a fuoi rimorfi , e lafciollo 
tranquillamente difeendere nel fepolcro . 

• A quella confiderazione , conviene aggi un. 
gere gli sforzi del partito filofofico , e 
quelli di più d’ un altro partito ugualmen- 
te brigante , e poderofo , - per interedare 
a favore del Miniflro difgraziato una Cor- 
te vicina , a cui almeno in quel tempo 
non erano lufficientemente cogniti gli ec- 
cedi di fue feeleratezze , o che piuttodo 
per ragioni politiche , credette di dover 
impedire .la pubblicità del cadigo merita- 

.. tofi . 

/ 
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foH . Morì dunque Sebbaftiano Giufeppe.' ; 
Carvalho Conte d’ Oeyres Marchefe di 
Pombal nella fua terra di quello nome 
adì 8 Maggio 1781 , nell’ anno ottanta- 
tré di Tua età , quali nove meli dopo H 
Decreto definitivo dato contro di lui dal- 
la Regina Regnante il dì 16 Agolìo 1781 , 
il quale così s’ efprime i „ Che dopo d* 
aver ufata clemenza a Tuo. riguardo , 

,, ella non farebbefi mai afpettata , che 
avefle egli ardito in un civjle procelle» 

„ contro di lui ordinato, produrre al Pub- 
,, blico una difefa della fua condotta per 
„ tutto il corfo del fuo Minillero ; che 
avendolo fatto interrogare (opra dive rii 
,, capi d’ àctufa invece di difenderli, gli 
av.elTe per sì fatta guila aggravati, che 
,, dopo hn nuovo efame i Giudici deci- 
,, fero , che egli era colpevole , e merita - 
,, vafi un cafiigo efemplare . Contuttociò , , 

,, che avendo riguardo alla fua gravé e- 
,, tà acconfentiva ella di buon grado d‘ 

,, efentarlo dal corporale cafiigo, che gli 
„ fi dovea dare* e di ordinargli di lìarfi 
„ lontano dalla Corte lo miglia ; lafcian- 
„ do nulladimeno nell* elfere fuo intera- 
mente le pretefe legali , e-giulìe tori-* 

,, tro la Cafa del detto Marchefe, 0 fua 
,, vita durante 0 dopo 'la fua morte <c . 

96. Ma lui quel , che fi voglia delle pifpofi- 
caufe umane , che hanno concorfo a la- 210IU fefli 

P 1 feiar 
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pie «dora» fciar morire Carvalho fui Tuo letto , cer- 
ali dalia lo è , che adorar fi devono quelle della 
vidènziT. ra 'Previdenza , che punifce talora feveramen- 
te de ? colpevoli ordinarj , e prolunga poi 
a caligare moflri d’iniquità. Cromuel af- 
perfo del fangue del Tuo R^non è egli 
morto , quando era appunto nell’ auge del 
fuo potere ? Ma e per quello fono flati 
dii felici cotefli federati ? Non fi sà qual 
foffe F inferno , che feco portò collui ? EJ 
Carvalho potè egli gullare in mezzo alle 
flragi , e agl’ imprigionamenti , che defo- 
lavano la Capitale , e le Provincie un mo< 
mento di tranquillità, e di pace? La fpa- 
da della vendetta divina , ed umana tion 
„ era ella di continuo prefente agli occhi 
fuoi , e fofpefa fui fuo capo? Quegli fief- 
fi , che al momento della fua dil'grazia 
lo desinavano alla morte convengono , 
che il fuo fupplicio è fiato più couforme 
a’ fuoi delitti. Il capeftro , o la forca pon- 
gono fine agli eccedi d’ uno federato or- 
dinario; ma per un tiranno gloriofo 1’ u- 
miliazione è l’ ultimo compimento del ca? 
fligo . Amano più affai , che la morte 
fentì più al vivo la neceffuà di dover con- 
* durre Mardocheo in trionfo per le ftrade 
della Capitale dell’Impero di Perfia . . . 
Quale farà fiata l’agitazione diqueft’ani- 
ma altiera e feroce al vedere i fuoi ne- 
mici da fe càlpeftati , e confutiti , ricom-» 
4 pa- 
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patire per una fpecie .di rrfurrezioné in 
tutto il fuo fplendore di loro innocenza, 
e della pubblica eftimazione ; un popolo 
intero infuriato a lacerare la fua imma- 
gine, caricarla di fudiciume , e ilritolarla 
infine con tutta la rabbia ifpirata dall» 
liberazione , che gode dopo una tirannica 
opprefiìope ? Quello genere di tormento 
feguito da una fpecie di prigionia perpe- 
tua, d’ una lunga infermità , « d' una leb- 
bra umiliante , e flomacofa è fufficiente 
sì certo ad afidi vere la Providenza da rim- 
proveri , che certe perfone fconììdera te fan- 
no alla lentezza , e al fecreto delle fue 
operazioni , .ed a richiamare al penfiero 
del Lettore filofofo quelli bei verfi di Clau- 
diano . 

i Siepe mihi dabiam traxit fententià mentem , • 
Curarent fa peri ferrar , an rutilar inejfet 
Re 61 or , at incerto jiuerent mortalia cafu . 
Abfialit hunc tandem Rufini poena tumultam , 
Abfolvitjae Deor . > . 

Glandi in Rtìf» 
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Il P.Ma- 
lagrida è 
imprigiona 
to nel 1759 
e folo do- 
po tre an- 
ni è con- 
dannato a 
morte. ** 


Supplicio del P. Mal d grida , 

• i. . 

97. A 701 non abbiamo perduto di vf. 

•LN fla il P. Malagrida , a cui fi <b 
data una malfima parte nella imputazio- - 
ne del pretefo regicidio . Ci fiamo rifer- 
bati a parlarne in quello luogo per non 
interrompere il filo della nofifa ftoria , e 
per rendere interamente foddisfata la cu- 
riofità del Lettore filila (orte di quell* uo* 
mo celebre , il cui nome ha rifuonato in 
tutte le parti dell’Europa . Abbiamo ve- 
duto, che quello Padre fu arredato li 1 x 
Gennaro 1759 , e che il giorno appretto 
fenz’ altra formalità fu dichiarato reo di 
ìefa Madia in primo grado, e autore del-- 
l’ attentato commeffo la notte 3 Settem- 
bre dell’anno precedente . Non fi dubitò 
punto allora , che non dovette quell’ uo- 
mo ettere la vittima del Miniltro . Ciò 
non oliarne (blamente dopo tre anni di 
prigionia fù condannato al fuoco ; ma non 
più come congiurato , fibbene come falfo 
Profeta, come eretico ( ed ancora fi può 
fcriverlo fenza fdegno , e fenza rottore? ) 
come un impudico . ,. L’eccelTo della ridi- 
,, colaggine , e dell’ atturdità , dice 1’ auto- 
„ re del Secolo di Lodovico XV, c. 33 , 

,, fu 


— 
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fù congiunto alP eccetto dell’ orrore . Ma* 

„ lagrida non fù giudicato , fe non come 
ì, un Profeta , e non fù abbruciato , che 
per eflere flato pazzo , non già per ef- 
j, fere flato parricida *■* . Supponendolo 
autore delle opere, che fe gli attribuiro- 
no , fi dovea concludere , che egli era 
pazzo: ma la fuppoflzione è falfa ed è 
certiflìmo , che il P* Malagrida confervò 
il fuo buon fenno fino alla morte., • f 

98. L’ anno dopo la fua prigionia , va- Il Nunzio 
le a dire nel 1760 , il Cardinale Accia- fa de’Pro- 
joli tuttavia Nunzio in Portogallo, avea- jf. 1 ecre ~ 
'do avutp ordine da Clemente XIII d* in- 
formarli fecretamente deliavita, e de' co- 
ftumi de* Padri Malagrida, Matthos , ed 
Aleflandro , ne avea cercato conto dalle 
perfone più ragguardevoli di Lisbona : ma 
Carvalho , che ne ebbe qualche fofpetto 
fi affrettò di cacciare ri Nunzio , che già 
da più d’ un anno vi flava come prigio- 
niero , effendo ftata dal Miniflro appo- 
' flata una guardia a Cavallo ne ? contorni 
del Palazzo di lui, per ifpiare i fuoi an- 
damenti tutti , ed accompagnarlo in ogni 
luogo. Il Nunzio fe n'era già troppo ac- 
corto, ma feguendo l’ efempio di Clemen- 
te XtlI , volle diflimulare , ed aver pa- 
zienza . Nella fua precipitofa partenza la- 
feiò egli un fafcio di carte figillato .col 
(uo figillo , che non. farebbegli flato per, 

P 4 me(. 
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. meflb di portar feco , colla minaccia del- 
Ja fcommnica ipfo fatto fcritta di fuo pu- 
gno al di fuori contro chiunque avette la 
temerità di aprirlo . ' Si può ben credere 
con quanta religiosità fi a Hata rifpettata 
cotefta proibizione. 

Condotta 99* Il P. Gio: Tomaia fo BoxadorsGe* 
del Mini- nerale. de’ Domenicani , e pofcia Cardi- 
i Domcid- venne qualche tempo dopo in Ifpa- 
cani. gna a vifitare i Conventi del fuoOrdine. 

Carvalho fi perfuafe , che potette ettere 
incaricato da Clemente XIII di pattare 
fino in Portogallo , per fare de* procedi 
fecretameme sù tre menzionati prigionie- 
ri . Quindi è , che per impedire tal cofa 
venne in rifoluzione di bandire i Dome- 
nicani . Ma il Provinciale Tarrago , che 
era flato Maeftro del figlio primogenito 
del Miniflro , e che avealo accompagnato 
a Roma , avvertito a tempo riparò il col- 
po fottraendofi all’ obbedienza del Gene- 
rale , e facendo la Provincia di Portogal- 
lo indipendente, folto un. Prior Generale. 
Si cambia- 100. Ma lafciato ciò da parte, il cam- 
*edei a p. U " diaccufa, che fopravvenne nella 

Maiagrida, caufa del P. Malagrida , e la dilazione 
dannalo* 1 ^ uo ^ U PP^ C *° fecero p re fu mere quello , 
dali’Inqui- che oggi è una dimoftrazione , cioè , che 
fuione per jj primo delitto era ideale x e che l’aver- 
im pinate- gl* addottalo quello reato, era un* eviden- 
ti- te calunnia * imperciocché fe cotefto Re- 

li- 


Digitized by 


Go$; 



, / - 13 ? 

ligiofo fofle datò Punico , o il principali 
autore dell’attentato , pel quale i Grandi 
del Regno furono arredati , e giudicati * 
condannati, giudiziari in meno d’un me- 
fe , non è egli chiaro , che il fuo fuppliì. 
zio dovea venire di predo al loro? Gon- 
tuttociò fu detenuto quafi tre anni , fic- 
come reo di Stato nelle prigioni del Tri- 
bunale fecolare , è non fù trasferito .taci- 
tamente in quelle del S. Officio , fe non 
fe dopo quella lunga dilazione }• ove fen- 
za più far memoria della pretefa congiu- 
ra fu edo condannato fopra due Opere * 
che fi volle avere lui compode nella car- 
cere . L’una intitolata : La vita eroica di 
S. Anna gloriofa , dettata da Gesti Crifio , e 
dalla fua Santa Madre : l’altra era un trat- 
tato [opra la vita , e U Regno dell ’ Anticro- 
llo . Cotedo è il capo del delitto che 
niuno ha mai veduto , nè mai vedrà * 
non avendo quede due Opere avuto mai 
efidenza di forte alcuna;. 

tot. Eppure gl’ Inquifitori ne diedero £ft rattodi 
gli eff ratti colle loro qualificazioni : non quelle Ope- 
ri può ideare nulla di più dravagante . Si rc * 
fà dire al P. Malagrida , che S. Anna nel 
feno di fua madre piangeva , e facea pian- 
gere di compa filone i. Cherubini , e i Serafi- 
ni , che l' ajfiflevano . . . che S. Anna pri- 
ma di nafeere fece i tre voti religiofi , e che 
affinchè ni una delle F+ fone' della Santiffima 

Tri - 
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frinita /offe [contenta , ella fece il voto di 
Povertà al Padre , quello d‘ Obbedienza a( 
figliuolo , e quello di Carità allo Spirito 
Santo ., . . Che ella fi maritò per ejfere più 
Vergine «... Che la Santiffima Trinità do- 
po una matura deliberazione *• dichiarò , che 
ella farebbe collocata J opra gli Angioli , e 
Santi .... Che la famiglia di S. Anna 
ave a fàndato a Gerufalemme un Convento 
per cìnquantatre Fanciulle : che una di que- 
lle giovinette andava al mercato a compra- 
re il pefce , cui pofcia rivendeva con utilità , 
che un' altra fi maritò con Nicodemo , e una 
terza con S . Matteo ... Che i parenti di 
S. Anna aveano venti [chiavi a loro fervi - 
zio dodici uomini , e otto [emine «... Che 
S. Anna avea una [or ella chiamata Batti - 
fi ina .... Che la Santijfima Vergine ef- 
fondo nel ventre di S. Anna le annunziò la 
fua futura concezione , e le dijfe , conciate- 
vi Madre mia voi concepirete una figliuola , 
da cui nafcerà il Figliuolo di Dio . . . Che 
quando V Angelo annunziò a Maria i difegni 
di Dio , ella [venne e che 1‘ Angelo ebbe 
molto che fare , perchè ritornale in [e . . . 
Che gli Angioli fofpefero un feflino , che a- 
veano preparato fintanto che Maria ■avejfe 
dato il fuo confenfo alle- parole dell ’ Arcan- 
gelo .... Che gli Angioli [otto figura di 
legnaiuoli aiutavano S. Giufeppe nel fuo la- 
voro ec. 

Nell* 
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Nell* Iftoria dell’ Anticrifto fi fa dire al 
P. Malagrida delle ftravaganze analoghe 
alle precedenti . Che vi faranno tre Anti- 
cnifii , il Padre , il Figliuolo , e il Nipote ; 
che l' Anticrifto nipote deve nafcere a Mila- 
no nell'anno 29x0, da un Frate , e da una 
Monaca . . . c^e egli fpoferà Proferpina ec. 

J02. A dar fede all'impoftura tali fono Confutta- 
1’ Erefie , e i delirj , che Malagrida privo zione deli’ 
di forze , e di fa Iute fcriveva , o dettava , im Poftura 
lenza penna , lenza carta , lenza Hichio- concetto, 
Uro , lenza lume , e lenza copifta in un che godeva 
antro ofcuro agitato frequentemente dal 
terremotp . Fino ad ora quello Miliona- 
rio era fiato un difenfore zelante della 
Fede : tutte le fue operazioni ne face- 
van prova . Egli avea infegnata' la Teo- 
logia , predicato ne’ due emisferj , diret- 
te , e guadagnate a G. C. una infinità 
d’ anime , lenza che mai foflegli ulci to 
di bocca nulla , che non ifiafie a dovere . 

Fino ad ora i Porroghefi aveanlo onora- 
to come un Uomo di virtù eminente : gli 
Inglefi fiefiì noi chiamavano con altro no- 
me , che l’Apofiolo del Braille , e di Lis- 
bona : i PP. Cappucini dall’ America Por- 
toghefe aveano fcritto dieci anni prima 
al loro Procurator Generale a Roma , eh' 
ejfi erano debitori de' loro fuccefti , a prodigj 
operati da queft uomo pojfente in opere , e 
parole , il Saverio del noftro fecolo ; e a lui 

ap- 
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applicavano quéfto palio degli Atti Apo- 
do! ici : Il Signore ha inviato il fuo Ange- 
lo , e m ha liberato dalle mani di Erode • 
A fronte di quedo unanime ed univerfale 
confenfo , il P. Malagrida fu dichiarato 
fuperbo j falfo Profeta , empio , befiemmia - 
tare , autore di libri eretici , erefiarca , con- 
tumace , e per fopraccarico , impudico : poi 
i $’ imputò a quedo vecchio di fettamadtìe 

anni , e che era fempre dato il buon c* 
dorè di G. G. d’efferfi abbandonato nel Y or- 
rore della- fua prigione a delle abbom/na* 
zioni , che la tìfica non attribuì mai alla 
vecchiaia ,#c che l’ Appdolo no permife 
neppur di nominare . Ma queda m un 
fecolo tìlofofico av ra maggior grazia in 
bocca a Giudici , :he sù ra! punto non 
doveano fentenziart , e in bocca al pub- 
blico , che non ne dovea parlare . 

DifcuflSo- *03. Nel famofo decreto dell’ Inquifi- 
ne della rione proferito contro quedo Padre li 20» 
entenza. Settembre 1761 leggefi al n. 3 : Che Ma* 
ìagrrda ha ingannato i popoli del Domi- 
nio di Portogallo vale a dire quelli di 
Lisbona , ove egli avea fatte di così for- 
/ prendenti converfioni , e quei dell’ Ameri- 
ca , ove egli avea rannata a forza di tra* 
vagli immenfi un numero sì grande di 
Selvaggi, i quali poi per fottrarfi alleop- 
preflìoni di Carvalho fonofì attualmente 
rjntannati ne’bofchi, e ricaduti nella pri* 

( ' r ma 


— ■*— Digitized by Goog 



^ * ** 7 

ma loro ignoranza . Perchè poi non indi- 
viduare in qual cofa avéfie egli inganna* 
ti quelli popoli ? Le anellazioni de’ Vef- 
covi i e de’ Curati , che per anni quaran- 
ta lì erano ferviti del Tuo Miniflero in 
Portogallo , e ne' pofledimenti del nuovo 
Mondo faranno Tempre più apprezzate , e 
credute , che una imputazione indetermi- 
nata , e fenza pruove . In quello medelì- 
mo Articolo legge!! , che Malagrida [otto 
una finta apparenza di divozione ha gabba* 
te le pie perfone , ed ha loro eflorta gran 
quantità di danaro . Ma ogni cofa parla in 
favore del difintereffe di quello caritate- 
vole Milionario . I Seminar] , le cafe di 
ricovero, i Conventi d’ (Moline , cheavea 
fondati nel BraGle , e nel Maragnone de- 
pongono manifeflamcnte contro quella ca- 
lunnia . Quivi Hello lì accula ancora , d’ 
e fiere giunto co’fuoi artificj , ed impofture fino 
a fomentare dappertutto difcordie , e fedizio - 
ni , in fine d’aver fatte delle predizioni , 

* cui funefti effetti hanno po/la la Corte , ed 
il Regno in una generale cofìernazione . Per 
diflruggere cotella fpaccata impollura , ba- 
lla ricordarli tuttociò ,* che fece quello Pa- . 
dre per la converfione de’ collumi , c per 
l’eftinzione degli odj , per la riconcilia- 
zione delle famiglie , e pel follievo de’ po- 
veri nelle fciagure di Lisbona . Leggafi il 
difcorfo , che fece in quelle fatali circo- 

llan- 
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flanze, e che fù ftampato io Lisbona co- 
gl’ elogj più finceri de’ Revifori , e coll ? 
approvazione del S. Officio . Gli è quello 
tutto infieme il monumento il piu decifi- 
vo di uno zelo fecondo là fciènza , e d' 
una eloquenza veramente Criftiana . 
Rifleflìoni J04. Là lettera da lui fcritta al P. Bal- 
ra^dei^Pa- * l ^ er fui moménto del fuo' efilio, ci met- 
dre Maia- te in chiaro lume i fuoi fen ti menti : „ Si 
ff'n* a 1 P * » cerca d’irritare contro di me , dice e- 
a 1 er * ,, gli , il noflro buon Re con delle ma- 
,, ligne impoflure fui proposto degli efer- 
,, cizj di S. Ignazio . £ appunto nel cor- 
„ fo di quelli efercizj , che hò dato con 
„ tanto frutto da quaranta volte in Lis- 
„ bona , ecco che io fono arredato , é 
,, relegato a Setubal . La cagion véra dì 
„ quello trattamento è, d’ avere io avu- 
,, to il coraggio di fcrivére contro là per- 
,, niciofa dottrina , che fi è dudiato dì 
„ fpargere in Corte , e per la Città , 
„ cioè, che non fi deve attribuire il ter- 
„ remoto alla irreligione dominante , e 
,, alle pubbliche iniquità , che hanno pro- 
„ vocato la collerà d’ un Dio vendicato- 
,, re, ma a delle caufe puramente fifiche 
„ e naturali . Eccovi la ragione dell’ ef- 
,, fere io accufato, e condannato * fenza 
,, volermi ascoltare “ Quello medefimo 
Decreto dell’ Inquifizione contiene la con- 
feffion fatta dal P. Malagrida d’ avere fcrit- 

to 
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io al Re per avvertirlo del pericolo a cui 
efponeva la fallite dell' anima fua più affai, 
che la confervazione della fua vita i Ma 
quella lettera è una pruova certilfima , 
chp egli rion era dunque un congiurato ; 
poiché il rifpettofo avvertimento * che ef- 
fo dava al fuo Sovrano , dovea lervire a 
guardarli da ogni congiura . Dall’ altro 
canto fcrivendo quella lettera il P. Ma- 
lagrida a nulla penfava meno , che a de’ 
complotti immaginar] : ave a bensì egli in 
. mira di arrellare le fregolarezze della Ca- 
pitale, le quali fole minacciavano il Prin- 
cipe , e lo Stato di tutti que’ guaj , che 
de’ fudditi fenza freno e fenza Religione 
fono capaci di far venite fopra un’intera 
Nazione < • 

105. Le prefunzioni di diritto fulle 
quali il Tribunale dell’ Inquifizione fonda 
la fua fentenza fervono parimenti - a giu 
llificare il P. Malagrida * La prima s’ ap-' 
poggia sù quello punto, che un gran de* 
lìtto non fi commette , fenza la fperanza , 
che^ne ri f ulti un gran vantaggio . Ora que- 
lla prefunzione rende la giultificazione di 
quello Padj;e cómpitiflima ; perciochè un 
delitto , che efponeva e Idi , e il Còrpo 
di cui era membro , a una ruina irrepa- 
rabile , non offre alcuna ombra d’ utilità . 
La feconda prefunzione , che non fi prefu . 
me alcuno cattivo , fe tuie non fi prova , el« 
« la 
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fa è pure tutta vantaggiofa a quefto Pa- 
die, fino allora riputato come un San* 
to . Doveafi dunque prefumerlo buono poi- 
ché noi fi provava malvagio . Il reftante 
della fentenza fondata sù un principio 
tutto affatto ruinofo porta j caratteri dell’ 
ingiuflizia la più manifefta . 

' Qual gfi io 6. Si dirà forfè , che una decifione 

in quelli così franca è troppo ingiuriofa ad un 
Tribunale Tribunale tanto rifpettabile , quanto è 
deir InquL quello deh’ Inquifizione , e che fembra an- 
fizione. z l 9 c h e effa accrediti tuttociò , che gli 
inimici della Chiefa , i libertini , e i filo- 
fofi hanno detto per difcreditarlo . Ma di 
grazia fi offervi , che quefto Tribunale e- 
ra allora degradato, e tutto fchiavo del- 
le paffioni del tiranno. L’ Inquifitore Ge- 
nerale fratello del Rè avendo coftante- 
mente ricufaro con quei del fuo Confili© 
di giudicar colpevole il P. Malagrida , e 
non avendo voluto aflociare Paolo Men- 
dpza fratello del defpota , fi vide in cafo 
d’inviare la fua dimifliohe al Papa ( a ). 

Ma 


(a) L’ Inquifizlona di Portogallo , che fi guarda 
come la più terribile, e la più odiofa , fù ftabilita 
ad iftanza di Giovanni III con una Bolla di Pao- 
lo III di 23 Maggio *1536 . Il Re nomina tutti i 
Giudici, che compongono il Tribunale, e il Papa 
dà la giurifdizione fpiritualc al Grand’ Inquifito- 
re' , £’ fallo , che la minima denuncia baili per far 

car- 
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Ma il Sommo Pontefice ricusò di ammet- 
terla . A quello rifiuto il Principe rimile 
in mano del Rè luo fratello la Bolla, che 
lo collituiva Inquifitore . Pochi giorni do- 
po il Minillro lo fece fermare lotto pre- 
rello d’ eflfer entrato nel luppollo completi- 
lo del regicidio, e Mendoza efclufo fino 
allora il rimpiazzò fubitamente lotto tito- 
lo d’Inquifuor ordinario , e in pregreffo 
come Inquifitor Generale, fenz’ altra giu- 
rifdizioné, che quella, che ebbe dal Pa- 
pa-Rè Minillro fuo fratello. Gli diede per 
compagni quattro deputati degni della fua 
elezione , per comporre con lui 11 Sacro 
Tribunale dell' lnquifizione , e fu quello fan- 
tafma di Tribunale , da cui fu giudicata 
jl P. Malagrida . „ Tutto il Mondo sà , • 


„ feri- 



carcerare 1’ accudito , nè che non gli fi faccian fa- 
pere , nè le accufe , nè gli accufatori , nè che fe 
gli neghino Avvocati per difendere la fua caufa , 
nè che i delatori reftino impuniti , fe l’ hanno ca- 
lunniato . li Tribunale non decide mai della pena 
temporale , dichiara foltantó, il colpevole chiara- 
mente convinto . Tocca poi a’ Giudici fecolari a 
decretare la pena fecondo le leggi del Regno . Le 
confìfcazioni fono a utile del Re ; e i Vefcovi 
Diocefani degli accufati hanno diritto di giudicare 
del delitto unitamente agli Inquifitori .... Con 
qual fronte i Filofofi, ed i libertini ardifeono an- 
cora declamare contro 1 * Inquifizione , e imporre 
al pubblico! Vedete gli fchiarimenti fulla tolleran- 
za Campati a Liegi lotto il nome di Rpven 1762, 

Sappi» Tom. II. Q, 
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„ icrive D. Behie da Siviglia a Monfi- 
„ gnor Darche Vefcovo di Bajona a iB 
,, Ottobre 1761, che il Grand’ Inquifito- 
„ re era flato me (To prigione , e il Tuo 
„ Tribunale inviato in efilio , per non a - 
„ ver voluto aderire alle idee del Miniflro ; 
,, e che effi fono flati rimpiazzati da Giu- 
„ dici piti docili , e meno fcrupolojf . “ Fù 
dunque fomigliarlte quello Tribunale a 
quello, che dopo due anni di prigionia 
abbandonò al braccio fecolare il P. An- 
tonio Vieyra Gefuita, per edere condan- 
nato a morte. Per buona forte Roma al- 
lora avea dell’ influenza in Portogallo , e 
riformò quello iniquo giudizio. Clemente 
X con fuo Breve J7 A godo 167$ dichia- 
rò il P. Vieyra perfettamente innocente , 
e Io ftrappò dalle carceri deir inquifizio- 
ne (a) . Rifovvengaci a quello propofito 
la condotta de’ Vedovi raunati ne’ fobbor- 
ghi di Calcedonia , e a Coflantinopoli per 
procedere alla depofizione di S. Giovanni 
Crifoflomo; quella de’ Padri del Concilio 
di Milano , che condannarono S. Atanafio , 
ficome eretico , mago , adultero ec. , e fi 
intenderà , che malgrado la faviezza , e V 


V , i . . ; 9 

(«) Vedi il Bollario di Clem. X pag. ju ediz. 
di Girolamo Mainard 1733 , e la Vita del P. An- 
tonio Vieyra 1. S, pag.ójj, U.$5i per Barrios.-.; 
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equità delle leggi Y empietà trovafi qualche 
volta affi fa nel pofìo del giudicio , e Y ini- 
quità nel fantuario della giufìizia . 

107. Che che ne ha : cotefto informe p 
Tribunale dichiarò il P. Malagrida auto- lagridacon 

re d'erefie, erpfiarca , decaduto dal Sa. [cenato al 
. , r i . l • r braccio fe- 

cerdozio , e Io conlegnò al braccio (eco- colare è 

lare, il quale Supponendo reali elTere i de- condotto 
lieti v imputatigli dagl’Inquifitori , lo con- ci 0 ^ upph ' 
dannò ad eller condotto al fupplicio per 
le vie principali dFLisbona fino alla piaz- 
za di Bofcio. Aveanlo veftito d* un cap- 
potto , sù del quale eran dipinti degli 
ipettri orribili per farlo più ridicolo : era 
preceduto da buon banditore , e accompa- ì?* 

gnato da altri rei in numero di cinquan* \ 

tadue . Erano quelli quattordici Cri Iti a-- 
ni condannati perchè aveano giudaizza- 
to ; molti marinari per avere fpofate a 
un tempo dne donne, due Rclig-iofe Qui. 

#ifte co’ loro Confeffori , il Priore de’ Do- 
menicani Riformati del monte Punto, ed 
un Francescano Conventuale tutti due con- 
vinti di folleciiazione ; infine un Ecclefia- 
ftico arreftato , perchè avea detto , cofa 
che era manifefta , che i Giudici, che for- -> 

mavano il S. Officio, non etano, che in- 
trufi, e minillri llipendiati, per Servire le 
paflioni dicchi aveali furrogati averi Inqui- 
fàrori . Il folo P. Malagrida fù condannato 
atU’ ultimo fupplicio . Avea per confellore un 

Q. 2 Bs- 
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Benedettino di dirpe Giudea e parente di 

Carvalho , per la cui protezione era (la- 
to accettato nell’ Ordine di S. Benedetto. 
La fentenza ordinava , che foffc ftrango- 
lato , e bruciato : e fù e(Ta efeguira il 
giorno di S. Matteo 21 Settembre 1761 
alla vida d’un popolo immenfo pieno d’ 
indegnazione , e infieme fpaventato per J* 
intima perfuafione, in che era dell’ inno- 
cenza di quedo virtuofo paziente . 

Si accen- JoS. Il Padre Malagrida era nato li 
òciPM U Settembre 1689 ; vedi l’abito della 
lagrida. 4 * Compagnia a Genova a 28 Ottobre J71J, 
e partì per le Milioni di Portogallo nel 
1722. La prima volta, che ritornò a Lif- 
bona fù del 1749, fi fece di nuovo ve- 
dere nel J75i,e finalmente nel 1754 , e 
vi fi fermò fino al fuo efilio di Setubal » 
che fù feguito dalla fua carcerazione. La 
predizione , che quedo Padre avea fatta 
del genere di fua morte, era generalmen- 
. te conofciuta sì tra Tuoi Fratelli , che trà 
gli abitanti del Brafile , a cui più volte 
ditfe , che egli morrebbe della morte la più 
ignominiofa . 

(.Sentimeli- 109. Tutti quelli, che non erano dal- 
ti degli im- la palfiono tratti quali di fenno , e che 
parziali . non erano d a n a p aura trattenuti, fi fpie- 
garono fchiettamete full’ ingiudizia di co- 
. teda efecuzione . Il Signor Shirley nel Ma- 
gazzino di Londra del Mefe di Marzo 
; ' . *7 59 


1 
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i a vea già detto, che la fentcnza de' 

•pretelì congiurati dovea edeie rigettata sì 
perchè per niun conto appagava il pubbli* 
co , e sì. perchè era ifrgiuda psgli accula- 
ti . Le carte Inglefi difiero di poi quan- 
<jLO al P. Malagrida , che egli era fiato ab- 
bruciato per aver raccontato i [noi < fogni . > 

Così parlavafi .a Londra deffa in favore 
ode* Gelimi contro .i più cari «alleati della 
Gran Bretagna . . i . 

: no. Si sa v che 1* Abbate Platcl chia- Chi è l* 
mato in Portogallo, da Caryalho.fee? una Abate Pia* 
•relazione del profetilo, e del fuppli.cio del j! 1 df Tina' 
p. Malagrida : ma li sà altresì qual felle relazione 
lì deve dare ad un Im pudore . Quedo 
Piatei Cappuccino ,, Miftionario , Ode , d re Mala- 
Mercante , .Tappezziere , Abbate (a) , co- grida, 
hofeiuft) lotto diverfinorni di P. Ólobert, 
di Partici y di Piatei , di Piter , ora Lo* 

.fende di Bar- Le- Due , ora Svizzero , 
quindi Olandefe, pofeia Inglefe ,* c Pruf- 
•iì^io , finalmente. Portoghefe , e femprc 
federato fenZa fede , e fenza probità fecondo' 
l’autenrca tedimonianza de’ fuui fuperio- 
ri , Milionario indegno di cfnefio nome , "gfor- 

. I ■ ‘ I ' I di 

9 * • ' * • 9 

■ „ • 

' ’• • ‘ * » • t 

( a ) Il Papa fperando di ricondurlo da Puoi tra- 
viamenti , arcagli accordato un Breve di fecola- 
rizzazione , i cui effetti non giuftifìcarono gran 
fatto l’ indulgenza, del Pontifico. . , t * 

a 3 
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da l’efpreffione del Vefcovo di S. Toma- 
fo al Cardinale di Fleurp, un ribello , una 
fpirito turbolento , un orgoglioso , uno fiordi - 
to , che è l' obbrobri de’fuoi Frati ,* un in - 
dori/; , no» riconofce alcun Superiore ni 
Ecclefi.ifiico nè Secolare ; un cuor doppio, che 
non ha nè buona fede , nè probità ; uno fpi- 
rito pericolo fo , che devefi tenere fotto guar- 
dia, ed in cufiodia , un uomo capace di tutto 
ec. ec - ec. (a), Quefto Norberto , che e- 
ra (lato cacciato dall’ Indie , e che avea 
contro de’Gefuiti compofte delle Memorie 
Jfioricbe da Benedetto XIV condannate 
con Tuo Decreto del primo Aprile 174 $ , 
le cui impofture dal Vefcovo di Marfilia 
fono (late in parte difcoperte in due iftru- 
zioni paftorali ; quello Norbert , che ebbe 
feco nelle fue caravane parecchie nipoti 
una dopo l’altra, una delle quali licen- 
ziò un poco troppo tardi trovandoli quat- 
tro leghe diftame da Londra , quefto [do- 
rico pontonaio da Carvalho per iterile 
* ; . ; del- 

/ . i » • 

— - — .1 

(*) Q_ucfte fono l’efpre/lioni del R. P. Tomma- 
fo di Poitiers Superior Generale de’ Miffionarj de’ 
Cappuccini di Madraft , e di Pondichery nelle fue 
lettere al Sig. di^flas Governatore di Pondichery 
comunicata nel luo originale al Signor Cardinale 
Marcello Crefcenzi, che allora era Nunzio in Fran- 
cia . Il Vefcovo di Sifteron Monlignor LafRtau ne 
ha dato un eftratto in un editto nel Z745. 
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delle calunnie trontro de'Geftiiti, ha pro- 
dotta come teftimonio di villa , una re- 
lazione circoftanziata di tuttociò , che ri* 

< guarda il P. Malagrida ; ed efTendo que- 
lla relazione Hata fparfa in tutta l’Euro- 
* pa non è fuor di propofito di rilevarne Y 
Impòfture . *. 

ni. L’ Apoftata feco larizzato dichiara impoftarc 
dapprincipio, che il P. Malagrida era un * calunnie 
empio , un J acri lego , un mofiro d orgoglio , 
un Angelo di Satanaffo , il cafro emijfario 
della Compagnia . Ma per quale incantesi- 
mo mai la nazion Portoghefe non avea »- 
veduti gli Scandali di quello Gelili ra , fe 
non dopo che rinchiufo in un tenebrofo 
nalcondiglio non ne potea più dare alcu- 
no? E come mai quello Eresiarca, che a- 
vea voluto pervertire la Nazione non co- 
minciò ad effere Eretico , fe non nella 
fua prigione ? Malagrida , Segue il Calun- 
niatore, fùr forprefo- più d’ una volta nel- 
la fua carcere del S. Officio nell’ atto di 
commettere delle turpitudini ; e il popolo 
Sentendo parlare di quello nuovo genere 
di delitti , fù convinto , Che quello vec- 
chio era un moflro d’iniquità. Allora lo- 
fio venne alla memoria , che egli non a- 
vea mai a Suoi penitenti importo di dire 
fe non un’ Ave Maria pei peccati , che 
hanno luogo in quéjìa categoria : ma D. Be- 
hie Scrivendo al Vefcovo di Bajona dice , 

che 
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che quello Milftohririo menava ima vita 
auftera , che egli predicava una dottrina 
fevera , e contortile alla fila propria con- 
dotta. Ciò fteflo confermò il Veicolo di 
Coccino Monfignor Giu Teppe Clemente Lei- 
tao nel 1767 in una lettera Apologeticafcrit- 
ta all* Arcivescovo di Cran^anor Monfignor 
Salvatore ft.ey< in data 5 Aprile 1767 . 
Vi prova egli, che la Sentenza deH’Inqui- 
fizione era un libello infamatorio , che il 
pretelo colpevole era un virtuofo, e mol- 
to Savio perfonaggio , e che fion era iti 
maniera alcuna l'autore de daeiibri, che 
gli fi eranfi Supporti (a) Il P. Malagrida 
dello proteflò di fua innocenza fino al 
punto dell’ ultimo fupplicio . Ma Norbert 
Sdegnato di quella cottanza fi ricatta bene 
dicendo, che egli è morto piu indurato di 
Antiocd , piu difperatò di Giuda pir la ridi. 

co* 

— — — 1 ■ 11 ' .1 ■ — 'i 

(*) Càrvalho lotto nome dì Giufeppé I dichia- 
rò nel 1774. quella lettera dèi Vefcovo di Cocci- 
no temeraria , fcandalofa , Scritta con una precipi- 
tazione Gesuitica . che fende ad indebolire la len- 
tenza dell* Inquiltzione contro 1 ’ Erefiarca Mala- 
grida. La lettera però era ridondante di tutti que’ 
lumi, de’ quali è fufcettibile la verità d’un fatto, 
è Scritta con tutta la moderazione Criftiana , e la 
dolcezza di un Pallore Crilliano , laddove la diatri- 
ba del Miniftro portava l’impronto della paflìone , 
e del furore , c tutto il Mondo ve lo riconobbe ,■ 
come ha olfervato il Co: d’ Albon t- 
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cola vanità di foflenere V Onore dilla Compa- 
gnia , la quale pojjìede il fecrcto di amma- 
liare tutti quelli , che a lei fi conf aerano . 

. Dice poi con pietofo fentimento , che egli 
celebrò la Metfa per dimandare a Dio , che 
voleffe accordare a quejla infelice le grazie , 
che gli erano r.eceffarie in quefta fanefia gior- 
nata- Aggiunge ancora , che Malagrida u-, 
feì dalla Tua prigione con una mordacchia 
alla bocca , contuttociò in quello (lato il 
fà parlare , e dice , che quello federato 
rientrando in fe (leffo coniefsò pubblica- 
mente , che avea inganato il mondo , e che 
domandava perdono dello fcandalo , che avea 
dato. Ma poi quafi fubito , queflo Scrit- 
tore ugualmente (lordilo , che federato , 
dice , che fi chiefe al reo , fe egli perfi» 
(leva nella volontà di fofienere i fuoi er- 
rori , che egli rifpofe dijlinguo ( a ).' L’Au- 
tore della lettera al Vefcovo di Bajona 
parla tutt' altramente ; dice egli „ che il 

„ P. Ma- 



(*) Quello troppo famofo calunniatore non eb- 
be la foddisfazione odiolà di vedere l* eftinzìone 
della Compagnia , che era l’oggetto de’ fuoi voti, 
e de’ fuoi sforzi ; venne elfo a morire a Parigi af- 
fai Umiferamente nel 1770 * Poco prima delta fua 
morte gli antichi fuoi Confratelli della ltrada di* 
S. Onorato , molli a compatitone lo raccolfero tra 
loro fenza dubbio per vendicarli criflianamente del 
difonore, che aveano da lui ricevuto pe’fuoifcan- 
dali. 
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te del Pa- 
dre Mala- 
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„ P. Malagridà fè efortato a fare la coi*. 
„ feffione de’ Tuoi delitti , e che negandQ 
,, egli di farla , fi ordinò rantolio , che 
„ fotte ftrangolato, ed abbruciato , come 
„ ribelle alla Chiefa : fe gli permife pe- 
,, rò di confeffarfi , e di prepararli alla 
„ morte; ciò, che egli fece cogli atti più 
,, edificativi , chiedendo perdono a Dio , 
,, al Rè, ali’ Inquifizione in cafo , che avef- 
,, fe fcandalizzato alcuno . “ Ecco come 
muojono i Criftiani allora appunto , che 
fono intimamele convinti della propria lo- 
ro innocenza . 

il 2. Un Signore, che ogni anno riti» 
rayafi a fare gl’ Efercizj fotto la direzio- 
ne del P. Malagrida, il vide pattare quan- 
do era condotto, al fupplicio . Quello Re- 
ligioso avendolo conofciuto ftrinfelì nelle 
fpalle , abballando in atto malinconico gli 
occhi fui fuo bizzarro traveftimento , per 
far conofcere quanto eragli amaro quello 
calice d’umiliazione. Sul momento d’ ef- 
fere ftrangolato , fe gli udì dire diftinta, 
mente : Signore abbiate di me pietà , io ri- 
pongo il mio Jpirito nelle voflre mani . 

115. Si volle poi fpargere ftudiatamen- 
te , che quello Padre era divenuto pazzo. 
.Non farebbe certo cofa da maravigliarli , 
che gli orrori della prigione, e il timore 
del lupplicio avellerò tolto di fenno un 
vecchio oppreflo dagli anni , e da’ trava-s 


# ■ 

Digitized by 



• 2 5 * 

gli: ma le Tue rifpofte tutto a livello pro- 
ferite d’ una favia aggiullatezza depongo- 
no contrai quella impoftura . Interrogato 
elfo dagli AlTelTori dell’ Inquifizione , che 
cofa egli penfafie delle file rivelazioni , 
rifpofe: ,, Io confeffo , che fono peccato- 
„ re j e per quel , che riguarda le mie 
„ rivelazioni , non mi fi compete il dire 
,, ciò, che io ne giudichi. “ Md non fa - 
petc voi ^ ripigliaron elfi, che Dio non afcol- 
ta i peccatori ? „ Lo sò io bene , foggiun- 
,, fe, ma sò altresì, che èfcritto, che e - 
,, gli giudicherà le giaftizié . “ E su que- 
lla fenfatiflima rifpofta decifero per loro 
indubitabile fentimento , che egli era il 
più furbo degli federati , e che le lira-, 
vaganze di lui erano il frutto d’una con- 
fumata iniquità Quello Vecchio Venera- 
bile ebbe un bel proteftare fino all’ ultimo 
fofpiro , che egli non aveà mai avuto al- 
tro in villa , che la gloria di Dio i e la 
falute de’ Portoglieli . I Giudici trattaro- 
no quelle protelle come tante bellemmie, 
c per far piacere al tiranno, elfi facrifica- 
rpno ad una morte infame un uomo , 
che il Portogallo avea sì allungo ammi- 
rato , e la cui virtù , e zelo facevano fui. 
lo fpirito d’ognuno delle impf^ojril^^to 
fi mantengono tuttavia. 

Ùr’i »> 
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La preferite Opra in due Tomi fi vende in 
Venezia prejfo Pietro Savioni 
al Ponte de' Barettcri , all* Infegna della 
Nave, 
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